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“Testimoni di Gesù risorto,
speranza del mondo”. Questo
è il tema del prossimo Conve-
gno ecclesiale che si terrà a
Verona nel mese di ottobre. È
stato scelto dai Vescovi italia-
ni, che l’hanno ritenuto un te-
ma di attualità.

Qualcuno potrebbe osser-
vare che il parlare di speran-
za al mondo di oggi è neces-
sario, anzi urgente. Infatti, go-
dendo di un certo benessere,
l’uomo contemporaneo non
riesce, spesso, a trovare un
senso alla propria esistenza
per cui si distingue per la sua
tristezza. Il parlare di speran-
za in riferimento a Gesù Cri-
sto, e in particolare a Gesù
Cristo risorto, può apparire
una tematica assurda o addi-
rittura alienante.

I credenti in Cristo sono, in-
vece, convinti che la speranza
vera, cioè quella che viene in-
contro alle autentiche aspira-
zioni dell ’animo umano, è
quella che apre lo spirito alla
certezza della vita che non
tramonta neppure dopo la
morte.

È questo, infatti, l’anelito
della persona umana: poter
continuare ad esistere anche
dopo l’avventura dell’esisten-
za terrena. La creatura uma-
na è fatta per la vita, pur cam-
minando verso la morte, e il
suo animo si rallegra quando
le viene assicurata la conti-
nuazione della vita anche do-
po l’evento della morte.

La gioia suscitata da un ta-
le annuncio si radica con
profonda cer tezza nel suo
animo, quando lo si assicura
che è fondata su una persona
di cui ci si può fidare: Gesù
Cristo.

Tanto più che tale persona
non solo ha dato buona testi-
monianza di sé, durante la
sua esistenza terrena, ma è
la persona del Figlio di Dio,
fatto carne, morto come mori-
remo noi, ma risorto.

La Chiesa crede ferma-
mente in questa persona, si
affida ad essa, fondandosi
sulla testimonianza degli apo-
stoli, i dodici amici di Gesù,
testimoni della sua parola, dei
suoi gesti, della sua passione
e morte, della sua risurrezio-
ne.

Acqui Terme . Abbiamo
esercitato il nostro diritto - do-
vere di cittadini per eleggere il
15º Parlamento della Repub-
blica, con una percentuale di
affluenza dell’84,28% per la
Camera e dell’84,05% per il
Senato nei 92 paesi, di cui 89
della nostra Diocesi (75 in
Piemonte: 43 in Provincia di
Alessandria; 31 in Provincia
di Asti ed 1 Provincia di Cu-
neo e 14 in Liguria: 10 in Pro-
vincia di Savona e 4 in Pro-
vincia di Genova) più 3 Silva-
no d’Orba, Cortemilia e Santo
Stefano Belbo confinanti. La
percentuale di votanti è cre-
sciuta di un punto rispetto al

maggio del 2001, quando si
erano recati alle urne l’83,4%
degli elettori.

In Piemonte per la Camera
ha votato l’84%, mentre per il
Senato l’83,76%. In Liguria
per la Camera l’85,10% e per
il Senato l’84,86%.

Interessante è la lettura del-
la tabella dei risultati di Came-
ra e Senato dei 92 paesi ripor-
tata all’interno del giornale.

Dopo 12 anni di maggiorita-
rio abbiamo votato con una
legge elettorale proporzionale.

Gli elettori dei nostri paesi
hanno premiato il centro sini-
stra nei Comuni dell’Ovadese
e nei 14 Comuni liguri, mentre

il centro destra è prevalso in
Valle Belbo e nella Langa
Astigiana. Nei Comuni del-
l’Acquese (31), in 16 ha pre-
valso il centro sinistra, ed in
14 il centro destra, mentre ca-
so unico nei 92 paesi parità
tra i due schieramenti a Me-
lazzo: 50%.

Il Comune più di centro si-
nistra è Rossiglione con il
68,21%, seguito da Tagliolo
Monferrato con il 65,94%;
quello più di centro destra è
Moasca con il 72,37%, segui-
to da Vesime 71,99% ed in Li-
guria è Tiglieto con il 51,82%.

Acqui Terme. La seduta
consiliare acquese di martedì
11 aprile, a ridosso del risul-
tato elettorale, ha parlato dei
problemi della città e non ha
perso inutile tempo nel solito
“abbiamo vinto”, “avete per-
so”.

Si è discusso di bilancio
consuntivo, si sono approva-
te tante piccole varianti, ci
sono stati numerosi momen-
ti di serio dibattito, con voto
unanime su più di un punto
e soprattutto una volontà co-
mune di migliorare il miglio-
rabile, sia a livello di conte-
nuti che di metodo per la
convocazione del consiglio
comunale. Un andamento in-
solito, che, dopo tanta poli-
tica fastidiosamente urlata,
ha segnato un punto a favo-
re dei consiglieri, degli as-
sessori e del sindaco della
città termale.

Iniziato con le assenze di

Repetto e Carozzi (tra gli as-
sessori Roffredo), il consi-
glio prende l’avvio con l’ag-
giornamento della vicenda
antenna-faro di San Defen-
dente da parte del sindaco.
Si è tenuto, nel pomeriggio di
martedì 11, il secondo in-
contro tra commissione mista
e Vodafone ed è emersa
“una certa disponibilità ad un
dialogo non fine a se stes-
so”. In altre parole il Comu-
ne si farebbe carico degli
oneri economici della roton-
da e di cercare un altro sito
ove collocare l’antenna. Quin-
di ci sono buone prospettive
di spostamento dell’antenna
da via Fleming ed il comita-
to spontaneo di San Defen-
dente, presente alla seduta
consiliare, ha espresso “otti-
mismo” per l’andamento del-
la vicenda.

Martedì 11 aprile nella sala provvisoria della ex Kaimano

Seduta consiliare con bon ton
su bilancio consuntivo e varianti

Tra i partiti scende Forza Italia, sale L’Ulivo, si dimezza la Lega Nord, bene An e Udc

Acqui Terme in linea con il voto nazionale
La parola del Vescovo

Buona Pasqua
nel Cristo risorto

ACQUI TERME
Camera dei Deputati

ACQUI TERME
Senato della Repubblica

Lista Voti % voti Lista Voti % voti

323 2,38%

159 1,17%

493 3,63%

536 3,95%

307 2,26%

4150 30,57%

57 0,42%

800 5,89%

6825 50,27%

880 6,48%

77 0,57%

1530 11,27%

66 0,49%

82 0,60%

3350 24,68%

706 5,20%

60 0,44%

6751 49,73%

502 394%

1195 9,37%

30 0,24%

619 4,85%

56 0,44%

2370 18,58%

1074 8,42%

383 3,00%

168 1,32%

6397 50,16%

1388 10,88%

699 5,48%

53 0,42%

69 0,54%

3205 25,13%

64 0,50%

40 0,31%

838 6,57%

6356 49,84%

Acqui Terme. “Tra due liti-
ganti, il terzo gode”, recitava un
vecchio adagio. Se i due litigan-
ti sono facilmente identificabili,
è piuttosto difficile, al di là degli
appartenenti ai partiti “vincenti”,
reperire chi interpreti la parte
di chi dovrebbe “godere”.

La metafora, riferita alla
campagna elettorale ed al ri-
sultato del voto, vuol mettere
in risalto l’insoddisfazione di
chi ha perso per una mancia-
ta di voti e di chi ha vinto per
la stessa manciata. Certa-
mente tra i due stanno meglio
i secondi, ma da qui ad esse-
re pienamente soddisfatti il di-
scorso è ben diverso.

Fa riflettere il fatto che in fin
dei conti non è che le cose
siano tanto cambiate: Italia
spaccata in due prima, Italia
spaccata in due dopo. A far la
differenza chi sta al timone
della barca, che è diverso da
quello di prima.

Vorremmo, anche se lo
sappiamo molto difficile, che
le alchimie di parte lasciasse-
ro spazio al dialogo che aves-
se come unico obiettivo il
maggiore interesse comune.
Vorremmo soprattutto mai più
assistere alla grandguignole-

sca rappresentazione di catti-
vo gusto che ci ha tartassato
fino alla nausea nell’ultima
campagna elettorale.

Calandoci nella realtà locale,
il voto cittadino, in linea con il ri-
sultato nazionale, ha dato più fi-
ducia allo schieramento di Pro-
di che a quello di Berlusconi,
distinguendosi, in Piemonte, con
pochi altri centri provinciali dal-
la generale premiazione della
Casa delle libertà.

Alla Camera in testa la coa-
lizione per Prodi con 6825 vo-
ti (50,27%), mentre quella per
Berlusconi ha preso 6751 (74
voti in meno, 49,73%). Tra i
partiti delle coalizioni in testa
L’Ulivo (4150 voti con i l
30,57%), seguito da Forza
Italia (3350 voti con il 24,
68%). Al terzo posto Alleanza
Nazionale (1530 voti con
l’11,27%). Confrontando i dati
con quelli della Camera del
2001 Forza Italia, allora al pri-
mo posto, è passato dal
28,63% al 24,68%, mentre
L’Ulivo da 28,99% (somman-
do i voti dei due partiti Ds e
Margherita) è passato al
30,57%.

M.P.
• continua alla pagina 2

Spostamenti minimi rispetto al 2001

L’analisi del voto in tutti i paesi
della zona di nostro interesse
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La Chiesa è consapevole
che questa sua certezza può
essere motivo di derisione
da parte di molti che si affi-
dano semplicemente e sol-
tanto a ciò che si può spe-
rimentare o provare con la
scienza o con la ragione. È
capitato così anche all’apo-
stolo Paolo il quale, dopo
aver annunciato Gesù risor-
to ai sapienti di Atene, si è
sentito dire con aria di suf-
ficienza: “Su questo argo-
mento ti sentiremo un’altra
volta” (cfr Atti 17,32).

Eppure, come Paolo, non
cessa di proclamare ad ogni
Messa: “annunciamo la tua
morte, o Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione nel-
l’attesa della tua venuta!”.

Per il Convegno di Verona
è stato preparato un libretto
contenente il testo e un bre-
ve commento alla prima let-
tera dell’apostolo Pietro, con
l’invito ai credenti di legger-
la, di meditarla e di confron-
tare su di essa il proprio
comportamento.

È significativa la scelta,
perché la situazione in cui
Pietro scrive ai suoi cristia-
ni è in un certo senso simi-
le a quella in cui ci troviamo
noi, oggi: situazione di delu-
sione e anche di mancanza
di fede; situazione di mino-
ranza, come credenti. Ebbe-
ne Pietro, testimone di Gesù
risorto, proclama la sua fede
in lui e invita i cristiani, uni-
ti a Gesù Cristo grazie al
battesimo, a rinnovare la lo-
ro fede nel risorto e a testi-
moniarla al mondo deluso e
scettico con una condotta di
vita coerente con il Vangelo,
senza rinunciare di rendere
ragione di un tale compor-
tamento, e della conseguen-
te speranza presente nel lo-
ro cuore come conseguen-
za della loro fede in Gesù
Cristo.

L’invito dell’apostolo Pietro
è valido anche per noi, cri-
stiani di oggi: rinnovare l’a-
desione di fede in Cristo ri-
sorto, comportarci coerente-
mente secondo il suo inse-
gnamento ed esempio, con
la certezza che, così facen-
do, lasceremo una scia lu-
minosa nel mondo, la scia
della speranza che non de-
lude, perché fondata in un
Dio, che è il Dio della vita.

E così potremo constatare

che la nostra testimonianza
a Gesù risorto non è alie-
nante, non solo perché apre
l’uomo agli orizzonti della vi-
ta eterna, ma anche perché
lo coinvolge in uno stile di vi-
ta che incide positivamente
sull’oggi del mondo, lo stile
di vita della santità. Come
ha ricordato Benedetto XVI
ai giovani radunati a Colo-
nia nello scorso mese di
agosto: “Solo dai santi, solo
da Dio viene la vera rivolu-
zione, il cambiamento deci-
sivo del mondo. … La rivo-
luzione vera consiste unica-
mente nel volgersi senza ri-
serve a Dio che è la misura
di ciò che è giusto e allo
stesso tempo è l’amore eter-
no. E che cosa mai potreb-
be salvarci se non l’amore?”
(Veglia di preghiera, 20 ago-
sto 2005).

Buona Pasqua 2006 nel
Signore risorto.

DALLA PRIMA

Buona Pasqua

DALLA PRIMA

L’analisi del voto

An da 8,85% del 2001 è
passato all’11,87%, la Lega
Nord da 12,22% del 2001 a
6,48% di oggi. Tra gli altri ri-
sultati di grande rilievo l’Udc
che nel 2001 (era Ccd-Cdu)
aveva ottenuto l’1,60% men-
tre oggi ha preso il 5,20%.

Al Senato la lista che soste-
neva Prodi ha ottenuto 6397
voti con il 50,16%, mentre
quella per Berlusconi 6356
(41 voti in meno con i l
49,84%). Fatti i debiti confron-
ti e tenendo conto delle diffe-
renze di modifica dei partiti,
nel 2001 la Casa delle libertà
aveva ottenuto il 49,73% e
l’Unione 50,27%.

Qualcuno dice che queste
elezioni sono state la prova
generale per le comunali del
2007. Noi ci crediamo poco: il
comportamento degli elettori
acquesi si è sempre dimostra-
to diverso nelle competizioni
elettorali tra fuori e dentro le
mura cittadine. È ancora pre-
sto per dare anticipazioni, an-
che perché sono troppi che
tengono nascoste le carte da
giocare e, ci si scusi il bistic-
cio verbale, tanti che ne han-
no poche.

Sostanzialmente rispetto al
2001, precedente tornata
elettorale politica, gli sposta-
menti sono stati minimi, po-
chi comuni passati da un po-
lo all’altro, ma non si sono
registrate crescite all’interno.
La nostra geografia non cam-
bia. L’Ovadese e la Liguria
sono “rossi”, l’astigiano (val-
le Belbo e Langa Astigiana)
“neri”, con l’Acquese in qua-
si parità o leggero vantag-
gio “rosso”.

Abbiamo votato partiti di
coalizione eleggendo deputa-
ti o senatori, scelti dalle se-
greterie dei partiti a Roma
più che a Torino. Ed in que-
sta ottica, se si vuole si può
fare un raffronto con i dati
delle ultime elezioni regiona-
li del 2005, anche se è dif-
ficile, già tra politiche e qua-
si impossibile con ammini-
strative seppur regionali, per
via di accorpamenti o di
cambi di nomi di partiti e for-
mazioni da una tornata al-
l’altra.

I Comuni in Provincia di
Cuneo e Asti si confermano
di centro destra, così come
Savona e Genova di centro
sinistra, mentre Alessandria,
dove nel 2005, era di centro
sinistra ora è di centro de-
stra. E questo è dovuto all’in-
serimento in lista di candi-
dature più imposte da Roma
che scelte dalla base.

L’unica positività di queste
elezioni era la scheda, con
simboli ben visibili e difficil-
mente ci si poteva confon-
dere ed in questa ottica va
letta la diminuzione di sche-

de nulle.
Ora si spera che il clima

surriscaldato della tornata
elettorale si rassereni, che
si ritorni a confrontare su
programmi differenti e parti
convergenti, e su meno de-
nigrazioni dell’avversario o
schieramento di appartenen-
za, che nulla hanno a che
fare, da sempre con la Poli-
tica. E questa è una negati-
vità grave della seconda re-
pubblica.

Per quanto r iguarda gli
eletti, che vanno a Roma,
occorrerà attendere le deci-
sioni dei vertici romani di
partiti e coalizioni essendo i
big candidati pressoché
ovunque ed eletti di qui e di
là, occorrerà vedere per do-
ve opteranno, liberando co-
sì scranni, ai nostri.

Sicuri e più vicini, sono al-
la Camera, il sindaco di Ca-
lamandrana, Massimo Fiorio
e Mario Lovelli, ex sindaco di
Novi Ligure per L’Ulivo, la ri-
conferma dell’on. Maria Tere-
sa Armosino per Forza Italia
(3ª legislatura), sottosegre-
tario alle finanze nel gover-
no uscente.

La speranza è di poter vo-
tare per le prossime politi-
che con una legge elettora-
le che consenta di scegliere
il candidato del proprio ter-
ritorio più direttamente e non
così. E buon lavoro agli elet-
ti, ne hanno bisogno vista la
gravità dei problemi che li
attende, con una speranza
che sappiano anteporre gli
interessi locali e nazionali a
quelli di partito o bottega.

DALLA PRIMA

Acqui Terme
in linea

Un elettore d’eccezione ai seggi: mons. Galliano inserisce
la sua scheda nell’urna.

Acqui Terme. Grande atte-
sa negli ambienti culturali citta-
dini per la giornata di studio
sui Paleologi che si terrà il 21
aprile ad Acqui Terme.

Il Circolo Culturale I Marchesi
del Monferrato promuove, con il
patrocinio delle Regioni Piemon-
te, Liguria e Lombardia ed il con-
tributo della Fondazione CRT,
un ciclo di iniziative in occasione
dei 700 anni dall’arrivo dei Paleo-
logi in Monferrato.Le iniziative si
svolgono in collaborazione con
l’Accademia Aleramica di Alba,
l’Associazione casalese Arte e
Storia, la Società di Storia Arte
Archeologia per le province di
Alessandria e Asti e la Società
Consortile Langhe Monferrato e
Roero.

Considerata l’importanza
della città di Acqui Terme in
epoca paleologa, si è ritenuto
indispensabile organizzare
una giornata di studio dedicata
all’esame di questo periodo
storico, con particolare riferi-
mento a tale significativo con-
testo urbano. La giornata di
studio, che si avvale del patro-
cinio del Comune di Acqui Ter-
me, si svolgerà venerdì 21
aprile, presso palazzo Robelli-
ni con inizio dei lavori alle ore
15. Parteciperanno all’incontro
i noti studiosi: Geo Pistarino,
Roberto Maestri, Enrico Bas-
so, Riccardo Musso, Gianni
Rebora e Massimo Carcione.
L’iniziativa si svolge in collabo-
razione con Aquesana ed Ita-
lia Nostra.

Il programma prevede il ri-
trovo dei partecipanti alle ore
15, quindi, dopo gli indirizzi di
saluto (presiede Geo Pistari-
no, introduce Raoul Molinari)
le relazioni:

Roberto Maestri (Presidente
del Circolo I Marchesi del

Monferrato) “L’oltremare Alera-
mico e la crociata di ritorno”;
Enrico Basso (Università di To-
rino) “L’arrivo dei Paleologi in
Piemonte: la celebrazione di
settecento anni dall’incontro
fra Oriente e Occidente”; Ric-
cardo Musso (Direttore dell’Ar-
chivio del Comune di Albenga)
“La figura di Costantino Arianiti
e la presenza di greci e serbi
alla corte di Casale alla fine
del Quattrocento”; Gianni Re-
bora (Università del Piemonte
Orientale) “I Paleologi e il rin-
novo urbanistico ed architetto-
nico di Acqui tra ’400 e ’500”;
Massimo Carcione (Docente
di Politiche dei Beni Culturali)
“Verso un itinerario dei luoghi
dei Paleologi di Monferrato”.

Si terrà il 21 aprile

Giornata sui Paleologi

Il Leo Club e 
Miraggi d’Estate

Acqui Terme. Il Leo Club
precisa che l’allestimento flo-
reale all’interno del Grand
Hotel Nuove Terme, in occa-
sione della sfilata benefica
“Miraggi d’Estate” di venerdì
31 marzo, è stato realizzato
da Ikebana By Ele, negozio di
Via Moriondo ad Acqui Ter-
me. Nel r ingraziare per la
sponsorizzazione, il Leo Club
si scusa per l’involontaria di-
menticanza.

Offerta AV
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
ringrazia sentitamente per
l’offerta di euro 150,00 ricevu-
ta in memoria di Benzi Esron
dai cognati Walter, Osvaldo e
Wanda.
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L’esame dell’ordine del giorno
prende inizio dal bilancio con-
suntivo. La parola all’assessore
Alemanno che inizia dicendo
che “il rendiconto dell’esercizio
finanziario 2005 presenta un
avanzo di amministrazione di
euro 240.162,128 di cui
41.334,51 vincolato ovvero uti-
lizzabile per l’acquisto di beni
patrimoniali”. Ha poi preso “in
prestito” la tabella inserita dal
Collegio dei Revisori dei Conti
nella loro relazione al Rendi-
conto, per ricordare che nel cor-
so degli ultimi tre anni si è avu-
to un andamento sempre ne-
gativo ovvero una costante ridu-
zione dei trasferimenti da parte
dello Stato: 2003: 1.378.770,75;
2004: 733.367,11; 2005:
627.509,23. “Nonostante ciò -
ha detto Alemanno - l’Ammini-
strazione comunale, guidata da
Danilo Rapetti, in perfetta sinto-
nia e collaborazione con gli Uf-
fici finanziari e i Dirigenti prepo-
sti ha saputo ottimizzare le op-
portunità che derivavano dalla
normativa, come la ricontratta-
zione dei mutui con Cassa De-
positi e Prestiti, ed è riuscita,
grazie ad un costante monito-
raggio delle operazioni di finan-
za derivata (operazioni SWAP),
ad avere un risultato positivo
pari a circa 110.000,00 euro;
nonostante i tagli apportati de-
ve essere evidenziato che, attra-
verso l’ottimizzazione delle ri-
sorse, i vari Assessorati e gli
Uffici preposti hanno saputo co-
munque svolgere una impegna-
tiva e proficua attività per la Città
e i cittadini in tutti i settori”.

Per quanto attiene la previ-
sione dell’incasso degli oneri
di urbanizzazione previsti per
euro 1.600.000,00 per il finan-
ziamento delle spese correnti,
questa “è stata correttamente
raggiunta, ad ulteriore dimo-
strazione di una costante vi-
vacità di interventi edilizi sia
di carattere imprenditoriale,
sia di carattere privato”. Per
gli scostamenti, soprattutto
nel settore degli investimenti,
l’assessore ha indicato quale
causa lo slittamento al 2006
delle operazioni di ricontratta-
zione dei mutui di istituto di
credito privati (10.000.000,00)
e dalla rimodulazione dei mu-

tui con CCDDPP per euro
16.236.000,00, operazioni
che saranno concretizzate nel
corso del 2006 “con evidente
beneficio per le finanze comu-
nali”.

L’assessore Alemanno ha
concluso ricordando la forte
azione intrapresa dall’Ammi-
nistrazione per il recupero dei
tributi e delle tasse non versa-
te e dei residui. Per le azioni
di recupero a breve un appo-
sito ufficio entrerà a far parte
integrante della organizzazio-
ne di gestione delle risorse fi-
nanziarie.

Tocca a Vittorio Rapetti ini-
ziare il giro di contraddittorio.
“Un bilancio che non entusia-
sma”. Se da una parte man-
cano nella relazione le spie-
gazioni che sono state det-
te a voce dall’assessore, dal-
l’altra ci sono le pecche mag-
giori: forte scostamento di
circa il 30% tra preventivo e
consuntivo, che sarà fisiolo-
gico, ma pone forti dubbi sul
modo di programmare. Ra-
petti critica i residui attivi e
passivi, con forte scostamen-
to, critica la mancata riscos-
sione di oltre il 20% delle
imposte, critica la situazione
degli oneri di urbanizzazione
non riscossi totalmente nel
2005 (“ed allora cosa faremo
nel 2006 in cui se ne preve-
dono di incassare molti di
più?”). “L’amministrazione -
dice Rapetti Vittorio - è di-
ventata dipendente della si-
tuazione edilizia, non promo-
trice della stessa, perchè ha
bisogno degli oneri di urba-
nizzazione per ripianare i
conti”. Infine, dopo aver de-
nunciato una eccessiva rigi-
dità del bilancio, chiede un
quadro preciso dei costi del-
le consulenze esterne ed
una valutazione sulle società
partecipate.

Bruno preannuncia voto di
astensione e dopo aver sunteg-
giato i motivi di dissenso chiede
all’amministrazione di accettare
i consigli dell’opposizione per
migliorare il bilancio.

Ivaldi esprime un giudizio
critico sul modo di impiegare
le risorse ed invita ad evitare
gli sprechi.

Anche il consigliere Gallizzi
dà un giudizio negativo “Un
rendiconto che si basa so-
prattutto sulle imposte e sulle
sanzioni, quindi un dissan-
guamento delle famiglie, che
avrebbero potuto almeno ave-
re un ritorno in benefici da
queste tasse”.

Novello è sulla stessa linea
“È vero che ci sono stati tagli
da parte dello Stato, ma biso-
gna risparmiare, non spreca-
re”, poi chiede che gli oneri di
urbanizzazione vengano so-
prattutto da insediamenti in-
dustriali o artigianali e non da
supermercati.

Borgatta sottolinea che la
politica dei mutui dilata nel fu-
turo la possibilità di spesa del
Comune ed è da criticare in
quanto “frutto di una serie di
gestioni comunali che hanno
portato ad alcune iniziative
deficitarie...”

L’assessore Alemanno ha
una risposta per tutti, anche
se non su tutto: dà giustifica-
zione delle anticipazioni di
cassa, della rigidità di bilan-
cio, dei residui, degli oneri di
urbanizzazione e, soddisfatto
di come ha gestito l’argomen-
to, concludendo con una bat-
tuta “A proposito dell’accusa
di fumosità della relazione,
per forza che non c’è spiega-
to tutto, se no io che cosa di-
rei?”.

I l  voto vede a favore la
maggioranza, 5 contrari (Bor-
gatta, Poggio, Rapetti V., Gal-
lizzi e Ivaldi) e due astenuti
(Bruno e Novello).

Punto 3: la variazione al bi-
lancio di previsione che ri-
guarda soprattutto la ricon-
trattazione dei mutui viene
approvata con 7 astensioni
delle opposizioni.

Il punto 4 è, come dice il
sindaco, un “atto dovuto” e si
tratta dell’approvazione di
piano esecutivo convenzio-
nato per l’utilizzazione urba-
nistico edilizia “commercia-
le” in regione Barbato. Quel-
la famosa cui il Comune si
era opposto, ma che aveva
ottenuto parere favorevole da
provincia e da regione e
quindi imposto alla nostra
città. Non se ne può fare a

meno, spiega ancora il sin-
daco, pena l ’arr ivo di un
commissario regionale che
risolverebbe la questione ed
accollerebbe le spese e gli
oneri dei ritardi d’opera al
Comune. Unica consolazio-
ne, le opere di urbanizzazio-
ne che saranno realizzate
dalla ditta beneficiaria del
provvedimento: raddoppio del
ponticello che porta all’avio-
superficie, ampliamento del-
la sede stradale tra Acqui
Terme e Strevi. Il voto con-
trario è di Ivaldi (“aperta vio-
lazione all’autonomia degli
enti locali”), il resto dell’op-
posizione si astiene (Paolo
Bruno è fuori al momento del
voto).

Il punto 5 prevede la scel-
ta del sito per il polo delle
scuole superiori, oltre ad una
serie di piccole varianti. Il
sindaco propone di stralcia-
re la scelta del sito in quan-
to la Provincia non avrebbe
ancora scelto tra i due pro-
posti dall’amministrazione co-
munale (uno dietro villa Igea
verso la Valloria, l’altro die-
tro Negro legnami), e di vo-
tare le piccole varianti. Si
apre un grande dibattito sul-
la proposta, ma più che al-
tro sulla scelta del sito per il
polo superiore. Vittorio Ra-
petti, lamentando le criticità
di una localizzazione troppo
periferica, propone di ripen-
sare al sito, tenendo aperta
la possibilità dell’area ex
Merlo, almeno per parte del
polo scolastico. Poggio so-
stiene questa r ichiesta e
apre una parentesi per rin-
graziare pubblicamente l’as-
sessore Pizzorni per esser-
si comportato da “vero si-
gnore” nella designazione de-
gli scrutatori.

Novello definisce la scuola
“una pallina da golf” che gira
tutti gli angoli della città, Bru-
no suggerisce di dare mag-
giore importanza agli utenti,
Gallizzi ritiene che i due siti
proposti non vadano bene e
che serva una riflessione sul
sito più idoneo che non pena-
lizzi gli alunni.

Borgatta ironizza bonaria-
mente sul grande numero di

varianti (“ma difficilmente si
riuscirà a superare le 8 del 1º
agosto!”) usate come mezzo
di pianificazione urbanistica,
ma, subito dopo, accenna alla
possibilità di approvazione
delle stesse varianti anche da
parte delle opposizioni, se si
dimostra buona volontà reci-
proca nell’affrontare la discus-
sione sulla localizzazione del-
le scuole superiori. “Fermia-
moci un attimo - dice Borgatta
- chiamiamo presidi, rappre-
sentanti consigli di istituto, le
opposizioni e discutiamo, non
partiamo con situazioni pre-
giudiziali”. Alle assicurazioni
di “buona volontà” da parte
del sindaco, Borgatta specifi-
ca meglio il comportamento
dell’opposizione “A proposito
di queste varianti, visto che si
tratta di interventi modesti,
dobbiamo dare un segnale,
quasi un dovere di non pro-
nunciarci sempre contro per
partito preso, quindi voteremo
a favore”.

Il voto, secondo l’accordo
appena raggiunto, è unanime
a favore.

Il punto 6, sullo scorporo di
una parte del capannone sede
del Palaorto da non inserire nel-
la vendita all’asta del comples-
so, vede pareri contrari dell’op-
posizione. Gallizzi “non si de-
vono vendere i gioielli di fami-
glia”; Novello “per Acqui Terme
quello è un monumento e non si
può vendere”; Borgatta “è una
delle operazioni alla «Che Dio
ce la mandi buona», eredità del-
la Stu...”.

Al voto i 7 consiglieri di op-
posizione sono contrari.

Bruno chiede di rivedere i
criteri di convocazione dei
consigli comunali, ovvero di
darne una scansione tempo-
rale più frequente, in quanto
dopo tre ore di discussione si
è arrivati nemmeno a metà
dell’odg, con danno della luci-
dità e della discussione sugli
ultimi punti.

Il punto 7 su modifica par-
ziale dei tipi di intervento con-
sentiti sull’immobile ex “Bue
rosso”, ottiene voti favorevoli
di tutti meno l’astensione di
Borgatta, Rapetti V., Poggio e
Ivaldi.

Unanimità sul punto 8 riguar-
dante la modifica al Prg per ade-
guamento di limitata entità del-
la localizzazione delle aree per
servizi previste nel lotto n.1 del
pec “Taro Valnegri”.

Sul punto 9 (variante in re-
gione Cassarogna ditta Imeb)
tutta l’opposizione si astiene.

Al punto 10 il consigliere
Borgatta apre una parentesi
ribadendo la richiesta formu-
lata da Paolo Bruno sulla con-
vocazione dei consigli comu-
nali e sul numero dei punti al-
l’ordine del giorno.

Il sindaco dimostra ampia
disponibilità, da subito, ad in-
serire al massimo 8-10 punti
all’odg e per la scansione
temporale promette un accor-
do con i capigruppo.

Si va verso la fine in un’at-
mosfera rilassata e distesa. Si
entra a disquisire sull’oggetto
del punto 10 (permuta dell’a-
rea provinciale dopo il Gian-
duia, che diventa di proprietà
del comune in cambio di un’a-
rea in regione Cassarogna). Il
voto è a favore con l’astensio-
ne di Bruno, Novello, Ivaldi e
Gallizzi.

Unanimità per il punto 11
(acquisizione a titolo gratuito,
da parte del Comune acque-
se, dell’area su cui insiste la
piscina termale di corso Ba-
gni- palazzo Valbusa).

Il punto 12 sull’adesione al-
l’associazione Alto Monferra-
to, vede la spiegazione del-
l’assessore Marengo, la di-
chiarazione di Borgatta sul
voto favorevole “perché tutte
le volte che ci mettiamo insie-
me a qualcuno ci fa sempre
piacere”, quindi un’espressio-
ne di voto unanime e soddi-
sfazione da parte dell’asses-
sore Marengo.

A degna conclusione di una
serata abbastanza anomala
nella sua positività di imposta-
zione (fossero tutte così!) vie-
ne approvato all’unanimità il
regolamento di polizia munici-
pale, con aggiustamenti con-
cordati con la base, spiegati
nei contenuti dal sindaco,
mentre l’iter viene illustrato
dal comandante Cimmino.
Soddisfazione generale e
chiusura poco dopo l’una.

DALLA PRIMA

Seduta consiliare con bon ton su bilancio consuntivo e varianti

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Lunedì 17 aprile
Pasquetta a GARDALAND
€ 39,50
Martedì 25 aprile  GENOVA: Euroflora
Domenica 7 maggio SIENA - SAN GIMIGNANO
Domenica 14 maggio  ST. PAUL DE VENCE
Domenica 21 maggio
COMO - VILLA CARLOTTA - BRUNATE
Domenica 4 giugno
SCIAFFUSA E LE CASCATE DEL RENO
Domenica 11 giugno MARSIGLIA + CASSIS 
Sabato 17 giugno NOVITÀ
BATTAGLIA DEI FIORI A VENTIMIGLIA
Domenica 18 giugno
DOMODOSSOLA - TRENINO CENTO VALLI
Giro in battello sul lago Maggiore
Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO 

MAGGIO

Dal 13 al 14
CASCATA DELLE MARMORE e CASCIA
Dal 15 al 21 BUS+NAVE
Tour della SICILIA

Dal 20 al 21
ABRUZZO e MARCHE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e festa dei gitani
Dal 27 al 28
ISOLA DEL GIGLIO e MAREMMA

GIUGNO
Dal 2 al 4
FORESTA NERA
Dal 2 al 4
Tour dell’ISTRIA
Dal 10 all’11
ASSISI - GUBBIO
Dal 12 al 15
I luoghi cari
di PADRE PIO - SAN GIOVANNI ROTONDO
Dal 17 al 18
ISOLA D’ELBA

Dal 17 al 29
STATI UNITI, tour dell’ovest:
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON
LAS VEGAS - YOSEMITE PARK
SAN FRANCISCO
Dal 19 al 22
LOURDES BUS
Dal 24 al 25
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
Dal 28 al 2 luglio
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 29 al 3 luglio
Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

APRILE
Dal 20 al 26  Tour SPAGNA del SUD
GRANADA - SIVIGLIA - CORDOBA
Dal 22 al 25  BUDAPEST
Dal 23 al 25  TOSCANA
Dal 28 aprile al 1º maggio PRAGA
Dal 30 aprile al 1º maggio
VENEZIA - CHIOGGIA + isole della Laguna

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

ARENA DI VERONA

Giovedì 29 giugno AIDA di G. Verdi
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA di P. Mascagni
PAGLIACCI di R. Leoncavallo
Martedì 25 luglio CARMEN di G. Bizet
Mercoledì 23 agosto 
MADAMA BUTTERFLY di G. Puccini
Venerdì 25 agosto TOSCA di G. Puccini
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Giovanni MIGNONE
Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa, la moglie Pierina
Parodi ed il figlio Giancarlo,
ne ricordano la figura onesta
e generosa, sempre pronto
ad aiutare il prossimo come
donatore di sangue. La
s.messa verrà celebrata do-
menica 23 aprile alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castelletto d’Erro.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUERRINA
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2º an-
niversario dalla scomparsa, lo
ricordano con profondo affetto
i familiari, parenti ed amici tut-
ti, nella s.messa che verrà ce-
lebrata martedì 18 aprile alle
ore 9 nella chiesa parrocchia-
le di “S.Caterina” in Cassine.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresio MOGGIO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa, la
moglie, il figlio, la nipote e pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 22 aprile alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa, la
moglie, la figlia unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 20 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di “Sant’Ambrogio” in Spigno
Monferrato. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro BENAZZO
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 3º anniversar io della
scomparsa, la moglie, i figli, la
nuora e la nipotina, lo ricorda-
no nella santa messa che
verrà celebrata sabato 22
aprile alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Jonuz LUSHI
Nel 2º anniversario della scom-
parsa, con tanto dolore vive nel
cuore e nel ricordo il nostro ca-
ro Jondi. “Abbiamo la certezza
che sei sempre tra di noi, ti sen-
tiamo ogni giorno, noi ti amiamo
sempre e sarai sempre il no-
stro angelo custode”. La s.mes-
sa verrà celebrata sabato 22
aprile alle ore 18 nella parroc-
chiale di S.Francesco.

La moglie ed i parenti

ANNIVERSARIO

Elio TACCHELLA
Ad un anno dalla sua scom-
parsa, la moglie, i figli, i nipoti,
le nuore e gli amici tutti, lo ri-
cordano con affetto nella san-
ta messa di suffragio che sarà
celebrata lunedì 17 aprile alle
ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. La famiglia rin-
grazia anticipatamente tutti
coloro che vorranno unirsi
con una preghiera in ricordo
di Elio.

ANNIVERSARIO

Giovanni Guido
PASTORINO

di anni 69
Nell’impossibilità di farlo singo-
larmente i familiari tutti ringra-
ziano quanti in ogni modo han-
no condiviso il loro dolore e an-
nunciano che la s.messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 23 aprile alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bistagno.
Si ringrazia quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Beppe POGGIO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa, la moglie, i figli, la mamma, i
fratelli unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 23 aprile alle ore
10,30 nella parrocchiale di Mal-
vicino. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rocco PAOLETTI
Tu che tanto ci manchi, tu che
tanto ci amasti in vita, vegliaci e
guidaci perché possiamo per-
correre sempre la via della ret-
titudine e della bontà, per que-
sto ti ricorderemo con parenti ed
amici nella s.messa che verrà
celebrata domenica 23 aprile
alle ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un grazie a chi
vorrà unirsi alle nostre preghie-
re. La famiglia

ANNIVERSARIO

Silvano BARBERIS
Nel suo dolce ed affettuoso ri-
cordo, la moglie ed i figli, uni-
tamente ai familiari tutti, si
raccolgono nella santa messa
di suffragio, che sarà celebra-
ta ad un mese dalla scompar-
sa, domenica 23 aprile alle
ore 11 in cattedrale ed espri-
mono la più sentita gratitudine
a quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

La famiglia

TRIGESIMA

Giuliano ARCHETTI MAESTRI
Acqui Terme, 12 febbraio - 12 aprile 2006

“Chi nomina, chiama. E qualcuno accorre, senza aver preso
appuntamento, senza spiegazioni, al luogo dove il suo nome,
detto o pensato lo sta chiamando. Quando questo accade, si
ha diritto di credere che nessuno se ne va del tutto finché non
muoia la parola che, chiamandolo, lo fa ritornare”. Eduardo Ga-
leano, Parole in cammino.
Grazie per esserci stati vicini nel momento della perdita di Giu-
liano.
Miry, Massimo con Ada e Agata, Paolo e Lionello Archetti Maestri

RINGRAZIAMENTO

Piero BARBERIS

1998 - † 17 aprile - 2006

“Sei sempre vivo nei nostri cuori. L’amore che ci univa, ancora

oggi ci sostiene e ci protegge”. La santa messa di suffragio

sarà celebrata lunedì 17 aprile alle ore 18 in cattedrale. Un sin-

cero ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed

alle preghiere.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Catterina Margherita AIROLA
in Ghione
di anni 81

Giovedì 23 marzo, dopo penosa sofferenza, è mancata all’af-
fetto dei suoi cari. Ricordandola in ogni momento, per la sua vi-
ta laboriosa, onesta, di bontà e generosità, affranti la piangono
il marito Dario, i figli Adriana con Bruno, Fausto con Alessandra
e gli adorati nipoti Massimiliano, Stefania e Alessia. Un ringra-
ziamento a tutti coloro che hanno partecipato in ogni modo al
loro dolore. La s.messa di trigesima verrà celebrata domenica
23 aprile alle ore 9,30 nella chiesa “Madonna della Neve” in
Cessole.

ANNUNCIO

Maria Rosa GARBERO
ved. Colombara

Mercoledì 5 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia, profondamente com-
mossa, ringrazia tutti coloro
che hanno partecipato al suo
dolore in questa triste circo-
stanza. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata sabato
6 maggio alle ore 18 in catte-
drale.

ANNUNCIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. La Sezione
di Alessandria dell’Associa-
zione Italiana contro le leuce-
mie-linfomi-mieloma (Alail)
con la presente desidera rin-
graziare i volontari che si so-
no impegnati con grande di-
sponibilità e sensibilità nei
punti di distribuzione delle uo-
va di Pasqua. Si esprime gra-
titudine a tutti: a gli amici del
Comitato di Cassine, si rin-
graziano le signore della Ban-
ca del Tempo e le dipendenti
del Comune di Bistagno, gli
amici del Comune di Alice Bel
Colle, Comune e Pro Loco di
Ponti, il Comune di Ponzone
in particolare un caro amico
Lorenzo (coraggio).

La Protezione Civile e Co-
mune di Strevi, il Sindaco e la
Protezione Civile di Ricaldo-
ne, la Pro Loco di Grognardo.
Ai volontari di Rivalta Bormi-

da, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Cassine, Terzo, Ga-
malero. Pro Loco e sindaco di
Borgoratto, si ringrazia inoltre
la Protezione Civile di Cassi-
ne. Contemporaneamente l’A-
lail porge i più sentiti ringra-
ziamenti a tutte le persone
che hanno contribuito con la
loro offerta alla raccolta di
fondi per sostenere la ricerca
contro le leucemie e la cura
dei malati leucemici.

L’Alail nell’augurare una Pa-
squa di pace e serenità, ricor-
da che da quest’anno si può
partecipare alle finalità proprie
dell’associazione destinando
la quota del 5 per mille dell’im-
posta 2005 sul reddito delle
persone fisiche attraverso l’in-
dicazione del codice fiscale
AIL 80102390582 e ringrazia
quanti sceglieranno anche
questa forma di solidarietà.

Acqui Terme. Nella serata
del Venerdì santo (14 aprile), la
«Solenne Via Crucis», con l’or-
ganizzazione tecnica della «Mi-
sericordia» ed il coordinamen-
to delle Comunità parrocchiali di
Acqui Terme, percorrerà le vie
della città. Informiamo di un
evento religioso e di devozio-
ne, ma anche di un’iniziativa
che è espressione della cultura
popolare ed il frutto genuino del-
la ripresa di una profonda tradi-
zione acquese, che da sempre
ha saputo unire al sentimento
religioso i valori della solida-
rietà, della partecipazione e del

senso di appartenenza alla co-
munità. L’inizio della Via Crucis,
quattordici stazioni, è previsto
per le 21 dalla basilica dell’Ad-
dolorata, presente il vescovo
della Diocesi monsignor Pier
Giorgio Micchiardi. Quindi la
processione si porterà in corso
Cavour per proseguire verso
corso Roma e piazza San Fran-
cesco. Quindi si dirigerà in cor-
so Italia e procederà verso piaz-
za Italia. Percorrendo corso Vi-
ganò e via Cardinal Riamondi si
avvierà, attraverso la salita del
Duomo alla cattedrale per la
chiusura delle celebrazioni reli-
giose. Il programma comprende,
per ognuna delle quattordici sta-
zioni, la lettura di un brano evan-
gelico, o biblico, e di una rifles-
sione. Quindi da una preghiera.
Le letture, saranno effettuate
dalle stesse persone per tutto il
percorso, e verranno diffuse da
tre altoparlanti, uno all’inizio,
uno a metà ed il terzo a fine
corteo. All’inizio porteranno la
croce un confratello della Mise-
ricordia accompagnato dal cor-
rettore spirituale monsignor Gal-
liano e dal governatore della
medesima Misericordia, Anna
Maria Parodi oltre a due con-
fratelli che porteranno, ai lati, le
torce percorrendo la navata cen-
trale della Basilica dove pre-
senteranno la croce all’assem-
blea e si porranno accanto al ve-
scovo monsignor Micchiardi. La
processione sarà composta da
auto della polizia municipale,
gruppi della protezione civile e
militi della Misericordia, corpo
bandistico, auto con lettori.Quin-
di la Croce, a seguire il vesco-
vo Micchiardi, parroci, sacerdo-

ti, religiosi e religiose, autorità ci-
vili e militari, la popolazione.
Chiuderà il corteo un servizio di
autoambulanze.

La «Solenne Via Crucis» in
programma venerdì 14 aprile si
ispira ad una processione che
già si effettuava ai primi dell’Ot-
tocento e vedeva tutta la città im-
pegnata nella preparazione di
questo grande evento di fede.
Da ogni chiesa si formavano
gruppi di fedeli che, con ceri in
mano, si univano per formare
una grande processione che
procedeva verso la cattedrale.
Nel 2002, attraverso l’organiz-
zazione tecnica della Miseri-
cordia e quella spirituale del ve-
scovo monsignor Micchiardi, è
stato ripristinato questo straor-
dinario evento. In processione
verrà portata la Croce della pa-
ce, croce in legno pregiato do-
nata dalla Misericordia alla Co-
munità parrocchiale acquese e
benedetta dal Vescovo. L’even-
to ripropone una tradizione che
risale all’inizio del 1760 quando
in vescovo monsignor Capra in-
viava al Papa una richiesta per
fondare la Confraternita di Mi-
sericordia e il 23 aprile 1760
Papa Clemente XIII con «Breve
pontificio» avviava la pratica e,
a maggio 1762, veniva costitui-
ta la «Misericordia di Acqui»
con sede presso la chiesa di
S.Antonio Abate. Nel 1787, Pa-
pa Pio VI, con suo «Breve pon-
tificio», concedeva la facoltà del-
la Via Crucis da effettuarsi il ve-
nerdì santo.L’8 marzo 1817 ven-
ne concesso di inserire la Mi-
sericordia di Acqui nella chiesa
di S.Antonio, nella Pisterna.

red.acq.

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nel mio cuore, mi accompa-
gna e mi aiuta nella vita di
ogni giorno”. Nel 4º anniver-
sario dalla scomparsa, la fi-
glia Carla la ricorda nella san-
ta messa che verrà celebrata
venerdì 21 aprile alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa CAVALLERO
in Prina

“Il tempo che passa non can-
cella il tuo dolce ricordo”. Nel
7º anniversario della scom-
parsa, i familiari tutti unita-
mente a parenti ed amici la ri-
cordano nella s.messa che
sarà celebrata venerdì 21
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

ANNIVERSARIO

Ottavio Guido ALTERNIN
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che sarà celebrata
giovedì 20 aprile alle ore 8,45
nella parrocchiale di Melazzo.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Settimio PESCE
Tönin il Falegname

Nel ringraziare tutte le gentili
persone che, con cordoglio ed
amicizia, si sono unite al loro
dolore, la figlia, il genero e la ni-
pote, lo ricordano con immuta-
to affetto e rimpianto nella
s.messa di trigesima che sarà
celebrata sabato 22 aprile alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vorran-
no regalargli una preghiera.

TRIGESIMA

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE

ved. Sciutto

“Gli anni passano, ma l’amore lasciato, nel cuore di chi avete

amato più di voi stessi, non avrà mai fine”. Con affetto, preghe-

remo nella santa messa che verrà celebrata giovedì 20 aprile

alle ore 18 in cattedrale. Alle persone presenti un sincero gra-

zie.

I vostri cari

RICORDO

Angela PERAZZO
(Gina)

ved. Bolfo
La famiglia, profondamente commossa per la grande manife-

stazione di stima e di affetto tributata alla sua memoria, ringra-

zia di vivo cuore tutti coloro che in ogni modo hanno voluto

esprimere la loro sentita partecipazione. La santa messa di tri-

gesima sarà celebrata mercoledì 19 aprile alle ore 16,30 nell’o-

ratorio di Morsasco.

TRIGESIMA Venerdì 14 aprile

Solenne Via Crucis
per le vie della città

A tutti i volontari

Uova di Pasqua
il grazie dell’Ail

In ricordo
di Giuliano
Archetti Maestri

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un ricordo in
memoria di Giuliano Archetti
Maestri scritto dalla moglie
Miry Acanfora:

«Ciao Giuliano, sono solo
due mesi e, ci manchi tanto.

Sei stato chiamato per fare
il giro del mondo così... è il
nostro pensiero. Te ne sei an-
dato in silenzio senza distur-
bare.

Lunedì 24 aprile volevi fe-
steggiare il 51º anniversario
di matrimonio.

Continueremo insieme
quello che il destino ci ha se-
parati. L’interrotto lungo cam-
mino per l’eternità. Sei nel
cuore di chi ti amerà per sem-
pre.

La tua Miry, Massimo, Pao-
lo ed il caro Lionello».

Un amico ricorda
Elio Tacchella

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Elio Tacchella, ad
un anno dalla scomparsa; la
persona che ha inviato il ricordo
ha chiesto di firmare “un amico”:

«Caro Elio, è già passato un
anno da che te ne sei andato ed
ancora non riesco a capacitar-
mi della Tua assenza nella mia
vita.

Mi manchi tanto, mi mancano
le tue parole sagge, la tua vi-
sione allargata sui problemi del-
la vita, la tua pacata obiettività,
la globalità del tuo pensiero nel-
l’interpretare le problematiche
socio-economiche e politiche
della nostra era, frutto di una
grande e costante attenzione
al mondo in evoluzione, ma an-
che frutto di una profonda sen-
sibilità ed intelligenza nel per-
cepire i mutamenti del nostro
secolo.

Tutte qualità che unite ad una
genialità straordinaria ti aveva-
no fatto assurgere ai massimi li-
velli mondiali nel tuo settore pro-
duttivo.

Tu mi eri maestro nell’indi-
carmi le ottiche attraverso le
quali osservare il mondo, ed io
bevevo da te il succo di una
saggezza illuminata dal Tuo ge-
nio: ho amato il tuo carattere
schivo, quasi burbero, a volte
difficile da comprendere nei sen-
timenti… che difendevi, quasi
nascondendoli, ma chi ti cono-
sceva bene conosceva anche la
tua profonda realistica ed one-
sta bontà.

Mi manchi tanto come so che
manchi a tanti come me, che
oggi rimpiangono di non averti
detto prima… “ti voglio bene
amico mio”.

J.F. Dalles sosteneva che “…
i risultati ottenuti da un uomo
nella vita sono l’effetto cumula-
tivo della Sua attenzione al det-
taglio” e mai tali parole risultano
più appropriate per definire la
Tua straordinaria personalità».

Un amico
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La Consulta regionale delle
aggregazioni laicali e la Con-
ferenza Episcopale Piemonte-
se hanno organizzato a Tori-
no, lo scorso 18 marzo, un in-
contro sul tema “Testimoni di
Gesù risorto, speranza del
mondo - Verso il convegno
ecclesiale di Verona”.

Relazioniamo sull’interven-
to di Marta Margotti sul tema
“Per una cultura della speran-
za?”

Contributo alla lettura del
documento preparatorio nella
prospettiva della cultura

1) Il documento preparato-
rio al Convegno ecclesiale di
Verona rappresenta un gene-
re letterario particolare (an-
che se non nuovo), in cui so-
no presenti in proporzioni va-
riabili gli stili della lettera pa-
storale, dello studio di esege-
si biblica e dell’analisi sociolo-
gica. Si tratta di un documen-
to che, come ogni testo collet-
tivo, risente delle diverse ma-
ni che lo hanno prima elabo-
rato e poi rivisto, corretto e,
alla fine, pubblicato.

Si apre con un’introduzione
contenente i richiami biblici e
del magistero (prima Lettera
di Pietro, il concilio Vaticano
II, Giovanni Paolo II), oltre al
riferimento ad alcuni momenti
ritenuti significativi del recen-
te passato della Chiesa italia-
na. Il testo è diviso in quattro
capitoli: i primi tre seguono
uno schema simile e possono
essere letti in parallelo: il mi-
stero di Gesù Cristo crocifisso
e risor to, la testimonianza
della fede cristiana, i modi di
questa testimonianza. Il quar-
to capitolo si articola intorno
alla “lettura dei segni dei tem-
pi” e individua cinque “ambiti”:
la vita affettiva, il lavoro e la
festa, la “fragilità umana”, i
mezzi di comunicazione di
massa e la cittadinanza.

Non esiste quindi un capito-
lo dedicato in modo specifico
alla cultura, ma questa è indi-
cata come una delle tre pro-
spettive che (insieme alla
missionarietà e alla spiritua-
lità) fanno “da sfondo al Con-
vegno”. La prospettiva della
cultura entro cui intende muo-
versi il documento è intesa
“come capacità della Chiesa
di offrire agli uomini e alle
donne di oggi un orizzonte di
senso, di essere con la sua
stessa esistenza un punto di
riferimento credibile per chi
cerca una risposta alle esi-
genze complesse e multiformi
che segnano la vita”. La di-
mensione è quella ecclesiale,
dunque, sia nel senso di ca-
pacità della Chiesa italiana di
interloquire con gli altri sog-
getti sociali, sia come neces-
sità di confronto interno attra-
verso il “reciproco ascolto del-
le molte esperienze e rifles-
sioni che sono già in campo”.
Si tratta di un auspicio che
velatamente sottende le diffi-
coltà esistenti nel dialogo tra
le diverse componenti pre-
senti nella Chiesa e pone co-
me obiettivo del convegno di
Verona l’opera di discerni-
mento possibile attraverso
l’incontro delle diverse “ani-
me” del cattolicesimo italiano
che sono invitate ad “incon-
trarsi dando forma ad un
cammino organico”.

Il documento offre alcuni
spunti di lettura della realtà
sociale e culturale dell’Italia
attuale: la caduta delle conflit-
tualità ideologiche, le forti am-
bivalenze esistenti, un’espe-
rienza individuale e collettiva
frammentata e dispersa: “Nul-
la appare veramente stabile,
solido, definitivo” tanto che
prevale un “sentimento di flui-
dità”, causa di “disorienta-
mento, incertezza, stanchez-

za e talvolta pesino di smarri-
mento e disperazione”. Si trat-
ta di una condizione che sem-
bra pervadere interamente la
società italiana di inizio mil-
lennio e la stessa comunità
ecclesiale. Espressioni di tale
mancanza di un “centro di
gravità” sono “la tentazione
radicale di pensare la vita co-
me una ricerca di possesso di
beni”, il relativismo etico, la
ragione debole, il disincanto.

Il documento non sfugge ad
una certa ambivalenza, nel
tentativo, da un lato, di valo-
rizzare la testimonianza e le
competenze dei singoli cre-
denti e, dall’altro, di affermare
la volontà di “far sentire la
presenza della Chiesa nella
società”. Si intrecciano la ri-
provazione di comportamenti
e mentalità diffusi nella collet-
tività ritenuti contrari allo spiri-
to evangelico e l’invito rivolto
ai cristiani (attraverso un’am-
pia citazione della Lettera a
Diogneto) ad essere “uomini
e donne nel mondo” cui lo
Spirito di Dio offre il “pensiero
critico che li rende capaci di
giudicare quali aspetti della
vita del mondo sono incompa-
tibili con la coscienza cristia-
na”.

Da una parte, si sostiene
che “gran parte degli uomini e
delle donne nel nostro Paese
hanno radici cristiane: sono
stati battezzati” e dall’altra si
rileva come siano diffusi at-
teggiamenti che rivelano la
rottura o, comunque, l’allenta-
mento della tradizione tra-
smessa dalla Chiesa. Da un
lato, vi è una riserva critica ri-
spetto a quella che possiamo
chiamare la modernità (o la
post-modernità) e, dall’altro,
si insiste sulla necessità di
comprendere la società attua-
le “nei suoi dinamismi e nei
suoi meccanismi, così come
la cultura va compresa nei
suoi modelli di pensiero e di
comportamento, prestando
anche attenzione al modo in
cui vengono prodotti e modifi-
cati”. Sono richiamate e giudi-
cate positivamente le espe-
rienze “profezia di futuro” pre-
senti nella Chiesa, ma poi tale
scelta profetica non pare es-
sere percorsa sino in fondo e
non sembra orientare i pro-
getti e le scelte complessive
dell’istituzione ecclesiastica.

Riflessioni a partire dalle
analisi e dalle proposte conte-
nute nel documento prepara-
torio

Par tendo dagli elementi
contenuti nel documento pre-
paratorio e, soprattutto, osser-
vando la realtà italiana mi pa-
re necessario tentare di far
emergere alcuni paradossi
che aiutano a comprendere
l’atmosfera culturale in cui ci
muoviamo. Questa mio tenta-
tivo di lettura parte dal pre-
supposto che soltanto accet-
tando la sfida del dialogo (tra
le persone, tra i gruppi sociali,
tra le culture, nella Chiesa…)
è possibile non soltanto inter-
pretare il presente, ma anche
progettare il futuro.

a) L’evidenza del paradosso
Il paradosso (come il dialo-

go) permette di illuminare la
realtà sotto diversi punti e di
non appiattirla, deformandola,
attraverso un unico angolo di
osservazione. I paradossi del-
la società contemporanea
rendono evidente non soltan-
to qual è la partita che si sta
giocando (il presente), ma an-
che l’entità della posta in gio-
co (il futuro).

- economia del libero mer-
cato e inefficienza dei sistemi
sociali (schiavitù planetarie);

- potenzialità della scienza
e della tecnica e difficoltà/im-
possibilità di fissarne i limiti;

- democrazia del benessere
e povertà dei diritti collettivi
(illegalità diffusa);

- reti di comunicazione e in-
comunicabilità tra le persone;

- società che invecchia e
necessità dell’innovazione;

- gli immigrati sono tra noi e
noi siamo immigrati tra loro;

- un mondo “uscito da Dio”:
viene da Dio e si è allontana-
to da Dio.

b) Un’evidenza che interro-
ga

Più che sfide culturali, si
tratta di interrogativi posti alla
coscienza, in particolare alla
coscienza credente.

Ancor prima di proporre
delle soluzioni, è necessario
cercare di orientarsi.

Ma dov’è l’oriente? Verso
dove dirigerci? Si sono molti-
plicati gli orizzonti, i soli che
sorgono, le stelle del mattino,
e gli avvisi per i naviganti so-
no così contraddittori da es-
sere diventati un rumore di
fondo che nessuno più ascol-
ta. La molteplicità dei riferi-
menti ha reso quelle stelle in-
significanti, irrilevanti e quasi
invisibili.

Mancano punti di riferimen-
to autorevoli e collettivamente
considerati tali: apparente-
mente non sembra più valere
il criterio dell’autorità (uno de-
cide per tutti), ma quello della
libertà (ognuno decide per
sé). Qui sta la sfida della li-
bertà che sintetizza le sfide
culturali di oggi.

In questa atmosfera, è ne-
cessario educare la capacità
della coscienza credente di
orientarsi, partendo dalla pro-
messa che “verrà a visitarci
dall’alto un sole che sorge”. Si
tratta di una certezza che ri-
manda ad un atto di fede il
quale può essere comunicato
(alle persone, ai gruppi socia-
li, nella cultura, nella Chie-
sa…) soltanto andando all’es-
senziale, alla radice. Dobbia-
mo essere consapevoli che
proprio l’atmosfera in cui sia-
mo immersi ha cambiato non
soltanto la rilevanza sociale
del fatto religioso, ma il modo
stesso di percepire la fede da
parte di molti credenti, tanto
che oggi possiamo (o, meglio,
posso) suggerire a chi chiede
“ragione della speranza che è
in noi”: “non so dirti cosa cer-
care, ma so dirti come cerca-
re”.

In questa ricerca dell’es-
senziale, si possono indicare
tre coordinate lungo cui muo-
versi e su cui misurare la ca-
pacità dei cristiani di essere
presenti nel tempo che è dato
loro di vivere:

- Ascolto della Parola di Dio
(uditori della Parola);

- Vita nella comunità cristia-
na (fabbricatori della Chiesa);

- Immersione nel tempo
(nuotatori nella Storia).

c) Dialogo come progetto
Il dialogo tra le culture, più

che un punto di arrivo, è un
progetto.

La provocazione del Vange-
lo è il dialogo por tato alle
estreme conseguenze: essere
ponti quando si costruiscono
muri, dare voce al silenzio,
ascoltare e parlare, interroga-
re e proporre, qui e ora, sa-
pendo che il compimento del-
la salvezza di Cristo è “già e
non ancora”.

Vangelo è la buona notizia
di Dio fatto uomo, Dio che per
dialogare con gli uomini e le
donne sceglie di incarnarsi
nell’umanità. Anche Dio è so-
lo, Dio ha bisogno dell’uma-
nità.

Per i cristiani, il dialogo si
fonda sul Verbo che si è fatto
carne, quando la Parola di
Dio è diventata vita, e ha indi-
cato che la fedeltà a Dio sta

nell’“essere nel mondo senza
essere del mondo”. Allo stes-
so modo di Dio che si mette
alla ricerca dell’umanità, la
Chiesa ha bisogno degli uo-
mini e delle donne del nostro
tempo. Il dialogo non è una
concessione, ma la condizio-
ne necessaria per la vita.

Interrogativi aperti per l’as-
sociazionismo laicale

Il cammino proposto per
giungere al convegno eccle-
siale di Verona, considerato
sotto questo punto di vista, fa
emergere un profi lo della
Chiesa italiana che appare
più preoccupata della neces-
sità dei fedeli di affermare la
propria identità e la propria
presenza che di dialogare. È
una scelta che è coerente con
l’impostazione data alla con-
duzione della Cei dal card.
Ruini, ma mi chiedo quanto
condivisa dalla totalità dell’e-
piscopato e del laicato cattoli-
co. Questa direzione (le cui
origini e, soprattutto, le cui
conseguenze nella vita eccle-
siale e nella realtà sociale e
politica sono evidenti) rischia
di lasciare la Chiesa in una
posizione di retroguardia, im-
pegnata a riproporre modelli
pastorali che, nonostante la
lunga e benemerita tradizio-
ne, sono oggi incapaci di par-
lare agli uomini e alle donne
del nostro tempo.

Se il confronto, il dialogo, le
parole scambiate rappresen-
tano il progetto (rischioso e
dall’esito non prevedibile) che
apre la Chiesa agli altri, allo
stesso modo il confronto (con-
tinuo, serrato, a volte ruvido,
ma sempre sincero) dovrebbe
essere lo stile che caratterizza
i rapporti all’interno della co-
munità cristiana. A quarant’an-
ni dalla conclusione del Conci-
lio, si fa più acuta la sensazio-
ne che si siano perse molte
occasioni per dare sostanza
al disegno della Chiesa “popo-
lo di Dio” e per costruire la
collegialità a tutti i livelli: la ri-
duzione dei consigli pastorali
parrocchiali e diocesani (dove
esistono) a organismi chiama-
ti primariamente a ratificare le
scelte compiute dai parroci,
dai vescovi o dagli uffici di cu-
ria è un esempio dell’impove-
rimento del dibattito interno al-
la Chiesa negli ultimi venticin-
que anni e dell’emarginazione
delle voci dissonanti e, per
questo, più scomode. La pro-
posta rilanciata da Giorgio
Campanini su «Aggiornamenti
sociali» di dare vita, anche in
Italia, ad un Consiglio pastora-
le nazionale ripropone il pro-
blema non risolto, ma urgente,
di far circolare nuova linfa nel
cattolicesimo italiano e di sti-
molare il confronto continuo e
aperto tra vescovi, sacerdoti e
laici. I convegni ecclesiali (sol-
tanto quattro negli ultimi
trent’anni), seppur appunta-
menti importanti, sono insuffi-
cienti a far crescere l’abitudine
al dialogo; la creazione di un
Consiglio pastorale nazionale
non soltanto potrebbe evitare
la “sovraesposizione massme-
diatica” dei vescovi italiani, ma
soprattutto contribuirebbe alla
crescita di un laicato maturo,
voce responsabile di scelte
cristianamente ispirate. Il con-
vegno di Verona, se non sarà
ingessato dalla presenza di
delegati eccessivamente timo-
rosi, ma sarà animato da un li-
berante spirito critico e dallo
sforzo di “fabbricare” insieme
la Chiesa, potrà essere l’occa-
sione per il laicato (e non so-
lo) di prendere parola e assu-
mersi la responsabilità di indi-
care per il cattolicesimo italia-
no nuovi orizzonti e strade fi-
no ad ora soltanto timidamen-
te imboccate.

Dal 21 aprile sera al 25
aprile al Palafeste di Acqui
Terme, sito in piazza Maggio-
rino Ferraris, verranno centi-
naia di persone da tutta la Li-
guria e dal basso Piemonte
per la Mariapoli, convegno
annuale del Movimento dei
Focolari. Il carisma dell’unità,
nato da Chiara Lubich nel
1943 è una nuova corrente di
spiritualità incentrata sull’a-
more evangelico. Essa genera
uno stile di vita, che ispiran-
dosi al Vangelo, senza trascu-
rare, anzi evidenziando valori
paralleli in altre fedi e culture,
risponde alla domanda del
senso della vita e di autenti-
cità.

Contribuisce così a portare
nel mondo pace e unità. Crol-
lano i pregiudizi e vengono in
luce i semi di verità e di amo-
re insiti nelle diverse culture
divenendo ricchezza recipro-
ca.

Si aprono così nuovi oriz-
zonti nei diversi campi: politi-
ca, cultura, economia, arte
ecc. Tutti tendono a quella fra-
tellanza universale a cui
ognuno aspira.

Al Movimento dei Focolari,
presente nei 5 continenti e
che si profila con la fisionomia
di un piccolo popolo di razze,
culture, lingue diverse impe-
gnato ad essere seme di un
mondo più solidale, di un
mondo unito, appartengono
adulti, bambini, ragazzi, fami-
glie, sacerdoti, religiosi e reli-
giose di varie congregazioni.

I ritmi della Mariapoli sono
scanditi da riflessioni che invi-
tano innanzitutto a ritrovare la
propria identità di persona in
rapporto a Dio fonte dell’amo-
re, ponendo l’arte di amare
come fondamento di ogni re-
lazione.

Ogni giornata sarà caratte-
r izzata da momenti di ap-
profondimento della spiritua-

lità e testimonianze di vita
evangelica vissuta; a mezzo-
giorno tutti insieme si pre-
gherà per la pace nel mondo.

Nel pomeriggio si affronte-
ranno tematiche di interesse
universale; si vedrà come lo
stile di vita improntato all’a-
more reciproco, genera nuovi
modi di affrontare le relazioni
interpersonali in famiglia, al
lavoro, nella società.

Accanto al programma per
gli adulti, in parallelo, la Ma-
riapoli offre un programma al-
ternativo per bambini e ragaz-
zi. Saranno impegnati anche
in tornei sportivi con lavori in
equipes di musica, teatro,
giornalismo, danza, giocole-
ria.

Ci sarà anche un momento
(domenica mattina 23 aprile)
in cui le vie della città di aprile
si animeranno per la realizza-
zione di un grande gioco sto-
rico che consentirà di scoprire
le bellezze della cittadina ter-
male. Il lunedì sera, infine, al
Palafeste ci sarà uno spetta-
colo conclusivo realizzato in-
teramente dai partecipanti al-
la Mariapoli con canti, mini,
danze; un modo di comunica-
re attraverso l’arte un nuovo
modo di stare insieme che
vuole rendere visibile la civiltà
dell’amore.

Calendario appuntamenti diocesani
Venerdì 14 – Venerdì Santo: giornata di digiuno e astinenza

dalle carni. Nell’Istituto Santo Spirito di Acqui Terme ritiro spiri-
tuale delle religiose della Diocesi dalle 9 alle 12.

Alle ore 18 il Vescovo presiede la liturgia della Passione in
Cattedrale.

Dalle ore 21 il Vescovo presiede la Via Crucis per le vie della
città di Acqui Terme.

Sabato 15 – Sabato Santo, il Vescovo celebra la liturgia della
Veglia Pasquale in Cattedrale dalle ore 21.

Domenica 16 – Pasqua del Signore Risorto. Le messe cele-
brate dal Vescovo in Cattedrale alle ore 11 e alle ore 18.

La tomba non ha potuto
trattenere più di tre giorni l’au-
tore della vita: Cristo è risorto!
Pietro può testimoniare a Cor-
nelio, il primo pagano conver-
tito: “Noi abbiamo mangiato e
bevuto con Lui dopo la sua ri-
surrezione”.

Vivo dalla tomba
L’esperienza è nuova: com-

prensibile quindi lo stupore di
Maria di Magdala nel vedere,
di buon mattino, che “la pietra
era stata ribaltata via dal se-
polcro”. Chi aveva potuto
compiere quella profanazio-
ne? La prima logica idea fu
quella di “correre da Simon
Pietro e da Giovanni e dire lo-
ro: hanno portato via il Signo-
re dal sepolcro e non sappia-
mo dove l’hanno posto”. Tanto
meno lo sapevano gli aposto-
li, ancora pieni di paura e
consci della loro sconfitta, per
aver creduto in un uomo con-
dannato e crocifisso.

Verificare la notizia
La Maddalena era credibile?

Pietro e Giovanni salirono di
corsa. Quando poi entrarono
insieme videro “le bende per
terra e il sudario, che gli era
stato posto sul capo, non per
terra con le bende, ma pie-
gato in un luogo a parte”. Le
operazioni, dunque, non di
chi rapisce, ma di chi se ne
va, da solo. La fede non deri-
va da un ragionamento, ma
da una constatazione. I fatti e
l’esperienza ne sono il fonda-
mento.

L’illusione cristiana
Non ci sono illusi, ma testimo-
ni. “Se Cristo non fosse risor-
to, sarebbe inutile la nostra
fede” (San Paolo). Duemila
anni di storia cristiana sono
chiari testimoni di questa fede
incrollabile e senza compro-
messi, dai martiri di ieri e di
oggi, alla schiera dei santi, in
un’unica certezza: la resurre-
zione di Cristo è premessa e
certezza della nostra resurre-
zione.

don Carlo

Vangelo della domenica

Da venerdì 21 a martedì 25

Andiamo al Palafeste
per la Mariapoli

Importante incontro di riflessione a Torino

Verso il convegno di Verona
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Acqui Terme. La segreteria
DS di Acqui Terme così com-
menta il voto in città:

«Ad Acqui Terme l’Unione
di Centro Sinistra ha vinto sia
alla Camera (50,3%) che al
Senato (50,2%).

Qualcosa è cambiato dav-
vero nella nostra città. Abbia-
mo affrontato una campagna
elettorale dura ed estenuante,
subendo le conseguenze di
una legge elettorale assurda
che elimina la presenza di
candidati e lascia solamente i
simboli del partito. La legge
elettorale proporzionale fun-
ziona con la pura somma dei
voti, e la vittoria e la sconfitta
si determinano paradossal-
mente con un voto in più o un
voto in meno.

L’affluenza è stata superio-
re al passato e, nonostante
questo, è stato colmato un di-
vario di voti che pareva gran-
de se confrontato con la
sconfitta del 2001. Avevamo
davanti Berlusconi e una am-
ministrazione cittadina di de-
stra: avere realizzato un sor-
passo, anche “sul filo di lana”,
ci rende entusiasti. L’Ulivo è
primo partito alla Camera con
il 30,6 %, ottenendo 4150 vo-
ti. I DS al Senato hanno otte-
nuto il 18,9 % , pari a 2370
voti. Rispetto al 2001 c’è stato
un incremento di più di 250
voti e 3 punti percentuali, por-
tando il risultato dei DS di Ac-
qui oltre il dato nazionale.

Ma il risultato del Centro Si-
nistra proprio ad Acqui assu-
me una grandissima impor-
tanza.

Acqui è una città governata
dalla destra dal 1993 (prima
come Lega Nord e poi come
lista “civica”) con una Sinistra
sempre all’opposizione. Alle
elezioni Politiche e Ammini-
strative questo si è sempre ri-
confermato nella netta preva-
lenza della coalizione di Cen-
tro Destra.

Nel 2001 c’era una Lega
Nord al 12% e Forza Italia
che sfiorava il 30 %.

Oggi alle elezioni del 10
aprile 2006 Acqui Terme è l’u-
nico centro zona della provin-
cia (insieme a Novi e Ovada,
dove però la Sinistra vince dal
dopoguerra…) e di tutto il col-
legio Piemonte 2 (che com-
prende tutte le province tran-
ne Torino) che vede il Centro
Sinistra prevalere sia alla Ca-
mera che al Senato.

La vittoria di Acqui Terme è
bella.

È la vittoria di tutti i partiti
dell’Unione che, uniti e deter-
minati, hanno incrementato il
loro consenso riconfermando
una volta per tutte il valore
dell’unità e della coesione per
un obiettivo di responsabilità
comune.

Ha detto Vittorio Foa: “se
vogliamo che le cose migliori-
no dobbiamo pensare che
possono migliorare”».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il commento al voto da
parte de la Margherita di Ac-
qui Terme:

«Si sono appena concluse
le elezioni politiche che hanno
dato un risultato che nessuno
si sarebbe augurato, ma che
la legge elettorale voluta dalla
Cdl ha provocato. Se per la
Camera dei deputati la legge
prevedeva un premio di mag-
gioranza a livello nazionale,
per il Senato questo premio
era a livello regionale, e ciò
era stato architettato per im-
pedire al centrosinistra di go-
vernare, poiché tutti i sondag-
gi davano quest’ultimo sicura-
mente vincente, c’era solo da
stabilire la misura. I sondaggi
sono stati disattesi e L’unione
ha vinto, ma solo per poco, al-
la Camera, mentre al Senato
ha vinto, sempre per poco, la
Cdl. E quindi il centrosinistra
approfittando della legge elet-
torale costruita per sconfig-
gerlo, potrà governare l’Italia,
anche sfruttando il voto degli
italiani all’Estero, voto che la
Cdl aveva voluto fermamente,
nella netta convinzione che i
nostri emigrati l’avrebbero fa-
vorita nelle loro scelte eletto-
rali. Riteniamo che questo vo-
to, per lo più inatteso, sia sta-
to provocato dalla campagna
elettorale impostata dalla Cdl
sulla paura. Paura delle tasse
del centrosinistra, paura del-
l’immigrazione che il centrosi-
nistra avrebbe favorito, paura
per i cattolici che il centrosini-
stra avrebbe abolito il Concor-
dato, l’otto per mille, il croce-
fisso dai locali pubblici. Paure
che il centrosinistra non ha
saputo cancellare nella sua
comunicazione, aggiunte da
proposte scioccanti che Ber-
lusconi ha lanciato, sotto for-
ma di spot, negli ultimi giorni
della campagna elettorale.
Tutte cose non vere, ma che
o per l’abilità del (per fortuna)
ex presidente del consiglio o
per l’incapacità dei comunica-
tori del centrosinistra di con-
trastarle, hanno disorientato
parte degli italiani, e li hanno
convinti a non cambiare “ca-
vallo”.

Ora spetterà a Romano
Prodi dimostrare, seppure
con una maggioranza ridotta
al minimo al Senato, di sape-

re fugare tutte quelle paure,
confermando che la coalizio-
ne, seppure molto variegata,
saprà mantenere fede al pro-
gramma sottoscritto, e noi ne
siamo convinti! 

Passando al risultato eletto-
rale di Acqui Terme, possiamo
riscontrare con soddisfazione
che La Margherita al Senato
ha avuto la migliore perfor-
mance di tutti gli altri partiti,
rispetto alle ultime elezioni re-
gionali.

Dal 4,57 % delle regionali si
è passati al 9,37 % odierno.
Un risultato inaspettato, che
può significare che nelle ele-
zioni regionali ci aveva pena-
lizzato la mancanza di un
candidato locale, ma anche
che è stato fornito un buon
messaggio agli elettori duran-
te la campagna elettorale,
con l’aggiunta di una stima
personale verso gli ammini-
stratori ed esponenti locali del
partito. Ma anche per la Ca-
mera ci sono risvolti positivi.
La lista unitaria dell’Ulivo ha
ottenuto il 30,57% dei suffra-
gi, risultato che, oltre a porlo
in modo netto come primo
partito della città, è stato su-
periore alla somma dei voti
dei due partiti che la compon-
gono, Ds e Margherita, otte-
nuti al Senato, che è stato del
27,95%. Questo a dimostrare,
oltre al fatto che molti giovani
hanno scelto L’Ulivo, anche
che il Partito Democratico non
è solo un’alleanza elettorale,
ma è l’inizio per l’avvio di un
partito che potrà sempre più
essere il motore del centrosi-
nistra».

Acqui Terme. L’attivazione
di una farmacia nel quartiere
di San Defendente è un pro-
blema annoso che il sindaco,
Danilo Rapetti, intende risol-
vere.

L’ultimo, in ordine di tempo,
degli argomenti proposti al-
l’accettazione degli organi
competenti per una pronta so-
luzione della questione, ri-
guarda la possibilità, in caso
di una risposta negativa da
parte della Regione Piemonte
della revisione della pianta or-
ganica delle farmacie acque-
si, di rendere possibile l’aper-
tura, sempre in San Defen-
dente, di una succursale della
farmacia dell’ospedale, strut-
tura, quest’ultima, non facen-
te parte delle sette farmacie
cittadine.

Per trattare l’argomento di
apertura al pubblico, nel quar-
tiere San Defendente, di una
«Farmacia dell’Ospedale», il
sindaco Danilo Rapetti, ha
preso contatti con il direttore

generale dell’Asl 22, Gregorio
Barbieri e con Gianfranco
Ghiazza, direttore sanitario
della medesima Azienda sani-
taria locale.

Ciò, nel caso la Regione ri-
sponda negativamente alla ri-
chiesta, utile ripeterlo, propo-
sta dall’amministrazione co-
munale di Acqui Terme ad
aprire una farmacia comunale
o anche solo un dispensario
farmaceutico in un quartiere
di 6 mila abitanti, con sede di
istituti scolastici quali asilo ni-
do, scuola materna, elemen-
tare e scuole medie superiori,
della caserma del carabinieri,
di una chiesa con annesso ri-
creatorio, di una media strut-
tura commerciale, della filiale
di una banca, di laboratori ar-
tigianali.

Per una succursale della
farmacia dell’ospedale, l’am-
ministrazione comunale si
impegnerebbe a trovare i lo-
cali.

red.acq.

Martedì 18 aprile a palazzo Robellini

Si presenta il 25 aprile
nuovamente unitario

Acqui Terme. Anche quest’anno, come nel 2005, il Comune
di Acqui Terme intende celebrare unitariamente con i Comuni
del territorio la ricorrenza del 25 aprile.

Il Coordinamento dei Comuni dell’Acquese unitamente al-
l’ANPI, alle Associazioni d’Arma e dei Caduti ed alle realtà as-
sociative aderenti al Coordinamento, convoca una conferenza
stampa di presentazione delle iniziative, martedì 18 aprile alle
18 presso la sala di Palazzo Robellini.

Nel corso della conferenza verrà presentato, oltre al pro-
gramma per il corteo e le manifestazioni della giornata del 25
aprile, anche il calendario delle manifestazioni finora definite
per la ricorrenza del 2 giugno, 60º anniversario della Repubbli-
ca Italiana.

Acqui Terme. Condanna
ad un anno e quattro mesi,
con i benefici della condizio-
nale, per Maurizio Silvio Ben-
zi, 40 anni, accusato di corru-
zione per la vicenda della
vendita di due ex alberghi del-
la zona Bagni, l’Eden Carozzi
e il Firenze alle Terme di Ac-
qui Spa.

All’uomo d’affari acquese il
collegio, presieduto da Aldo
Bocchio e Paola Luisa Bozzo
Costa, pubblico ministero
Maurizio Picozzi, ha anche
comminato la pena accesso-
ria dell’incapacità ad effettua-
re contratti con la pubblica
amministrazione per lo stesso
periodo della pena. La sen-
tenza è stata pronunciata do-
po alcune ore di camera di
consiglio. I difensori di Benzi,
gli avvocati Renato Dabormi-
da e Aldo Mirate, avevano so-
stenuto l’insussistenza di al-

cun profilo di corruzione per il
loro assistito.

Benzi si è sempre dichiara-
to innocente ed aveva rifiutato
il patteggiamento. Gli avvocati
Mirate e Dabormida hanno di-
chiarato di voler ricorrere in
appello.

Il tribunale ha respinto le ri-
chieste di danni formulate dal-
le Terme e dalla Regione, che
si erano costituiti parte civile.

La vicenda prese il via ver-
so la fine del 2000 attraverso
una indagine avviata dai cara-
binieri di Acqui Terme per i
quali risultò chiaro il passag-
gio rapido di mano da Benzi
alle Terme, con un affare che
avrebbe procurato 500 milioni
di lire.

Infatti Benzi avrebbe com-
perato i due alberghi a 2 mi-
lioni e 200 mila lire e li avreb-
be rivenduti a 2 milioni e 700
mila lire.

Il commento della segreteria DS

Qualcosa è cambiato
nella nostra città

A livello nazionale e locale

L’analisi del voto
fatto da La Margherita

Un’altra richiesta all’Asl 22

Il sindaco insiste 
per la farmacia

A Maurizio Silvio Benzi

Condanna per la vendita
di 2 alberghi alle Terme
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Acqui Terme. Una inte-
ressante relazione è stata
svolta all’Unitré, lunedì 10
apri le, dall ’avv. Osvaldo
Acanfora a chiusura del ciclo
di lezioni sul Diritto di Fami-
glia, tema trattato attraverso
alcuni incontri sui più impor-
tanti problemi generati dal
matrimonio e dalle sue pa-
tologie.

La lezione riguardava la
legge e la transessualità.

Nelle due ultime relazioni
l’avv. Acanfora ha svolto ar-
gomenti di particolare inte-
resse quali la legge sulla
procreazione assistita e le
sue implicazioni sulla fami-
glia.

Quanto al transessualismo,
prima di passare all’esame
dei sette articoli della legge
n. 164 del 14 aprile 1982
che detta le norme in mate-
ria di rettificazione di attri-
buzione di sesso, il relatore
ha tratteggiato la personalità
del transessuale che secon-
do la dottrina medico-legale
configura un soggetto che,
presentando i caratteri ge-
notipici e fenomenici di un
determinato sesso, sente in
modo profondo di apparte-
nere all’altro sesso, del qua-
le assume l’aspetto esterio-
re e adotta i comportamenti
e nel quale vuole essere
identificato a tutti gli effetti.

In sostanza, come si nota
dalla definizione medico-le-
gale, viene privilegiata la
componente psicologica su
quella morfologica e ciò per-
chè nella fase di evoluzione
che stiamo attraversando la
dottrina giuridica ha da tem-
po cominciato a considerare
la persona fisica non più co-
me tale ma come “soggetto
bio-psico-fisico”.

L’innovazione è rappre-
sentata dal superamento del-

l’idea che il sesso sia deter-
minato su sola base cromo-
somica e dall’importanza at-
tribuita all’aspetto psichico.

È infatti la legge che re-
gola il transessualismo al-
l’art. 2 e prima ancora di au-
torizzare il soggetto ad in-
terventi per l’adeguamento
dei caratteri sessuali, richie-
de che il Giudice disponga
l’acquisizione di una consu-
lenza intesa ad accertare le
condizioni psico-sessuali del-
l’interessato.

Interessante infine l’illu-
strazione analitica dei rifles-
si sulla famiglia dei soggetti
che, essendo già sposati e
con figli, ottengono la rettifi-
cazione di attr ibuzione di
sesso, che non ha effetto re-
troattivo e provoca lo scio-
glimento del matrimonio.

La prossima lezione del-
l’Unitre si terrà lunedì 24
aprile: dalle 15.30 alle 16.30
il dott. Marco ORSI (S.C.eT:)
parlerà de “Il ciclo dell’ac-
qua (II lezione)”, dalle 16.30
alle 17.30 il prof. Antonio
Sburlati (I.t.) tratterà il tema
“L’importanza dell’esercizio
fisico”.

Si ricorda inoltre che gio-
vedì 20 aprile ci sarà la vi-
sita guidata con Mirella Tar-
dito presso il centro termale
delle Antiche Terme. L’ap-
puntamento è alle ore 16 in
zona Bagni, davanti all’Ho-
tel Regina. Durata prevista
della visita circa 1 ora.

Venerdì 21 aprile si terrà la
gita a Racconigi. Partenza
alle ore 7.30 da Via Monte-
verde.

Il Consiglio Direttivo del-
l’Unitre, per voce del Presi-
dente, Mons. Giovanni Gal-
liano, coglie l’occasione per
augurare a tutti i soci, i re-
latori e collaboratori dell’U-
nitre buone feste.

Acqui Terme. La meravi-
gliosa luce di una fredda gior-
nata primaverile ha permesso
ai partecipanti alla lezione
Unitre del 6 aprile scorso di
ammirare con gli occhi in su
una parte di Acqui antica.

Guidati da Lionello Ar-
chetti-Maestri gli “allievi” han-
no iniziato la visita dal chio-
stro del Seminario Minore,
già sede urbana del mona-
stero benedettino femminile
di Santa Caterina fondato da
San Guido sull’omonima col-
linetta.

La severa architettura porti-
cata ha offerto lo spunto per
illustrare le trasformazioni edi-
lizie che nel corso dei secoli
hanno portato il centro storico
cittadino ad assumere l’aspet-
to attuale.

Il portico ed il sovrastante
loggiato costituiscono il tema
ricorrente della maggior parte
degli edifici monumentali an-
cora esistenti.

In Piazzetta Verdi, cuore di
Borgo Nuovo, la Casa di Ri-
poso Ottolenghi ha suggerito
una breve esposizione sulla
storia degli ospedali acquesi
che proprio in quella sede fu-
rono riuniti sotto il titolo di
Ospedale di Santa Maria
Maggiore (la Cattedrale) con
un’attività che si concluse alla
fine del XIX secolo.

La casa Gionferri poi Accu-
sani, con il fronte quattrocen-
tesco così ben leggibile gra-
zie ad un felice restauro, il pa-
lazzo Lingeri, che chiude con
la sua garbata eleganza set-
tecentesca un lato della piaz-
za, hanno permesso un ex-
cursus sulla storia di queste
antiche famiglie.

Gli occhi in su si sono po-
sati, in primis, sugli antoni
delle porte carraie, i cui intagli

rispecchiano l’evolversi del
gusto dei committenti dal pie-
no barocco al rococò fino al-
l’eclettico, poi sulle facciate in
origine a vista, poi semplice-
mente intonacate per finire al
raff inato trompe-l’oeil di
ascendenza ligure.

Nella sosta nel vicolo del
Voltone, manufatto crollato
nel corso di un improvvido
restauro nel 1966, sono sta-
te illustrate le scomparse cin-
te murarie e gli antichi ac-
cessi alla città con un parti-
colare riferimento alla conti-
gua area dell’anfiteatro ro-
mano obliterato dai moderni
edifici di via Alessandria e
via Piave.

L’austera facciata di palaz-
zo Galvagno, ingentilita dal
portale barocco, l’elegante
cortile della casa Sigismondi
poi Accusani con il portico
che suggerisce un ingenuo ri-
nascimento, la suggestiva
cor te di palazzo Marenco
hanno poi portato a conside-
razioni sullo sviluppo urbano
nel XV secolo periodo in cui
la città godette di un partico-
lare benessere, grazie anche
all’attività di cospicue famiglie
mercantili.

Tratteggiando la figura del
vescovo Marenco, raffinato
umanista alla corte dei Paleo-
logi, si è giunti infine all’area
del teatro romano, la cui sco-
perta si deve all’intuizione del
Professor Rebora: dal Borgo
Nuovo si è tornati, con pochi
passi ed in breve tempo, nella
Pisterna dove, sotto le vesti-
gia della torre dei Blesi - co-
struita su preesistenze roma-
ne ed inglobata in edifici sei-
centeschi - simbolo del com-
plesso ed affascinante evol-
versi della città, si è conclusa
la lezione.

Acqui Terme. La famiglia,
fondata sul matrimonio, è al
centro della società cristiana,
e quelle coppie che riescono
a tenerla unita con lodevole
impegno, pur affrontando
gioie e dolori, che sono il sale
della vita quotidiana, festeg-
giano molto volentieri i loro
anniversari di matrimonio. Co-
me ormai avviene da molti
anni, in primavera, Mons. Gio-
vanni Galliano, interpretando i
desideri di queste coppie, in
collaborazione con i gruppi
parrocchiali Gruppo famiglie
ed Equipe Notre Dame, pro-
muove degli incontri tra quelle
coppie che hanno raggiunto
tali tradizionali traguardi. Poi-
ché è difficile poter reperire
gli esatti indirizzi di chi cele-
bra questi anniversari, ai quali
far giungere l’invito del parro-
co, “L’Ancora” gentilmente da
sempre si incarica di far sape-
re agli sposi interessati le da-
te nelle quali verranno effet-
tuati gli incontri ed il conse-
guente brindisi augurale, che
saranno sempre di domenica
ed inizieranno con la parteci-
pazione alla S.Messa delle
ore 10 in Cattedrale. Ecco il

programma dettagliato e com-
pleto:

23 aprile - 5 anni di matri-
monio, nozze di legno; 10 anni
di matrimonio, nozze di latta;
15 anni di matrimonio, nozze
di cristallo; 20 anni di matri-
monio, nozze di porcellana; 25
anni di matr imonio, nozze
d’argento. 21 maggio:
30 anni di matrimonio, nozze
di perle; 35 anni di matrimo-
nio, nozze di corallo; 40 anni
di matrimonio, nozze di rubi-
no, 45 anni di matrimonio,
nozze di zaffiro; 50 anni di
matrimonio, nozze d’oro; 55
anni di matrimonio, nozze di
smeraldo; 60 anni di matrimo-
nio, nozze di diamante. Tutte
le coppie che raggiungeranno
nel 2006 questi traguardi sono
pertanto invitate dalla comu-
nità parrocchiale a ricordare,
rispettivamente nelle date su
indicate, queste gioiose ricor-
renze durante una Messa co-
munitaria, alla quale seguirà
un allegro brindisi augurale
nei locali della parrocchia.

Per ogni informazione co-
munque ci si può rivolgere al
Parroco al n. tel. 0144 -
322381.

Lezione dell’avv. Osvaldo Acanfora

Unitre, la legge
e la transessualità

Guidata da Lionello Archetti Maestri

L’Unitre nel cuore di Acqui
per scoprirne l’incanto

Anniversari di nozze in Duomo
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La 21ª Giornata Mondiale
della Gioventù è stata vissuta
anche nella nostra diocesi
con un momento di incontro e
di festa, sabato 8 aprile ad
Acqui.

Circa un centinaio di giova-
ni, provenienti dalle varie par-
rocchie, si sono ritrovati per
stabilire nuovi contatti e ami-
cizia o rinnovare la gioia di ri-
trovarsi dopo aver vissuto la
scorsa estate, l’esperienza
della GMG di Colonia.

All’arrivo del Vescovo si è
svolta la preghiera nella cap-
pellina della Parrocchia di Cri-
sto Redentore. Vari simboli,
come la croce della visita pa-
storale, il cero pasquale, il
Vangelo hanno richiamato
l’attenzione sulla centralità del
r ifer imento a Gesù Cristo
quale luce del mondo.

Con un video abbiamo ri-
cordato Giovanni Paolo II ad
un anno esatto dal suo fune-
rale.

Il Vescovo nel suo interven-
to si è riallacciato all’incontro
di Benedetto XVI con i giovani
di Roma e ha ripreso alcuni
dei messaggi espressi dal Pa-
pa, come l’importanza della
Parola di Dio nella vita di un
giovane, la necessità di vivere
un amore umano maturo in
un cuore nuovo, camminare
in compagnia di amici con i
quali poter fare una concreta
esperienza di Dio, vivere una
relazione sempre più profon-
da di amicizia personale con
Gesù, nella quale poter capire
quanto Egli ci chiede, e poter
dare senso alla Sua esistenza
con la ragione originaria del-
l’Amore.

La preghiera si è conclusa
con la consegna della luce e
del sale: essere “sale”, capaci
di dare gusto e sapienza alla

vita con la Sua Parola che
diffonde la Sua “luce” nel
mondo attraverso le scelte
concrete di vita.

La serata è proseguita con
la cena, la musica, l’animazio-
ne e le danze curate da don
Mirco e dai giovani di Cairo,
gli stand del Sermig di Torino
e del Commercio equo solida-
le di Acqui e la proiezione del

film “Alla luce del sole” sulla
vicenda di don Puglisi e della
lotta alla mentalità mafiosa.

Si è creato un clima sereno
di condivisione tra i parteci-
panti, arricchiti dai messaggi,
dalla presenza del Vescovo,
dal modo semplice e sponta-
neo di sentirsi in comunione
con tutta la Chiesa giovane
nel mondo.

Il 5 per mille 
all’associazione
Luce d’amore

Sulla base della legge Fi-
nanziaria 2006, le persone fisi-
che hanno la possibilità di de-
stinare il 5 per mille dell’imposta
sul proprio reddito alle Asso-
ciazioni non lucrative di utilità
sociale iscritte in un apposito
elenco.Tra esse, l’Associazione
Luce d’Amore che attua pro-
getti umanitari senza scopo di
lucro in memoria della Serva di
Dio Chiara Badano, tra cui il
“Progetto Bénin”.

Come si effettua la donazio-
ne del cinque per mille all’As-
sociazione Luce d’Amore?

- Tramite i modelli predisposti
per la dichiarazione dei redditi:
CUD 2006, 730/1 bis redditi
2005, Unico persone fisiche an-
no 2006

- Inserendo la propria firma
nell’apposito spazio del model-
lo, come da esempio, accanto
all’opzione prescelta (nel no-
stro caso: associazioni e fon-
dazioni)

- Indicando il Codice Fiscale
dell’Associazione Luce d’Amo-
re: 90017160061.

Questa forma di donazione
è completamente gratuita per
la persona: chi sceglie di desti-
nare il cinque per mille non ver-
sa nulla; l’Erario preleva l’im-
porto dalle tasse versate.

La donazione del cinque per
mille è una nuova forma di do-
nazione che non interferisce
con la destinazione dell’otto per
mille, che rimane attiva e inva-
riata.

Acqui Terme. Sabato 8
aprile si è tenuto presso l’Rsa
Mons. Capra l’incontro mensi-
le con la Clown Terapia ad
opera dell ’Associazione
Clown Marameo di Alessan-
dria. Sono ormai 3 anni che
l’Associazione di volontari
opera nel sociale, regalando
momenti di serenità e diverti-
mento ai più bisognosi, facen-
do dimenticare loro per qual-
che istante le sofferenze do-
vute alle diverse patologie
che li affliggono.

I pazienti dell’Rsa Mons.
Capra, sono ospiti molto par-
ticolari: anziani totalmente
non autosufficienti o malati
terminali che si sono spesso
e volentieri già rassegnati alla
loro malattia, alla vita.

I Clown Terapisti, come i
volontari delle Associazioni
che frequentano spesso l’Rsa
come l’Avulls ed Aiutiamoci a
vivere, fanno parte di un mec-
canismo globale volto alla ria-
bilitazione psico-fisica del pa-
ziente con gravi difficoltà.

Ad arricchire tale processo
riabilitativo, si sono aggiunti
da un anno a questa parte gli
alunni dell’Istituto d’Arte J. Ot-

tolenghi che con incontri ca-
denzati (ogni mercoledì po-
meriggio), effettuano la cosid-
detta “Arte Terapia” coinvol-
gendo gli anziani nell’ideazio-
ne di opere scultoree, dipinti,
disegni, creazioni artistiche
utilizzando diversi materiali,
favorendo un miglioramento
della manualità. La Sollievo
Soc. Coop. che gestisce l’o-
spedale vecchio, ora cono-
sciuto come Rsa Mons. Capra
dell’ASL 22, invita tutti coloro
che desiderino intraprendere
la professione di volontario
nel sociale o chi già fosse
coinvolto, a prendere parte a
queste iniziative attivamente,
per arricchire il proprio baga-
glio d’esperienza, mettendolo
a disposizione di chi soffre.

La Direzione dell ’Rsa è
aperta ad ogni altra forma di
volontariato o progetto sociale
che si voglia proporre, pertan-
to invita gli interessati a rivol-
gersi al numero tel. 0144
325505 per prendere appun-
tamento o recarsi direttamen-
te in Via Alessandria, 1 / Via
De Gasperi presso l’Ammini-
strazione dell’Rsa – dott.ssa
Angela Valentina Barisone.

In occasione della 21ª Giornata Mondiale della Gioventù

La festa dei giovani
a Cristo Redentore

All’Rsa mons. Capra

Clown terapia
e volontariato
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Notizie utili

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’Associazione Need You
Onlus:

«Questa lettera la dedichia-
mo ai ‘nostri’ bambini in Brasi-
le. Riceviamo e pubblichiamo
le buone notizie della comu-
nità “Don Orione” di Morada
Nova/Brasile, dove negli anni
passati siamo riusciti a realiz-
zare un villaggio di accoglien-
za per bambini di strada,
composto da una casa/dormi-
torio, una chiesa, una mensa,
una scuola e un oratorio. Ulti-
mamente ci siamo resi conto
che la gestione a distanza di
un centro così complesso è
cosa non facile; abbiamo
chiesto allora l’aiuto di una
giovane coppia di sposi brasi-
liani, Marco ed Andreia che
immediatamente hanno preso
a cuore il problema dei ragaz-
zi della comunità e regolar-
mente ci inviano notizie ed
aggiornamenti dal centro Don
Orione di “Campo Alegre”.

La comunità, come tanti di
voi già sanno, accoglie bam-
bini e ragazzi dal passato dif-
ficile a causa di gravi problemi
familiari; alcuni di loro sono
stati abbandonati da uno o da
entrambi i genitori. Spesso i
ragazzi vengono letteralmen-
te raccolti per strada dalla po-
lizia locale e trasportati pres-
so il centro, dove cerchiamo
di offrire loro una vita regolare
basata sulla dignità e sull’eti-
ca. Qui hanno una stanza do-
ve dormire, pasti regolari per
nutrirsi e una scuola dove ri-
cevere l’istruzione adeguata.

Inoltre ognuno di loro, a turno,
svolge piccoli lavori domestici
come la pulizia esterna ed in-
terna al villaggio, la cura del-
l’orto e del bestiame che dan-
no loro insegnamenti impor-
tanti per affrontare la vita con
responsabilità e con il dovuto
rispetto.

Le ultime novità della co-
munità riguardano l’acquisto
delle nuove divise scolastiche
per evitare, così, qualsiasi ti-
po di discriminazione tra i ra-
gazzi che frequentano l’istitu-
to scolastico situato all’interno
del centro (circa 80 ragazzi di
cui 40 interni). Ciò ci è stato
permesso grazie alla genero-
sa offerta giunta dalla famiglia
americana Mattheus, la quale
già diverse volte ha dato il
suo contributo alla nostra as-
sociazione Need You Onlus.
Inoltre è stata donata una
nuova lavatrice industriale,
acquistata grazie al contributo
di 2.800 euro devoluto dalla
famiglia Colombi di Ravenna:
una donazione assolutamente
necessaria alla comunità sia
per prevenire malattie sia per
tenere ordine e decoro tra i
vestiti dei ragazzi. Nella foto-
grafia vediamo i ragazzi felici
per le  loro nuove divise e per
la nuova lavatrice industriale.

Un’altra novità è il progetto
“Amanhã” sponsorizzato dalla
società locale di Codevasf,
che ha introdotto l’itticultura
all’interno della comunità, la
quale è fornita di sorgenti na-
turali che creano laghi e fiumi.
Si tratta di un progetto molto
interessante anche a livello di

apprendimento per un futuro
lavoro; i ragazzi, infatti impa-
rano a pescare e questo, gra-
zie alla presenza di un enor-
me lago artificiale creato da
una diga, potrebbe dare loro
la possibilità di guadagnare,
mantenendo se stessi e la
propria famiglia. Questo pro-
getto si inserisce in un pro-
getto più ampio di rivalutazio-
ne dell’economia locale, gra-
zie allo sfruttamento delle
enormi ricchezze naturali che
la natura offre. Nelle fotografie
vediamo i ragazzi impegnati
durante una lezione pratica di
pesca.

La comunità ha anche ac-
colto cinque ragazzi nuovi: Vi-
nicius, Ronny, Thiago, Vini-
cius e Douglas. Sarebbe
molto bello se trovassimo una
famiglia oppure un gruppo di
amici tra i nostri lettori che
abbia voglia di sostenere uno
di questi ragazzi a distanza.
Saranno sufficienti 250 euro
all’anno per aggiungere un “fi-
glio” ad una famiglia oppure
un amico in più alla compa-
gnia! Per rendere felice un ra-
gazzo basterebbe “mezzo”
caffè al giorno. Riceverete la
sua fotografia, notizie dalla
comunità, l ’ indir izzo dove
spedire eventuali lettere e la
nostra ricevuta.

Un primo contributo non
implica un rinnovo automatico
nell’anno nuovo: sarà scelta
personale di ogni benefattore
se continuare a sponsorizza-
re il bambino.

Ringraziamo tutti i lettori
per la grande disponibilità di-

mostrataci e per il sostegno
che la nostra associazione
Need You Onlus riceve conti-
nuamente.

Ricordiamo inoltre ai nostri
lettori che è possibile soste-
nere Need You Onlus sce-
gliendo di destinare il 5 per
1000 dell’imposta del reddito
sulle persone fisiche (Irpef)
alle attività della nostra Onlus.
Non si tratta di un aggravio al-
le proprie imposte: lo Stato ri-
nuncerà alla quota del 5 per
1000 per destinarla alla fina-
lità  indicata dal contribuente.
Con una semplice firma sulla
dichiarazione fiscale e indi-
cando nell’apposito spazio il
codice fiscale di Need You
Onlus: 90017090060, chiun-
que potrebbe dare una aiuto
importante a tutti i “nostri”
bambini. Vi invitiamo a fare il
passaparola con amici e pa-
renti per divulgare la notizia. Il
passaparola non costa niente,
ma gioverà a moltissimi bam-
bini disagiati».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910 Need You Onlus;
C/C bancario: Banca Sanpao-
lo Imi, Filiale di Acqui Terme,
Need you onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940, C/C:
100000060579.

Tutti i contributi sono detrai-
bili fiscalmente secondo la
normativa vigente.

Incessante l’attività dell’associazione Need You

La comunità Don Orione
di Marada Nova in Brasile

Stato civile

Nati
Alessandro Ivaldi, Nadia El Bouinby, Cecilia Arena.

Morti
Natala Ceraulo, Maria Rosa Garbero, Albina Ivaldi, Enrico Pie-
tro Lagorio, Michele Mallarino, Ida Sciamanna, Angela Gianni,
Pietro Rizzo, Serafino Nencioni.

Pubblicazioni di matrimonio
Emilio Oliveri con Marina Fiorella Margherita Durando; Ivo Ra-
petti con Raffaella Moretti; Daniele Dragone con Sonia Facchi-
no; Massimo Alberto Erodio con Valentina Termini; Alessandro
Ivaldi con Nicoletta Lisbo; Livio Laren Appendino con Melissa
Pamela Moretti; Roberto Greco con Rossana Mazza.

DISTRIBUTORI dom. 16 aprile - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
Lun. 17 aprile - AGIP e Centro Impianti Metano: via Circonval-
lazione; ESSO: stradale Savona 86; AGIP: piazza Matteotti 39;
IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 16 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.
Lun. 17 aprile - tutte chiuse.
FARMACIE da venerdì 14 a venerdì 21 - ven. 14 Albertini;
sab. 15 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 16
Centrale; lun. 17 Cignoli; mar. 18 Terme; mer. 19 Caponnetto;
gio. 20 Centrale; ven. 21 Cignoli.
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REGIONE
PIEMONTE

Elezioni
Camera
Deputati

ACQUESE % % %
Acqui Terme 16892 14048 83,16 323 159 493 536 307 4150 57 800 50,27 880 77 1530 66 82 3350 706 60 49,73 167 305
Alice Bel Colle 645 537 83,26 12 7 13 16 10 134 0 27 42,03 45 6 55 5 2 153 32 4 57,97 9 7
Bergamasco 635 557 87,72 7 5 10 22 30 210 1 61 64,55 31 0 37 1 1 80 37 3 35,45 7 14
Bistagno 1495 1260 84,28 18 16 22 36 29 376 3 58 46,77 92 6 121 14 5 331 63 3 53,23 22 45
Cartosio 665 542 81,50 11 7 8 19 7 163 1 35 49,22 34 2 61 1 1 127 33 0 50,78 11 21
Cassine 2504 2044 81,63 31 17 58 76 37 540 12 130 45,85 125 4 203 11 48 513 152 8 54,15 27 52
Cassinelle 748 609 81,42 10 8 20 16 8 212 0 39 52,25 33 3 69 1 0 146 24 0 46,08 7 3
Castelletto d'Erro 129 102 79,07 4 3 0 3 2 38 0 3 54,08 5 0 11 0 4 18 6 1 45,92 1 3
Castelnuovo Bormida 578 464 80,28 10 5 22 12 8 131 4 29 50,11 25 3 37 3 1 132 15 4 49,89 7 16
Cavatore 256 201 78,52 1 1 5 8 5 57 0 23 51,81 22 0 14 2 3 46 6 0 48,19 2 6
Denice 184 157 85,33 1 1 5 3 1 51 0 19 55,10 8 0 19 1 2 25 11 0 44,90 8 2
Grognardo 288 224 77,78 3 3 8 11 2 64 0 11 46,58 15 3 29 1 2 58 8 1 53,42 3 2
Malvicino 102 85 83,33 1 2 1 6 0 20 1 6 46,84 5 2 10 0 0 24 1 0 53,16 2 4
Melazzo 1026 850 82,85 20 14 33 40 17 235 4 40 49,03 55 4 109 6 6 204 35 0 50,97 7 21
Merana 161 130 80,75 6 2 4 4 0 36 0 9 50 2 1 9 0 0 34 15 0 50,00 5 3
Montaldo Bormida 585 470 80,34 13 5 11 8 5 148 3 30 49,34 31 1 46 1 3 115 32 0 50,66 14 4
Montechiaro d'Acqui 493 417 84,58 6 4 11 19 9 102 1 30 44,83 42 1 44 2 5 102 27 1 55,17 4 7
Morbello 406 322 79,31 9 3 11 13 6 114 3 28 59,74 13 2 27 0 1 73 10 0 40,26 6 3
Morsasco 602 516 85,71 11 7 14 16 7 204 3 49 62,08 26 1 44 1 4 83 29 2 37,92 9 6
Orsara Bormida 361 300 83,10 2 4 7 9 3 81 3 22 44,71 14 4 42 2 0 78 21 1 55,29 0 7
Pareto 586 459 78,33 8 9 12 36 9 164 4 23 59,42 27 4 35 1 5 91 15 3 40,58 5 8
Ponti 609 491 80,62 10 5 6 13 6 117 5 23 38,78 56 4 35 1 14 143 39 0 61,22 8 6
Ponzone 1091 822 75,34 23 8 28 30 17 241 6 59 52,15 65 5 69 7 2 194 35 1 47,85 13 19
Prasco 437 369 84,44 8 7 7 16 5 117 0 41 56,62 26 3 34 0 0 71 19 1 43,38 7 7
Ricaldone 530 448 84,53 10 7 9 18 3 163 1 17 53,65 27 1 40 0 4 101 23 1 46,35 13 10
Rivalta Bormida 1213 1026 84,58 17 8 32 53 14 315 4 72 52,28 76 2 89 2 5 226 59 11 47,72 10 31
Sezzadio 1061 887 83,60 19 6 10 26 15 255 2 35 42,84 46 0 89 4 9 271 68 4 57,16 12 16
Spigno Monferrato 1023 809 79,08 15 9 12 33 14 256 4 75 53,59 47 3 63 7 11 181 47 3 46,41 18 11
Strevi 1602 1288 80,40 26 16 36 39 25 347 3 92 47,21 81 2 178 8 3 319 56 6 52,79 17 34
Terzo 750 631 84,13 15 9 10 15 13 179 3 43 47,28 39 5 62 6 1 170 36 1 52,72 3 21
Visone 976 790 80,94 11 8 28 32 15 261 4 50 53,82 45 4 95 5 3 176 50 3 50,13 22 8
OVADESE
Belforte Monferrato 377 344 91,25 9 2 5 8 7 145 0 30 60,77 10 2 43 1 0 62 15 0 39,23 1 4
Carpeneto 806 683 84,74 16 5 12 27 11 166 1 58 45,33 31 6 89 1 3 170 56 1 54,67 11 19
Casaleggio Boiro 334 301 90,12 14 2 8 8 5 116 0 13 58,45 15 3 27 4 1 55 13 0 41,55 10 7
Cremolino 898 774 86,19 15 7 17 27 19 301 3 54 59,30 41 2 80 6 1 149 22 3 40,70 7 20
Lerma 726 619 85,26 9 8 13 20 7 199 1 40 48,93 21 0 86 3 3 169 27 1 51,07 8 4
Molare 1832 1588 86,68 26 14 53 58 28 610 5 133 60,39 79 11 143 7 10 290 69 2 39,80 20 33
Mornese 609 532 87,36 5 5 12 13 13 172 3 34 48,86 33 0 56 3 1 125 47 4 51,14 4 2
Ovada 9890 8493 85,87 183 81 324 247 127 3540 28 555 61,52 335 20 702 27 28 1635 402 21 38,35 73 155
Rocca Grimalda 1242 1051 84,62 10 8 27 30 18 403 6 68 55,72 55 6 121 10 5 205 46 5 44,28 8 20
San Cristoforo 512 465 90,82 2 7 10 13 10 156 5 45 54,51 30 2 54 4 3 88 25 1 45,49 5 5
Silvano d'Orba 1565 1369 87,48 22 10 35 61 23 551 4 67 57,77 63 3 164 9 7 268 45 6 42,23 15 16
Tagliolo Monferrato 1265 1128 89,17 24 6 28 33 29 528 1 75 65,94 29 2 83 5 5 204 46 0 34,06 18 12
Trisobbio 575 491 85,39 12 5 9 21 9 169 3 44 57,26 15 2 42 2 1 104 37 0 42,74 7 9
VALLE BELBO
Bruno 320 280 87,50 7 3 6 5 3 95 2 13 49,26 18 1 24 3 0 66 25 0 50,37 3 5
Calamandrana 1297 1126 86,82 14 13 15 26 18 421 2 35 50,84 69 6 102 5 6 267 65 6 49,16 32 24
Canelli 8159 6779 83,09 162 84 117 149 104 1828 21 270 41,69 555 61 726 39 29 1881 504 31 58,31 80 138
Castelletto Molina 136 117 86,03 3 3 1 1 0 21 0 10 35,45 7 1 12 0 1 43 7 0 64,55 6 1
Castelnuovo Belbo 750 629 83,87 12 4 32 24 12 150 2 31 44,21 28 6 70 2 10 178 41 2 55,79 12 13
Cortiglione 451 386 85,59 7 2 8 15 12 122 0 25 51,21 27 3 25 2 1 100 23 1 48,79 5 8
Fontanile 456 393 86,18 8 5 11 7 8 101 1 13 41,40 30 2 52 1 2 98 32 1 58,60 10 11
Incisa Scapaccino 1701 1419 83,42 33 18 29 45 33 440 3 77 50,07 109 8 128 10 5 337 73 6 49,93 29 36
Maranzana 265 206 77,74 5 3 4 9 2 59 1 13 47,76 10 0 16 0 3 48 27 1 52,24 4 1
Moasca 362 322 88,95 3 1 5 6 2 62 1 6 28,29 23 0 30 2 1 134 26 4 72,37 13 5
Mombaruzzo 917 772 84,19 7 11 16 17 8 197 9 45 42,47 52 6 63 9 1 221 63 5 57,53 20 22
Nizza Monferrato 7904 6585 83,31 128 74 137 133 95 1913 17 224 42,84 418 50 759 37 21 1837 476 32 57,16 90 144
Quaranti 173 150 86,71 1 2 5 6 2 50 0 8 50,68 6 1 12 3 0 35 14 1 49,32 2 2
San Marzano Oliveto 866 728 84,06 18 8 7 7 13 182 1 18 35,93 70 5 89 5 7 221 51 5 64,07 5 16
Vaglio Serra 228 179 78,51 2 2 2 3 1 47 0 12 39,66 19 1 24 0 1 49 11 0 60,34 4 1
LANGA ASTIGIANA
Bubbio 764 657 85,99 10 6 7 17 19 139 3 26 36,38 59 2 88 2 2 179 63 2 63,62 11 22
Cassinasco 488 412 84,43 10 5 11 10 7 108 2 14 42,49 36 0 52 2 2 104 30 0 57,51 3 16
Castel Boglione 518 447 86,29 3 4 5 17 4 91 0 18 32,79 40 4 63 4 3 145 30 2 67,21 6 8
Castel Rocchero 301 249 82,72 1 1 4 4 1 66 2 10 37,24 19 3 32 2 1 57 34 2 62,76 6 4
Cessole 346 283 81,79 0 4 7 2 10 46 0 5 28,14 48 2 34 3 2 81 18 1 71,86 9 11
Loazzolo 285 237 83,16 1 2 2 1 4 44 3 6 28,51 22 1 33 1 0 83 16 2 71,49 10 6
Mombaldone 197 173 87,82 8 0 1 3 5 60 0 8 50,60 13 1 16 0 2 43 8 0 49,40 1 4
Monastero Bormida 814 698 85,75 12 8 15 12 11 190 4 22 41,64 58 4 83 3 5 194 37 0 58,36 16 24
Montabone 326 284 87,12 9 2 4 4 3 52 2 14 33,09 35 3 39 0 3 84 17 1 66,91 4 8
Olmo Gentile 85 71 83,53 0 0 0 1 2 22 0 2 42,19 3 1 5 0 1 25 2 0 57,81 4 3
Roccaverano 407 316 77,64 9 1 6 5 6 109 2 14 50,17 22 1 29 2 2 72 21 2 49,83 8 5
Rocchetta Palafea 334 277 82,93 5 5 4 5 4 85 0 8 42,65 11 2 37 1 2 62 40 1 57,35 3 2
San Giorgio Scarampi 106 90 84,91 2 1 2 1 0 18 0 1 29,07 20 0 5 0 0 32 2 2 70,93 3 1
Serole 144 120 83,33 5 0 0 0 2 37 0 1 40,54 14 0 10 1 1 31 4 0 54,95 6 3
Sessame 234 202 86,32 1 0 3 4 4 65 0 8 44,27 12 0 21 0 1 62 11 0 55,73 5 5
Vesime 548 458 83,58 7 2 13 6 6 77 1 9 28,01 66 0 50 2 0 157 35 1 71,99 10 16
PROV. DI CUNEO
Cortemilia 2036 1751 86,00 26 19 24 21 18 508 4 41 39,32 149 6 192 6 8 487 168 4 60,68 28 42
Perletto 255 213 83,53 8 3 3 1 0 34 10 10 34,50 20 0 14 0 0 64 32 1 65,50 8 5
Santo Stefano Belbo 3178 2776 87,35 23 23 66 30 48 519 8 69 29,46 288 13 367 15 14 811 357 17 70,54 55 53
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REGIONE
PIEMONTE

Elezioni
Senato

Repubblica

ACQUESE % % %
Acqui Terme 15887 13202 83,10 502 1195 30 619 56 2370 1074 383 168 50,16 1388 699 53 69 3205 64 40 838 49,84 148 301
Alice Bel Colle 620 515 83,06 17 44 2 12 1 74 43 11 11 42,74 50 30 1 7 153 6 2 39 57,26 6 6
Bergamasco 601 524 87,19 15 45 1 52 3 141 66 5 6 65,75 37 36 1 0 68 1 1 30 34,25 6 10
Bistagno 1414 1190 84,16 26 81 1 53 4 242 78 23 11 46,05 113 62 1 11 327 7 4 83 53,95 18 45
Cartosio 639 516 80,75 7 53 0 18 1 92 45 13 7 48,86 51 33 0 1 124 2 0 36 51,14 11 22
Cassine 2352 1918 81,55 42 177 4 58 12 326 162 39 29 46,27 182 144 10 11 489 3 6 141 53,73 29 54
Cassinelle 720 584 81,11 23 60 1 31 0 123 46 13 8 52,95 63 21 0 2 144 1 0 30 45,31 6 2
Castelletto d'Erro 127 100 78,74 2 19 0 3 0 19 4 3 3 55,79 13 6 0 0 20 0 0 3 44,21 1 4
Castelnuovo Bormida 545 435 79,82 15 43 0 12 4 82 27 12 7 48,21 36 15 2 2 126 3 1 22 49,40 9 7
Cavatore 238 185 77,73 7 16 0 10 0 28 25 1 1 49,44 15 4 1 1 44 0 1 24 50,56 3 4
Denice 178 152 85,39 6 21 0 1 0 27 26 2 1 58,33 15 10 0 1 27 0 0 7 41,67 5 3
Grognardo 271 209 77,12 7 13 0 11 0 34 22 5 3 46,80 23 10 1 2 54 2 1 15 53,20 4 2
Malvicino 98 77 78,57 1 9 0 1 1 9 12 0 1 46,58 8 1 1 0 26 2 0 5 58,90 3 1
Melazzo 971 804 82,80 26 87 1 41 4 123 61 19 13 48,08 108 39 0 3 189 2 5 59 51,92 4 20
Merana 153 124 81,05 3 16 0 6 2 14 10 5 2 49,15 8 13 0 0 35 1 0 3 50,85 3 3
Montaldo Bormida 566 452 79,86 10 55 0 16 3 74 43 14 6 50,57 43 29 0 0 111 1 1 31 49,43 12 3
Montechiaro d'Acqui 467 392 83,94 12 45 0 21 1 43 34 11 4 45,24 40 23 1 2 96 3 1 41 54,76 5 9
Morbello 390 304 77,95 8 21 3 12 3 71 39 8 5 57,24 26 9 1 1 74 2 2 12 42,76 4 3
Morsasco 568 484 85,21 16 42 0 17 2 145 58 14 4 63,40 45 25 0 1 76 1 1 23 36,60 9 5
Orsara Bormida 338 278 82,25 10 33 0 7 2 37 22 8 4 45,56 32 23 1 2 72 2 0 15 54,44 1 7
Pareto 559 435 77,82 12 77 3 18 7 72 37 12 11 58,87 34 12 1 2 93 2 3 27 41,13 6 6
Ponti 568 455 80,11 6 33 1 11 7 61 28 15 5 38,39 31 37 0 0 150 2 0 48 61,61 14 6
Ponzone 1049 791 75,41 25 48 4 45 7 143 78 28 7 50,59 63 38 4 4 196 3 3 65 49,41 10 20
Prasco 415 348 83,86 7 37 2 18 1 58 51 8 5 56,16 27 19 1 0 71 3 2 23 43,84 9 6
Ricaldone 504 424 84,13 8 31 0 34 1 104 24 14 6 55,09 33 22 0 0 102 0 1 23 44,91 14 7
Rivalta Bormida 1150 968 84,17 30 97 3 51 4 165 99 32 8 52,92 73 53 7 2 231 1 1 67 47,08 12 32
Sezzadio 994 827 83,20 14 95 2 29 1 123 44 22 14 43,16 75 65 2 3 253 1 3 51 56,84 12 18
Spigno Monferrato 980 771 78,67 18 90 2 29 6 149 78 16 8 53,37 58 49 1 4 188 1 0 45 46,63 17 12
Strevi 1507 1207 80,09 28 101 3 63 5 183 116 26 17 46,80 161 58 4 8 301 4 2 78 53,20 19 30
Terzo 702 592 84,33 9 52 1 33 2 104 37 18 7 46,71 62 30 1 3 164 3 2 35 53,29 4 25
Visone 960 776 80,83 24 71 0 35 3 149 72 23 10 51,46 91 43 4 4 174 5 2 42 48,54 8 16
OVADESE
Belforte Monferrato 363 330 90,91 4 27 0 17 1 98 33 12 2 60,06 42 12 0 1 62 1 1 10 39,94 2 5
Carpeneto 768 648 84,38 15 57 1 25 1 82 74 20 6 45,40 80 53 1 2 166 6 1 29 54,60 9 20
Casaleggio Boiro 313 280 89,46 8 19 0 13 0 76 15 20 5 58,21 24 14 0 3 54 3 1 13 41,79 7 5
Cremolino 848 730 86,08 18 58 1 0 4 197 71 20 10 53,46 79 22 3 3 152 2 0 42 42,74 7 14
Lerma 697 596 85,51 12 30 2 23 2 133 52 11 12 47,51 74 31 1 4 169 2 1 24 52,49 6 7
Molare 1697 1470 86,62 51 120 4 57 6 377 171 40 12 59,06 134 75 3 5 280 10 6 68 40,94 23 28
Mornese 573 499 87,09 11 47 1 23 4 96 46 8 4 48,98 48 44 4 2 120 1 1 30 51,02 6 3
Ovada 9267 7939 85,67 310 751 23 289 33 2348 677 189 89 60,94 637 388 16 30 1585 16 30 316 39,06 78 134
Rocca Grimalda 1163 981 84,35 28 70 2 43 2 283 80 17 7 55,77 101 42 4 12 202 5 3 53 44,23 9 18
San Cristoforo 484 438 90,50 8 49 0 20 5 86 53 4 8 54,19 51 21 1 3 88 5 1 27 45,81 5 3
Silvano d'Orba 1482 1295 87,38 31 97 1 71 5 379 87 29 16 56,56 147 49 5 10 267 3 5 64 43,44 15 14
Tagliolo Monferrato 1212 1081 89,19 27 59 2 44 2 433 87 24 9 65,30 71 45 1 5 211 1 4 27 34,70 12 17
Trisobbio 536 454 84,70 11 58 0 21 5 92 48 13 1 56,72 37 31 0 5 99 3 0 15 43,28 7 8
VALLE BELBO
Bruno 301 261 86,71 10 36 0 7 1 38 23 5 2 47,47 25 22 0 3 63 1 1 20 52,53 2 2
Calamandrana 1211 1039 85,80 14 80 0 29 1 212 73 29 14 46,50 96 67 3 4 263 8 4 75 53,50 42 25
Canelli 7636 6338 83,00 114 652 6 190 25 757 482 172 101 40,85 681 468 29 32 1827 53 18 510 59,15 95 126
Castelletto Molina 132 113 85,61 0 8 0 1 1 10 10 3 3 33,96 13 6 0 0 45 0 0 6 66,04 5 2
Castelnuovo Belbo 750 596 79,47 30 45 3 28 2 86 44 15 5 45,26 68 42 2 4 164 6 1 25 54,74 15 11
Cortiglione 420 358 85,24 6 41 0 22 0 61 31 6 1 48,98 26 25 1 3 95 3 1 21 51,02 6 9
Fontanile 432 371 85,88 9 44 0 15 1 42 14 11 5 40,40 49 30 0 1 93 2 1 32 59,60 10 12
Incisa Scapaccino 1545 1302 84,27 26 114 0 61 2 226 120 30 26 48,99 112 64 5 7 328 9 7 98 51,01 26 41
Maranzana 259 200 77,22 4 19 0 12 0 27 18 7 5 47,18 20 23 1 0 47 0 0 12 52,82 1 4
Moasca 345 305 88,41 5 25 0 6 0 26 14 2 2 27,59 26 29 1 2 125 0 1 26 72,41 11 4
Mombaruzzo 866 722 83,37 16 78 1 30 6 84 47 9 13 41,52 65 66 5 4 207 2 2 49 58,48 21 17
Nizza Monferrato 7405 6168 83,30 129 693 7 191 19 876 324 171 99 42,23 693 459 30 40 1756 36 29 389 57,77 81 146
Quaranti 167 145 86,83 4 14 2 4 0 21 18 2 2 47,52 14 12 2 3 35 1 0 7 52,48 2 2
San Marzano Oliveto 822 692 84,18 10 57 2 19 1 75 34 22 9 34,18 79 57 4 5 224 4 1 67 65,82 7 15
Vaglio Serra 208 166 79,81 2 16 0 6 1 22 11 2 0 37,97 25 12 1 0 46 0 0 14 62,03 7 1
LANGA ASTIGIANA
Bubbio 719 613 85,26 4 49 2 21 3 56 34 20 6 33,28 72 70 0 4 185 3 4 53 66,72 7 20
Cassinasco 455 384 84,40 11 29 2 9 3 61 16 9 6 40,33 46 28 3 5 102 1 3 28 59,67 11 11
Castel Boglione 474 405 85,44 5 28 1 13 1 33 26 8 5 30,69 57 30 2 1 141 4 0 36 69,31 7 7
Castel Rocchero 276 226 81,88 3 37 1 8 1 25 8 1 1 39,35 23 26 0 2 54 5 0 21 60,65 7 3
Cessole 332 270 81,33 4 24 0 13 0 8 11 0 3 25,20 24 22 2 2 89 2 0 46 74,80 6 14
Loazzolo 273 227 83,15 2 22 0 5 1 22 3 3 2 27,78 26 12 2 2 88 3 0 23 72,22 7 4
Mombaldone 191 167 87,43 2 24 0 4 0 31 13 10 0 51,53 21 7 0 0 39 1 0 11 48,47 1 3
Monastero Bormida 767 652 85,01 16 52 0 28 2 92 33 10 5 39,14 80 34 3 4 194 1 1 53 60,86 18 26
Montabone 300 260 86,67 4 27 1 2 1 16 20 6 1 31,08 36 13 0 0 87 4 5 28 68,92 2 7
Olmo Gentile 84 70 83,33 1 4 0 1 0 17 3 1 0 42,86 7 2 0 1 24 0 0 2 57,14 5 2
Roccaverano 395 306 77,47 3 39 1 9 2 49 18 13 4 47,10 28 19 1 1 79 0 1 26 52,90 8 5
Rocchetta Palafea 317 264 83,28 5 25 2 9 0 38 16 6 7 42,86 35 41 0 0 58 1 2 7 57,14 10 2
San Giorgio Scarampi 105 89 84,76 0 20 0 1 2 0 2 2 2 34,52 5 1 0 1 33 0 0 15 65,48 3 2
Serole 137 114 83,21 0 15 0 4 0 13 3 4 2 38,32 10 10 1 2 29 0 1 13 61,68 5 2
Sessame 221 190 85,97 3 26 1 8 0 34 5 3 0 44,44 16 10 0 1 63 0 0 10 55,56 5 5
Vesime 521 430 82,53 9 26 0 16 5 25 16 8 4 26,65 43 34 1 2 156 1 2 61 73,35 7 14
PROV. DI CUNEO
Cortemilia 1889 1617 85,60 22 197 4 39 8 220 53 25 17 37,84 162 157 3 7 484 4 0 144 62,16 33 38
Perletto 242 202 83,47 3 12 0 1 6 14 9 6 4 28,95 19 30 0 2 66 1 1 16 71,05 7 5
Santo Stefano Belbo 2928 2557 87,33 54 254 4 53 7 161 96 36 29 28,48 340 328 14 11 778 10 11 248 71,40 60 60
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REGIONE
LIGURIA

Elezioni
Camera
Deputati

REGIONE
LIGURIA

Elezioni
Senato

Repubblica

PROV. DI GENOVA % % %
Campo Ligure 2622 2234 85,20 47 40 1030 57 7 171 26 42 65,20 12 207 301 2 2 145 7 82 34,80 28 28
Masone 3302 2857 86,52 60 25 1268 93 20 203 56 52 64,34 27 224 343 5 14 218 5 149 35,66 43 52
Rossiglione 2532 2146 84,76 41 42 1054 62 9 128 38 57 68,21 13 108 338 2 4 141 2 59 31,79 22 26
Tiglieto 524 451 86,07 2 0 165 10 1 21 4 9 48,18 14 30 102 1 3 64 3 11 51,82 4 7
PROV. DI SAVONA
Altare 1880 1530 81,38 44 34 576 79 8 113 30 49 62,91 10 58 268 4 1 130 9 60 36,41 19 28
Cairo Montenotte 10988 9334 84,95 201 239 3378 332 36 595 161 250 57,70 48 425 1896 34 49 821 45 489 42,30 107 228
Carcare 4778 4211 88,13 82 128 1642 124 11 250 42 102 58,57 21 203 829 11 25 380 21 194 41,43 56 90
Dego 1671 1362 81,51 55 25 455 48 7 86 30 37 56,89 11 69 269 6 6 110 6 86 43,11 25 31
Giusvalla 393 332 84,48 13 5 96 10 3 23 4 6 51,28 4 17 79 0 2 26 1 23 48,72 11 9
Mioglia 484 393 81,20 10 5 126 9 0 21 6 10 49,08 4 23 89 0 2 41 3 32 50,92 5 7
Piana Crixia 716 587 82,00 9 13 210 19 4 30 8 8 53,46 3 32 133 1 5 54 0 34 46,54 13 11
Pontinvera 749 628 83,80 14 10 204 23 3 47 9 14 52,60 2 30 139 2 4 74 7 34 47,40 6 6
Sassello 1576 1368 86,80 27 20 436 55 15 110 30 35 55,79 15 60 309 0 3 107 4 79 44,21 34 29
Urbe 734 605 82,43 14 2 197 18 4 41 15 12 50,08 5 32 131 0 2 67 5 27 44,46 0 0
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PROV. DI GENOVA % % %
Campo Ligure 2444 2070 84,69 609 8 260 212 98 32 55 31 64,48 123 8 6 291 74 5 212 35,52 24 22
Masone 3058 2629 85,97 565 27 448 264 98 78 64 46 62,85 197 26 10 339 134 7 227 37,15 41 58
Rossiglione 2406 2040 84,79 781 10 143 171 78 39 50 59 67,12 138 14 2 326 60 3 109 32,88 33 24
Tiglieto 508 435 85,63 138 1 12 26 9 8 3 9 48,82 61 11 3 98 9 3 31 51,18 6 7
PROV. DI SAVONA
Altare 1790 1440 80,45 370 10 120 159 84 40 47 39 62,29 127 9 9 260 58 7 56 37,71 16 29
Cairo Montenotte 10361 8792 84,86 2052 34 817 789 473 206 231 241 57,35 781 43 38 1825 485 39 391 42,65 125 222
Carcare 4520 3983 88,12 931 10 516 323 219 51 101 93 58,39 367 24 23 798 187 21 169 41,35 59 81
Dego 1563 1264 80,87 204 6 172 115 56 35 56 36 56,24 109 9 5 258 80 7 61 43,76 29 26
Giusvalla 378 321 84,92 49 4 35 28 12 6 15 6 51,32 27 1 3 77 24 2 13 48,68 8 11
Mioglia 456 366 80,26 55 0 49 25 13 11 11 6 48,71 39 3 3 80 30 3 21 51,29 11 6
Piana Crixia 672 548 81,55 98 3 70 41 26 7 16 16 53,07 49 2 4 126 34 0 30 46,93 13 13
Pontinvera 712 600 84,27 109 4 59 64 28 9 17 14 51,61 72 1 5 138 37 6 26 48,39 4 7
Sassello 1507 1308 86,79 243 11 114 141 60 36 31 37 54,06 112 16 9 299 73 1 62 45,94 31 32
Urbe 703 577 82,08 148 2 35 49 14 13 14 8 49,05 67 5 3 126 26 4 32 45,58 0 0
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Acqui Terme .
Sabato 29 e dome-
nica 30 aprile sa-
ranno due giornate
di intensa parteci-
pazione emotiva
per tutta la città,
che si str ingerà
idealmente e fisica-
mente al gruppo al-
pino acquese per la
consegna del ves-
sillo alla sezione di
Acqui Terme. Pub-
blichiamo l’articola-
to programma della
due giorni.

Sabato 29 aprile:
ore 17 - Cavatore:
deposizione corona
di alloro e onori alla
Medaglia d’Oro Col.
Luigi Pettinati con
la presenza del
Presidente Nazio-
nale Corrado Pero-
na, di una rappre-
sentanza della Se-
zione e di gruppi alpini locali; ore 18 - Acqui Terme: deposizio-
ne corona e onori al monumento ai Caduti con la presenza del
Presidente Nazionale; ore 19 incontro del Presidente Naziona-
le con le autorità  cittadine; ore 20 cena ufficiale con il Presi-
dente Nazionale.

Domenica 30 aprile: ore 9.15 ammassamento in Corso Ba-
gni; ore 10 - inizio sfilata; ore 10.45 - in Cattedrale: cerimonia di
consegna del Vessillo Sezionale S. Messa; ore 12 - ripresa del-
la sfilata alla Sede della Sezione. Allocuzioni ufficiali e rompete
le righe; ore 13 “Rancio alpino” all’interno presso il Palaorto, in
Piazza Maggiorino Ferraris, (struttura coperta in grado di ospi-
tare 500 persone a sedere); ore 17 -ammainabandiera e fine
della manifestazione.

Acqui Terme. In occasione
della due giorni per la conse-
gna del vessillo agli alpini ac-
quesi pubblichiamo una sinte-
si della storia della sezione.

«Era il gennaio dell’anno
1928 - a nove anni dalla na-
scita della nostra già consoli-
data associazione - quando
un nucleo di Vecchie Penne
Nere di Acqui e dei dintorni, si
incontrano per la prima volta,
con il proposito di costituirsi in
Sezione nell’ambito dell’Ana.

«… Si annuncia l’intenzione
di far sorgere la Sezione Ac-
quese degli ex scarponi e si
afferma che la lista degli ade-
renti s’è fatta subito numeri-
camente sensibile … La pro-
paganda iniziata nel circonda-
rio dà già buoni frutti, gli alpini
ci scrivono affinché il loro no-
me non figuri ultimo nel ruoli-
no di costituzione della sezio-
ne, le donne di Acqui, così
vuole la tradizione alpina,
possono quindi preparare il
gagliardetto da donare alla
sezione il giorno della sua co-
stituzione ufficiale, il valore al-
pino accoglierà quella bandie-
ra nel ricordo di chi morì con
la penna nera.» Così esordiva
il “Giornale d’Acqui”, nel n. 3
del gennaio 1928, annuncian-
do la notizia che la sede Cen-
trale dell’Associazione Alpini,
dava incarico al signor Enrico
Villa di Milano, socio fondato-
re dell’Ana, allora Capotecni-
co alla Vetreria Miva, di for-
mare una sezione di Alpini. La
Sezione di Acqui nasceva co-
sì il 21 ottobre di 78 anni fa.

Il cronista del tempo scrive-
va: «Nello stesso anno, dopo
parecchie riunioni fatte all’Al-
bergo Europa, ecco la prima
bozza di “carta” dell’Ana di
Acqui in cui si dice che «si
dovranno considerare soci
fondatori della sezione solo i
primi 50 iscritti.» 

Con l’entusiasmo tipico de-
gli Alpini, in breve tempo si
formarono i primi Gruppi nei
paesi del circondario.

I l  gruppo di Ponzone fu
inaugurato per primo con una
cerimonia il 19 Agosto 1928,
seguirono Canelli, Casale, S.
Giorgio Monferrato e Costi-
gliole d’Asti.

Ad Acqui gli Alpini non stet-
tero con le mani in mano, e le
donne raccolsero la conside-
revole somma di ben Lire 399
per l’acquisto del Gagliardetto
di Sezione.

Fu quindi nominato primo
presidente di Sezione il Sig.
Enrico Villa e il 21 ottobre del-
lo stesso anno, alla presenza
dell’on. Manaresi, Commissa-
rio Straordinario del “X Alpini”,
con un grandioso raduno, fu
ufficialmente inaugurata la
Sezione con la nomina della
patronessa signorina Zunino

Pierina.
Durante la cerimonia, al

momento del discorso ufficia-
le al Politeama Garibaldi l’o-
norevole Manaresi «illustra le
gesta dei simpatici scarponi
montanari, tanto più fedeli
quanto semplici, rotti a tutte le
intemperie, pazienti di ogni
sofferenza, capaci di tutti i sa-
crifici, pronti sempre a sfidare
Ia morte per difendere la cima
delle montagne».

Poi grande serata danzante
dell’Ana, con apertura delle
danze con la Monfrinota e un
ricavo della festa di 375 lire.

Nel 1929, la nomina a pa-
tronessa delI’Ana acquese la
professoressa Auxilia Pettina-
ti, figlia del tenente colonnello
Luigi Pettinati di Cavatore pri-
ma medaglia d’oro guadagna-
ta sul Monte Nero dagli Alpini
d’Italia.

Sempre nel 1929, furono
inaugurati i Gruppi di Mona-
stero Bormida e Bubbio, men-
tre Casale si staccava dalle
Sezione di Acqui per diventa-
re essa stessa Sezione, as-
sorbendo il Gruppo di S. Gior-
gio Monferrato.

Poi a dicembre, sempre del
1929, un anno dopo la fonda-
zione del gruppo, ecco la pri-
ma festa del gruppo stesso.

Poi si staccava il Gruppo di
Canelli che divenne Sezione
nel 1930, portandosi appres-
so il Gruppo di Costigliole
d’Asti.

Si formarono in seguito i
Gruppi di Spigno Monferrato,
Ponti, Cartosio e Denice.

Intanto il gagliardetto di Se-
zione poté fregiarsi di un fac-
simile della Medaglia d’Oro
del Tenente Colonnello Luigi
Pettinati, donato dalla figlia
Laura Auxilia Pettinati, nuova
“patronessa” della Sezione.

Nel corso del 1930 il Dott.
Ferdinando Zunino, fu nomi-
nato Presidente, succedendo
così al Sig. Enrico Villa, che
lasciava la città di Acqui per
trasferimento.

Il consiglio direttivo allora

era così composto da Co-
mandante: Ten. Ferdinando
Zunino. Consiglieri: Col. Pietro
Brocchi; S. Ten. Innocente
Mazzola; Cap. Luigi Trinchero;
Domenico Sboddio; Alessan-
dro Mignone, Segretario: Alp.
Carlo Giacobbe.

Nel 1931 continuarono a
formarsi nuovi Gruppi: nac-
quero così S. Gerolamo, Mo-
lare, Bistagno, Montabone,
Vesime. Nel 1932 Denice, Ve-
sime, Alice Belcolle e Novi
Piemonte.

La Sezione ebbe parte mol-
to attiva a tutte le manifesta-
zioni e adunate promosse
dall’Ana.

A partire dal 1935, anche in
coincidenza della guerra d’E-
tiopia, non si hanno più noti-
zie della vita di sezione. Pur-
troppo la documentazione di
questi anni di vita è alquanto
lacunosa e molte sono le cau-
se, prima fra tutte la mancan-
za di una sede, motivi di natu-
ra amministrativa non disgiun-
ti da notevoli e seri impegni
personali (e chi non ne aveva
in quei tempi!) ed infine il pe-
riodo bellico 1940/1945.

Dopo la seconda guerra
mondiale, la Sezione diventa
gruppo e transitando per un
certo periodo nella Sezione di
Asti, passa definitivamente
nell’ottobre del 1967 nella Se-
zione di Alessandria.

Il giorno 13 ottobre 2005 il
Cdn dell’Ana ne sancisce la
rinascita, dopo aver stabilito
la validità della richiesta fatta
dal gruppo d’Acqui Terme.
L’11 dicembre l’Assemblea
straordinaria degli alpini ac-
quesi elegge il nuovo Presi-
dente nella persona di Gian-
carlo Bosetti, già capogruppo
di Acqui Terme, che si butta
con grande impegno nel pe-
sante compito di guidare la
Sezione.

Dal lontano 1928, anno di
nascita della Sezione Ana
d’Acqui, la vivace famiglia al-
pina acquese continua con
passo lento ma sicuro e co-

stante, sorretta dall’operosità
della sua gente, verso il rag-
giungimento di precisi obietti-
vi, ingrossando gradatamente
le file e perseverando in quel-
la benemerita attività che l’a-
vrebbe portata, col tempo, in
posizione di preminenza fra le
altre consorelle associative.
Lo scopo che li animava, - e
che sentiamo oggi anche noi -
quello di ricordare la Patria,
coltivarne il culto e l’amore
senza esaltazioni retoriche e
senza stupido rispetto uma-
no; perché la Patria siamo noi
tutti, intesi come comunità in-
scindibile. Sentimenti questi
dei quali gli Alpini d’ogni epo-
ca si sono resi fedeli interpre-
ti, e a proprie sanguinose
spese, nella convinzione di
recare un contributo essen-
ziale alla dignità nazionale
non intesa come vuoto astrat-
to, ma come risultato di di-
gnità individuali che vanno
espresse sia in guerra che in
pace.

L’azione alpina non va, in-
fatti, ritenuta vincolata a sole
vicende belliche che, voglia
Iddio e gli uomini, mai vor-
remmo ripetute; va interpreta-
ta soprattutto come atto civile,
nel senso che ogni Alpino de-
ve impegnarsi in una costante
opera di miglioramento perso-
nale e sociale in ogni campo:
in quello del lavoro, in quello
della vita civica, in tutte le atti-
vità oneste. Anche se, per
legge, la “leva” è stata abolita,
migliaia d’Alpini abitano anco-
ra le nostre vallate ed è su
questi uomini, che hanno avu-
to l’onore di appartenere ad
uno dei più prestigiosi corpi
del nostro Esercito e che in
un passato più o meno remo-
to hanno indossato e portano
ancora oggi con fierezza uno
strano copricapo guarnito con
una penna, che la Sezione si
rivolge per portare avanti un
discorso di collaborazione fi-
nalizzato alla realizzazione di
molte iniziative e di alcuni “so-
gni”».

Alla neo costituita sezione acquese Alpini

Due giorni di festa per
la consegna del vessillo

Alpini di Acqui Terme
la storia della sezione

ANC060416014_ac14  12-04-2006  17:14  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
16 APRILE 2006

Acqui Terme. Un bel grup-
po di pensionati della FNP CI-
SL di Acqui Terme si è recato
in gita in Toscana verso la fine
di marzo. Ecco la cronaca del-
la gita raccontata da due pen-
sionate.

Partenza alle ore 5,30; arri-
vo dopo breve sosta alle ore
11 a Colle Val d’Elsa circon-
dato da grandi boschi di abeti
bianchi e uliveti.

Proseguendo il viaggio arri-
vo a San Galgano, dove si
può ammirare la “spada nella
roccia”, che il santo avrebbe
infisso nel masso per non più
combattere.

Nel pomeriggio, visita sem-
pre guidata, ottimamente, a
Volterra, capitale dell’alaba-
stro, ammirando i resti della
Volterra etrusca, che sono no-
tevoli e r icchi di fascino e
frammenti di affreschi, di ce-
ramiche, di stele e statuette
bronzee in particolare il mu-
seo Statale-Etrusco Guarnac-
ci.

Il giorno 26 marzo, alle ore
8, partenza per Montalcino;
visita all’abbazia di Monte Oli-
veto Maggiore, dell’Ordine dei
Benedettini. Molto pregiato il
chiostro grande, sulle cui pa-
reti, si ammirano celebri affre-
schi della vita di San Bene-
detto in arte rinascimentale.
Poco più a sud, si estende l’a-
bitato di Montalcino, contor-
nato di vigneti del celebre vi-
no “Brunello” dove abbiamo
potuto ammirare l’abbazia in
stile Romanico di Sant’Antimo
voluta da Carlo Magno.

Giunti alle porte di Siena, si
intraprende la via del ritorno.

Un grazie speciale agli ac-
compagnatori della CISL, per
la loro organizzazione e la lo-
ro disponibilità durante il viag-
gio.

Acqui Terme. Inaugurato,
nel pomeriggio di giovedì 6
aprile, a Terzo, regione Domi-
ni, il capannone che ospiterà
il centro tecnico dell’Amag, il
secondo esistente in provin-
cia di Alessandria, capace di
erogare servizi 24 ore su 24.
Sempre parlando della so-
cietà che gestisce l’Acquedot-
to comunale, il sindaco Danilo
Rapetti ha annunciato, a favo-
re degli utenti acquesi, che
nella città termale, esatta-
mente nel cortile di Palazzo
Levi, nei locali in cui sino a
qualche anno fa era situato il
centro stampa, è prevista l’a-
per tura di uno spor tello
Amag, che servirà ad agevo-
lare la popolazione per il pa-
gamento delle bollette e per il
disbrigo di varie situazioni re-
lative al bene acqua.

All’inaugurazione del centro
servizi Amag di Terzo erano
presenti autorità del mondo
politico e della pubblica istitu-
zione.

Hanno fatto gli onori di ca-
sa il sindaco di Terzo, Angelo
Arata e il direttore generale
della società, Luigi Inverso.
Tra i sindaci, Renzo Guglieri
(Grognardo), Nicola Papa
(Denice), Diego Caratti (Me-
lazzo), Roberto Gotta (Cassi-
ne), Aureliano Galeazzo (Ali-
ce Bel Colle). Presente anche
il comandante della Compa-
gnia carabinieri di Acqui Ter-
me, tenente Francesco Bian-
co; il presidente della Comu-
nità montana Alta valle Orba
Erro e Bormida di Spigno,
Gianpiero Nani; l’ispettore
della Polizia urbana, Lorenzo
Nestori e l’assessore ai Lavori
pubblici del Comune di Acqui
Terme, Daniele Ristorto. «Per
i terzesi è motivo di grande
soddisfazione l’avere scelto

da parte dell’Amag, il nostro
territorio comunale per collo-
carvi la nuova struttura. È mo-
tivo di vanto avere qui un’atti-
vità che è punto di riferimento
per tutto l’acquse», ha soste-
nuto il sindaco Arata.

L’Amga (Multiutility acqua
gas), che ha una sede ad Ac-
qui Terme in via Cavour, è so-
cietà per azioni che gestisce
una rete gas costituita da cir-
ca 780 chilometri di tubazioni
che serve non meno di 40 mi-
la utenti con 70 mila metri cu-
bi di gas distribuiti. Per quanto
riguarda invece l’approvvigio-
namento idrico, l’azienda, at-
traverso una cinquantina di
pozzi, con 1.250 chilometri
circa di reti di distribuzione e
38 mila utenti allacciati, è in
grado di soddisfare il fabbiso-
gno idrico di circa 150 mila

abitanti. L’Amag rifornisce di
acqua potabile la popolazione
di Acqui Terme utilizzando ac-
que superficiali provenienti
dal torrente Erro, sottoposte
prima di essere inserite nella
rete di distribuzione cittadina,
ad appositi trattamenti di po-
tabilizzazione per garantirne
la qualità.

L’acqua che sgorga dai no-
stri rubinetti, dicono all’Amag,
ha le stesse caratteristiche
gustative della minerale e
presenta grandi vantaggi eco-
nomici ed ecologici, visto che
ogni anno 5 miliardi di botti-
glie di plastica viaggiano su
300 mila tir. L’Amag, che effet-
tua mediante il proprio labora-
torio oltre 2 mila analisi l’an-
no, eroga un’acqua potabile
di ottima qualità.

C.R.

Acqui Terme. La Federazione Italiana Lavoratori delle Co-
struzione e Affini di Alessandria interviene sulla necessità di in-
frastrutture stradali ad Acqui Terme, che permettano alla città
di uscire dall’isolamento causato dalla carenza di collegamenti
veloci alle arterie autostradali.

A questo proposito il responsabile della zona, Angelo Lac-
qua, sostiene l’importanza del collegamento autostradale Pre-
dosa-Acqui Terme per favorire lo sviluppo turistico del territorio
e per generare nuova linfa in favore delle altre realtà commer-
ciali e soprattutto industriali della zona. “Il campanello di allar-
me”, spiega Lacqua, “arriva da aziende che fino ad oggi hanno
cercato, anche sopportando una riduzione degli utili all’osso, di
continuare a dare occupazione a decine di lavoratori, come la
SEP di Cartosio e la Grillo Legno di Terzo”.

Per queste ragioni la Filca Cisl appoggia l’idea di un collega-
mento autostradale che da Acqui Terme arrivi a Carcare, pas-
sando per Spigno, senza per questo rinunciare al potenzia-
mento della linea ferroviaria Savona - Acqui - Alessandria.

Di buon auspicio l’avvio del cantiere per la variante di Strevi,
sul quale ora la Filca vigilerà per fare in modo che i lavori pro-
seguano nella regolarità dei tempi e dei metodi.

Associazione Fnp Cisl di Acqui Terme

Gita dei pensionati
nella Toscana minore

A Terzo in regione Domini

L’Amag ha inaugurato 
il nuovo centro tecnico

Una denuncia della Filca Cisl

Acqui ha bisogno
di collegamenti viari

Attualmente AMAG gestisce il servizio

idrico integrato in 55 Comuni

nell’ambito N. 6 “Alessandrino”,

nella zona di Alessandria, Acqui

Terme, Valle Bormida, Langa

Astigiana.

Il Gruppo Amag ha trovato

casa al servizio idrico nella

zona acquese nella nuova

sede di Terzo d’Acqui, in Reg.

Rivere (ex Domini) . 

Per informazioni chiamate

tel. 0144 593711 - fax 0144 593728
Offerte in ricordo di M.Rosa Garbero

In ricordo di M. Rosa Garbero le famiglie Ferreri, Gallo, Gar-
barino, Guglieri, Izzo, Mallarino, Morando, Pellegrini e Renza
Bottero offrono euro 135 all’associazione Onlus OAMI (Opera
Assistenza Malati Impediti); il condominio Palestro offre euro
140 alla residenza per anziani RSA “Mons. Capra”.
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno, gli allievi dell’Itis - in-
dirizzo biologico – si sono ci-
mentati nel monitoraggio am-
bientale del torrente Visone.

Facendo campo base al-
l’accogliente Ostello per la
Gioventù di Ciglione (Ponzo-
ne), la terza B e la terza D si
sono avvicendate in una cam-
pagna di analisi delle acque
tra marzo e aprile.

Tramite il prelievo di organi-
smi (macroinvertebrati) lungo
i piccoli ruscelli che alimenta-
no la zona montana del tor-
rente Visone, la qualità biolo-
gica delle acque è risultata in
prima classe di qualità secon-
do il metodo dell’indice biotico
esteso (I.B.E.). Ciò significa
che il giudizio complessivo
dell’ecosistema è molto positi-
vo, risultando non inquinato in
modo sensibile.

Da tre anni i campionamen-
ti si susseguono con esito al-
trettanto favorevole, il che fa
ben sperare per l’integrità di
tutte le forme di vita acquati-
che.

In particolare, nella zona
sopravvivono piccole comu-
nità di gambero di fiume “no-
strano”: il sensibilissimo Au-
stropallipes potamobius.

Dai racconti di alcuni anzia-
ni del piccolo paese di Ciglio-
ne, il gambero era il protago-
nista di tante grigliate serali a
conclusione di festose giorna-
te passate a fare il bagno nel-
le limpide acque del torrente.

Oggi questo crostaceo si è
miracolosamente salvato e la
sua sopravvivenza è legata
ad ambienti puri sempre più
rari, come quello dell’alto Vi-
sone; sarà compito delle nuo-
ve generazioni preservarlo e
rispettarlo.

Tanti altr i parametri am-
bientali osservati dai ragazzi
depongono a favore della na-
turalità del  ponzonese, a par-
tire dalla grande varietà di li-
cheni sugli alberi (indice di
purezza atmosferica), dall’as-
setto floristico e dalle zone
boscate ricche di fauna.

Tutte le attività sono state
seguite e coordinate dai do-
centi dell’Itis, Rebora e Pieri,
dall’Ispettore di Vigilanza Fau-
nistica Claudio Lombardi della
Provincia.

L’Assessorato Tutela e Valo-
rizzazione Beni Ambientali
della Provincia, servizio Edu-
cazione Ambientale, ha patro-
cinato e finanziato l’iniziativa
didattica. Un ringraziamento
particolare alla signora Mag-
da, ottima cuoca dell’ostello,
che con il marito Pino si è
prodigata per sfamare i giova-
ni ricercatori.

Per informazioni circa il
soggiorno all’ostello di Ciglio-
ne chiamare il cellulare 338-
1727979.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di aprile re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Abitazioni - sec. 5. - 15.

Galetti, P., Uomini e case
nel medioevo tra Occidente e
Oriente, Laterza;
Agricoltura - Italia - Medioe-
vo

Cortonesi, A., Pasquali, G.,
Piccinni, G., Uomini e campa-
gne nell’Italia medievale, La-
terza;
Archeologia 

Manacorda, D., Prima lezio-
ne di archeologia, Laterza;
Cinema

Fulci, A., La vera storia del-
la strega di Blair: the blair wit-
ch project: saggi, Fanucci;
Cristianesimo e Islamismo

Wheatcroft, A., Infedeli :
683-2003 il lungo conflitto fra
cristianesimo e islam, Later-
za;
Donna - Islamismo

Manji, I., Quando abbiamo
smesso di pensare? Guanda;
Donna - posizione sociale -
Italia - storia

Betri, M.,L., Brambilla, E.,
Salotti e ruolo femminile in
Italia: tra fine seicento e primo
novecento, Ricerche;
Germania - opposizione al
nazionalsocialismo - 1933-
1945

Bruhns, W., Il cospiratore,
Longanesi;
Guerra - saggi

Hedges, C., Il fascino oscu-
ro della guerra, Laterza;
Iran - descrizioni e viaggi

Stark, F., Le valli degli as-
sassini, Guanda;
Medicina naturale

Guida alla medicina natura-
le, Selezione dal Reader’s Di-
gest;
Nuova Zelanda - guide

Corna Pellegrini, G., Nuova
Zelanda: guide, Touring Club
Italiano;
Sentimento di colpa

Della Seta, L., Debellare il
senso di colpa: contro l’ansia,
contro la sofferenza psichica,
le Maschere.
LETTERATURA

Abécassis, E., Piccola me-
tafisica dell’omicidio;

Carcasi, G., Ma le stelle
quante sono, Super Ue;

Carver, R., Blu oltremare,
Minimun Fax;

Carver, R., Se hai bisogno
chiama, Minimun Fax;

Cussler, C., Navi fantasma,
Longanesi;

De Fornari Chiesi, L., il cie-
lo sopra il Righi, Frilli;

Farinetti, G., Un delitto fatto
in casa, Marsilio;

Flaiano, E., Lettere a Lilli e
altri segni, Rosellina Archinto;

Iles, G., L’uomo che rubava
la morte, Piemme;

Ligne de, C., J., Lettere alla
marchesa di Coigny, Roselli-
na Archinto;

Montanari Comastri, D., Te-
nebrae, Hobby & Work;

O’Connell, C., La giuria de-
ve morire, Piemme Pocket;

Rimbaud, A., lettere della
vita letteraria 1870-1875, Ro-
sellina Archinto;

Simenon, G., Il cane giallo,
Fabbri;

Soussan, A., Il mistero del
candelabro, Sperling;

Sparks, N., Il posto che cer-
cavo, Frassinelli;

Yoshimoto, B., Sonno
profondo, Feltrinelli.

Continua il monitoraggio dell’Itis

Nel torrente Visone 
acque di prima qualità

Novità librarie

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede nei nuovi lo-

cali de La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserva dal 19 settem-
bre 2005 al 10 giugno 2006 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 alle 18; giovedì: dalle 8.30
alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.

Biblioteca chiusa per Pasqua
In occasione della Pasqua la Biblioteca Civica è chiusa al

pubblico sabato 15 aprile.
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Acqui Terme. « Lait, farine
de blé , oefs intiers….Il faut
prendre un fouet et fouetter
jusque a obtenir…»

Sono - come sempre - chia-
re ed essenziali le spiegazioni
della professoressa Francoise
Barnier, ma oggi esse risulta-
no fin troppo esaurienti e non
sono ascoltate con la consue-
ta attenzione.

Per forza, oggi alla Scuola
Primaria “G: Saracco” c’è una
lezione speciale (la più attesa
e gradevole dell’anno) per i
suoi impazienti allievi di 5ª
classe.

Abbandonate le videocas-
sette, deposti gesso e penna,
ignorato persino il laboratorio
acustico, lo strumento didatti-
co utilizzato dalla professo-
ressa è nientepopodimeno
che …un fornelletto!

Siamo, infatti, nel laborato-
rio di cucina della scuola, do-
ve abitualmente questi alunni
“grandi” sono protagonisti -
come studiosi, cuochi e con-
sumatori delle nostre specia-
lità regionali - durante l’ora di
attività opzionali.

Oggi, invece, ricoprono un
ruolo di tutto riposo: quello di
assaggiatori di una specialità
francese d’ indiscusso suc-
cesso internazionale: le cre-
spelle, (… oh! Pardon! Les
crépes!) cucinate alla perfe-
zione dalla intraprendente
professoressa.

Gli allievi si sono immedia-
tamente adeguati alla novità e
la tensione non è volta a vo-
caboli e pronuncia, bensì a
controllare dati essenziali, va-
le a dire i turni: “Non vale! Tu
ne hai già preso due volte!” ;
la produzione: “Ce ne sarà

abbastanza per fare ancora
un giro”?; il calo preoccupan-
te di marmellate e creme al
cioccolato: “Metti meno nutel-
la e raschia bene il vasetto,
se no non basta per tutti!” .

La cuoca cerca di rassicu-
rare circa l’abbondanza della
preparazione e le possibilità
per tutti di soddisfacimento,
ma in certi casi - si sa - gli oc-
chi sono più larghi della boc-
ca. Le cr?pes sono squisite e
alla fine c’è da leccarsi i baffi,
anzi, per qualche golosone
perfino naso e zigomi.

L’evento è onorato , oltre
che dall ’entusiasmo degli
alunni, dalla presenza del Di-
rigente scolastico in persona,
che, per una volta, decide di
sacrificare la dieta e procede
all’ assaggio: ci si deve ben
aggiornare su tale ambito del-
la cultura francese, se lo fan-
no gli alunni!

Qualche maestra, invece,
per non perdersi questa pos-
sibilità, si era già “iscritta” con
largo anticipo a questo spe-
ciale corso intensivo di ag-
giornamento ma - causa im-
pegni di lavoro - non può che
frequentarlo a distanza: si fa
inviare le “dispense” diretta-
mente in classe… e le ap-
prezza moltissimo!

Cara professoressa Bar-
nier, purtroppo la pronuncia
del francese talvolta lascia un
po’ a desiderare, gli accenti
sono trascurati e i vocaboli
sfuggono, ma stia certa che i
suoi allievi della “Saracco” dif-
ficilmente dimenticheranno la
porzione di Francia che oggi
ha fatto loro conoscere e, se
ci sarà l’occasione, la ripasse-
ranno sempre con piacere.

Con la professoressa Francoise Barnier

Cucina internazionale
alla primaria Saracco

Concorso di poesia dialettale
Acqui Terme. È stata bandita, recentemente, dalla Confra-

ternita Cavalieri di San Guido D’Acquosana, la diciannovesima
edizione del «Concorso regionale di poesia dialettale», Premio
Città di Acqui Terme.

La manifestazione si svolge con la collaborazione del Comu-
ne ed il patrocinio della Federazione italiana confraternite eno-
gastronomiche. Il concorso è suddiviso in due sezioni.

La prima per poesie a carattere enogastronomico tendenti a
mettere in risalto vini e cibi della tradizione popolare piemonte-
se; la seconda per poesie dialettali a tema libero. Al primo clas-
sificato nelle due sezioni verrà assegnato un premio di 260 eu-
ro, il premio speciale «Mario Merlo», quindi medaglie d’oro e
d’argento, targhe e diplomi.

Le composizioni in dialetto, accompagnate dalle relative ver-
sioni in lingua italiana, dovranno pervenire entro e non oltre il
25 agosto all’assessorato alla Cultura del Comune, Palazzo
Robellini.
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Acqui Terme. Una trentina
di occhiali di marca sono stati
rubati, nella notte tra merco-
ledì 5 e giovedì 6 aprile dalle
vetrine del negozio «Ottica in
Vista» situato in corso Italia, a
poche centinaia di metri dalla
Bollente.

Si è trattato di un furto con
spaccata, cioè i malviventi per
effettuare la razzia hanno
sfondato i vetri antisfonda-
mento, presumibilmente utiliz-
zando un blocco di cemento
appuntito.

Il valore della refurtiva è no-
tevole, ma di gran lunga risul-
ta maggiore l’ammontare del-
la cifra che i titolari del nego-
zio hanno sostenuto per sosti-
tuire i vetri, definiti antisfonda-
mento, di grandi dimensioni.

Per la spaccata è stato fer-
mato un giovane trovato in
possesso di numerosi paia di
occhiali.

Quest’ultimo non avrebbe
agito da solo.

Quindi, almeno in due po-
trebbero essersi avvicinati al
negozio di ottica ed agito in
pochi istanti prima di darsi al-
la fuga. L’area di corso Italia è
in gran parte sottoposta a vi-
deosorveglianza.

Chissà che gli autori della
spaccata non siano stati ri-
presi, se non mentre effettua-
vano la spaccata, almeno nel
momento in cui percorrevano
la via.

Altra vetrina è stata dan-
neggiata in galleria Garibaldi.
In questo caso potrebbe trat-
tarsi di un atto di teppismo in
quanto nella vetrina non c’era

nulla da rubare in quanto il
negozio è vuoto. Atti di teppi-
smo possono anche essere
considerati quelli che imbrat-

tano i muri della città, distrug-
gono fioriere ed altri oggetti
d’arredo urbano.

C.R.

Acqui Terme. Si è svolta
venerdi 7 aprile la fase finale
di «Band Prix 2006», concor-
so per Cover Band al Palafe-
ste Kaimano di Acqui Terme,
organizzato dalla Associazio-
ne Culturale Areaimmagine
con il Patrocinio del Comune
di Acqui Terme – Assessorato
alla Cultura – Sezione Musica
e la collaborazione del servi-
ce My Stage.

Gli ottanta musicisti parteci-
panti divisi in quindici gruppi
si sono esibiti nel pomeriggio
e i migliori sei sono stati am-
messi poi alla fase serale alla
presenza di una giuria com-
posta da: tecnici del settore,
titolari delle agenzie di spetta-
colo Alfaconsulting di Voghera
ed Elle Agency di Alessan-
dria, Eventologia e Media2E
vent di Acqui Terme .

Hanno suonato Mamalook
da Torino, River Dog da Vi-
gnole Borbera, The Others e
Married with a children da
Alessandria, Sos da San Sal-
vatore Monferrato, Onda So-
nora e Electrik Co. da Casale
Monferrato, Happy Hour da
Melazzo, Portata Massima e
Stato Brado da Acqui Terme,
Riossigena da Lainate, Killer
Guns da Torino, Senza Senso
da Volpiano, ’69 in flames da
Torino e Volume 8 da Valen-
za.

Un bel successo di pubbli-
co e grande soddisfazione
degli organizzatori per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne che ha visto momenti di
aggregazione fra generazioni
diverse a confronto, sul tema

comune della musica live.
Soddisfatti anche i gruppi

partecipanti, per la ottima ac-
coglienza riservata loro e per
il palcoscenico davvero «in
grande stile» allestito da My
Stage. I vincitori del concorso
sono risultati gli Onda Sonora
che hanno presentato due
brani davvero impegnativi dal
punto di vista vocale: Simply
the best di Tina Turner e I’m
with you di Avril Lavigne. Co-
me primo premio il gruppo di
Casale si è aggiudicato, oltre
alla serata presso il Malibù
Bar di Acqui Terme, la regi-
strazione di un Cd demo Live
e una bellissima magnum di
Brachetto d’Acqui decorata
appositamente per l’occasio-
ne, offerta dall’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme

Tutti bravi comunque i par-
tecipanti, con un buon livello
tecnico di base, dal tributo a
De Andrè a quello ai Led Zep-

pelin, dai Gun’s and Roses a
Ligabue. Degni di nota il grup-
po Portata Massima che è
stato premiato come la band
più giovane con i suoi 13 anni
di età media.

Ha ben figurato anche il
Palafeste che, dopo i recenti
lavori di insonorizzazione, ha
retto bene l’impatto con la
musica rock, restituendo una
sonorità non certo da sala
concerti ma comunque ap-
prezzabile.

Adesso non resta altro che
prepararsi per l’anno prossi-
mo e continuare sulle ali del-
l’entusiasmo di questo suc-
cesso per organizzare un
evento ancora più in grande,
magari con l’aiuto di qualche
sponsor, che permetta a
Band Prix di diventare un ap-
puntamento fisso nel calenda-
ri delle manifestazioni acque-
si.

red.acq.

Nel centrale corso Italia

Spaccata la vetrina
di un negozio di Ottica 

Venerdì 7 aprile la fase finale

Band Prix 2006
vincono gli Onda Sonora
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 42/03 R.G.E.
G.E., On. Dr. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di
Asti spa (Avv. Monica Oreggia) è stato ordinato per il giorno 19
maggio 2006, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del
Tribunale di Acqui terme, l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto primo: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di
Roccaverano (AT) - Loc. Cascina Ritano:
1) fabbricato di civile abitazione con annesso cortile, costituito da:
piano seminterrato (legnaia, cantina, piccolo WC), piano terre-
no/rialzato (cucina, camera, centrale termica, vano scala) e piano
primo (3 camere, bagno, disimpegno, vano scala) alle coerenze: i
fabbricati ai numeri mappali 196 e 209, il terreno numero mappale
194, la strada vicinale.
2) appezzamento di terreno a fronte del fabbricato, alle coerenze:
il fabbricato nm. 195, il sedime sul quale insisteva il fabbricato
censito al numero 196, ora demolito, il fabbricato n. 198, i terreni
numero 199 e 354, la strada vicinale.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di
Roccaverano alla partita 1000215: foglio 14, mapp. 195, sub. -,
cat A/3, cl. U, cons. vani 7, rendita € 126,53;
al NCT del Comune di Roccaverano alla partita 2852: foglio 14,
mapp. 194, qualità pasc. cesp., classe U, sup. 00.20.50, R.D. 0,42,
R.A. 0,11.
N.B.: L’aggiudicatario dovrà eseguire pratica di acquisizione pres-
so il comune per il sedime di strada dismesso, frazionare il sedime,
presentare una sanatoria per opere realizzate (loggia chiusa su tre
lati ubicata sul sedime della strada vicinale) che, se pur abusive,
sono compatibili con il piano regolatore vigente, quindi sanabili.
Prezzo base € 70.600,00; offerte in aumento € 1.400,00; cauzio-
ne € 7.060,00; spese pres. vendita € 14.120,00.
Lotto secondo: nel Comune di Roccaverano (AT): appezzamenti
di terreno scoscesi e gerbidi, prevalentemente boschivi - individua-
bili catastalmente al NCT del Comune di Roccaverano alla partita
2852:
foglio mapp. qualità classe sup. R.D. R.A.

14 213 bosco ceduo 2 00.06.20 0,42 0,22
14 214 pasc. cesp. U 00.24.60 0,51 0,13
14 215 bosco ceduo 3 00.20.90 0,97 0,54
14 216 bosco ceduo 3 00.02.90 0,13 0,07
14 349 bosco ceduo 2 00.29.90 2,01 1,08
14 350 pasc. cesp. U 00.55.90 1,15 0,29

N.B.: mappali 349 e 350 derivanti dal frazionamento del mappale
217. Coerenze: strada vicinale, terreni n. map. 347, 348, 222, 223,
238, 236, 240, 261, 212.
Prezzo base € 5.680,00; offerte in aumento € 100,00; cauzione
€ 568,00; spese pres. vendita € 1.136,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
M. Caratti, depositata in Cancelleria in data 14/06/2004.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con asse-
gni circolari liberi, intestati alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 8 aprile 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Visita ad Acqui Terme, giovedì 6 aprile, da parte di Emanuele Filiber-
to di Savoia. La tappa nella città termale fa parte di un tour che il Principe di Piemonte
e di Venezia ha effettuato in Piemonte. Prima di Acqui Terme aveva sostato ad Ales-
sandria. Ad Acqui Terme il Principe ha percorso le vie della città, si è intrattenuto con
la gente e con autorità.

Quindi ha visitato lo stabilimento delle Terme. Ha concluso la visita il pranzo consu-
mato al Grand Hotel Nuove Terme.

Il principe Emanuele Filiberto di Savoia ha fondato, a Venezia, «Valori e Futuro»,
una nuova associazione, a carattere culturale con l’obiettivo di organizzare iniziative
benefiche, sociali e di promozione della cultura italiana.

Nelle foto alcuni momenti della visita.

Acqui Terme. Ritornano,
dopo l’interessante incontro
dello scorso anno, i dottori Val-
ter Furlano e Giuseppe Pana-
ro per un incontro proposto da
Auto Aiuto Idea di Acqui Ter-
me. Si terrà giovedì 20 aprile
alle ore 21 presso la sala con-
ferenze della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria in Via
Amendola 31 ad Acqui Terme.
Il tema scelto per questo in-
contro è “La depressione in
popolazioni particolari: adole-
scenti ed anziani”.

Liberarsi dal male oscuro. È
la missione, possibile, di medi-
cina e scienza contro la de-
pressione, una delle malattie
più pericolose del XXI secolo.
L’Oms lo conferma: 150 milioni
di vittime al mondo (8 in Italia);
colpisce più donne che uomi-
ni; dal 5º posto passerà al 2º
nel 2020 tra le malattie che
provocano maggiore disabilità
e morte, dopo l’ischemia coro-
narica.

Umore a terra, rallentamen-
to psicomotorio, linguaggio
non più fluido, disturbi della
concentrazione e della memo-
ria, incapacità di prendere de-
cisioni: un tunnel che a volte
sembra infinito e nel quale so-
no entrati, ad esempio, Indro
Montanelli, Vittorio Gassman,
Piero Citati, Valeria Moriconi,
Vincenzo Consolo, Ornella Va-
noni, Gene Pampaloni. La
“Spoon river” degli ex malati di
depressione potrebbe conti-
nuare con degli uomini e don-
ne, anonimi portatori di “me-
lanconia” clinica, che hanno

avuto il coraggio di raccontare
la caduta nella sofferenza fero-
ce: i colpi d’ansia allo stomaco,
la volontà annientata, i pensie-
ri ripetitivi. E nei casi più estre-
mi l’idea di suicidio. Ancora le
statistiche: nell’arco dell’esi-
stenza uno su 5 sarà colpito
dalla depressione, dopo un
trauma o senza ragioni appa-
renti. E meno di un terzo rice-
verà una diagnosi e un tratta-
mento adeguato. Ci sono di-
sturbi “primari” dell’umore e
neurovegetativi che conferma-
no la natura biologica della
malattia. Le depressioni “se-
condarie” sono scatenate si da
eventi stressanti e disadattivi
ma in soggetti predisposti. Vi
sono momenti della vita, lutti,
separazioni, incidenti, e mo-
menti dell’anno che sono più a
rischio. Attenzione a primavera
e autunno, se è vero che mag-
gio-giugno e ottobre sono i
mesi dove si registrano le crisi
più gravi. Ma del “male oscuro”
si guarisce. Prima tappa il me-
dico di famiglia, che può indi-
rizzare il malato dallo psichia-
tra opportuno. Servono infor-
mazione e psico-educazione
al paziente e ai familiari. Si co-
mincia con una terapia farma-
cologica; se il paziente è in
grado di parlare dei suoi pro-
blemi, si aggiunge una psico-
terapia interpersonale o una
terapia cognitiva breve. E per
chi demonizza gli psicofarmaci
la risposta è che il medico de-
ve muoversi tra le molecole
come “un pianista sulla tastie-
ra”. Poi si volta pagina.

Acqui Terme. Continuano i
controlli da parte di vigili della
Polizia municipale per i rifiuti,
soprattutto imballaggi di car-
tone, abbandonati da titolari
di attività commerciali intorno
a cassonetti dei rifiuti solidi
urbani.

Recentemente, per l’inos-
servanza all’ordinanza del
sindaco, sono stati multati ot-
to esercenti.

La sanzione, di 50 euro, è
da considerare r idotta in
quanto serva soprattutto ad
ovviare allo spettacolo denun-
ciato dalla cittadinanza di pile
di cartoni e carta ammassati
alla rinfusa e poco decorosi
per la città e per chi abita nel-
le vie e nei palazzi interessati
dal problema.

Agenti della polizia munici-
pale in borghese dovrebbero
anche occuparsi dei «bisogni-
ni» lasciati dai cani, partico-
larmente sui giardini pubblici.
Quindi identificare il trasgres-
sore per sanzionarlo. Le mul-
te non mirerebbero solo a pu-
nire, ma a garantire la vivibi-
lità urbana puntando sulla col-
laborazione dei cittadini per la
tutela della collettività e del

bene pubblico. I giardini pub-
blici più ambiti da Fido per le
sue deiezioni sarebbero, oltre
a quelli di maggiore interesse
e di immagine pubblica, cioè il
verde di corso Bagni e di cor-
so Dante, quello dei giardini
di via Alessandria.

Tornando ai rifiuti da imbal-
laggio abbandonati vicino ai
cassonetti, è utile ricordare
che un’ordinanza sindacale
del 18 dicembre 2003 aveva
fornito indicazioni ai titolari di
attività commerciali per il con-
ferimento di cartoni da imbal-
laggio. Sempre attraverso
un’ordinanza, del 4 aprile
2005, il territorio comunale
era stato suddiviso in zone di
raccolta in ognuna delle quali
ed in quali giorni della setti-
mana i titolari di attività com-
merciali devono depositare gli
imballaggi che saranno imme-
diatamente r it irati dalla
Sir_Mas, ditta che effettua il
servizio di raccolta dei rifiuti.
Altra precisazione, i cartoni
devono essere depositati do-
po essere stati piegati e lega-
ti, per non ingombrare e non
ledere il decoro delle vie citta-
dine.

Nella tarda mattinata di giovedì 6 aprile

Il principe Emanuele Filiberto
ha sostato nella città termale

Con il gruppo Auto Aiuto Idea

Incontro su depressione
in adolescenti e anziani

Sotto mira anche i cani che sporcano

Cartoni e sanzioni
occhio al decoro

La San Vincenzo Duomo ringrazia
Acqui Terme. La San Vincenzo del Duomo ringrazia di cuore

tutte le generose persone che sabato e domenica delle Palme
hanno lasciato la loro offerta, per i poveri, che ammonta a euro
749. Ringrazia anche E.N. per euro 50 e N.N. per euro 5.

Ricorda inoltre, a chi vuole destinare all’associazione il 5%
nella prossima dichiarazione dei redditi, che il numero di codice
fiscale da indicare è 96006400061.
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Attualmente AMAG gestisce il servizio

idrico integrato in 55 Comuni

nell’ambito N. 6 “Alessandrino”,

nella zona di Alessandria, Acqui

Terme, Valle Bormida, Langa

Astigiana.

Il Gruppo Amag ha trovato

casa al servizio idrico nella

zona acquese nella nuova

sede di Terzo d’Acqui, in Reg.

Rivere (ex Domini) . 

Per informazioni chiamate

tel. 0144 593711 - fax 0144 593728
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Acqui Terme. L’Asti Spu-
mante ha calcato da protago-
nista la scena al 40º Vinitaly,
svoltosi a Verona dal 6 al 10
aprile. Secondo quanto di-
chiarato dal presidente del
Consorzio per la tutela dell’A-
sti e del Moscato, Paolo Rica-
gno, durante l’incontro di pre-
sentazione dei risultati 2005,
l’export dello spumante dolce
e aromatico è cresciuto del
6,8%, trainando il comparto
che ha chiuso l’anno con un
saldo positivo del 2,21% ri-
spetto al 2004.

Le vendite globali hanno
toccato i 68,57 milioni di botti-
glie, contro i 67,1 milioni del
2004, il dato migliore nell’ulti-
mo quinquennio. “In un conte-
sto nazionale ed internazio-
nale per il settore vinicolo e
spumantiero non certo favore-
vole, il mondo dell’Asti ha sa-
puto indirizzare e gestire il
mercato garantendo al mede-
simo tempo un incremento
del reddito ai viticoltori, merito
dell’accordo interprofessiona-
le, unico esempio in questo
comparto, e alle case spu-
mantiere un prodotto di qua-
lità che ha migliorato il suo

appeal nel mondo”, ha esordi-
to Ricagno.

Tra i dati più confortanti si
segnala la forte inversione di
tendenza sul mercato tedesco
che ha assorbito 14,53 milioni
di bottiglie, recuperando il
6,8% rispetto al 2004. Decisa-
mente positivo l’andamento
della Russia che ha ulterior-
mente migliorato il costante
trend di crescita degli ultimi
anni: nel 2005 le vendite han-
no superato i 3 milioni di botti-
glie con un balzo del 62,8 per
cento. In par tnership con
grandi marchi come l’Associa-
zione industrie dolciarie italia-
ne, il Consorzio del Grana pa-
dano, l’Istituto per la valoriz-
zazione dei salumi e l’Enote-
ca di Siena, Il Consorzio del-
l’Asti ha avviato un progetto
che prevede manifestazioni
culturali sulla piazza Rossa e
una campagna stampa sulle
principali testate russe, oltre a
degustazioni mirate. Tornando
all’analisi delle vendite 2005
in Europa, si segnala la cre-
scita del Portogallo (+22,5%)
e in generale dei Paesi dell’a-
rea nordica (Danimarca, Fin-
landia…) a fronte di un calo

della Francia e dell’Inghilterra.
Il saldo segna un +10,9% ri-
spetto al 2004. Sull ’altra
sponda dell’Atlantico, gli Usa
- terzo mercato mondiale - ce-
dono un 5,5%, attestandosi a
11,2 milioni di bottiglie. In
compenso sale la domanda in
Centro e Sud America, con
performances interessanti del
Messico e del Brasile.

Punto dolente dell’Asti Spu-
mante è invece il mercato na-
zionale, che ha perso il 10,2%
attestandosi a 14,9 milioni di
bottiglie. Proprio sull’Italia si
concentreranno le prime ini-
ziative del piano McKinsey,
che punta alla valorizzazione
e al rilancio del prodotto sui 5
principali mercati: Italia, Ger-
mania, Usa, Uk e Russia 

Positivo il trend del Mosca-
to d’Asti. Nel 2005 si sono
vendute 7,4 milioni di botti-
gl ie, con un aumento del
3,8% rispetto al 2004. L’Italia
ha assorbito 3,4 milioni di
pezzi, con un calo dell’1,9%
rispetto all’anno precedente;
l’export si è apprezzato del
4,9% per un totale di 2,9 mi-
lioni di bottiglie.

C.R.

Acqui Terme. Si è conclusa
all’insegna dell’ottimismo la
partecipazione del Consorzio
del Brachetto d’Acqui Docg
alla Fiera di Verona, Vinitaly. Il
consenso per il vino che fa ar-
rivare in ogni parte del mondo
il nome della città termale è
stato decretato dall’interesse
dedicato dal pubblico e da im-
prenditori di molti Stati d’A-
merica per questo vino, un
prodotto che gode notorietà
sia vinificato «fermo» che
spumante. Il Brachetto d’Ac-
qui ha ottenuto anche l’ap-
prezzamento particolare di
operatori commerciali del set-
tore e ristoratori provenienti
dal Giappone e dall’India, ol-
tre che essere momento ri-
cercato da importatori USA,
che dopo avere effettuato le
degustazioni nelle strutture
del Consorzio, si sono poi re-
cati negli stand della varie
aziende associate per inizia-
re, ed in certi casi concludere
ottime trattative.

A maggio, il vino d’Acqui,
dopo il positivo impegno al Vi-
nitaly, sarà presente al a Mo-
sca, per l’Info Space, e a San
Pietroburgo per alcune serate
di gala ed abbinamento
cibo/vini. Mosca, città di poco
meno di 9 milioni di abitanti, è
il principale centro commer-
ciale, politico e culturale della
Russia, sede di importanti at-
tività industriali, fra cui l’ali-
mentare. La classe media è
sempre più disposta all’acqui-
sto di prodotti più cari e di alta
qualità. Il vino italiano in Rus-
sia è sempre più apprezzato
ed i migliori ristoranti lo pro-
pongono. Il nostro Brachetto
d’Acqui docg, in quel Paese,
sta ottenendo ottimi risultati.

Sempre parlando a livello
promozionale, anche per il
2006 i l  Brachetto d’Acqui
docg, sostenuto dal Consor-
zio tutela vini d’Acqui, sarà
primo sponsor de «La Model-
la per l’arte», manifestazione
che vedrà i festeggiamenti fi-

nali ad Acqui Terme. Intanto,
sempre il Brachetto d’Acqui,
farà tappa in Romania, duran-
te una serata dedicata alla
manifestazione dedicata a
«La Modella per l’Arte». Infatti
il 18 aprile il noto pittore Fran-
co Azzinari inaugurerà una
sua importante mostra presso
l’Università di Pitesti, promos-
sa dal Ministero dei beni cul-
turali e da Rettorato dell’Uni-
versità. In tale occasione sarà
presente anche Paolo Vassal-
lo, il patron de «La Modella
per l’Arte», che in collabora-
zione con responsabili dell’u-
niversità romena effettuerà
una serata dedicata alla ma-
nifestazione. Sono state invi-
tate venti bellissime studen-

tesse universitarie, fra le quali
sarà proclamata «La Modella
per l’Ar te» della Romania,
che poi sarà invitata alla fina-
lissima di Acqui Terme. Sulle
fasce delle modelle risalterà il
nome, oltre che del Brachetto,
quello di Acqui Terme, del
Piemonte e delle Terme.

Il Brachetto d’Acqui passa
dunque al contrattacco per di-
fendere e consolidare la sua
posizione nel panorama eno-
logico italiano ed internazio-
nale. Il Consorzio di tutela,
oggi più di ieri, sta impegnan-
dosi, non solo per gli associa-
ti, per mantenere l’immagine
di questo vino, la produzione
e la redditività sia per i viticol-
tori sia per le aziende. C.R.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido fino al 9 dicembre 2006

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 7.452)

8.532) 9.41 11.432)

12.07 13.13 13.132)

14.08 14.582) 15.582)

16.582) 17.12 18.09
18.589) 20.09 20.588)

21.232) 22.232)

7.19 9.41
12,07 13.13
16.41 18.09
18.582) 20.09

7.03 9.46
13.19 15.10
17.102) 17.26
19.57

5.352) 6.21 6.552)

7.03 7.302) 7.38
8.252) 9.46 10.181-7)

12.002) 12.452) 13.152)

13.19 15.10 15.44
16.102) 17.102) 18.18
18.402-9) 19.502) 20.502)

6.20 7.3711) 9.44
10.183-11)13.0911) 15.00
15.43 18.06 19.35
20.403)

7.31 8.35 10.11
11.393) 13.43 14.37
15.36 16.59 18.163)

19.01 19.363) 20.37
21.58

7.26 8.51
10.22 11.51
13.21 14.51
15.51 17.21
19.04 20.37
21.58

5.25 6.12 7.03
7.41 8.513) 10.24

12.17 13.23 14.15
15.37 17.17 18.19
20.47

6.02 7.381)

9.00 10.361)

12.01 13.34
16.01 17.50
19.171) 20.47

6.00 7.04 7.594)

9.401-7) 9.456) 9.458)

12.08 13.14 14.09
17.133) 18.214) 20.10

9.44 13.093)

15.00 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.08

13.14 16.42
20.10

7.23 8.36 10.255)

12.03 13.37 15.05
15.564) 16.453) 17.564)

18.023) 19.303) 19.524)

20.2012) 20.393) 21.445)

9.57 13.56
15.56 17.56
19.52

5.151-5) 6.05 6.40
6.535) 7.45 8.54

10.581-5) 12.45 13.47
16.01 17.183) 18.014)

18.213) 19.533)

8.00 11.39
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Aut. Arfea 3) Giorni lavorativi escluso sabato. 4) Si
effettua il sabato. 5) Giorni lavorativi escluso sabato fino al 28/7 e dal 28/8. 6)
Fino al 11/6 e dal 9/9. 7) Giorni lavorativi escluso sabato dal 12/6 al 8/9. 9) Il
sabato dal 17/6 al 3/9. 10) Giorni lavorativi fino al 5/8 e dal 28/8. 11) Cambio a
San Giuseppe. 12) Proveniente da Torino, giorni lavorativi escluso sabato.

NOTE: 1) Limitato a Genova P.P. 2) Autobus
Arfea. 3) Da San Giuseppe di Cairo.
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Informazioni orario
tel. 892021

Protagonista al 40º Vinitaly di Verona

L’Asti spumante sfonda 
all’estero ma non in Italia

Successo del vino principe acquese in tutto il mondo

Tanto di cappello al Vinitaly
per il nostro Brachetto d’Acqui

Mostra a palazzo Chiabrera
Acqui Terme. È in programma, sabato 15 aprile, alle 17, nel-

la Sala d’Arte di Palazzo Chiabrera. La cerimonia di inaugura-
zione della mostra «Impressioni cromatiche» di Fabrizio Bruz-
zone. L’esposizione rimarrà aperta sino a lunedì 1º maggio,
dalle 16 alle 19,30; prefestivi, dalle 16 alle 19,30 e dalle 21 alle
22,30. Fabrizio Bruzzone, come descritto da Maria Luisa Affa-
relli sul calendario della manifestazioni diffuso dal Comune,
«dipinge paesaggi, ne sa tradurre le atmosfere e i colori in im-
pressioni cromatiche, ne sa esprimere le vibrazioni con una
singolare immediatezza, un approccio leopardiano, si direbbe,
in cui ogni dettaglio rimanda per analogia a categorie più am-
pie, a un universo alluso e suggerito fatto di forme e colori che
portano tracce della storia e dell’arte, un mondo fatto di osser-
vazione del vero e di suggestioni culturali, verso il quale Bruz-
zone sa esprimere un’adesione spontanea ma al tempo stesso
mediata».
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Linea Ufficio ARES Servizi Tecnologici S.r.l.
Via Mantova 3/5 - 15011 Acqui Terme (AL)
tel.: 0144 325621 - fax: 0144 326261
www.ares-st.com - e-mail: info@ares-st.com

Servizio di: fotocopie, stampe digitali da file, rilegature, scansioni, biglietti da visita,
carta e buste intestate con creazione loghi personalizzati, fax.

Offerta Biglietti: Battesimo - Comunione - Cresima - Matrimonio:
25 Biglietti a partire da Euro 42,50 - 50 Biglietti a partire da Euro 75,00 - 100 Biglietti a partire da Euro 130,00 + IVA

Acqui Terme. L’Enoteca re-
gionale Acqui «Terme e Vino»
ha solennizzato, venerdì 7
aprile al Vinitaly, la consegna
dei diplomi al merito e undici
premi speciali «Caristum»,
dall’antico nome di Acqui, ai
vini che nell’ambito della pro-
pria categoria hanno ottenuto
il miglior punteggio durante il
«XXVI Concorso enologico
Città di Acqui Terme» e «9ª
selezione regionale vini del
Piemonte», eventi che si sono
svolti dal 16 al 18 febbraio. Al-
la premiazione hanno parteci-
pato il sindaco di Acqui Ter-
me, Danilo Rapetti; il presi-
dente dell’Enoteca regionale,
Michela Marenco; l’assessore
regionale all’Agricoltura, Mino
Taricco; l’assessore provincia-
le all’Agricoltura, Davide San-
dalo e l’enologo Giacomo Mo-
retti per l’Assoenologi. Al ter-
mine è seguita la degustazio-
ne dei vini selezionati abbinati
ad alcuni prodotti tipici dell’ac-
quese.

La partecipazione della no-
stra Enoteca alla Fiera di Ve-
rona ripropone ancora una
volta a questa importante ve-
trina mondiale dedicata alla
vitivinicoltura i risultati della
propria attività di promozione
dei vini e dei prodotti tipici
non solamente locali, ma di
tutta la regione. Lo stand del-
l’Enoteca di Acqui Terme, si-
tuato nell’area istituzionale
del Piemonte, è stato visitato
da migliaia di persone prove-
nienti da ogni parte del mon-
do. Una presenza che rafforza
l’immagine della città termale,
non solamente per la qualità
e la quantità della produzione
vinicola, ma anche come cen-
tro termale del benessere
nonché di stazione turistica.

Da segnalare che le eti-

chette a cui sono stati asse-
gnati i premi «Caristum», sa-
ranno esposte per la vendita,
e per un periodo di tre anni, in
una vetrina appositamente al-
lestita nei locali di Palazzo
Robellini, sede dell’Enoteca
regionale.

Il premio speciale «Cari-
stum», dal nome della nostra
città fondata dall’antichissima
popolazione degli Statielli e
distrutta dai Romani, sulle cui
rovine nacque Acqui, sono i
seguenti:

Categoria Vini Aromatici
Rossi Dolci D.O.C.G.: Bra-
chetto d’Acqui 2005, Contero
az. agricola - Strevi (Al).

Categoria Vini Aromatici
Bianchi Dolci D.O.C. e
D.O.C.G.: Moscato d’Asti
“Ferlingot” 2005, Tenuta Del-
l’Arbiola s.r.l. - San Marzano
Oliveto (At).

Categoria Vini Aromatici
Spumanti Dolci Bianchi
D.O.C.G.: Asti 2004, Cantina
Sociale di Mombaruzzo -
Mombaruzzo (At).

Categoria Vini Aromatici
Spumanti Dolci Rossi d Rosa-
ti D.O.C.G. - ex aequo: Bra-
chetto d’Acqui spumante “Ro-
sa Regale” 2005, Vigne Re-

gali s.r.l. - Strevi (Al); Brachet-
to d’Acqui spumante “Villa Jo-
landa” 2004, Santero F.lli & C.
s.p.a. - S. Stefano Belbo (Cn).

Categoria Vini Rossi
D.O.C.G.: Ghemme “Cá Dé
Santi” 1999, Il Rubino s.r.l. -
Romagnano Sesia (No).

Categoria vini rossi D.O.C.
delle ultime due vendemmie
2005/2004: Barbera d’Alba
“Bric Bertú” 2004, Negro An-
gelo az. agricola - Monteu
Roero (Cn).

Categoria vini rossi D.O.C.
della vendemmia 2003 e an-
nate precedenti: Barbera del
Monferrato superiore “Tena-
glia è” 2003, Tenuta La Tena-
glia - Serralunga di Crea (Al).

Categoria Vini Bianchi
D.O.C.G.: Roero Arneis “Ro-
retto” 2005, Arione s.p.a. -
Canelli (At).

Categor ia Vini Bianchi
D.O.C.: Langhe Bianco “Il
Vinrè” 2005, Ferdinando Gior-
dano s.p.a. - Diano d’Alba
(Cn).

Categoria vini aromatici e
non aromatici passiti D.O.C.:
Piemonte Moscato Passito
“Reverentia” 2003, az. agr.
Ca’ di Cicul - Strevi (Al).

C.R.

Acqui Terme. Il programma
degli spettacoli e degli eventi
accolti dalla 402ª edizione del-
la San Giorgio, propone un ric-
co calendario.

Da sabato 15 a martedì 25
aprile, nel nuovo teatro stabile
della Fiera saranno proposte
iniziative di intrattenimento se-
rale, a partire dalle ore 21,00
con anche alcune iniziative po-
meridiane.

In linea con la filosofia della
Fiera, sintetizzata dal claim,
“sorridi alla salute” anche il pro-
gramma degli spettacoli ha pri-
vilegiato formule di intratteni-
mento che fanno della gioia e
del benessere psicofisico la pro-
pria caratteristica distintiva: il
ballo, lo sport, la musica e la
moda.

Il ballo
Quattro degli undici appun-

tamenti serali di intrattenimento
della Fiera sono consacrati al
ballo.

Tre serate (lunedì 17, mar-
tedì 18, mercoledì 20) dedicate
alle danze latino-americane e
caraibiche con un imperdibile
appuntamento, la quarta sera
(mercoledì 19), con il liscio del-
la notissima orchestra Enrico
Cremon Notte Italiana, il top per
gli amanti del genere.

Organizzatore e coordinatore
delle serate dedicate al ballo,
che coniugano momenti di esi-
bizione con veri e propri mo-
menti danzanti, dove i visitatori
potranno dare prove concrete
del proprio talento, è la Scuola
di ballo Magik Dancing di Ales-
sandria che affianca l’attività di-
dattica a quella agonistica del
ballo sportivo e che è la prima
in città ad essere ufficialmente
affiliata alla Federazione Italia-
na Danza Sportiva - CONI, an-
noverando ballerini con titoli na-
zionali e internazionali.

L’ultima sera, quella del 25
aprile, invece, vedrà un grande
ritorno: “Fantasie d’Oriente, At-
mosfere suggestioni e musiche
del lontano e più vicino oriente”
curato dal Centro Culturale “Il
Melograno” di Alessandria. Nel-
la passata edizione l’esibizione
proposta, aveva canalizzato l’at-
tenzione di un vasto ed etero-
geneo pubblico e anche que-
st’anno non mancheranno di
conquistare e sedurre i visitatori

della Fiera. La Danza Orientale
o danza del ventre, costituisce
una delle più antiche forme d’e-
spressione artistica conosciu-
ta. È la danza femminile per ec-
cellenza, le cui origini ci ripor-
tano alle danze sacre e ai ceri-
moniali propiziatori praticati in
tutto il mondo antico per cele-
brare le divinità pagane e le for-
ze della natura, in uno spetta-
colo suggestivo curato dall’in-
segnante Chiara Ferrari.

Lo sport
Lunedì 24 aprile, la serata è

dedicata alle antiche e spetta-
colari tradizioni delle Arti Marziali
grazie ad un programma di esi-
bizioni a cura degli allievi e dei
campioni dell’Accademia Sport
Center e del Centro sportivo
EnerGym, diretti dal Mº Mauri-
zio Massara.

Grazie a loro, sul palcosceni-
co della Fiera di San Giorgio si
potranno ammirare spettacola-
ri dimostrazioni quali, ad esem-
pio: Arti marziali cinesi, il Kung-
Fu Wu-Shu, disciplina che ha re-
galato momenti di gloria allo
sport cittadino con 14 titoli na-
zionali e innumerevoli interna-
zionali.

Si esibirà la famosa Demo-
Team con acrobatiche perfor-
mances, in cui i giovani cam-
pioni daranno vita a combatti-
menti a mani nude e con le
antiche armi tradizionali cine-
si.

Arti marziali coreane con il
Taekwondo e l’Hapkido, che
hanno in Mº Massara e lo
Sport Center i principali pro-
motori in Piemonte e in Italia.
Nell’olimpico Taekwondo, di
cui l’Accademia Sport Center
è l’unica associazione sporti-
va in Alessandria riconosciuta
dalla Federazione C.O.N.I., si
esibiranno atleti diretti dall’i-
struttore federale Naceur Atia,
mentre l’istruttore Riccardo
Scalzi condurrà i neo campio-
ni italiani di Hapkido, la disci-
plina specializzata nella dife-
sa personale.

La Capoeira brasiliana è il
connubio tra la danza e le an-
cestrali tecniche di combatti-
mento africano praticate e svi-
luppate culturalmente dagli
schiavi neri in sud America. Og-
gi è una spettacolare versione
del folklore culturale brasiliano.

La musica
La Fiera di San Giorgio del

2006 propone uno sperimenta-
to successo della passata edi-
zione che, proprio alla luce del
gradimento riscosso, fa il suo
trionfale ritorno sabato 15 e do-
menica 23: “Fantasmi del pal-
coscenico”. Uno spettacolo im-
perdibile che annovera nel pro-
prio carnet i migliori gruppi e
solisti della tradizione rock &
pop alessandrina. Sabato sarà
la volta della musica di Western
Comfort, Beggar’ s Farm, Fran-
co e Elio Pasino e Roberto Mo-
linari. Domenica, protagonisti
della San Giorgio, saranno The
Definitives, Quo Modo Vitae,
Western Comfort, Claudio Da-
miani e Cristiano Mussi.

Domenica 16 aprile, sarà la
volta della musica dei B.B.Band.
Gruppo nato nel 1996, compo-
sto da 8 elementi, con un re-
pertorio vastissimo e molto ete-
rogeneo, dal rock al blues, pro-
pone le più amate cover italiane
e internazionali, da Vasco Ros-
si ai Deep Purple, e garantisce
uno spettacolo pieno di ener-
gia, carico dell’atmosfera dei
migliori concerti delle stars.

Venerdì 7 aprile al Vinitaly

Premiati i vini Caristum
del concorso enologico

Ad Alessandria nella 402ª Fiera di San Giorgio

Un ricco calendario
di eventi e spettacoli

Prenotazioni
per la festa
di leva 1966

Acqui Terme. Sta per arri-
vare una data molto impor-
tante per i nati nel 1966. Stia-
mo parlando di sabato 29
aprile: è il giorno scelkto dal
comitato organizzatore per fe-
steggiare la leva!

In modo solenne, allegro e
spensierato come sono tutti i
coscritti del ’66! Alle 18 santa
messa, poi aperitivo al vine-
bar Mozart, quindi cena, alle
20,30, al ristorante Vallerana.
La serata sarà allietata da
musica dal vivo.

Per informazioni e prenota-
zioni (entro il 24 aprile) con-
tattare:

pasticceria Porro di corso
Italia 43 0144.322690; cartoli-
breria lo Scarabocchio di cor-
so Cavour 48; Vodafone “Pa-
nucciservice” di via Garibaldi
24 0144.325106.
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AGENZIA IMMOBILIARE
Geom. E. Grosso - Tel.-Fax 0144 91329
cerca incarichi per vendita appartamenti in Acqui T.
anche se assegnati ad altre agenzie. Promette gran-
dissimo impegno: la vita migliora quando si è in
competizione. Grazie.

Acqui Terme. L’organizza-
zione e il funzionamento del
Corpo di Polizia municipale di
Acqui Terme sono disciplinati
da un regolamento approvato
durante il consiglio comunale
nella serata di mar tedì 11
aprile.

Composto di sei capitoli e
quarantacinque articoli, pre-
vede, oltre ad elementi gene-
rali riguardanti le funzioni del
sindaco, che «stabilisce gli in-
dirizzi politici dell’attività di
Polizia municipale», i compiti
e gli ambiti territoriali dove
svolgere quanto previsto dalla
legislazione statale e regiona-
le, dallo statuto e dai regola-
menti.

Quindi si parla delle funzio-
ni di polizia stradale, di pubbli-
ca sicurezza e di polizia giudi-
ziaria. Per queste due ultime
funzioni la polizia municipale
viene messa a disposizione,
dal sindaco, per particolari
operazioni e dipende operati-
vamente dall’autorità giudizia-
ria e di pubblica sicurezza,
nel rispetto di eventuali intese
tra le medesime autorità ed il
sindaco.

Nel regolamento si parla
poi della collaborazione con
le forze di polizia dello Stato,
ai fini di un più efficace coor-
dinamento delle attività di vi-
gilanza e controllo del territo-
rio e, quale struttura perma-
nente operante sul territorio,
prevede «la collaborazione
con i servizi comunali di pro-
tezione civile assolvendo, per
la parte di competenza, ai
compiti di primo soccorso ed
agli altri compiti d’istituto».
L’organizzazione del Corpo di
polizia municipale è impronta-
to al rispetto dei modelli rela-
zionali previsti dalle norme
contrattuali, al fine di «garan-
tire un corretto sistema di re-
lazioni sindacali, che consen-
ta una efficace attività di par-
tecipazione delle rappresen-
tanze sindacali unitarie e del-
le organizzazioni sindacali».

Nel capitolo relativo all’«or-
dinamento del Corpo», si leg-
ge che il Corpo medesimo «è
costituito dal comando e da
strutture tecnico operative, la
dotazione organica può esse-
re affiancata da profili ammi-
nistrativi che soggiacciano al-
le norme e ai regolamenti vi-
genti per gli impiegati del Co-
mune». Quindi, in ragione del-
la complessità e della rilevan-
za delle funzioni svolte, dei
processi operativi e degli in-
terventi da realizzare, nonché
delle risorse umane e finan-
ziarie gestite, «il Corpo si arti-
cola in unità organizzative, in
sezioni o reparti. Il coman-
dante determina, con proprio

provvedimento, l’articolazione
delle unità organizzative in
sezioni o reparti, disciplinan-
done i compiti e individuando-
ne i responsabili».

La dotazione organica di
personale del Corpo viene
determinata secondo criteri di
funzionalità ed efficienza, in
rapporto al numero di abitanti
residenti ed alla popolazione
fluttuante, alla estensione e
morfologia del territorio, ai
flussi e alle caratteristiche del
traffico, quelle socio economi-
che, culturali, turistiche, urba-
nistiche ed ambientali del Co-
mune.

La dotazione organica è
rinviata al Regolamento del-
l’organizzazione degli uffici e
dei servizi, ma la distribuzio-
ne del personale per ogni sin-
golo profilo professionale de-
ve consentire una equilibrata
ed articolata presenza nume-
rica di profili che assicurino
uno svolgimento funzionale
ed efficiente delle funzioni e
dei compiti d’istituto. Al co-
mandante compete la direzio-
ne, la gestione, l’organizza-
zione e l’addestramento degli
appar tenenti al Corpo; gli
ispettori e gli istruttori sono
responsabili dell’attività svolta
nelle strutture, della realizza-
zione dei programmi e dei
progetti loro affidati, della ge-
stione del personale e degli
strumenti loro assegnati, coa-
diuvando il comandante.

Un capitolo del regolamen-
to è riservato ai diritti e doveri
cui sono tenuti gli apparte-
nenti al Corpo, ma nel docu-
mento si dice anche che «gli
appartenenti al Corpo sono
tenuti all’osservanza del se-
greto d’ufficio, non possono
rivelare notizie relative ai ser-

vizi d’istituto, improntano il lo-
ro comportamento al senso di
lealtà e di correttezza verso i
propri superiori, colleghi ed i
subordinati, nonché al rispet-
to ed alla cortesia verso il
pubblico, in modo da riscuote-
re la stima, la fiducia ed il ri-
spetto della collettività, il per-
sonale deve mantenere una
condotta conforme alla dignità
delle proprie funzioni anche
fuori servizio».

Gli appartenenti al Corpo
devono evitare inoltre, se in
servizio ed in pubblico, di-
scussioni, apprezzamenti e ri-
lievi; mantenere, al di fuori di
esigenze del proprio servizio,
relazioni con persone che no-
tor iamente non godono di
pubblica stima o frequentare
locali o compagni non confa-
centi alla dignità della funzio-
ne; dilungarsi in discussioni
con cittadini in occasione di
accertamenti di violazioni;
avere atteggiamenti non con-
soni alla divisa e al ruolo che
si esplica, per esempio fuma-
re in modo vistoso, cammina-
re con le mani in tasca ecc.».

Altri capitoli sono relativi al-
le modalità particolari di ac-
cesso al Corpo, alla formazio-
ne e qualificazione, ai corsi di
istruzione professionale, agli
aggiornamenti, alle mansioni
e agli incarichi, alla mobilità
interna attivata per esigenze
personali del dipendente, per
pianificazione, per equilibrare
la presenza numerica di figu-
re professionali o per tempo-
ranee esigenze di servizio.
Non mancano nel regolamen-
to articoli riguardanti i proce-
dimenti disciplinari, conformi
a quanto stabilito in materia
dal codice disciplinare e al
contratto collettivo nazionale

di lavoro. Per il personale par-
ticolarmente distintosi per im-
pegno, diligenza o capacità
professionale nello svolgi-
mento di particolari compiti, o
per atti di merito, di coraggio
o di abnegazione, possono
essere conferiti encomi solen-
ni dal sindaco, semplici e
scritto dal comandante.

Le missioni del Corpo
esterne al territorio comunale
sono autorizzate dal coman-
dante. Il trattamento economi-
co per missioni esterne per
studio, collegamento e rap-
presentanza, è liquidato e pa-
gato dall’ente di appartenen-
za; negli altri casi, i rapporti
economici fra enti o autorità e
personale saranno definiti di-
rettamente tra le parti. Sem-
pre nel nuovo regolamento si
parla della organizzazione del
servizio, degli orari, dei riposi
e dei permessi, del saluto mi-
litare da rivolgere alle auto-
rità, agli amministratori e ai
superiori e questi ultimi hanno
l’obbligo di rispondere, ai cit-
tadini che li interpellano, Il re-
golamento non manca di cita-
re le modalità del porto d’armi
da parte dagli addetti del Cor-
po, in servizio.

Il comandante del Corpo
può portare l’arma e gli uffi-
ciali di polizia municipale pos-
sono portare l’arma in modo
non visibile anche quando in-
dossano l’uniforme. Gli articoli
del regolamento terminano
con la citazione sulle scorte
d’onore, disposte di volta in
volta, dal comandante, nelle
cerimonie e nelle altre pubbli-
che ricorrenze, ma anche nel-
le occasioni in cui il sindaco
disponga l’esibizione del gon-
falone.

C.R.

Acqui Terme. Nella geo-
grafia sanitaria regionale, il
numero delle Asl piemontesi
dovrebbe scendere da 22 a
13. In provincia di Alessandria
rimarrebbe una sola Asl, con
l’eliminazione della Asl 21 di
Casale e della Asl 22 Acqui-
Novi-Ovada. La decisione del-
la ridefinizione dei confini del-
la Aziende sanitarie locali è
stata deliberata dalla giunta
regionale nella riunione di lu-
nedì 3 aprile, ad un anno dal-
la elezione della Bresso alla
guida del governo del Pie-
monte. Nella delibera degli
ambiti territoriali si legge che
resta immutato l’attuale asset-
to delle Aziende sanitar ie
ospedaliere. Resta il proble-
ma della Asl di Casale, che
da sempre vanta il diritto a
mantenere la propria autono-
mia. Il Piano socio-sanitario
regionale passerà ora all’esa-
me delle Commissioni e del
consiglio. Per Acqui Terme e
per i Comuni del suo com-
prensorio non dovrebbe cam-
biare nulla. Anzi, in fatto di di-
stanza e di comodità Alessan-
dria è raggiungibile più facil-
mente che non Novi, attual-
mente sede amministrativa
dell’Asl 22.

Relativamente alla sanità
della città termale e dell’ac-
quese c’è però da rilevare
che ad ogni cambio di guardia
al governo della Regione av-
viene una penalizzazione. Da
sede dell’Ussl 75, Acqui Ter-
me è passata nell’ambito del-

l’Asl 22 con sede principale a
Novi. Ora, il giro di vite previ-
sto dal Piano sanitario regio-
nale riserva ancora una sgra-
dita sorpresa ai cittadini della
bollente e dei paesi collinari
del circondario. Colpisce l’o-
spedale, cioè si abbatte sul-
l’ultima ed importante struttu-
ra capace di tenere insieme il
nostro territorio. Parliamo, ov-
viamente della possibile sop-
pressione del reparto di Gine-
cologia dell’ospedale di Acqui
Terme poiché il numero delle
nascite non si attiene a criteri
per i quali ogni «punto nasci-
ta» annuale non può essere
inferiore alle 500 unità. A que-
sto punto è razionale pensare
a salvare l’ospedale acquese.
Occhio a quello che capita in
quanto la struttura potrebbe
subire altre mutilazioni stri-
scianti sino a diventare, nel
tempo, un grande ambulato-
rio, un punto di smistamento
di pazienti. Occhio pertanto
per impedire lo «svuotamen-
to» costante della struttura.
Occhio perchè, se un medico,
un paramedico o un persona-
le qualificato se ne va, venga
prontamente rimpiazzato con
altra figura professionale di
altrettanta capacità. Tutti ricor-
dano la raccolta di firme effet-
tuata alcuni anni fa «per sal-
vare la sanità acquese», co-
me dal titolo dei depliant al
tempo diffusi per pubblicizza-
re l’iniziativa. Sarà il caso di
ripetere la proposta? 

red.acq.

È stata approvato in consiglio comunale martedì 11 aprile

Il nuove regolamento del corpo
di Polizia municipale acquese

Sparisce l’ASL 22 Acqui-Ovada-Novi

Provincia di Alessandria
ridefinite le Asl

Incontri sull’allattamento al seno
Acqui Terme. Proseguono gli incontri sull’allattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini. Gli incontri, gratuiti, si terranno al-
le ore 16 - 17.30, presso l’ASL 22 in via Alessandria 1 (primo
piano - dipartimento materno-infantile):

- martedì 18 aprile: “Quanto dormirai tutta la notte?”, l’allat-
tamento notturno;

- martedì 9 maggio: “Aiuto voglio smettere di allattare”, per
la mamma che non ce la fa più.

Per informazioni: Paola Amatteis (zona Acqui Terme) 0144
324821; Monica Bielli (zona nicese) 0141 701582. La Leche
League è anche su internet al sito: www.lalecheleague.org.
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I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi, possono partecipare
comunque alla scelta dell’8xmille con il loro modello CUD. Sul modello, nell’apposito riquadro,
firmare due volte: nella casella “Chiesa cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”. Chiudere il CUD
in una busta bianca indicando sopra cognome, nome e codice fiscale e la
dicitura “Scelta per la destinazione dell’Otto per mille dell’Irpef - Anno
2005”. Consegnare alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul
modello CUD si possono avere telefonando al Numero Verde 800.348.348.

È UNA FIRMA, 
MA È ANCHE MOLTO DI PIÙ.

www.8xmille.it

FIRMA IL MODELLO CUD PER DESTINARE 
L'8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA. 

LA TUA VOGLIA DI AIUTARE GLI ALTRI 
NON ANDRÀ IN PENSIONE.

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

IL CINQUE PER MILLE QUEST'ANNO SI AFFIANCA, IN VIA SPERIMENTALE, ALL'8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L'8XMILLE
E PER IL CINQUE PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L'ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

s
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Perletto. Nel pomeriggio di
sabato 1º aprile, grande inau-
gurazione dei nuovi e moder-
nissimi locali della “Trattoria
della Torre”. Dopo la benedi-
zione della nuova e bella
struttura, da parte del parroco
don Eugenio Caviglia, che
sorge nel concentr ico del
paese (sul crocevia dove con-
fluiscono la strada intercomu-
nale Cortemilia – Perletto e la
strada provinciale Ponte Per-
letto concentrico), è toccato al
sottosegretario alle Finanze,
on. Maria Teresa Armosino
coadiuvata dal sindaco di Per-
letto Valter Truffa, tagliare il
nastro della bel complesso in
pietra di Langa e legno, che
fa tutt’uno con il bel paesag-
gio circostante. Numerose le
autorità presenti alla prima,
dai ver tici della Comunità
Montana “Langa della Valli
Bormida, Uzzone e Belbo”
(presidente e Giunta, di cui il
sindaco di Perletto è assesso-
re), al sindaco di Vesime ed
altri amministratori della zona,

ai Carabinieri della stazione
di Cortemilia e soprattutto dai
perlettesi e da tanta, tantissi-
ma gente che in questi dieci
anni ha apprezzato, la tipicità
langarola e piemontese della
cucina di Carla.

La “Trattoria della Torre” si è
così trasferita dai locali del
palazzo comunale, dove era
nata 10 anni orsono, con il
nome di circolo della torre, poi
diventato trattoria, nella nuova
struttura. Carla Dotta, grande
cuoca è la titolare, coniugata
con Pierangelo Testore, è
coadiuvata dai figli Stefano
(24 anni) e dal piccolo Euge-
nio (8 anni). Nel locale, che
dispone di ampio giardino, pi-
scina e campo da tennis co-
perto, si possono servire 180-
200 coperti, così da soddisfa-
re sempre più l'affezionata
clientela.

Nei locali del palazzo co-
munale dove sorgeva la trat-
toria, ora troveranno posto la
Pro Loco, il Gruppo Alpini e
l’AIB.

Montechiaro d’Acqui .
L’assessorato ai Lavori Pub-
blici e alla Viabilità della Pro-
vincia di Alessandria ha stan-
ziato 2 milioni e 800 mila euro
per i lavori di sistemazione
stradale in diversi reparti della
Provincia.

Le strade interessate, della
nostra zona, sono: 170 Ovada
- Gavi, in Comune di Bosio; la
155 Novi Ligure - Ovada, in
Comune di Ovada; la 171 di
Tagliolo, in Comune di Taglio-
lo Monferrato; la 185 della
Valle Orba, nei Comuni di
Predosa, Rocca Grimalda e
Ovada; la 191 Rocca Grimal-
da - Schierano, in Comune di
Rocca Grimalda; la 189 di
Cascina Vecchia, in Comune
di Carpeneto; la 190 Retorto -
Cremolino, nei Comuni di Pre-
dosa e Carpeneto; la 200
Ovada - Rivalta, nei Comuni
di Ovada, Trisobbio e Orsara
Bormida; la 205 Molare -Viso-
ne, nei Comuni di Cassinelle
e Morbello; l’ex SS 30 di Valle

Bormida; l’ex SS 334 del Sas-
sello; l’ex SS 456 del Turchi-
no; la SP 210 Acqui - Palo; la
SP 211 di Cavatore; la SP
212 della Pieve; la SP 213 di
Cartosio; la SP 221 di Denice;
la SP 225 Melazzo - Monte-
chiaro.

«Abbiamo provveduto a fi-
nanziare i lavori di sistema-
zione di tratte stradali che,
per loro funzione, sono sog-
gette ad un continuo proces-
so di deterioramento - ha det-
to l’assessore provinciale ai
Lavori Pubblici e alla Viabilità,
Riccardo Prete – per garanti-
re il transito dei veicoli e la si-
curezza degli utenti. L’inverno
appena trascorso, d’altronde,
è stato rigido e lungo con le
conseguenze che tutti cono-
sciamo.

Ciò ha provocato anche in-
terventi urgenti sulle nostre
strade che rappresentano
una rete di collegamento im-
portante per la nostra provin-
cia».

Castel Boglione. Siamo gli
alunni delle classi 4ª e 5ª del-
la scuola primaria di Castel
Boglione e vorremmo raccon-
tarvi un’esperienza bellissi-
ma!

L’ultima settimana di marzo
ci siamo recati a Loano con le
nostre insegnanti per parteci-
pare ad un laboratorio didatti-
co sull’ambiente marittimo.

Alla partenza quanta emo-
zione! 

Gli occhi erano lucidi: alcuni
di noi non erano mai stati lon-
tano dai propri genitori e il
batticuore era tanto!

Appena arrivati l’emozione
ha lasciato il posto all’euforia!
L’edificio che ci ospitava era
bellissimo con un bel cortile
davanti attrezzato con molti
giochi e poi le camerate con i
letti a castello! E la mensa
con tanti tavoli e un menù ap-
petitoso!

Ci sentivamo felici, indipen-
denti e pronti a iniziare l’av-
ventura!

Durante la settimana abbia-
mo fatto delle attività e delle
uscite guidate. Abbiamo
esplorato la macchia mediter-
ranea, abbiamo fatto esercizi
di percezione sulla spiaggia,
ma ci siamo dedicati soprat-

tutto ai borghi e quindi abbia-
mo visitato Borghetto, Alben-
ga, Borgio Verezzi e Loano
antica.

In questi luoghi caratteristi-
ci abbiamo ricevuto le conse-
gne di ciò che dovevamo sco-
prire e via, a gruppi, alla ricer-
ca, come dei veri esploratori!
Siamo saliti anche alla torre
saracena a Varigotti: che
scarpinata! Da lassù però il
panorama era magnifico e ab-
biamo potuto constatare le di-
verse tipologie di costa.

Abbiamo scalato sentieri irti
e faticosi, di strada ne abbia-
mo fatta veramente tanta, ma
la sera rieccoci in forma!

Uscivamo tutte le sere, an-
davamo a mangiare il gelato
e poi, sulla spiaggia, a gioca-
re al chiaror delle stelle!

È stata un’esperienza indi-
menticabile che ci accompa-
gnerà sempre: abbiamo impa-
rato tante cose, ci siamo di-
vertiti, abbiamo socializzato,
ma soprattutto siamo cresciu-
ti!

Un grazie di cuore alle
maestre che hanno condiviso
con noi queste giornate e alle
educatrici di Loano che ci
hanno motivati nella ricerca
ambientale.

Bergamasco. Domenica 2
aprile, i coniugi Luigi Scaglia
e Doremma Grandi hanno fe-
steggiato il loro 55º anniver-
sario di matrimonio, al risto-
rante “Quartino” di Calaman-
drana, circondati dall’affetto
dei familiari, le figlie Maria e
Caterina, del genero Gianlui-
gi, e dell’adorata nipote Ma-
nuela.

Luigi, 78 anni, e Doremma,
77 anni, entrambi bergama-
schesi, avevano detto il loro

“Sì” per tutta la vita, nella par-
rocchiale di Bergamasco il 1º
aprile del 1951.

Un traguardo davvero invi-
diabile per Luigi, ex ferroviere
e per Doremma, ex sarta, che
racchiude una vita vissuta in-
sieme e che rinnova nella me-
moria e nei sacrifici, l’amore e
tutto il cammino percorso in
tanti anni.

Ai coniugi Scaglia felicita-
zioni vivissime, anche dai let-
tori de L’Ancora.

Escursioni con “Terre alte”
Questo il programma di escursioni di aprile, organizzate dal-

l’Associazione culturale “Terre Alte” (www.terrealte.cn.it, e-mail:
info@terrealte.cn.it; prenotazioni: 333 4663388), che ha sede
in via Umberto Maddalena 10, a Torre Bormida, presso Comu-
nità Montana “Langa delle Valli Bormida, Uzzone e Belbo”
(0173 828204, fax. 0173 828914).

Lunedì 17: breve passeggiata, ideale per famiglie, alla sco-
perta dei boschi e dei suoi abitanti nei dintorni della “Cascina
del Pavaglione”. Ritrovo: Cascina del Pavaglione - San Bovo di
Castino. Quota di partecipazione: 5 euro.

Domenica 30: il sentiero della nocciola “Tonda e Gentile”,
trekking naturalistico di circa km. 11, facile ed adatto a tutti,
che, percorrendo sentieri e stradine di Langa, tra boschi, coltivi
e vecchie cascine, consente in particolare di scoprire un pro-
dotto tipico di queste colline: la “Nocciola Piemonte IGP”. Ritro-
vo: Torre Bormida, ore 10. Quota di partecipazione: 5 euro.

San Giorgio Scarampi.
Primo appuntamento della
stagione 2006 organizzato
dalla Scarampi Foundation
(www.scarampifoundation.it;
che è arte cultura e musica in
terra di Langa). Domenica 23
aprile, dalle ore 16, grande fe-
sta d’Aprile a S. Giorgio Sca-
rampi, nell’alta Langa astigia-
na. La Scarampi Foundation
presenta un documentario
sulla Resistenza delle donne
in Italia: Staffette della regista
Paola Sangiovanni, prodotto
da Metafilm di Roma.

Il film racconta la Resisten-
za dal punto di vista di quattro
partigiane piemontesi: Anna
Cherchi, Claudia Balbo, Mari-
sa Ombra e Nicoletta Soave
avevano circa 18 anni e si tro-
vavano nella zona del Monfer-
rato, in Piemonte, quando so-
no entrate nella Resistenza,
l’8 settembre 1943.

I loro racconti di oggi in pri-
ma persona sono integrati da
immagini di repertorio per lo
più provenienti da archivi pri-
vati e pressoché inediti, in
parte rielaborati e sonorizzati.

Conversazioni, immagini,
dialoghi a distanza tra passa-
to e presente e tra le nostre
protagoniste le cui vite si so-
no incrociate o sfiorate duran-
te la stagione della Resisten-
za.

La memoria che qui si in-

tende restituire non è quella
immobile del testimone dei
fatti ma è qualcosa di intimo e
vivo che intessa la memoria
della Storia attraverso il veico-
lo privilegiato delle emozioni.

Seguirà un concerto della
band di Mondovì Disamistad,e
con canzoni di guerra e di pa-
ce dalla Resistenza a Fabrizio
de Andrè. Nello stesso pome-
riggio sarà anche presentato il
restauro della Torre medioeva-
le di San Giorgio Scarampi
che sarà visitabile insieme alla
quattrocentesca bottega del
vino scavata nel tufo.

La manifestazione è orga-
nizzata con il sostegno del
Comune di S. Giorgio Sca-
rampi e il patrocinio della Re-
gione Piemonte.

Seguirà buffet con cibi e vi-
ni della Langa Astigiana.

Unica offerta per azioni Centrale
del latte di Alessandria e Asti

Lunedì 10 aprile si è svolta l’apertura dell’unica busta relativa
alla vendita all’asta di 30.000 azioni della Centrale del Latte di
Alessandria e Asti, pari al 12% del capitale sociale.

La Provincia di Asti aveva stabilito un prezzo base d’asta di
36,80 euro per azione. L’offerta, pervenuta dalla Centrale del
Latte di Torino & C. S.p.A. è stata di 51,25 euro per azione per
un importo complessivo di 1.537.500 euro.

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

A San Giorgio Scarampi il 23 aprile

Scarampi Foundation
inizia la stagione

A Bergamasco gran festa con la famiglia

55º di matrimonio
per i coniugi Scaglia

In una moderna struttura in pietra di Langa

A Perletto inaugurata
“Trattoria della Torre”

Interventi in paesi della nostra zona

Lavori di sistemazione
delle strade provinciali

Alunni della scuola primaria

Da Castel Boglione
dalle colline al mare
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Strevi. Anche quest’anno a
Strevi il giorno di Pasquetta,
lunedì 17 aprile, si annuncia
ricco di iniziative. Grazie infatti
alla collaborazione del Comu-
ne e della parrocchia, anche
quest’anno la Pro Loco ha de-
ciso di organizzare l’ormai
tradizionale “Merendino alla
cappelletta di Pineto”, ovvero
una gustosissima rosticciata,
che al costo di soli 10 euro
(vino compreso) permetterà a
tutti i presenti di trascorrere
un pomeriggio in allegria ed
in compagnia.

La grande novità di que-
st’anno, però, sarà la I edizio-
ne della “Camminata del Me-
rendino”, una gara podistica
non competitiva che prenderà
il via alle ore 9,30 da piazza
Vittorio Emanuele II.

La gara, che prevede una
quota d’iscrizione di 5 euro
(ma si può anche scegliere di
pagarne 10, ottenendo anche
il diritto di partecipare alla ro-
sticciata...), si disputerà su
una distanza di circa dieci chi-
lometri, e vedrà i partecipanti
divisi in sei categorie. Cinque
saranno quelle maschili (la A

per i nati dal 1987 al 1971, la
B dal 1970 al 1961, la C dal
1960 al 1951, la D, dal 1950
al 1941, e la E, dal 1940 a ri-
troso), mentre le donne ga-
reggeranno in categoria uni-
ca. Trofei e coppe saranno as-
segnati ai primi tre classificati
di ogni categoria, mentre pre-
mi speciali sono previsti per i
gruppi di 10 o più partecipan-
ti. Al termine della corsa, co-
me giusta ricompensa per
tanta fatica, si salirà al punto
panoramico di località Cap-
pelletta, dove i cuochi della
Pro Loco distr ibuiranno, a
partire dalle ore 13, la rostic-
ciata.

Quindi, dopo un paio d’ore
dedicate al riposo e a quattro
chiacchiere in compagnia, al-
le 16 sarà celebrata la santa
messa presso la Cappelletta.

Per informazioni sulla ro-
sticciata è possibile rivolgersi
allo 0144 363998 o allo 0144
58021; per maggiori dettagli
sulla gara non competitiva, in-
vece, si può contattare il nu-
mero 348 0603737. In caso di
maltempo, la rosticciata sarà
annullata.

Maranzana. Una buona
cornice di pubblico ha fatto da
sfondo, sabato scorso 8 aprile
a Maranzana, all’appunta-
mento con “Echi di cori”, la
bella manifestazione musicale
itinerante organizzata dall’As-
sessorato alla Cultura della
Provincia di Asti in collabora-
zione con le Comunità Monta-
ne e Collinari, i Comuni e le
Pro Loco.

Era la seconda volta che
“Echi di Cori” approdava a
Maranzana: a fare gli onori di
casa è stato il sindaco, Marco
Patetta, che ha portato il salu-
to della Giunta e del Consi-
glio. Assenti, per una volta (la
presenza di rappresentanti
della Provincia è sempre sta-
ta assidua a questo tipo di
manifestazioni), il Presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo e l’Assessore provinciale
alla Cultura, Domenica De-
metrio che, impegnati al Vini-
taly di Verona, hanno comun-
que inviato i loro saluti.

A deliziare col suo canto la
piccola folla che gremiva la
chiesa di S.Giovanni Battista,
la corale Alfierina di S.Martino

Alfieri, presentata da Pieran-
gelo Berta e diretta dal mae-
stro Flavio Duretto, che vanta
fra le sue voci anche quelle
dei sindaci di Cinaglio, Fran-
cesco Ferrero, e di San Marti-
no Alfieri, Michele Ruella.

Il coro si è esibito in un re-
pertorio sacro comprendente
arie operistiche interpretate
dai due solisti, Claudio Ma-
rocco (baritono) ed Elsa Fre-
gnan (soprano).

A margine dell’applaudita
performance, al maestro Du-
retto è stato fatto omaggio, da
parte dei consiglieri Roberta
Sommariva e Margherita So-
lia di un piatto a decoupage e
di un fiore realizzato all’unci-
netto, dalle signore della ban-
ca del tempo Maranzanese.

Al termine, ad allietare la
serata, un rinfresco che si è
tenuto presso il salone consi-
liare, in cui hanno ottenuto
grandi consensi le torte rea-
lizzate dalle signore di Maran-
zana che aderiscono alla
banca del tempo e gli amaret-
ti offerti dalla ditta “Franco Vi-
cenzi” di Mombaruzzo

M.Pr

Monastero Bormida. Ri-
corre nel 2006 il 40º anniver-
sario della morte dello scritto-
re Augusto Monti. Pubblichia-
mo un 7º articolo, dedicato a
“Ragazza 1924”.

«Dopo i “Sansossi” l’opera
letteraria più vivace e riuscita
di Monti – anche per implica-
zioni biografiche che contiene
– è senz’altro “Ragazza
1924”, composto nel 1958 e
pubblicato da Einaudi nel
1961. Come tutte le opere di
Monti, non è una storia fanta-
stica ma si ispira alle vicende
di una persona reale, una ra-
gazza conosciuta a Chieri du-
rante l’ultima guerra e diventa-
ta la sua seconda moglie. Lo
schema della narrazione è ri-
calcato su quello di “Vietato
Pentirsi”. Anche qui la prota-
gonista – Angelina Vochieri,
alias Caterina Bauchiero –
parlando in prima persona,
rievoca con occhio critico i
momenti della sua esistenza,
dalla prima infanzia all’età
scolastica, dal lavoro in fabbri-
ca all’esperienza amorosa,
vissuti nel clima del Fascismo
e della Resistenza.

Ragazza cresciuta stretta
tra le rigide regole etiche della
famiglia e gli obblighi imposti
dalla scuola fascista e dal la-
voro, Angelina scopre la dura
realtà del mondo negli anni
terribili della guerra e della lot-
ta partigiana. Ospite clandesti-
no di una vicina, è arrivato un
maturo avvocato antifascista
(che nella realtà è Monti stes-
so), che tiene i contatti con i
partigiani. Tra lui e la ragazza
nasce una tacita intesa senti-
mentale ed una comprensione
che la rende più matura, più
concreta e cosciente di sé. In
un incontro in campagna li
sorprende la pioggia: le gocce
cadono sulle piante che “fan-

no da tetto”. L’umorismo e la
vivacità dei pr imi capitoli
(quelli che narrano l’infanzia
della giovane) si smorzano
nelle pagine raccolte, a volte
patetiche, che presentano il
“clandestino” attraverso gli oc-
chi affettuosi della protagoni-
sta. Mantenendo l’equilibrio
tra dimensione privata e storia
civile, fra introspezione psico-
logica e avvenimenti esterni,
alla narrazione dei colloqui
amorosi si intreccia quella del-
l’arrivo dei partigiani nel pae-
se. Il passagio di Angelina da
una innaturale solitudine ad
un legame che le permette di
realizzarsi in modo pieno av-
viene contemporaneamente
alla liberazione civile, di cui
Monti fa una cronaca estre-
mamente realistica.

È stato scritto che “Ragazza
1924” rappresenta, come del
resto tutte le opere di Monti,
“una lezione di ottimismo”, in
quanto sviluppa una storia pu-
lita e serena, senza ombre e
senza torbidi equivoci, senza i
miti e i mostri di Pavese. Un
racconto forse un po’ schema-
tico, legato a una concezione
tradizionale del mondo di pro-
vincia. La protagonista, per la
sua indole sognatrice e gene-
rosa con una sfumatura di
sventatezza, rientra piena-
mente nella categoria montia-
na dei “Sansossi”, apparendo
al lettore con tutto il suo tem-
peramento umano, spregiudi-
cato e irrequieto.

Il romanzo si svolge dunque
sul duplice filo della analisi
psicologica e della notazione
di fatti storici: come “Metello”
di Pratolini, è una “storia italia-
na” che lega le vicende perso-
nali della protagonista a quelle
sociali e civili del fascismo e
della resistenza».

(continua)

Alice Bel Colle. “Offri l’Asti
e il Moscato d’Asti al tuo ospi-
te” è l’iniziativa presentata al
Vinitaly, sabato 8 aprile dal-
l’Associazione Comuni del
Moscato.

Si tratta di una campagna
promozionale che inizia a Pa-
squa, promossa dall’Associa-
zione dei Comuni del Mosca-
to d’Asti (sede presso il co-
mune di Santo Stefano Belbo,
presidente è Aureliano Ga-
leazzo, sindaco di Alice Bel
Colle), con la collaborazione
della Regione Piemonte, del
Distretto de i Vini Langhe
Roero e Monferrato, e del
Consorzio di Tutela dell’Asti,
dove il turista in visita alle col-
line del Moscato (che rag-

gruppa 52 comuni suddivisi
nelle Province di Asti, Ales-
sandria e Cuneo), si vedrà of-
frire un calice di Asti Spuman-
te o Moscato d’Asti in ogni ri-
storante, bar, vineria, enoteca
come segno di benvenuto.

«È un’iniziativa che contri-
buisce insieme ad altre in mo-
do deciso a rilanciare il com-
parto - ha dichiarato il presi-
dente della Provincia di Asti
Roberto Marmo - Voglio rassi-
curare i produttori, e al tempo
stesso la Regione, che la Pro-
vincia non farà mancare il
proprio supporto attivo, anche
con proposte e interventi con-
creti a salvaguardia della qua-
lità delle produzioni e del red-
dito dei viticoltori».

Castel Rocchero. Scrive
Cristina Albertelli: «Giovedì
30 marzo il Comune di Castel
Rocchero ha avuto l’onore di
ospitare nella sala del Consi-
glio il presidente della Provin-
cia di Asti, comm. Roberto
Marmo, accompagnato da al-
cuni assessori e consiglieri
provinciali. Al termine del ri-
conoscimento ufficiale a Ro-
setta Foglino, in occasione
del settantesimo anniversario
della Provincia di Asti, cele-
brato nello scorso anno, il
presidente Marmo ha presen-
tato il lavoro svolto finora e i
progetti per il futuro della Pro-
vincia. Il sindaco di Castel
Rocchero, Benito Marchelli, la

Giunta e i consiglieri di Castel
Rocchero hanno approfittato
dell’occasione per porre alcu-
ne domande a proposito di
tematiche di rilevante impor-
tanza per Castel Rocchero:
l’acquedotto, la viabilità, la
produzione agricola. L’argo-
mento che ha destato mag-
giore attenzione è stato quel-
lo dell’acquedotto: la situazio-
ne dovrebbe risolversi entro
l’anno, con grande sollievo
degli abitanti locali. Il presi-
dente Marmo, gli assessori e
la signora Celeste Malerba, in
duplice veste (di consigliere
provinciale e di vice presiden-
te della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”), hanno risposto esau-
rientemente, offrendo spiega-
zioni e consigli e dimostrando
disponibilità ad ascoltare le
esigenze dei castelrocchesi.
L’occasione è stata di grande
utilità anche per far conosce-
re le ricchezze del luogo, e
per concludere il piacevole in-
contro si è brindato con del-
l’ottimo vino locale. Il Comune
di Castel Rocchero ha quindi
ringraziato il presidente Ro-
berto Marmo, gli assessori e i
consiglieri per questa oppor-
tunità di confronto, rinnovan-
do l’invito per un prossimo ri-
torno sulle colline castelroc-
chesi, per poter conoscere di-
rettamente le realtà dei picco-
li centri comunali».

Maranzana. Anche il bilan-
cio di previsione del Comune di
Maranzana ha trovato appro-
vazione presso il Consiglio Co-
munale.

Il documento di programma-
zione economica del piccolo
centro collinare, che ha ottenu-
to il voto unanime di tutti i pre-
senti alla seduta (assenti i con-
siglieri Bo e Tornato), prevede il
pareggio in una cifra di poco in-
feriore al mezzo milione di euro:
per l’esattezza 488.547,64. Ri-
spetto al bilancio previsionale
2005, approvato giusto dodici
mesi fa, restano invariate sia le
aliquote Ici (che a Maranzana

prevedono l’applicazione del 5
per mille sia sulla prima che sul-
la seconda casa) che l’addizio-
nale comunale sull’Irpef, ferma
allo 0,40 per mille.Anche in que-
sto caso, secondo un processo
che finora ha coinvolto in diver-
sa misura tutte le amministra-
zioni comunali, sale invece la
Tarsu, che aumenta del 25%,
per permettere al comune di
adeguarsi alla nuova disciplina
sulla raccolta dei rifiuti, decisa-
mente più onerosa della prece-
dente, che però dovrebbe ga-
rantire in cambio apprezzabili
benefici sociali.

M.Pr

Casa di preghiera 
“Villa Tassara”

Montaldo di Spigno. Nella
casa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Piero Opreni, a
Montaldo di Spigno Monferra-
to (tel. 0144 91153), propone
un’esperienza di vita comuni-
taria fondata sulla preghiera,
la condivisione della parola, il
lavoro.

Gli incontri riprendono tutte
le domeniche, a partire da do-
menica 16 aprile, con inizio
alle ore 15,30. La santa mes-
sa viene celebrata alle ore
17,30.

Regione: fascetta di garanzia
per vini doc piemontesi

Il Comitato vitivinicolo regionale ha espresso parere favorevo-
le all’introduzione della fascetta di controllo per i vini doc prodotti
sul territorio piemontese, su sollecitazione dei produttori e delle lo-
ro strutture organizzate, che da tempo avevano evidenziato la ne-
cessità dell’adozione di un sistema per tutelare meglio i vini legandoli
al territorio d’origine. «La proposta - ha affermato Mino Taricco, as-
sessore regionale all’Agricoltura - mira alla modifica della legge re-
gionale n. 39 del 1980, indicando metodologie e criteri per l’indi-
viduazione dei soggetti interessati alla nuova procedura di controllo,
nonché le sanzioni per i trasgressori». Le fascette, che riporteranno
informazioni sul prodotto, sul produttore e sul territorio di produ-
zione, rappresentano un’ulteriore garanzia della qualità e della sa-
lubrità del patrimonio vitivinicolo piemontese.

«Servono ora norme semplici ed efficaci - ha precisato Ugo Ca-
vallera, vicecapogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale - per
ottenere i risultati che si vogliono perseguire e attivare così la di-
fesa delle produzioni vitivinicole piemontesi di qualità».

A Castel Rocchero, giovedì 30 marzo

Tra Comune e Provincia
proficuo incontro

Il Consiglio comunale, all’unanimità

Maranzana approva
il bilancio di previsione

“Offri l’Asti e il Moscato al tuo ospite”

Vinitaly: associazione
Comuni del Moscato

Lunedì 17 aprile, al mattino gara podistica

Strevi: merendino
alla Cappelletta

L’8 aprile concerto della Corale Alfierina

“Echi di cori” ha fatto
tappa a Maranzana

A Monastero Bormida nel 40º della morte

Scopriamo lo scrittore
Augusto Monti
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Bubbio. Festa di fine corso
all’albergo ristorante “Castello
di Bubbio” per i partecipanti al
corso di formazione profes-
sionale di “Tecniche casea-
rie”, presso il “Consorzio Svi-
luppo Valle Bormida” (via Cir-
convallazione 1, a Bubbio, tel.
0144 8287, fax 0144 852749,
e-mail: pennapalma@inwind.
it) presieduto da Palmina
Penna, consigliere provincia-
le. Il corso è stato organizzato
dal direttore tecnico Copagri
(confederazione produttori
agricoli), Daniele Piotti in col-
laborazione con il Consorzio
Sviluppo Valle Bormida. Cor-
so che ha permesso di ap-
profondire gli aspetti più im-
portanti per quanto riguarda
le norme legislative, gli obbli-
ghi sulla tracciabilità e l’igiene
sanitaria in materia di produ-
zione di latte, lavorazione e
sua conservazione.

Si è parlato prima di produ-
zione e tecniche dell’alleva-
mento da adottare per un’igie-
ne di stalla adeguata finaliz-
zata alla produzione di latte.
Quindi si è trattato le tecniche
casearie, l’analisi dei prodotti
sia freschi che crudi oggi pro-
ponibili al pubblico, e le princi-
pali norme di legge da adotta-
re per una regolare produzio-
ne ed etichettatura da appor-
re.

È stato utilizzato materiale
didattico divulgativo testi e di-
spense, distribuite ai parteci-
panti e quanto più possibile si
sono impiegate strumentazio-
ni per la proiezione di foto, lu-
cidi e filmati preparati per l’oc-
casione ad integrazione delle
spiegazioni.

I docenti erano tecnici e ve-
terinari e insegnanti di mate-
rie specifiche in corsi di scuo-
le agrarie.

Le lezioni hanno seguito
una cronologia di trattazione
degli argomenti suddivisi in:
1ª parte: allevamenti ovicapri-
ni e igiene degli allevamenti;
allevamenti bovini e caprini e
norme di igiene indispensabili
negli allevamenti; norme di
legge sui controlli ambientali
per l’applicazione dei regola-
menti Cee. 2ª parte: locali di
caseificazione, aspetti sanitari
e norme di legge da adottare;
composizione chimica e mi-
crobiologica dei diversi tipi di
latte; tipologie di lavorazione
oggi disponibili in riferimento
alle piccole produzioni locali;
principali attrezzature per la
caseificazione; locali per la la-
vorazione e la commercializ-
zazione.

Le lezioni erano iniziate il
26 gennaio, nei locali del
“Consorzio Sviluppo Valle
Bormida” e si sono concluse
a fine marzo. Una lezione,
pratica si è svolta presso il
“Caseificio Latte Capello” di
Alba e due lezioni, presso la
Cooperativa “Caseificio di
Roccaverano”.

Questo l’elenco dei parteci-
panti al corso caseario: Toni
Atanosof, macedone; France-
sco Ceretti, Monastero Bormi-
da; Milva Malfatto, Ponti; Ma-
rio Oddone, Bubbio; Maria
Concessa Pistone, Loazzolo;
Rosanna Sisti, Monastero
Bormida; Piero Maria Solia,
Bubbio; Giuseppe Spina, Mo-
nastero Bormida; Manuela
Venticinque, Bubbio; Giusep-
pe Abrile, Mombaldone; Giu-
liano Blengio, Monastero Bor-
mida; Adelaide Buttiero, Roc-
caverano; Arturo Rizzolio, Mo-
nastero Bormida; GianFilippo
Nervi, Roccaverano; Alcide
Accussani, Mombaruzzo; An-
gelo Visconti, Roccaverano;

Adriano Adorno; Eufemio Mo-
retti, Malvicino; Daniela Pista-
rino.

Alla serata di fine corso
erano presenti Palmina Pen-
na, presidente Consorzio Svi-
luppo Valle Bormida e presi-
dente Commissione Agricoltu-
ra - Provincia Asti. Francesco
Carrù, vicepresidente regio-
nale UGC-Copagri. Dott. Sac-
co, presidente ex-cooperativa
caseificio di Roccaverano.
Dott. Bettio, direttore Centro
Latte Capello Alba - ABIT.

Nel corso della serata sono
state servire esclusive tipicità
di Langa, vedi robiole dop di
Roccaverano e vini di soci

Copagri, ed è stata esaltata
l’abilità culinaria del gestore
del Castello di Bubbio.

E dopo il corso, la Robiola
Dop di Roccaverano, è stata
protagonista al Vinitaly a Ve-
rona, grazie all’intraprenden-
za della presidente del con-
sorzio, Palmina Penna, ed ha
avuto due sponsor d’eccezio-
ne: l’ex governatore del Pie-
monte, Enzo Ghigo, oggi se-
natore di Forza Italia e l’ex as-
sessore all’Agricoltura e al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte, Ugo Cavallera, oggi
vicecapogruppo in Regione
Piemonte di Forza Italia.

G.S.

Alice Bel Colle. Mettere il
proprio paese al centro dei -
propri pensieri e vedere il ter-
ritorio circostante non solo
come semplice sfondo per la
propria vita, ma come parte
integrante del proprio io: non
è certo questo il punto di vista
più diffuso all’interno delle ge-
nerazioni più giovani.

Al contrario, nella società di
oggi, sempre più globalizzata
ed esterofila, capita spesso
che i giovani finiscano col sot-
tovalutare, per non dire svilire,
le ricchezze e le peculiarità
del territorio che li circonda,
rivolgendo magari i propri in-
teressi verso l’esotico appeal
di qualche località lontana.

Per questo, è giusto acco-
gliere con un plauso partico-
lare lavori come quello realiz-
zato da Loriana Poggio, una
giovane alicese, che da pochi
mesi ha conseguito il diploma
di Tecnico della gestione turi-
stica presso l’Istituto superio-
re “F. Torre” di Acqui Terme.
Infatti, per la sua tesi conclu-
siva da presentare all’esame
di maturità, Loriana ha scelto
come tema il paese in cui vi-
ve, Alice Bel Colle, realizzan-
do un interessante elaborato,
di ben 64 pagine, tutto incen-
trato sul piccolo centro colli-
nare.

La tesi si intitola “Alice Bel
Colle – Il Paese delle meravi-
glie”: un titolo dal sapore fia-
besco, per un testo che con-
duce il lettore per mano nelle
mille sfaccettature e particola-
rità che Alice (ma il discorso
potrebbe valere per ogni pae-
se) può offr ire, facendoci
comprendere una grande
realtà, ovvero quale ricchezza
si nasconde dietro quel terri-
torio che troppo spesso, per il
solo fatto di viverci, finiamo
per guardare con eccessiva
superficialità.

Molto articolata, la tesi co-
mincia fornendo un quadro
generale di Alice Bel Colle
(dai dati su superficie e popo-
lazione alla collocazione geo-
grafica, fino alle vie di acces-
so) e quindi procede verso
l’esplorazione del particolare,
prima esaminando la compo-
sizione territoriale di Alice e
poi passando in rassegna le
varie località che compongo-
no il paese; quindi, l’attenzio-
ne si sposta sulla storia, per
poi passare all’economia (ba-
sata, come noto, principal-
mente sulla filiera produttiva
legata alla vite ed al vino).
Dopo un elenco delle attività
economiche presenti all’inter-
no del Comune, enumera le
sue strutture sportive, culturali
e sociali, e quindi passa in
rassegna le associazioni e le
persone che quotidianamen-
te, col loro lavoro, cercano di
dare risalto al paese.

Ecco quindi un capitolo tut-
to dedicato alla Pro Loco ali-
cese, seguito da un altro in-
centrato sugli artisti attivi nel
territorio comunale (scultori e
pittori, ma anche ricamatrici e
artigiani del legno). Dalle ri-
sorse umane si ritorna quindi,
in un continuo dialogo, a quel-
le territoriali, come le chiese, i
sentieri, le cantine; infine, non
mancano un sguardo alle
strutture turistiche presenti
sul territorio ed un capitolo
dedicato all’Unione Collinare
di cui Alice fa parte.

Più miscellaneo, infine, l’ul-
timo capitolo, che ci guida alla
scoperta di tante altre partico-
larità alicesi, a cominciare
dalla pista di atterraggio per
ultraleggeri, fino alla cucina
tradizionale (con alcune gu-

stose ricette allegate).
Ancora più importanti dei

contenuti dell’opera (consulta-
bile presso l’Ufficio del Turi-
smo di Alice Bel Colle), sono
però i motivi che hanno spinto
Loriana Poggio a realizzare
una tesi di questo genere,
che lei stessa riassume così:
«Quando a tutti noi studenti
del “Torre” è stato chiesto di
realizzare, ovviamente sotto
la guida e con l’aiuto dei no-
stri insegnanti, una tesi per la
maturità, tutti i miei compagni
hanno pensato di descrivere
Paesi lontani come Gran Bre-
tagna, Francia, Cina, e così
via... io invece ho subito pen-
sato che fosse giusto concen-
trarmi sulla realtà che mi cir-
conda».

Scopriamo così che Loria-
na, acquese di nascita, si è
trasferita qualche anno fa ad
Alice, rimanendone conqui-
stata: «Non nego che mi pia-
ce molto vivere ad Alice: c’è
qualcosa di magico nel paese
e nei suoi paesaggi...un lato
fiabesco che ho cercato di ri-
proporre anche nel titolo della
mia tesi...». Una tesi realizza-
ta con in testa un’idea sempli-
ce, ma di effetto: «Quella di
far conoscere a tutti il posto
dove vivo, le sue tradizioni, il
suo territorio, e intanto impa-
rare anche io qualcosa di
nuovo».

Ovviamente, per realizzare
un lavoro così articolato è sta-
to necessario qualche aiuto:

«Oltre ai miei insegnanti, de-
vo ringraziare il signor Anto-
nio Brusco, che mi ha molto
aiutato, e che poi mi ha anche
chiesto di esporne una copia
in Comune, presso l’Ufficio
del Turismo: una richiesta che
sono stata felice di esaudire,
perchè credo possa dare
informazioni utili a quei viag-
giatori che arrivano ad Alice
per la prima volta e hanno la
curiosità di saperne di più. Mi
piace pensare che così facen-
do do il mio contributo per far
conoscere la principale risor-
sa del mio paese, che è il ter-
ritorio». È proprio vero: troppo
spesso guardiamo lontano, e
finiamo col perderci le belle
cose che abbiamo a portata
di mano.

M.Pr

A Cortemilia Fantasilanga pro Avac
Cortemilia. Sabato 6 maggio alle ore 20,30, presso il salone

parrocchiale di “San Michele” in Cortemilia, la Compagnia “Tea-
tro delle orme” presenta “Fantasilanga (La casa del grande ma-
ghello), regia di Vincenzo Santagata. Spettacolo dedicato alla
solidarietà dell’A.V.A.C. (Associazione volontari ambulanza
Cortemilia) in collaborazione con il Lions Club “Cortemilia &
Valli”. Il ricavato sarà devoluto all’AVAC per contribuire all’ac-
quisto di un nuovo mezzo.

Bergamasco. Pareggia per
una cifra di poco superiore al
milione di euro (esattamente
1.136.249) il bilancio di previ-
sione di Bergamasco, recen-
temente approvato dal Consi-
glio Comunale unitamente al-
le previsioni triennali 2006-08.

L’unica prevista nel docu-
mento di programmazione
economica del centro belbe-
se, che ha ricevuto unanime
approvazione dall’assemblea,
è l’incremento della Tarsu, au-
mentata del 28%. Un aumen-
to di notevole portata percen-
tuale, ma che ricalca gli ade-
guamenti avvenuti in tutti gli
altri piccoli comuni, dovuti alla
nuova disciplina sulla raccolta
dei rifiuti, molto più onerosa
per i cittadini ma che (almeno
si spera...) sembra destinata
ad offrire notevoli benefici so-
ciali rispetto al precedente.

Non variano, invece, l’Ici
sulla prima e sulla seconda
casa, ferme rispettivamente al
5 e al 5,5 per mille e l’addizio-
nale Irpef, bloccata al 2 per
mille.

Nel piano delle opere pub-

bliche previste per il 2006,
che è stato presentato con-
temporaneamente al bilancio,
spiccano le voci relative ai la-
vori di ristrutturazione alla Ca-
scina Braida (che saranno fi-
nanziate con l’ausilio di un
contributo regionale e impe-
gneranno in tutto 95.000 eu-
ro), il completamento del por-
tico e della pavimentazione
della scuola materna, e l’a-
sfaltatura della Strada Fran-
chigie, da tempo in agenda.
Ma è prevista anche la realiz-
zazione di una pista di atter-
raggio per l’elisoccorso, che
sarà realizzata al costo di
15.000 euro, anche in questo
caso con l’aiuto di un contri-
buto regionale. Inoltre, il docu-
mento prevede anche che sia
portata a compimento la co-
pertura del campo da tennis,
e che vengano effettuati lavori
per la messa a norma degli
impianti elettr ici presso la
chiesa di S.Pietro, della cui
precaria situazione ci siamo
più volte occupati su queste
stesse pagine.

M.Pr

In Consiglio comunale anche opere pubbliche

Bergamasco, bilancio
approvato all’unanimità

Dal “Consorzio Sviluppo Valle Bormida” di Bubbio

Concluso il corso
sulle tecniche casearie

Una tesi di Loriana Poggio

“Alice Bel Colle
il paese delle meraviglie”

Loriana Poggio
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Rivalta Bormida. A Rivalta
Bormida “La scuola fa salute”.
Non è un modo di dire, bensì il
titolo di un articolato progetto
didattico, nato all’inizio del pre-
sente anno scolastico e desti-
nato a durare a lungo, che si
propone di educare i ragazzi
della scuola dell’infanzia, ele-
mentare e media alla cura del
proprio corpo e alla corretta ali-
mentazione.

«La nostra idea – precisa il
professor Pierluigi Timbro, diri-
gente scolastico dell’Istituto
Comprensivo di Rivalta Bormi-
da - era proprio quella di crea-
re un percorso didattico che po-
tesse aiutare i nostri ragazzi ad
aver cura di sè stessi, dando
loro anzitutto un’idea completa
del proprio corpo».

Il progetto, elaborato nel cor-
so dell’anno scolastico 2004-
05, è stato concepito preve-
dendo di accompagnare la cre-
scita degli alunni con un coin-
volgimento sempre più profon-
do nei contenuti: «Il progetto
prende il via nell’ultimo anno
della scuola per l’infanzia, e da
quel momento fino alla quinta
elementare è tutto incentrato
sull’educazione alimentare. Di-
ciamo che lo scopo in questa
prima fase è far sì che i bambi-
ni possano scoprire i benefici
di una corretta alimentazione».

Un tema molto attuale, se
consideriamo che, secondo una
recente ricerca, il numero dei
bambini italiani in età scolare
che presentano disturbi più o
meno seri legati a una condi-
zione di sovrappeso è raddop-
piato negli ultimi dieci anni ed è
ora superiore al 20%: un dato
preoccupante, sia per le con-
seguenze che riguardano la sa-
lute attuale e futura del bambi-
no, (il rischio di obesità, diabe-
te e malattie cardio-vascolari in
età adulta è in costante au-
mento), ma anche per gli effet-
ti negativi di ordine psico-so-
ciale, spesso legati ad una net-
ta riduzione dell’autostima.

«Il nostro scopo – spiega an-
cora il professor Timbro – è an-
zitutto quello di far capire al
bambino che un panino col pro-
sciutto, o una mela, sono molto
più sani di una brioche; in se-
condo luogo, cerchiamo di fa-
vorire il consumo di prodotti lo-
cali. Per riuscirci, ci proponiamo
prima di far conoscere ai bam-
bini le proprietà e le caratteri-
stiche di ogni prodotto. In se-
guito, si passa ad una fase più
pratica, con gli alunni che pro-
ducono cartelloni, ma non so-
lo...».

Ogni strada è buona, infatti,
pur di invogliare i ragazzi a pre-
ferire cibi genuini. Eccoli allora,
sotto lo sguardo degli inse-
gnanti, raccogliere ricette, cuci-
nare torte di mele, preparare la
marmellata, e impegnarsi in mil-
le diverse attività...

«Credo che un paio di epi-
sodi meritino una citazione», ci
racconta ancora Timbro. «Nel
mese di gennaio, per esempio,
i bambini hanno seguito la la-
vorazione delle carni di maiale,
prendendo anche contatto con
quella che è una tradizione del-
le nostre parti... ora invece stia-
mo facendo delle settimane de-
dicate alla frutta, che stanno
avendo grande successo».

Grazie anche ad una colla-
borazione con la Coldiretti, l’I-
stituto ha infatti deciso di mettere
a disposizione degli studenti per
una settimana un frutto di sta-
gione, da consumare nell’inter-
vallo. «Abbiamo avuto la setti-
mana della mela, quella della
fragola, avremo quella della ci-
liegia, e così via...».

L’iniziativa sembra avere in-
contrato il favore di ragazzi e
genitori, come ci conferma an-
che lo stesso preside: «In mol-
ti casi, i ragazzi hanno prose-

guito a mangiare frutta nell’in-
tervallo anche alla fine delle set-
timane a tema. Per esempio la
mela ha incontrato un grande fa-
vore...e devo dire che anche i
genitori, che cerchiamo di sen-
sibilizzare affinché promuova-
no una corretta alimentazione
anche a casa, sembrano sem-
pre più coinvolti. Questo è im-
portante: so bene che prepara-
re un panino imbottito richiede
più tempo che comprare una
brioche, ma sicuramente è mol-
to meglio per il bambino».

Come detto, il progetto de “La
scuola fa salute”, prevede una
scansione di tappe. Il salto di
qualità avviene con il cruciale
passaggio dalla scuola ele-
mentare alla scuola media. Qui
le tematiche affrontate si fanno
più serie, e mirano ad educare
i ragazzi a dire no a fumo, alcool
e droga...

«È bene precisare che il no-
stro progetto prevede una co-
stante collaborazione con la no-
stra ASL, nella persona del dot-
tor Faragli, per essere certi che
le nostre attività didattiche sia-
no davvero utili per una corret-
ta prevenzione. Quello che si
effettua col passaggio alla scuo-
la media è un salto di qualità
molto importante nell’ottica del
progetto: i ragazzi entrano in
un’età critica in cui sono espo-
sti a nuove tentazioni. Una può
essere per esempio il fumo...».

Anche in questo caso, per fa-
vorire un concreto coinvolgi-
mento da parte degli alunni, do-
po le necessarie nozioni teori-
che, sono state messe in ca-
lendario delle attività pratiche.

Per esempio, un’intera classe
si è sottoposta ad un test sul fu-
mo; un’altra attività didattica ha
visto la realizzazione di intervi-
ste a fumatori e non fumatori,
per approfondire ulteriormente
l’argomento. Un percorso simi-
le viene seguito anche a pro-

posito dei problemi legati all’al-
cool e alle droghe.

«Tutti questi argomenti sono
svolti nelle ore di scienze, ma
coinvolgono ovviamente anche
altri insegnanti, in un’ottica in-
terdisciplinare. Sono previsti an-
che interventi da parte di per-
sonale ASL, per esplorare le te-
matiche in maniera quanto più
possibile approfondita».

Oltre alla prevenzione da al-
cool, fumo e droga, il progetto
“La scuola fa salute” prevede
anche altre due tappe: la pri-
ma, per un uso consapevole dei
farmaci (troppo spesso assun-
ti dai giovani con eccessiva su-
perficialità), e denominata, elo-
quentemente “I farmaci non so-
no ciliegie”, e la seconda lega-
ta alla tematica, sempre delica-
ta, dell’educazione sessuale e
della prevenzione delle malattie
sessualmente trasmesse.«Que-
sta è l’ultima parte del nostro
percorso didattico, riservata agli
studenti di Terza Media, ed era
un tema che abbiamo dovuto
affrontare con delicatezza, an-
che perchè sapevamo di poter
contare sulla presenza di una
dottoressa ASL, disponibile a
rispondere a domande relative
alla sfera sessuale, ma era im-
portante fare in modo che i ra-
gazzi potessero fare domande
senza essere frenati dai pudo-
ri che sempre affiorano in que-
sti casi».

Problema risolto brillante-
mente: gli studenti scrivono do-
mande su una serie di biglietti-
ni anonimi che vengono inseri-
ti in un’urna, mescolati, e quin-
di consegnati alla dottoressa
che, dopo averli letti, risponde
ad alta voce. Un sistema sem-
plice, ma molto funzionale, che
arricchisce ulteriormente un
progetto didattico davvero de-
gno di nota: “La scuola fa salu-
te”.

M.Pr

Strevi. Festeggeranno a fi-
ne mese i loro primi dieci an-
ni, ma il loro entusiasmo è an-
cora quello del primo giorno.
Parliamo del Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile di
Strevi, attivi ufficialmente dal-
l’aprile 1996, anche se, come
ci racconta il Coordinatore del
gruppo strevese, Paolo Gu-
glieri, l’avventura che ha por-
tato alla costituzione del loro
gruppo era già iniziata un an-
no prima: «L’idea di formare
un gruppo di protezione civile
– racconta - ci è venuta nel-
l’inverno 2004-05, sull’onda
emozionale che era seguita
alla catastrofica alluvione che
aveva colpito Canelli. Siamo
riusciti a mobilitarci in una
cinquantina, e tutti insieme,
come gruppo di volontariato
spontaneo, abbiamo dato una
mano per liberare la città dal
fango, anche grazie all’aiuto
del Comune, che ci mise a di-
sposizione i mezzi per gli spo-
stamenti e tutto il materiale
necessario». Le giornate di
Canelli contribuirono a far na-
scere una certa consapevo-
lezza nei volontari strevesi
che decisero di costituirsi in
gruppo per dare seguito a
quell’esperienza...

«Dopo esserci consultati
con le altre associazioni con
cui avevamo preso contatto –
riprende Guglieri – ci siamo
trovati di fronte al primo bivio:
costituirci in gruppo comunale
o in associazione di volontari?
Abbiamo messo ai voti la
questione e si è deciso di fare
riferimento al nostro Comune,
con qualche onere in più, per-
chè questa soluzione ci ga-
rantiva la certezza di poter
contare su un supporto mag-
giore». Dopo aver frequentato
un corso per apprendere le
necessarie conoscenze di ba-
se, il gruppo strevese si costi-
tuì ufficialmente nella prima-
vera ’96. Da quel momento in
avanti, fu coinvolto in numero-
si interventi... «Per fortuna qui
in zona non si sono mai verifi-
cate situazioni di reale emer-
genza: comunque abbiamo
inviato volontari in tutte le
maggiori emergenze naziona-
li, come quelle avvenute in
Umbria nel 1998 o in Molise
nel 2001, mentre nel caso
dell’alluvione a Sarno abbia-
mo raccolto soldi per ristruttu-
rare un asilo».

Impossibile contare, invece,
le attività svolte sul territorio
strevese o nelle zone limitro-
fe, che in dieci anni sono sta-
te tantissime, a testimonianza
della costante presenza sul
territorio. «Monitoriamo abi-
tualmente il livello idrografico
del fiume, mentre per quanto
concerne gli interventi ‘mirati’,
i più frequenti hanno riguar-
dato lo sgombero della neve».
Poche, per fortuna, le emer-
genze: «Sì, poche, e ce ne
rallegriamo perchè nessuno
di noi se le augura mai... direi
che comunque i due interventi
più seri sono stati quelli com-
piuti per ritrovare due anziani
che, in momenti diversi, si
erano allontanati dal paese.
Entrambe le esperienze sono
finite bene, per fortuna. Ma mi
fa piacere ricordare anche
quando, per effetto dei lavori
di ristrutturazione della casa
di riposo, abbiamo organizza-
to una specie di ‘staffetta’ per
portare tutti i giorni agli anzia-
ni il cibo, che veniva cucinato
provvisoriamente nei locali
dell’asilo».

Oggi, il gruppo conta su un
organico di 43 elementi, di-
versamente coinvolti, «Ma tut-

ti disponibili in caso di biso-
gno», precisa il coordinatore;
oltre a Guglieri, sono membri
del gruppo suo figlio Chri-
stian, Ebe Garbero, Franco
Ugo, Paolo Pesce, Maurizio
Ponzano, Ilaria Barisone, Ma-
ria Gaino, Salvatore Giunta,
Gabriele Barrocu, Luigi Busi-
naro, Edoardo Gelly, Alessan-
dro Aliprandi, Sergio Scaglio-
ne, Mario Tardito, Giusy Pe-
truzzi, Benedetta Cucchietti,
Paolo Cavatore, Piero Bron-
dolo, Franco Mitra, Giuseppe
Affatato, Cristina Mattioli, An-
tonietta Chessa, Graziella
Chessa, Cristina Roglia, Sal-
vatore Lo Sardo, Stefano Ce-
stari, Roberto Pesce, Luca
Businaro, Carmelo Lo Sardo,
Antonio Abballe, Loretta Fer-
rarin, Irene Saddeo, France-
sca Ugo, Salvatore Grutta,
Piero Vinotto, Antonio Merco-
rella, Silvana Miresse, Angela
Musolino, Fabio Mattioli, Ste-
fania Patrizio, Ivan Marchelli,
oltre naturalmente al sindaco,
Pietro Cossa, in rappresen-
tanza del comune.

«Tra le nostre note distinti-
ve – aggiunge Guglieri – c’è
anche una convenzione stipu-
lata con la CRI, per l’allesti-
mento di un posto medico
avanzato, che in zona è l’uni-
co: noi mettiamo a disposizio-
ne la parte logistica (tende
pneumatiche, generatori, etc)
e loro si occupano della parte
sanitaria garantendoci la pre-
senza di un medico. In caso
di bisogno, possiamo gonfiare
la tenda e essere operativi in
20 minuti al massimo. Inoltre,
collaboriamo spesso con as-
sociazioni di volontariato in
raccolte fondi e altre iniziative
benefiche».

Vale la pena aggiungere
qualcosa anche sulla logisti-
ca: «Abbiamo cominciato privi
di mezzi – spiega Guglieri –
ma ovviamente avevamo bi-
sogno di una sede: il Comune
ci ha messo a disposizione un
locale al piano terreno del pa-
lazzo comunale, che è perfet-
to per le nostre esigenze, e in
cui ci riuniamo almeno una
volta al mese».

Una sede che è stata intito-
lata alla memoria di Fulvio
Mazzarelli, giovane volontario
scomparso nel 1997 in un tra-
gico incidente stradale, e oggi

ricordato con una targa, e che
oggi è attrezzata di tutto pun-
to.

Infine, merita un cenno il
piano di protezione civile svi-
luppato dal gruppo per vigila-
re nel migliore dei modi su
Strevi. Guglieri ce lo riassume
così: «Come tutti i piani del
genere si compone di tre fasi:
previsione, prevenzione e in-
tervento... e le più importanti
sono le prime due. Per quanto
riguarda la previsione, abbia-
mo notato come storicamente
i rischi per Strevi derivino es-
senzialmente dalle esonda-
zioni del Bormida e, ancora di
più, del rio Crosio. Quando
poi queste si verificano con-
temporaneamente, come nel
’77, l’esito è disastroso. Cer-
chiamo di monitorare costan-
temente i corsi d’acqua nei
periodi critici e ci adoperiamo
per tenerli il più possibile puli-
ti, per evitare ostruzioni sul
regolare corso dell’acqua.
Personalmente, poi, ritengo
sia giusto prestare grande at-
tenzione al traffico pesante
che attraversa il paese: lo
scenario potenzialmente po-
trebbe prestarsi, in caso di in-
cidente ad un automezzo ca-
rico, magari, di materiali tossi-
ci, per un caso di inquinamen-
to chimico. Le possibilità che
questo accada sono poche,
ma si tratterebbe di un’emer-
genza particolarmente difficile
da gestire, e quindi abbiamo
ritenuto giusto pensare per
tempo anche a questa even-
tualità». Tenersi pronti per le
emergenze, sperando che
non avvengano mai: il destino
di ogni gruppo di protezione
civile...

Morbello: Via 
Crucis vivente

Morbello. La parrocchia di
Morbello, con la collaborazio-
ne di: Comune di Morbello,
Comunità Montana, Pro Loco,
associazione di volontariato
“Nostr pais Mirbè”, associa-
zione “Ordine della Lancia”;
organizza, venerdì 14 aprile
alle ore 21, la Via Crucis vi-
vente, 5ª edizione, interpreta-
ta da 50 personaggi in costu-
me.

Articolato progetto per alunni della scuola dell’obbligo

Rivalta, la scuola fa salute
È attivo da dieci anni e l’entusiasmo è sempre quello del primo giorno

Strevi, gruppo comunale
di Protezione Civile
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Bubbio . È uno dei più
grandi paesi della Langa Asti-
giana (circa 950 abitanti, 2º
solo a Monastero Bormida),
la prima domenica dopo Pa-
squa (domenica 23 aprile), ha
luogo una tradizionale sagra,
quella “del Polentone” che
giunge, il prossimo 23 aprile,
all’87º edizione.

La sagra consiste nella cot-
tura, in paiolo di rame, sulla
pubblica piazza, di una gran-
de polenta di circa 700 chilo-
grammi, che viene servita con
frittata di cipolle e salciccia in
sugo di funghi nei caratteristi-
ci piatti - ricordo in ceramica,
diventati ormai tipici della ma-
nifestazione.

Il tutto si svolge in una cor-
nice “medioevale” con perso-
naggi in costumi d’epoca (ca-
stellani, cortigiani, guardie,
popolani) proprio per ricorda-
re il gesto di un magnanimo
castellano che, in seguito a
forte carestia, ordinò di cuo-
cere in piazza una grande po-
lenta per poter sfamare tutti e,
in particolare un gruppo di
calderai di passaggio nel pae-
se in un rigidissimo inverno.

Oggi si riscopre tutto que-
sto..., infatti, la giornata della
sagra inizia con una sommos-
sa fra i popolani causa care-
stia e “inasprimento dei dazi”
dopodiché una delegazione si
reca al castello (una costru-
zione arroccata in fondo al
paese, oggi proprietà privata
che gentilmente ogni anno ne
concede l’uso) e ricevono la
farina di mais “8 file”.

La festa prende corpo nel
primo pomeriggio quando una
nutrita schiera di figuranti in
costume d’epoca si snoda in
sfilata verso la piazza dove
bolle già il paiolone e frigge la
frittata di 300 dozzine d’uova
e rosola la salsiccia.

Ci sono i castellani, corti-
giani, armigeri, paggi, giullari,
artisti di strada, calderai, po-
polani e sbandieratori (Grup-

po ASTA del Palio di Asti) che
offrono uno spettacolo festo-
so e colorato.

Verso le ore 17 viene sco-
dellato l’enorme polentone su
un altrettanto grande tagliere
sollevato per tre volte dalla
schiera dei cuochi della Pro
Loco e, dopo la benedizione,
inizia la distribuzione al pub-
blico.

I tipici piatti appartengono a
varie serie di 6 unità. Que-
st’anno è il turno del quarto
esemplare della serie “Mangè
e beive a Bube” dal 2003 al
2008 (6 portate abbinate ai 6
vini doc e docg Bubbiesi).

Aspettando il polentone è
bella e interessante la “Serata
magica nel borgo antico” che
si svolge la sera precedente
(sabato 22 aprile, alla sera
dalle ore 20).

Il centro storico si trasfor-
ma, si accendono le torce e,
in una cornice medioevale e
magica, dà vita ad una sug-
gestiva serata dove si posso-
no incontrare i personaggi del
polentone e degustare tipiche
vivande e sorseggiare, nel
percorso gastronomico, un
corposo vino locale in bic-
chieri - ricordo.

Vivacizzano il tutto artisti di
strada, amanuense, mangia-
fuoco, spadaccini, calderai
negli accampamenti, trampo-
lieri, streghe, la Corale “Pietra
antica” di Novi Ligure.

Tutto il paese è mobilitato
per creare al meglio e presen-
tare un’atmosfera medioevale
il più possibile veritiera e ri-
proporre da 87 anni consecu-
tivi questa tradizione al fine di
tramandarla con spirito folclo-
ristico: un appuntamento da
non perdere!

Per informazioni rivolgersi:
Comune Bubbio (tel. e fax.
0144 8114), Pro Loco (tel.
0144 83405). Possibilità di
pranzare, alla domenica pres-
so la Pro Loco e per comitive
numerose occorre prenotare.

Cimaferle di Ponzone. La
Pro Loco di Cimaferle “dal
1967”, (tel. 0144 765073,
765247, e-mail: gradi.ser-
gio1927@libero.it), con il pa-
trocinio della Provincia di
Alessandria, indice il secondo
concorso fotografico “Terre
dell’Appennino ligure -pie-
montese”, panorami, luoghi,
la gente, i mestieri, le tradizio-
ni.

Questo il concorso: sezione
unica stampe bianconero e
colore, formato: lato maggiore
cm. 30 (massimo cm. 45). So-
no ammesse foto digitali solo
se stampate su carta fotogra-
fica e non abbiano subito mo-
difiche formali attraverso l’ela-
borazione al computer.

Termine di consegna delle
opere: ore 12, di domenica 30
luglio: al signor Mario Mascet-
ti, previo appuntamento te-
lefonico 0144 765073; o pres-
so la Pro Loco tutte le dome-
niche (dall’11 giugno in poi)
ogni pomeriggio, dalle ore 15
alle 17; infine, per posta indi-
rizzando a Pro Loco Cimafer-
le - 15010 Ponzone (Alessan-
dria).

Aper tura della mostra e
premiazione: alle ore 16 di
domenica 13 agosto, presso
la sede della Pro Loco di Ci-
maferle.

La mostra si concluderà do-
menica 20 agosto. Restituzio-
ne delle opere: da mercoledì
23 agosto, tramite spedizione
postale accludendo 7 euro al-

la quota di adesione.
E questo il regolamento:

1º, la partecipazione è aperta
a tutti i fotografi dilettanti e
professionisti; 2º, la quota d’i-
scrizione è fissata in 5 euro
da allegare alla scheda di
iscrizione con le opere; 3º,
ogni partecipante può presen-
tare al massimo tre opere
(comprese nella quota); 4º, le
opere dovranno essere identi-
ficate sul retro con nome e
cognome dell’autore, titolo e
luogo rappresentato dall’ope-
ra; 5º, le fotografie devono es-
sere accompagnate dalla
scheda d’iscrizione; 6º, tutte
le opere saranno esposte con
nome e cognome dell’autore
in un gazebo durante la “Fiera
di Cimaferle” nei giorni 14 e
15 agosto; 7º, la giuria com-
prenderà esperti professioni-
sti e dilettanti fotografi, diri-
genti della Pro Loco ed il suo
giudizio sarà insindacabile;
8º, l’organizzazione avrà la
massima cura nel gestire le
opere presentate ma, declina
ogni responsabilità e risarci-
mento per danni accidentali;
9º, ogni autore è personal-
mente responsabile di quanto
forma soggetto delle opere
presentate; 10º, l’iscrizione
comporta l’accettazione totale
di questo regolamento ed il
trattamento dei dati personali.
Premi: 1º premio, 200 euro,

coppa o targa; 2º premio, 100
euro, coppa o targa; 3º pre-
mio, 50 euro coppa o targa.

Roccaverano. Il progetto
per il rilancio della viticoltura
montana “Vigne di montagna
del Piemonte” è approdato al
Vinitaly, venerdì 7 aprile, con
la presentazione presso lo
stand della Regione Piemon-
te. Al tavolo dei relatori Lido
Riba, presidente Uncem
(Unione nazionale comuni co-
munità enti montani) Piemon-
te, Gianluigi Biestro, direttore
Vignaioli Piemontesi, Anna-
maria Alemanni, assessore
Comunità Montana “Alta Val
Lemme e Alto Ovadese”, Elio
Archimede, direttore Barolo &
Co; a fare gli onori di casa Mi-
no Taricco, assessore regio-
nale all’Agricoltura.

Lido Riba, promotore dell’i-
niziativa di censimento delle
vigne di montagna, ha illustra-
to, ad un pubblico attento e
curioso, il background che
muove il progetto, finalizzato
alla valorizzazione e promo-
zione della viticoltura nelle
terre alte piemontesi: «un pa-
trimonio che occorre salva-
guardare e accrescere par-
tendo dal censimento delle
produzioni esistenti e di quel-
le passate, per valutare le po-
tenzialità di tali risorse». Il
progetto, di cui è capofila l’Al-
ta Val Lemme, si inserisce in

un contesto allargato di rilan-
cio dell’economia montana
che investa in strategie di va-
lorizzazione turistica, protago-
niste le Comunità montane
che per l’Uncem vanno ridefi-
nite quali agenzie di sviluppo
locale.

«La piccola filiera va incre-
mentata a vantaggio delle pic-
cole aziende a coltura intensi-
va e i prodotti utilizzati a com-
plemento della ristorazione
locale - conclude Riba -: sulla
scia dell’indotto turistico ge-
nerato dalle Olimpiadi i territo-
ri montani del Piemonte devo-
no sapersi promuovere».

L’assessore Taricco, nel suo
intervento, ha rinnovato l’im-
pegno della Regione per la
definizione di un quadro legi-
slativo che favorisca il rilancio
dell ’agr icoltura montana.
Gianluigi Biestro ha spiegato
come il progetto partirà da un
censimento delle vigne, da
parte degli agronomi delle
Comunità montane, per giun-
gere ad una sapiente com-
mercializzazione dei prodotti:
“d’altronde vigne è sinonimo
di vite”. L’incontro si è conclu-
so con l’auspicio generale di
un ritorno a Vinitaly per la de-
gustazione dei vini di monta-
gna piemontesi.

Vesime. Mercoledì 5 aprile
una nutrita rappresentazione
femminile della Pro Loco di Ve-
sime ha partecipato alla tra-
smissione “Paesi in piazza –
Locanda del sorriso” negli studi
di Primantenna di Torino con-
dotta con la solita verve dall’i-
nossidabile Meo Cavallero.

La trasmissione, molto se-
guita in tutta la zona d’influenza
dell’emittente piemontese, vuo-
le essere un’importante ribalta
per molte realtà locali con la
possibilità di presentare tutte le

specialità culinarie e le attività
produttive del paese, oltre che
pubblicizzare tutte le feste in
programma nell’anno in corso.

Nei giochi in programma,
grande exploit nella prova di
sbucciatura delle uova sode, ot-
timo risultato nell’individuazione
di canzoni di tutti i tempi rico-
nosciute alle prime note e gran-
de successo degli agnolotti al
plin, fiore all’occhiello della Pro
Loco di Vesime che da almeno
vent’anni costituisce il punto di
maggior successo dei festeg-
giamenti di Ferragosto.

Al termine della trasmissio-
ne congratulazioni di tutti gli in-
tervenuti per la qualità dei pro-
dotti presentati (oltre agli agno-
lotti anche salumi, formaggi e
dolci) grande entusiasmo e im-
pegno a presenziare alla Festa
della Robiola in programma in
piazza della chiesa a Vesime in
data sabato 1º luglio.

Il presidente della Pro Loco
Pierangela Tealdo vuole ringra-
ziare di cuore tutte le gentili col-
laboratrici che hanno parteci-
pato alla gita a Torino e quanti
hanno lavorato alla preparazio-
ne di questa importante mani-
festazione, il conduttore Meo
Cavallero per la sua gentilezza
e disponibilità e tutto lo staff di
Primantenna.

Castel Rocchero. Scrive
Cristina Albertelli:

«La Provincia di Asti ha ce-
lebrato lo scorso anno il set-
tantesimo anniversario di fon-
dazione, o meglio, di rifonda-
zione.

Le più antiche notizie che si
hanno infatti risalgono addirit-
tura al 1620; dopo però una
parentesi di circa tre quarti di
secolo, dal 1859 al 1935, Asti
torna ad essere provincia nel
1935, con una circoscrizione
di 105 comuni. Dopo la libera-
zione del secondo dopoguer-
ra, viene concessa la dignità
di ente autonomo ad una se-
rie di Comuni e la Provincia
viene ad essere formata da
120 comuni. In occasione di
questa ricorrenza, nel tardo
pomeriggio di giovedì 30 mar-
zo, il presidente della Provin-
cia di Asti Roberto Marmo ha
onorato il paese di Castel
Rocchero della sua presenza,
con alcuni membri del Comu-

ne di Asti. Ad accoglierli era-
no presenti il Sindaco di Ca-
stel Rocchero Benito Mar-
chelli, il vicesindaco Daniela
Bielli, la Giunta comunale e i
consiglieri. Il presidente Mar-
mo ha offerto un riconosci-
mento alla signora Rosetta
Foglino, nata propr io nel
1935: la signora lo ha ringra-
ziato sentitamente, dopo aver
ricevuto una medaglia e una
pergamena.

Rosetta ha dichiarato: “So-
no stata molto contenta di
aver ricevuto questo premio.
Io sono nata a Castel Roc-
chero e da sempre vivo qui.
Ho sposato un compaesano,
Giovanni, nel 1961, dal quale
ho avuto un figlio”.

Ci uniamo all’augurio che il
presidente Marmo le ha fatto:
“... di poter continuare per al-
trettanti anni serenamente e
felicemente la sua vita con i
familiari, naturalmente a Ca-
stel Rocchero”».

La Provincia di Asti informa
che è stato aperto un altro ban-
do per consentire l’assegnazio-
ne dei diritti di impianto vigneti
residui della Riserva Regionale:
il termine di chiusura è fissato a
venerdì 28 aprile.

La Regione Piemonte ha re-
so disponibili i diritti di impianto
vigneti giacenti presso la riser-
va regionale dei diritti, orien-
tando la scelta delle denomina-
zioni d’origine oggetto di im-
pianto verso produzioni con an-
damento di mercato sostan-
zialmente positivo e con possi-
bilità di commercializzazione,
approvando poi l’assegnazione
dei diritti su base provinciale e
i criteri e le procedure per l’as-
segnazione dei diritti di impian-
to della riserva regionale.

I beneficiari alla data della
presentazione della domanda,
devono aver presentato la di-
chiarazione delle superfici vita-
te - qualora obbligato - con le
modalità previste dalla norma-
tiva nazionale e regionale; aver
presentato le denunce di pro-
duzione relative alle ultime cin-
que campagne, o in caso di con-
duzione dell’azienda da un pe-
riodo inferiore, per il periodo
corrispondente; avere la dispo-
nibilità del terreno su cui effet-
tuare l’impianto.

Inoltre è possibile presentare
domanda anche da parte di be-
neficiari che abbiano già pre-
sentato un’altra richiesta con il
bando precedente.

La superficie ammissibile è
di 5 ettari per azienda richie-
dente e fino ad un massimo di
3 tipologie di denominazione

d’origine, con facoltà di indica-
re in domanda la richiesta per al-
tri 3 ettari (per un massimo di 8
ettari) che potranno essere con-
cessi soltanto in caso di dispo-
nibilità residua degli ettari della
Riserva.

Nel caso il beneficiario pre-
senti una richiesta superiore ai
5 ettari, nel modello di doman-
da dovrà essere mantenuta se-
parata la superficie di 5 ettari dal
resto. Non viene invece fissata
una superficie minima. In caso
di terreno non di proprietà è ne-
cessario avere l’autorizzazione
del proprietario a condurre il
fondo per almeno 10 anni. Non
sono ammesse richieste di va-
rianti di particella e di denomi-
nazione d’origine successiva-
mente alla presentazione della
domanda. Alla domanda an-
dranno allegate la mappa del-
l’appezzamento con l’indicazio-
ne della porzione dove verrà ef-
fettuato l’impianto, la misura ca-
tastale aggiornata, l’autorizza-
zione del proprietario/compro-
prietario. Verranno stilate gra-
duatorie diverse a seconda del-
l’età del titolare (18 - 40 anni di
età con priorità ai più anziani e
40 - 70 anni di età con priorità ai
più giovani).

Le domande potranno esse-
re presentate direttamente agli
uffici del Servizio Agricoltura
della Provincia di Asti (piazza
San Martino 11, Servizio Pro-
duzioni Vegetali) o trasmesse
a mezzo posta. Ai fini del ri-
spetto della scadenza del 28
aprile fa fede il timbro postale di
partenza. Informazioni: tel. 0141
433526.

Un grazie
all’ospedale

Bistagno. Da Bistagno
giunge un ringraziamento par-
ticolare per il personale dell’O-
spedale di Acqui Terme. A di-
stanza di un anno Arzilla Bron-
dolo, di Bistagno, ringrazia con
infinita riconoscenza il dottor
Ghiazza, tutti i medici e gli in-
fermieri del reparto di Medici-
na. Con immensa gratitudine il
ringraziamento va anche al
dottor Iacovoni, tutti i dottori e
il personale del reparto di Chi-
rurgia. Con il ringraziamento
giungano a tutti i migliori augu-
ri di buona Pasqua.

Da Meo Cavallero a Primantenna

La Pro Loco di Vesime
a “Paesi in piazza”

Nata nell’anno di istituzione della Provincia

Castel Rocchero, premio
a Rosetta Foglino

A Bubbio sabato 22 e domenica 23 aprile

Sagra del polentone
e serata magica

Pro Loco di Cimaferle, concorso fotografico

Terre dell’Appennino
ligure - piemontese

Presentato il progetto dell’Uncem

A Vinitaly “Vigne di
montagna del Piemonte”

Bando per diritti impianto
vigneti riserva regionale

Nella foto, da destra, Benito Marchelli, sindaco di Castel
Rocchero, la premiata Rosetta Foglino ed il presidente del-
la Provincia di Asti, comm. Roberto Marmo.

ANC060416029_aq05  12-04-2006  15:53  Pagina 29



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
16 APRILE 2006

Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2006” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2006” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, dal 6 marzo al
15 maggio, la Regione Pie-
monte, con la collaborazione
scientifica e organizzativa del
Centro Studi Piemontesi-Ca
dë Studi Piemontèis, istituisce
corso “Il Piemontese oltre”
leggere, scrivere, parlare. Lu-
nedì 8 maggio: Imparare il
piemontese (4). Esercitazioni
nelle varianti locali, Sergio
Garuzzo. Lunedì 15: “La ma-
nutenzione della memoria:
poesia e comunità nella lette-
ratura in piemontese dell’Otto
e Novecento”, Albina Maler-
ba. Direttore corsi: prof. Gio-
vanni Tesio. Iscrizioni al corso,
è gratuito. Il corso di terrà nel-
l’aula magna dell’università,
piazza Duomo, Acqui Terme,
dalle ore 17 alle 19.
Acqui Terme , venerdì 21
aprile, palazzo Robellini, piaz-
za Levi n. 12. Il Comune di
Acqui Terme in collaborazione
con il Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”, l’Acca-
demia Aleramica, Aquesana
ed Italia Nostra organizza una
“giornata di studio” sul tema

“La vocazione europea del
Monferrato” Acqui Terme, ce-
lebrazioni per i 700 anni dal-
l’arrivo in Monferrato dei Pa-
leologi di Bisanzio. Program-
ma: ore 15, ritrovo dei parteci-
panti; ore 15,30, indirizzi di
saluto: presiede Geo Pistari-
no, introduce Raoul Molinari;
Roberto Maestri (presidente
del Circolo “I Marchesi del
Monferrato”), “L’oltremare Ale-
ramico e la crociata di ritor-
no”; Enrico Basso (Università
di Torino), “L’arrivo dei Paleo-
logi in Piemonte: la celebra-
zione di settecento anni dal-
l’incontro fra Oriente e Occi-
dente”; Riccardo Musso (di-
rettore dell’archivio del comu-
ne di Albenga), “La figura di
Costantino Arianiti e la pre-
senza di greci e serbi alla cor-
te di Casale alla f ine del
Quattrocento”; Gianni Rebora
(Università del Piemonte
Orientale), “I Paleologi e il rin-
novo urbanistico ed architet-
tonico di Acqui tra ’400 e
’500; Massimo Carcione (Do-
cente di Politiche dei Beni
Culturali) “Verso un itinerario
dei luoghi dei Paleologi di
Monferrato. Segreteria orga-
nizzativa: Circolo Culturale “I
Marchesi del Monferrato” (333
2192322, fax 0131 039982)
via Gandolfi 25, Alessandria,
www.marchesimonferrato.co
m - e-mail: marchesimonferra-
to@yahoo.it
Acqui Terme, domenica 23
apri le, i l “Mercatino degli
Sgaientò” antiquariato, arti-
gianato artistico, collezioni-
smo, dalla ore 9 alle ore 19,
al Palaorto (nella stagione in-
vernale) di piazza Maggiorino
Ferraris; manifestazione orga-
nizzata dal Comune di Acqui
Terme, la 4ª domenica di ogni
mese.
Acqui Terme, le “Giornate
culturali dell ’Acqui Stor ia
2006”, incontri con l’autore.
Venerdì 21 aprile, ore 21,
Carlo Grande “Padri. Avventu-
re di maschi perplessi” Ponte
alle Grazie. Introduce l’autore
Roberto Carretta. Venerdì 28
aprile, ore 21, Pierluigi Verce-
si “Dal nostro inviato speciale
1815-1945. Storia d’Italia at-
traverso le redazioni dei gior-

nali”, Valentina. Intervengono
insieme all’autore Roberto
Carretta, Carlo Grande, Fer-
nando Mezzetti.
Acqui Terme , venerdì 28
aprile, per “I Venerdì del Mi-
stero”, a Palazzo Robellini,
ore 21,30, “Chi Lel – Qi Gong:
ascolto e rivalutazione delle
proprie risorse”, relatrice la
dott. Loretta Benini. Venerdì
12 maggio, “La sindone: una
realtà che affascina l’uomo da
secoli”, relatore Luciano An-
dreotti.
Bistagno, tutti i venerdì, sala
Soms, via Carlo Testa, dalle
ore 21,30, serate danzanti, la-
tino americano Dj Matteo F.
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto ogni do-
menica, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; museo
(tel. 0143 873552), ufficio di
segreter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur istica; tel. e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t , sito web:
www.comune.ovada.al.it. In
febbraio, mostra dei Sassi.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Rocca Grimalda, Bottega del
Vino di Rocca Grimalda “Il
diavolo sulle colline”, corsi di
avvicinamento al vino dal te-
ma: «L’uva e la sua storia …
L’uva diventa vino e …». Si
tratta di 4 lezioni e 5 degusta-
zioni, che si svolgeranno dal
3 marzo al 5 maggio, organiz-
zate dalla Tenuta Cannona
(Centro sperimentale vitivini-
colo della Regione Piemonte),
dal Consorzio Tutela Vino Dol-
cetto d’Ovada, dal Consorzio
Tutela Docg Gavi e dalla Bot-
tega del Vino di Rocca Gri-
malda “Il diavolo sulle colline”
(piazza Vittorio Veneto 15),
dove protagonisti sono i vini
dei produttori presenti in vine-
ria. Le serate saranno al ve-
nerdì e avranno inizio alle ore
20. Si tratterà di 4 lezioni (8
euro), più un menù d’accom-
pagnamento (15 euro), più al-
tre 5 di degustazione con
menù d’accompagnamento
(15 euro); calendario detta-
gliato: 21 aprile, degustazione
di Gavi tranquillo e Gavi Spu-
mante Autoctono, con Giam-
pietro Comolli; 28 aprile, de-
gustazione di Moscato dolce,
Moscato secco e Brachetto,
con Antonio Massucco; 5
maggio, degustazione delle
Grappe, con Luigi Barile. Per
prenotazioni telefonare a: Bot-
tega del Vino (0143 873401,
3403250594), Tenuta Canno-
na (0143 85121).
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Ovada, in aprile (Ufficio IAT,

informazione ed accoglienza
turistica, via Cairoli 105, tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.it): in apri-
le e maggio, giro ciclistico Co-
muni Ovadese, categoria
Amatori; organizzato da Pro
Loco Ovada. Sabato 29 e do-
menica 30, centro polisportivo
Geirino, finale regionale cam-
pionato SOI, con la partecipa-
zione delle squadre SOI del
Piemonte per la qualificazione
ai nazionali.
Monastero Bormida, cinefo-
rum dell’associazione “Banca
del Tempo 5 Torri” insieme al-
la Biblioteca Civica di Mona-
stero Bormida ha programma-
to nei prossimi mesi: 7 opere
e 2 concerti, 5 film dedicati a
storie di donne e 5 film dedi-
cati a storie di uomini, un film
dedicato alla “Giornata della
Memoria” per l’Olocausto, un
film per la “Giornata del Ricor-
do”. Opere e concer ti si
proietteranno di domenica, al-
le ore 15. I film si proietteran-
no di giovedì, alle ore 21 nei
giorni: 20 aprile, 4, 18 mag-
gio. L’iniziativa ha il patrocinio
del Comune di Monastero.
Acqui Terme, dal 10 marzo al
26 maggio, “Libri a zonzo” ap-
puntamento itinerante che
porterà le voci di alcuni narra-
tori in giro per Acqui. Nei luo-
ghi sacri della cultura (La
Fabbrica dei Libri), nei locali
storici della città (La Loggia),
e in quelli neonati ma già tipici
e altrettanto accoglienti (La
Taverna degli artisti). Un’oret-
ta con autori, giornalisti, musi-
canti e letture, spazio conge-
niale per uno scambio d’idee
in libertà. “Libri a Zonzo” è
un’iniziativa EditriceImpres-
sioniGrafiche in collaborazio-
ne con assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme, La Fab-
brica dei Libri, Biblioteca Civi-
ca di Acqui Terme. Program-
ma: Venerdì 21, ore 18, a “La
Taverna degli Artisti” piazza
Conciliazione, “Maltese Naz-
zarioni”, i custodi del quotidia-
no fantastico. Da quasi 20 an-
ni la miglior rivista di narrativa
italiana “da strada”. Interven-
gono: i redattori della rivista.
Venerdì 12 maggio, ore 18, a
“La Loggia” via dei Dottori 5,
“Piatti e ritratti” di G. Rosina,
G. Sattanino, “Un libro che sa-
zia, in tutti i sensi. Sazia il cor-
po, sazia l’anima...” Giorgio
Conte. Intervengono: Paola
Gho collaboratrice di Slow
Food, curatrice della guida
Osterie d’Italia, Giorgio Conte
cantautore. Venerdì 26, ore
18, La Loggia, “Le avventure
di Sam Torpedo” di Gaetano
Cappa. Le sceneggiature ori-
ginali del radiofumetto cult di
Radio2. Sarà proiettato il DVD
allegato al libro con le riprese
girate nello storico studio RAI
di Torino, divertente spaccato
di come nasce un’opera ra-
diofonica. Interviene: Marco
Drago scrittore Feltrinelli.
Acqui Terme, dal 6 marzo al
15 maggio, la Regione Pie-
monte, con la collaborazione
scientifica e organizzativa del
Centro Studi Piemontesi-Ca
dë Studi Piemontèis, istituisce
corso “Il Piemontese oltre”
leggere, scrivere, parlare. Lu-
nedì 8 maggio: Imparare il
piemontese (4). Esercitazioni
nelle varianti locali, Sergio
Garuzzo. Lunedì 15: “La ma-
nutenzione della memoria:
poesia e comunità nella lette-
ratura in piemontese dell’Otto
e Novecento”, Albina Maler-
ba. Direttore corsi: prof. Gio-
vanni Tesio. Iscrizioni al corso,
è gratuito. Il corso si terrà nel-
l’aula magna dell’università, in
piazza Duomo, Acqui Terme,
dalle ore 17 alle 19.
Piana Crixia, il Parco Natura-
le Regionale di Piana Crixia

in collaborazione con la Pro
Loco organizza un workshop
fotografico rivolto a chi ha vo-
glia di approfondire l’interpre-
tazione della natura nel ritmo
delle stagioni. Per informazio-
ni rivolgersi telefonicamente
al Comune di Piana Crixia
(tel. 019 570021) chiedendo
di Maria Paola Chiarlone.
Roccaverano, dal 23 aprile
al’11 giugno, “Agriturismi in
festa”, nuova rassegna propo-
sta è organizzata dalla Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” (tel. 0144
93244, fax 0144 93350; www
. langa-astigiana . it; e-mail:
info @ langa-astigiana . at . it)
assessorato al Turismo. Pro-
gramma: domenica 23, ore
13, azienda agrituristica “San
Desiderio”, regione San Desi-
derio 40 a Monastero Bormi-
da (tel. 0144 88126). Prezzo:
tutto compreso 25 euro. Du-
rante la giornata è possibile
ammirare i bovini da carne al-
levati allo stato naturale, men-
tre per i bambini sarà una ve-
ra grande festa nel parco gio-
chi a loro riservato. Domenica
30, ore 13, agriturismo “Ca’ ‘d
Blina”, via Infermiera 229 a
Bubbio (0144 83362, 348
6033149). Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. Struttura in po-
sizione panoramica e con una
vasta gamma di prodotti tipici
coltivati in proprio. Durante la
giornata è possibile scoprire
la vasta produzione dei vini
aziendali, tra cui primeggia il
Summa Voluptas davvero in-
dimenticabile! Sono disponibi-
li alcune camere per il pernot-
tamento. Domenica 7 maggio,
ore 13, agriturismo “Poggio
Giardino”, regione Creviolo 10
a Loazzolo, (0144 87127, 393
3985471). Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. Struttura posi-
zionata in zona tranquilla e
con eccellente vista panora-
mica. Grande attenzione alla
cucina tradizionale, alla ge-
nuinità dei prodotti abbinati a
ottimo vino della casa. Dome-
nica 14 maggio, ore 13, agri-
turismo “La vecchia cascina”,
regione Palareta 3 a Rocchet-
ta Palafea, (0141 718267,
333 1915455). Prezzo: tutto
compreso 25 euro. Struttura
in posizione tranquilla e pano-
ramica, cucina semplice, tra-
dizionale e soprattutto di vera
qualità. Domenica 28 maggio,
ore 13, azienda Bio-Agrituri-
stica “Tenuta antica” regione
Busdone 2 a Cessole, (tel. e
fax. 0144 80113). Prezzo: tut-
to compreso 22 euro. Azienda
agrituristica biologica certifi-
cata. La struttura si trova in
una posizione di assoluta
tranquillità, circondata da vi-
gneti, boschi cedui e alberi da
frutta: un tipico esempio di
edificio rurale piemontese, fi-
nemente ristrutturato mante-
nendo le sue caratteristiche
originali. Dispone anche di
servizio di pernottamento e
prima colazione. Domenica 4
giugno, ore 13, agriturismo
“Pian del Duca”, località Paro-
do 1 a Vesime, (0144 89050,
fax. 0144 89325). Prezzo: tut-
to compreso 25 euro. Struttu-
ra nel cuore delle Langhe, a
conduzione familiare con spe-
ranza di un buon futuro ri-
specchiata negli occhi dei due
figli Ermanno e Giulia. Rispet-
ta le tradizioni della cucina ti-
pica locale. Il menù proposto
mette in risalto i prodotti tipici
della stagione. Tutta la mate-
ria prima arriva dall’orto, dal
frutteto e dagli animali da cor-
tile dell’agriturismo di casa;
tutte le cotture avvengono sul
fuoco della stufa a legna. Il
menù viene presentato in ma-
niera raffinata e ottimamente
accompagnato dai vini di pro-
duzione propria. Sono dispo-

nibili alcune camere per il per-
nottamento. Domenica 11 giu-
gno, ore 13, azienda agrituri-
stica “Da Matien”, regione
Pezzaro 11 a Vesime, (0144
89179). Prezzo: tutto compre-
so 25 euro. Struttura a condu-
zione familiare, cucina sem-
plice e genuina. Posizione
tranquilla e panoramica, buo-
na vista sulla Valle Bormida.
Sono disponibili alcune came-
re per il pernottamento. È
esclusivamente richiesta la
prenotazione.
Morbello, la parrocchia di “S.
Sisto”, con la collaborazione
di: Comune di Morbello, Co-
munità Montana, Pro Loco,
associazione di volontariato
“Nostr pais Mirbè”, associa-
zione “Ordine della Lancia”;
organizza, venerdì 14 aprile,
alle ore 21, la Via Crucis vi-
vente, 5ª edizione, interpreta-
ta da 50 personaggi in costu-
me d’epoca.
Strevi, lunedì 17 aprile, la Pro
Loco organizza tradizionale
“Merendino” alla Cappelletta.
La gustosissima rosticciata è
corredata da una gara podisti-
ca, 1ª “Camminata del Meren-
dino” che si svolgerà in matti-
nata. Per informazioni: tel.
0144 363248, 348 0603737
Paolo. Programma ore 9, ritro-
vo in piazza Vittorio Emanue-
le; ore 9,30, partenza gara po-
distica non competitiva di km.
10. Quota iscrizione 5 euro,
ricco pacco gara; 10 euro, ric-
co pacco gara + rosticciata.
Categorie: uomini: A: 1987-
1971; B: 1970-1961; C: 1960-
1951; D: 1950-1941; E: 1940...
Donne: unica. Premi: ai primi
3 classificati di ogni categoria.
Trofei e coppe ai gruppi parte-
cipanti (minimo 10 iscritti). La
rosticciata verrà preparata dai
famosi cuochi strevesi della
Pro Loco e distribuita dalle ore
13 in località Cappelletta (pun-
to panoramico e luogo di risto-
ro durante la corsa). Per pa-
renti, accompagnatori ed ami-
ci degli iscritti alla gara, il co-
sto della rosticciata è di 10 eu-
ro. In caso di maltempo, la ro-
sticciata sarà annullata. Ore
16: santa messa nella cappel-
letta. Costo 10 euro, vino
compreso. Per informazioni e
prenotazioni: Grazia (0144
58021); Rita (0144 363248);
Cristina (0144 363164); Gian
Luigi (0144 363674); Circolo
(0144 363998).
Cremolino, il Centro Karmel
organizza, venerdì 21 e saba-
to 22 aprile, un meeting sul
tema “I poveri nella Bibbia”. Il
programma prevede: venerdì
21: dalle ore 15, inizio conve-
gno e alle ore 20.45, confe-
renza. Sabato 22: dalle ore 9,
continuazione lavori; ore 15,
sintesi delle discussioni e alle
ore 21, tavola rotonda per il
pubblico. Alle discussioni de-
gli specialisti tutti possono
partecipare come ascoltatori.
Per informazioni e prenotazio-
ni: tel. 0143 879081.
Loazzolo, sabato 15 aprile,
gara alle bocce di Pasqua.
Martedì 25, gara alle bocce
alla baraonda. Informazioni:
Comune 0141 87130.
Olmo Gentile, lunedì 17 apri-
le, “Il merendino a Olmo Gen-
tile” presso l’area attrezzata di
sosta con parco giochi per
bambini, degustazione di vini
dei produttori della Langa
Astigiana. Informazioni: 0144
93075 (8,30-13) o 349
5525900.
Olmo Gentile, gruppo Ama-
tori Tiro a Volo, il campo a
partire dal lunedì di Pasqua
(17 aprile) fino a settembre,

Bando per contributi INAIL 
per la sicurezza sul lavoro

L’INAIL ha aperto un bando per il finanziamento delle piccole e
medie imprese, comprese quelle del settore agricolo in possesso
del requisito della regolarità contributiva. I finanziamenti sono le-
gati alle agevolazioni previste per migliorare la sicurezza sul lavoro.
Nel merito, sono previsti interventi di 2 tipi: finanziamenti in conto
interessi a tasso zero e finanziamenti in conto capitale a fondo per-
duto. I finanziamenti in conto interessi sono destinati ai seguenti
programmi di adeguamento: sostituzione di macchine prive di
marchiatura CE; acquisto e ristrutturazione di impianti, apparec-
chi e dispositivi per l’incremento del livello di sicurezza contro gli
infortuni; installazione di dispositivi di monitoraggio per controlla-
re l’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e biologici; ri-
strutturazione e/o modifica strutturale degli ambienti di lavoro; im-
plementazione di sistemi di gestione aziendale sulla sicurezza. Ad
integrazione del finanziamento in conto interessi, l’INAIL potrà con-
cedere un ulteriore finanziamento in conto capitale riservato ai pro-
grammi di adeguamento e che presentino caratteristiche di parti-
colare valenza e qualità ai fini previdenziali e di estensibilità ad al-
tre realtà produttive. Le domande dovranno essere entro martedì
2 maggio 2006. Per la stesura delle domande ed ulteriori infor-
mazioni, contattare gli uffici Coldiretti (tel. 0141 3804259).

CONTINUA
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Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Cavatore:  i corsi di “Artemista” 
Cavatore. È ripartita l’attività dell’Associazione culturale “Ar-

temista” di Cavatore e, grazie alla collaborazione intrapresa
con l’O.A.M.I. (ente benefico che accoglie i portatori di handi-
cap), i corsi si svolgeranno presso il negozietto “Il Melograno”
sito in via Mariscotti 13 ad Acqui Terme. I corsi saranno suddi-
visi in “corsi base” e “corsi avanzati” con il seguente calendario.

Corsi base: dopo marzo (con decoupage classico e decou-
page pittorico e craquelè). Aprile: venerdì 14, dalle ore 20.30
alle 22.30; bijoux dai primi rudimenti all’utilizzo degli strumenti;
primi progetti e creazioni. venerdì 21 e 28, dalle ore 20.30 alle
22.30; pasta di mais e di mollica con polvere di ceramica; cenni
sull’utilizzo delle paste sintetiche. Per informazioni e prenota-
zioni: Monica (348 5841219), Teresa (0144 311124).
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aperto tutte le domeniche ed i
festivi nel pomeriggio. Da giu-
gno a settembre il campo è
aperto anche il giovedì sera.
In giugno e luglio gare. I tira-
tori devono avere porto d’armi
ed assicurazione; vige regola-
mento interno; gare approvate
dal comitato provinciale Fitav;
in caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente.
Pianlago di Ponzone, dome-
nica 23 aprile, “Festa di Pri-
mavera”. Nella frazione verrà
inaugurato il nuovo spoglia-
toio annesso al campo da
bocce, si terrà una esibizione
di palla a pugno promossa
dalla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” in collabora-
zione con il G.A.L. Ponente
Ligure e la comunità montana
dell’Ulivo. Durante la giornata
verranno esposti e presentati
i prodotti del territorio ponzo-
nese e dell’entroterra ligure.
Bubbio, 22 e 23 aprile, 87ª
Sagra del Polentone. Sabato
22, serata magica medioeva-
le, nel centro storico; domeni-
ca 23, 87ª edizione del polen-
tone; organizzato dalla Pro
Loco.
Castel Rocchero, martedì 25
aprile, degustazione e vendita
Torta Verde, vendita vini e
prodotti locali. Informazioni.
Comune 0141 760132.
Castelnuovo Bormida, dal
28 al 30 aprile, Festa di Mez-
za Primavera, organizzata
dalla Pro loco.
Acqui Terme, sabato 29 apri-
le, per “Musica per un anno”,
rassegna concertistica 2006,
ore 21, aula magna università
Omaggio a Mozart”, strumen-
tisti Orchestra sinfonica Na-
zionale RAI: Roberto Rigetti,
Antonello Molteni, violini; Si-
mone Briatore, Massimo De
Franceschi, viole; Massimo
Macrì, violoncello; Silvio Albe-
siano, contrabbasso. Il con-
certo è realizzato in collabo-
razione con Piemonte Musi-
ca.
Bazzana di Mombaruzzo,
dal 28 gennaio al 29 aprile,
“5ª stagione gastronomica di
fine inverno”, piatti e momenti
della nostra gente nel periodo
invernale. Sabato 29 aprile,
grande serata di chiusura del
fritto misto “alla Bazzanese”. Il
prezzo di ogni serata è di 25
euro. Per informazioni e pre-
notazioni: 0141 726377; 338
7360039, 348 3330486. Orga-
nizzato da Associazione Ami-
ci di Bazzana.
Melazzo, domenica 30 aprile,
al campo sportivo, 35ª Sagra
dello Stoccafisso. Gummy
park gratuito per tutti i bambi-
ni. Corsa podistica, trofeo me-
morial “Davide Canocchia e
Andrea Garbero”, 3ª prova
trofeo Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”.
Mombaruzzo, da sabato 14
gennaio a domenica 28 mag-
gio, la rassegna Echi di Cori
2006; 29 appuntamenti, pro-
mossa dalla Provincia di Asti
in collaborazione con Comu-
nità Collinari, Comuni e Pro
Loco. È un’importante iniziati-
va, forse la più radicata sul
territorio, che si svolge nel pe-
riodo invernale e offre l’oppor-
tunità di esibirsi ai più qualifi-
cati cori astigiani. Tutti i con-
certi proposti sono ad ingres-
so gratuito. Nei paesi della
nostra zona, sono 6 gli ap-
puntamenti in calendario:
Mombaruzzo, chiesa di
Sant’Antonio Abate, sabato
29 aprile, ore 21, concerto
Coro Clericalia et Alia e Coro
L’Eco delle Colline. Fontanile,
chiesa di S. Giovanni Battista,

sabato 13 maggio, ore 21,
concerto Coro Don Bosco di
Asti e Gruppo Vocale Villano-
vese. Mombaldone, Oratorio
SS Fabiano e Sebastiano, do-
menica 28 maggio, ore 21,
concer to Coro Don Bosco
Asti e Coro Piccoli Cantori
Canelli.
Savona, venerdì 14 aprile,
ore 20,30, il Priorato Genera-
le delle Confraternite di Savo-
na centro organizza la “Tradi-
zionale Processione Notturna
del Venerdì Santo”. Manifesta-
zione di religiosità popolare.
Importante sfilata di origine
medioevale di quindici gruppi
lignei (detti “Casse”), opere
d’ar te eseguite da insigni
maestri scultori dal Seicento
al Novecento raffiguranti mo-
menti della Passione di No-
stro Signore Gesù Cristo por-
tati a spalla da Confratelli ve-
stiti con la tradizionale cappa
e la partecipazione di masse
corali e complessi orchestrali.
La sfilata con partenza da
p.zza Duomo, percorrerà le
seguenti vie: via Caboto,
p.zza Cavallotti, via Giuria,
p.zza Giulio II, via Corsi, via
Guidobono, p.zza del Popolo,
via Paleocapa, p.zza Mameli,
via Paleocapa, corso Italia,
p.zza Sisto IV. Si concluderà
con la benedizione impartita
da mons. Domenico Calcagno
Vescovo di Savona-Noli.
Carpeneto, venerdì 21 aprile,
ore 9.30, presso il museo Or-
si, in via Emilia a Tortona, la
Tenuta Cannona (centro spe-
rimentale vitivinicolo della Re-
gione Piemonte), in collabora-
zione con Consorzio Tutela
del Vino Dolcetto d’Ovada,
Consorzio per la Tutela dell’A-
sti, Consorzio Tutela del Gavi
e Consorzio Tutela Vini Colli
Tortonesi; organizza un incon-
tro dal tema “Flavescenza do-
rata della vite: aspetti tecnici e
normativi”; con il patrocinio
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Tortona e Città di
Tortona. Programma: saluti:
dell’amministratore unico del-
la Tenuta Cannona, Rosanna
Stirone; dell’assessore all’A-
gricoltura della Provincia di
Alessandria, Davide Sandalo.
Relazioni: Ezio Pelissetti, di-
rettore CSV Tenuta Cannona
e direttore Consorzio Tutela
dell’Asti, “Brevi cenni sulla fla-
vescenza dorata”. Cristina
Marzachì, istituto di Virologia
vegetale - CNR, “La flave-
scenza dorata e gli altri princi-
pali giallumi della vite”. Alber-
to Alma, Di.Va.P.R.A. entomo-
logia e zoologia applicate al-
l’ambiente “Carlo Vidano”, fa-
coltà di Agraria, università di
Torino, “Insetti vettori di fito-
plasmi agenti causali di flave-
scenza dorata e Legno Nero”.
Paola Gotta, settore fitosani-
tario Regione Piemonte, “La
situazione della flavescenza
dorata in Piemonte”. Nicola
Mori, collaboratore servizio fi-
tosanitario Regione Veneto,
“Misure di contenimento della
flavescenza dorata in Veneto”.
Mauro Colombo, vice presi-
dente Consorzio Tutela Vini
Colli Tortonesi, “Esperienza
locale”. Franco Mannini, istitu-
to di Virologia vegetale -
CNR, “Lotta ai fitoplasmi della
vite: esperienze di termotera-
pia in acqua su materiale di
moltiplicazione”. Ivano Sca-
pin, settore fitosanitario Re-
gione Piemonte, “La gestione
dell’emergenza flavescenza
dorata in Piemonte”. Dibattito.
Mino Taricco, assessore all’A-
gricoltura della Regione Pie-
monte, “Quadro normativo at-
tuale e prospettive future”.
Moderatore, Anna Gagliardi.
Iscrizione entro giovedì 13
aprile a Segreteria organizza-
tiva - CSV Tenuta Cannona,

località Cannona 518, 15071
Carpeneto. Tel. 0143 85121,
fax 0143 85658, e-mail: tenu-
tacannona@iol.it.
Cortemilia, sabato 6 maggio,
alle ore 20,30, presso il salo-
ne parrocchiale di “San Mi-
chele” in Cortemilia, la Com-
pagnia “Teatro delle orme”
presenta “Fantasilanga (La
casa del grande maghello),
regia di Vincenzo Santagata.
Spettacolo dedicato alla soli-
darietà dell’A.V.A.C. (Associa-
zione volontari ambulanza
Cortemilia) in collaborazione
con il Lions Club “Cortemilia
& Valli”. Il ricavato sarà devo-
luto all’AVAC per contribuire
all’acquisto di un nuovo mez-
zo.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Acqui Terme, dal 22 aprile al
6 maggio, galleria “Artanda” di
Carmelina Barbato (via alla
Bollente 11), con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme,
in collaborazione con l’Ordine
degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori
della provincia di Genova,
mostra “Art/Arch ad Acqui,
pitture, sculture, installazioni
di architetti genovesi, Orari
mostra: tutt i  i  giorni dalle
16,30 alle 19,30. Lunedì chiu-
so. Info: tel. 0144 325479,
email: studioarc@email.it.
Acqui Terme, dal 1º al 16
aprile, sala d’Arte Palazzo
Robellini, mostra: “Incroci”,
opere di Lorenzo Cascio,
Francesco Berardi, Debora
Delorenzi. Orario: dal lunedì
al sabato ore 16,30-19; do-
menica ore 11,30-12,30,
16,30-19.
Acqui Terme, dal 15 aprile al
1º maggio, sala d’Arte Palaz-
zo Chiabrera, mostra: Fabrizio
Bruzzone “Impressioni croma-
tiche”. Inaugurazione sabato
15, ore 17. Orario: tutti i giorni
ore 16-19,30, prefestivi ore
16-19,30 e 21-22,30.
Acqui Terme, dal 22 aprile al
7 maggio, sala d’Arte Palazzo
Robellini, mostra: “Dividimon-
invasione”. Orar io: lunedì
10,30-16,30, mercoledì e sa-
bato ore 15-17; giovedì su
prenotazione, con visita gui-
data per le scuole ore 10,30-
16,30; domenica ore 10,30-
18; martedì e venerdì chiuso.
Acqui Terme, l’assessorato
alla Cultura, la Confraternita
Cavalieri di San Guido D’Ac-
quosana “...ssènssa sscambè
‘d cur tèsia é néin mutuo
incènssamènt...”, organizzano
il “XIX Concorso regionale di
poesia dialettale” premio città
di Acqui Terme, Cavalieri di
San Guido d’Acquosana anno
2006. Regolamento: concorso
poesia dialettale, «XIX premio
“Città di Acqui Terme Cavalie-
ri di San Guido d’Acquosa-
no”», concorso in 2 sezioni:
poesie a carattere eno gastro-
nomico e a tema libero; com-
posizioni in dialetto e lingua
piemontese, redatte in 4 cop-
pie, devono pervenire entro il
25 agosto a Concorso poesia
dialettale: assessorato Cultu-
ra, Palazzo Robellini, piazza
A. Levi 12, Acqui Terme. Pre-
miazioni 8 ottobre.
Santo Stefano Belbo, il Ce-
pam (Centro pavesiano mu-
seo casa natale), indice ed
organizza la 5ª edizione del
premio letterario dedicato al
vino. L’iniziativa si affianca a
quelle del “Premio Cesare Pa-
vese: letterario, di pittura e
scultura” e, in particolare, alla
manifestazione “Il moscato
nuovo in festa”. I lavori scola-
stici, individuali o di gruppo,
costituiranno categoria a sé
stante, con riconoscimenti
speciali. Bando di concorso:

1º, Sono previste 3 sezioni:
narrativa, saggistica e poesia;
2º, Le opere (in 5 copie) do-
vranno essere inviate entro il
30 aprile 2006, al seguente
indirizzo: Cepam, via C.Pave-
se 20, 12058 Santo Stefano
Belbo; 3º, la giuria assegnerà
3 premi per ogni sezione,
consistenti in una selezione di
vini e spumanti messi a di-
sposizione da aziende e can-
tine sociali della zona; 4º, i ri-
conoscimenti dovranno esse-
re ritirati dai concorrenti o da
persone delegate, al termine
della cerimonia di premiazio-
ne, che avrà luogo domenica
4 giugno 2006, presso la casa
natale dello scrittore Cesare
Pavese; 5º, la partecipazione
è riservata ai concorrenti in
regola con il versamento al
Cepam della quota associati-
va di 20 euro per il 2006. Ne
sono esentati gli allievi delle
scuole di ogni ordine e grado.
La quota dà diritto a ricevere
la rivista “Le colline di Pave-
se” e a partecipare al Premio
Pavese: letterario, di pittura e
di scultura. “Pittori, scultori,
fotografi”, il Cepam invita gli
ar t isti di ogni tendenza e
scuola ad aderire alla 2ª edi-
zione della collettiva sul tema:
“Dioniso a zonzo tra vigne e
cantine” che avrà luogo a
Santo Stefano Belbo dal 28
maggio all’11 giugno 2006. L’i-
niziativa si svolgerà in occa-
sione della cerimonia di pre-
miazione della 5ª edizione del
concorso “Il vino nella lettera-
tura, nell’arte, nella musica e
nel cinema” e di una impor-
tante manifestazione dedicata
al vino promossa dall’Ammini-
strazione comunale. Per infor-
mazioni: Cepam (tel. 0141
844942, fax 0141 840990; e-
mail: santo . stefano . belbo
@ ruparpiemonte . it; www .
santostefanobelbo . it).
Ponzone, 4ª edizione premio
letterario nazionale di narrati-
va e ricerca scolastica sugli
alpini “Alpini Sempre”, iniziati-
va della Comunità Montana
«“Suol d’Aleramo” - Comuni
della Valli Orba, Erro e Bormi-
da”, Comune di Ponzone e
Gruppo Alpini “G. Garbero” di
Ponzone, con patrocinio di
Regione e Provincia. Nato
con l’intento di favorire la dif-
fusione di opere edite e la
pubblicazione di opere inedite
dedicate al mondo degli alpini
e al loro stile di vita, inteso
non soltanto in senso militare.
Giuria composta esponenti
della cultura e delle associa-
zioni è presieduta dallo scrit-
tore Marcello Venturi, dal vice
presidente Carlo Prosperi e
da Sergio Arditi, Gianluigi Ra-
petti Bovio Della Torre, Bruno
Chiodo, Andrea Mignone,
Giuseppe Corrado, Roberto
Vela e Sergio Zendale (segre-
tario). Il premio è diviso in 5
sezioni: libro edito (pubblica-
zione dopo i l  1º gennaio
2001, con esclusione delle
opere già presentate nelle
passate edizioni del premio);
racconto inedito (con un mas-
simo di 6 cartelle dattiloscrit-
te, spazio 2, è ammesso non
più di un racconto per ogni
partecipante); poesia inedita
(massimo tre componimenti
per partecipante); tesi di lau-
rea o di dottorato (realizzate
dopo il 1º gennaio 2001) e ri-
cerca scolastica. Gli elaborati
devono essere incentrati su
tutti gli aspetti che riguardano
la vita, le attività, la cultura, il
ruolo sociale, militare ed uma-
nitario che gli alpini svolgono
in tempo di pace e in tempo di
guerra, senza limitazioni di
tempo e di luogo. Gli autori
possono partecipare a più se-
zioni e non devono aver be-
neficiato nei tre anni prece-

denti di un riconoscimento let-
terario. Le opere dovranno
pervenire, via posta, entro lu-
nedì 31 luglio, alla segreteria
del premio. L’elaborato primo
classificato in ciascuna sezio-
ne riceverà un premio in de-
naro: 2000 euro, per il Libro
edito; 500 euro, per il raccon-
to inedito; 500 euro, per la
poesia inedita; 300 euro, per
la tesi di laurea o dottorato e
200 euro per la ricerca scola-
stica. Le opere vincitrici ed
estratti di altre ritenute merito-
rie saranno disponibili, a pre-
miazione avvenuta, sul sito
www.comuneponzone.it. La
giuria si riserva inoltre di con-
ferire un riconoscimento spe-
ciale a opere e materiali di
particolare interesse storico
(fotografie, filmati, documenti
d’archivio, lettere o diari). La
premiazione avrà luogo l’ulti-
mo fine settimana del mese di
ottobre 2006. Informazioni
premio e modalità invio ope-
re: segreter ia del premio,

Gruppo Alpini “G. Garbero”,
via Negri di Sanfront 2, 15010
Ponzone (tel. 0144 376921;
gruppo . alpini @ comune-
ponzone.it, www.comunepon-
zone.it).
Prasco, corsi 2006, organiz-
zati dall’Associazione cultura-
le “Giardino Botanico dei
Mandorli” (casa Mongiul 7,
tel. e fax 0144 375106, 378
8369841, dopo le 20, chiede-
re di Orietta Orsi). Corso “Da-
lie, Rose e Peonie in carta
crespa tinta mano ed invec-
chiate”, dalla tintura della car-
ta alla creazione del fiore; le
domeniche: 10 settembre.
Cimaferle di Ponzone, la Pro
Loco di Cimafer le (0144
765073, Mario Mascetti) con
il patrocinio della Provincia di
Alessandria, indice il 2º con-
corso fotografico “Terre del-
l’Appennino ligure -piemonte-
se”, panorami, luoghi, la gen-
te, i mestieri, le tradizioni. Il
regolamento è accessibile sul
sito: www.comuneponzone.it.

Vesime. Con la grande se-
rata delle premiazioni, al risto-
rante Salera di Asti, di sabato
8 aprile, cala il sipario sulla
10ª edizione del «“Campiona-
to provinciale di scopone a
squadre” - torneo “Provincia
di Asti” - trofeo “Banca d’Al-
ba”», che ha proposto sfide
interessantissime tra le 32
formazioni ai nastri di parten-
za, dal 10 febbraio della ma-
nifestazione organizzata, co-
me sempre, da Albatros Co-
municazione (piazza della Vit-
toria 7, Asti, tel. e fax 0141
352079; e-mail: albatro-
scom@libero.it), che gode del
patrocinio della Provincia di
Asti e di altre impor tanti
aziende.

Ad iscrivere per la prima
volta il proprio nome sull’Albo
d’Oro della manifestazione è
stata la formazione della Pol.
Castagnole Monferrato che
ha preceduto Comitato Palio
Baldichieri e S.A. Portacoma-
ro Stazione e al 4º posto, il
Comitato Palio Nizza e Ma-
ranzana.
La formazione vincitrice è

composta da Marco Crivelli,
Claudio Orlandi, Pasqualino
Roviello, Savino Roccia, Gia-
como Roccamena, Luigi Ro-
berto, Secondo Verrua e Giu-
lio Visentin.

Delle 5 formazioni (in rap-
presentanza di 8 paesi) della
nostra zona, Comitato Palio
Nizza – Maranzana, ha dispu-
tato la finale mentre le altre
Comitato Ancos Cortiglione,
Incisa Scapaccino e Vesime –
Valbormida e Pro Loco di Ca-
stel Boglione, sono state eli-
minate nel corso del torneo.

Par ticolarmente r icca la

premiazione, alla presenza
del vice presidente della Pro-
vincia di Asti, Giorgio Musso
e dell’assessore provinciale
allo Sport Maurizio Rasero,
Oltre alle prime 4 squadre
classificate saranno assegnati
riconoscimenti in oro ai mi-
gliori punteggi individuali (64 i
premiati) di ciascuno degli 8
gironi eliminatori della prima
fase.

Trofei per le formazioni di
Circolo Gonella, Costigliole
“A”, Comitato Palio Don Bo-
sco e Pro Loco Castel Boglio-
ne classificatesi dal 5º all’8º
posto. Con il Trofeo “Nuova
Lam 2” è stata premiata la for-
mazione della Pol. Castagno-
le Monferrato “campioni
2006”, avendo totalizzato con
336 punti anche il miglior pun-
teggio complessivo di squa-
dra (davanti a Com. Palio Bal-
dichieri 318, S.A. Portacoma-
ro Stazione 312 e Comitato
Palio Nizza e Maranzana,
291), mentre il riconoscimen-
to della Camera di Commer-
cio è finito nelle mani di Co-
stanzo Orsini di Portacomaro
che, accreditato di 1790 punti,
ha preceduto Michelangelo
Comparetto del Comitato Pa-
lio Nizza e Maranzana (1732)
e Giacomo Roccamena della
Pol. Castagnole Monf.to
(1624).

Nelle foto i premiati per i
migliori punteggi individuali
della 1ª fase, tra cui Alessan-
dro Abbate, leader della for-
mazione di Vesime – Valbor-
mida ed uno dei migliori in as-
soluto del torneo e non solo,
ma anche per le sue perfor-
mance a livello nazionale.

G.S.

Campionato provinciale di scopone a squadre

Premiato Abbate
e Nizza è quarta
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La Regione intende o me-
no dare vita all’Osservatorio
ambientale per il controllo
delle attività di bonifica del
sito ex Acna di Cengio? È
la domanda che Ugo Caval-
lera, vice capogruppo di For-
za Italia rivolge con un’in-
terrogazione alla Giunta re-
gionale, dopo che il mese
scorso il commissario straor-
dinario, Prefetto dott. Roma-
no, ha presentato i l  pro-
gramma di bonif ica delle
aree già occupate dall’Acna
e del bacino del torrente Bor-
mida.

«L’annosa questione del-
l’Acna – dice Cavallera – è
tutt’altro che chiusa, e oc-
corre da parte della Regione
Piemonte un’attenzione par-
ticolare, soprattutto ora che
sono in fase di avvio i tanto
attesi interventi di risana-
mento dei siti inquinati, e si
profila una loro diversa uti-
lizzazione. Condivido l’ap-
pello espresso dalle asso-
ciazioni valbormidesi per l’i-
stituzione dell’Osservatorio,
che deve diventare uno stru-
mento di puntuale verifica
del programma e delle atti-
vità di bonifica».

La vicenda Acna ha visto,
negli scorsi anni, una forte
contrarietà delle amministra-
zioni locali per la sostituzio-
ne del commissario straordi-

nario con il prefetto di Ge-
nova.

«A suo tempo – aggiunge
Cavallera - anche la Giunta
di cui facevo parte aveva cer-
cato di contrastare nel limi-
te del possibile la sostitu-
zione del precedente com-
missario. Ma oggi ritengo non
conveniente continuare a
mettere in dubbio la legitti-
mità della nomina del pre-
fetto di Genova a commis-
sario straordinario, dopo che
i ricorsi contro questa deci-
sione sono stati respinti.
Semmai, quella che viene
addebitata alla presidente
Bresso come una “mancata
promessa” dimostra che as-
sumere impegni in campa-
gna elettorale, di cui non si
ha la certezza di acquisire il
risultato, si ritorce poi contro
chi è stato troppo disinvol-
to».

«Questo non significa –
conclude l’esponente azzur-
ro – che non si debba porre
il massimo dell’attenzione
possibile per tutelare gli in-
teressi ambientali della Val-
le Bormida piemontese, vi-
gilando affinché la bonifica
e il reinsediamento di altre
attività economiche non com-
porti nuovi rischi, in un ha-
bitat già duramente colpito
dall’inquinamento e perciò
molto fragile».

Roccaverano. Il turismo
enogastronomico e culturale
e sempre più rilevante, sia
economicamente che social-
mente, per i paesi della Lan-
ga Astigiana. Ed in questi an-
ni l’esecutivo dell’ente monta-
no ha varato numerose inizia-
tive, manifestazioni e pro-
grammi. Turismo ed agricoltu-
ra (vitivinicoltura e robiola dop
di Roccaverano), unitamente
alle due industrie di fondaval-
le a Bubbio e Vesime, sono i
volani dell’economia di queste
plaghe.

Ed è su questi presupposti
che l’assessore al Turismo
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, nonchè vice presidente
Celeste Malerba, propone la
nuova rassegna enogastrono-
mica denominata “Agriturismi
in Festa”. Agriturismi in festa
potrebbe raccogliere i con-
sensi di pubblico e critica che
raccoglie da ormai 22 anni,
“Pranzo in Langa - Autunno
Langarolo”.

A questa prima di Agrituri-
smi in festa vi hanno aderito 7
aziende dei 16 paesi della
Langa Astigiana. L’iniziativa
parte domenica 23 aprile da
Monastero Bormida e si con-
cluderà l’11 giugno a Vesime.

Domenica 23 aprile, appun-
tamento alle ore 13, all’azien-
da agrituristica “San Deside-
rio” (tel. 0144 88126), in re-
gione San Desiderio 40 a Mo-
nastero Bormida. Durante la
giornata è possibile ammirare
i bovini da carne allevati allo
stato naturale, mentre per i
bambini sarà una vera grande
festa nel parco giochi a loro
riservato. E questo sarà il
menù: gran tagliere di salumi
assortiti di esclusiva produ-
zione propria, carne cruda di
vera razza piemontese battu-
ta al coltello, cotechino con
purè, vitello tonnato, trippa in
umido a sorpresa della casa,
minestrone campagnolo cotto
sulla stufa a legna, carne di
razza piemontese cotta alla
brace, gran bollito misto con
bagnetto langarolo e salse
assortite, contorni di stagione,
degustazione di Roccaverano
dop con miele e mostarde,
torta di mele nostrane, panna
cotta alle nocciole di Langa,
caffè e digestivo. Vini: barbera
di “Vinchio e Vaglio”, dolcetto
dell’azienda Cavallero di Vesi-
me, moscato d’Asti di Borgo
Maragliano Loazzolo, bra-
chetto d’Acqui dell’azienda
Cantarella di Sessame. Prez-
zo: tutto compreso 25 euro.

Domenica 30 aprile appun-
tamento, alle ore 13, all’agri-
tur ismo “Ca’ ‘d Blina” (tel.
0144 83362, 348 6033149),
via Infermiera 229 a Bubbio.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro ed il menù, così come gli
altri, verrà presentato di volta
in volta. “Ca’ ‘d Blina” è una
struttura in posizione panora-
mica e con una vasta gamma
di prodotti tipici coltivati in
proprio. Durante la giornata è
possibile scoprire la vasta
produzione dei vini aziendali,
tra cui primeggia il Summa
Voluptas davvero indimentica-
bile! Sono disponibili alcune
camere per il pernottamento.

Domenica 7 maggio, ore
13, agriturismo “Poggio Giar-
dino” (tel. 0144 87127, 393
3985471), regione Creviolo
10 a Loazzolo. Prezzo: tutto
compreso 25 euro.

La struttura posizionata in
zona tranquilla e con eccel-
lente vista panoramica. Gran-
de attenzione alla cucina tra-
dizionale, alla genuinità dei
prodotti abbinati a ottimo vino
della casa.

Domenica 14 maggio, ore
13, agriturismo “La vecchia
cascina” (tel. 0141 718267,
333 1915455), regione Pala-
reta 3 a Rocchetta Palafea.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Struttura in posizione tran-
quilla e panoramica, cucina
semplice, tradizionale e so-
prattutto di vera qualità.

Domenica 28 maggio, ore
13, azienda Bio - Agrituristica
“Tenuta antica” (tel. e fax.
0144 80113) in regione Bu-
sdone 2 a Cessole. Prezzo:
tutto compreso 22 euro.
Azienda agrituristica biologica
certificata. La struttura si trova
in una posizione di assoluta
tranquillità, circondata da vi-
gneti, boschi cedui e alberi da
frutta: un tipico esempio di
edificio rurale piemontese, fi-
nemente ristrutturato mante-
nendo le sue caratteristiche
originali. Dispone anche di
servizio di pernottamento e
prima colazione.

Domenica 4 giugno, ore 13,
appuntamento all’agriturismo
“Pian del Duca” (tel. 0144
89050, fax. 0144 89325), in
località Parodo 1 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. L’agriturismo è nel cuore
delle Langhe, a conduzione
familiare con speranza di un
buon futuro rispecchiata negli
occhi dei due figli Ermanno e
Giulia. Rispetta le tradizioni
della cucina tipica locale. Il
menù proposto mette in risal-
to i prodotti tipici della stagio-
ne. Tutta la materia prima arri-
va dall’orto, dal frutteto e dagli
animali da cortile dell’agrituri-
smo di casa; tutte le cotture
avvengono sul fuoco della
stufa a legna. Il menù viene
presentato in maniera raffina-
ta e ottimamente accompa-
gnato dai vini di produzione
propria. Sono disponibili alcu-
ne camere per il pernotta-
mento.

Domenica 11 giugno, ore
13, azienda agrituristica “Da
Matien” (tel. 0144 89179), in
regione Pezzaro 11 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Struttura a conduzione fa-
miliare, cucina semplice e ge-
nuina. Posizione tranquilla e
panoramica, buona vista sulla
Valle Bormida. Sono disponi-
bili alcune camere per il per-
nottamento.

Per tutti gli appuntamenti è
esclusivamente richiesta la
prenotazione.

Per ulteriori informazioni:
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, sede
Roccaverano, via Roma 8, (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www . langastigiana . at . it;
info @ langastigiana . at . it).

G.S.

Trisobbio . I l  Consigl io
provinciale ha approvato nel-
la seduta di giovedì 30 mar-
zo, i l  Bi lancio prevent ivo
2006 e quello plur iennale
2006-2008, dopo due giorni
di discussione in cui l’asses-
sore al Bilancio, dott. Gian-
franco Comaschi, in una det-
tagliata relazione ha illustra-
to una programmazione che
presenta una buona tenuta
per le spese di parte corren-
te, con il mantenimento della
gestione di tutti i servizi già
svolti dalla Provincia e con
buone previsioni di investi-
menti infrastrutturali per la
viabilità e per l’edilizia scola-
stica.

«La Provincia, al termine
del complesso processo di
trasferimenti delle funzioni -
spiega l’assessore Coma-
schi - è tornata ad essere un
ente territoriale molto impor-
tante per le attività svolte di-
rettamente nei confronti dei
cittadini. Le competenze più
rilevanti trovano la dovuta at-
tenzione nel bilancio di pre-
visione dell’anno 2006, con-
cretizzandosi in un articolato
programma rivolto a soddi-
sfare il più possibile le esi-
genze della popolazione e
del territorio: istruzione pub-
blica, formazione professio-
nale, lavoro, agricoltura, atti-
vità economiche, politiche
ambientali, promozione delle
attività culturali e del turi-
smo, assistenza alle politi-
che sociali».

Tra gli altri temi toccati da
Comaschi, le problematiche
legate all’ambiente, tra cui
l’energia rinnovabile, di cui è
allo studio un progetto coor-
dinato da Comaschi da pre-
sentare ad Arco Latino, l’As-
sociazione delle province
europee che si affacciano
sul Mediterraneo e in cui la
Provincia di Alessandria ha
un ruolo di rilievo, e il proget-
to per il recupero dell’invaso
di Ortiglieto inserito in un’ot-
tica di tutela e di sviluppo
ambientale e turistico.

«Un bilancio quindi – con-
clude Comaschi - che ha te-
nuto conto degli indirizzi de-
finiti dalla finanziaria, nella
quale il quadro delle risorse
disponibili purtroppo non è
certo favorevole: gli enti su-
biscono penalizzazioni lega-
te all’inflazione e alle riduzio-
ni di risorse trasferite, che
vanno a discapito di finan-
ziamenti specifici. Restano
ancora da verificare il com-
plesso dei trasferimenti re-
gionali legati alle funzioni
trasferite o delegate dalla
Regione e considerando il
fatto che la nuova ammini-
strazione regionale ha dimo-
strato attenzione ai nuovi
programmi e progetti, è stato
avviato un attento confronto
rivolto ad aumentare se pos-
sibile la disponibilità di risor-
se. Il quadro che emerge è
quindi che i margini per la
gest ione del  2006 e del
triennio 2006-2008, non so-
no ampi, tenuto conto delle
crescenti esigenze espresse
dalle comunità locali. È im-
portante rilevare, che nono-
stante le difficoltà oggettive
della finanza locale, l’opera-
zione di rinegoziazione del
debito, perfezionata qualche
mese fa, ha dato la possibi-
lità di realizzare consistenti
economie per l ’ammor ta-
mento dei mutui, che insie-
me al nuovo strumento mes-
so a punto dalla Cassa de-
positi e prestiti e cioè il mu-
tuo di scopo flessibile, desti-
nato a finanziare investimen-
ti consistenti in un arco di

tempo plur iennale, hanno
consentito comunque di apri-
re buone prospettive per gli
investimenti della Provincia,
senza ridurre le spese rite-
nute fondamentali per la va-
lorizzazione e lo sviluppo del
territorio, nel conseguimento
del programma. Nel corso
del tr iennio sarà valutata
inoltre, con molta attenzione,
la possibilità di dismissione
di immobili, nel quadro di
una razionalizzazione della
consistente situazione patri-
moniale della Provincia».

Riguardo alle opere pub-
bliche si prevedono investi-
menti di 98,6 milioni di euro
nel 2006, 103,6 milioni di eu-
ro nel 2007 e 85,4 milioni di
euro nel 2008, in parte auto-
finanziati in termini diretti o
in termini di indebitamento e
in parte finanziati da trasferi-
menti regionali, pubblici e
privati. In previsione, tra gli
altri notevoli interventi sulla
viabilità sul territorio dell’Ac-
quese e dell’Ovadese, oltre
alle realizzazione del polo
scolastico di Acqui Terme e
del completamento del polo
scolastico di Ovada, opere
queste di grande rilievo e im-
portanza che soddisfano giu-
ste aspettative e richieste da
par te dei  Comuni e degl i
utenti, volte al miglioramento
di un settore, quello scolasti-
co che riveste un’importanza
primaria.

A Miconatura
corso di lezioni
teorico-pratiche

Acqui Terme. Continua, or-
ganizzato dal gruppo micolo-
gico naturalistico Miconatura,
della Comunità Montana
«“Suol d’Aleramo”, comuni
delle valli Orba Erro Bormi-
da», il corso di lezioni teorico
- pratico, presso la nuova se-
de dell’associazione, in via
Emilia 13, ad Acqui Terme.

Questo il calendario delle
lezioni, che si terranno al lu-
nedì: 24 aprile, ecologia dei
funghi; 15 maggio, associa-
zione funghi - piante; 29 mag-
gio, i tartufi; 12 giugno, com-
pilazione scheda di identifica-
zione; 26 giugno, andar per
funghi (decalogo del ricerca-
tore); 3 luglio, andar per fun-
ghi (leggi, normative, ecc.).

Le date delle lezioni potran-
no subire delle variazioni,
queste verranno tempestiva-
mente comunicate. Verrà
messa a disposizione l’espe-
rienza dei membri del gruppo,
e materiale relativo alle lezio-
ni a chiunque sia interessato.
Verranno rilasciati attestati di
frequenza. Per informazioni si
prega di telefonare, dalle ore
19 alle 20, al numero 340
0736534.

L’Assessore provinciale al-
la Tutela e Valorizzazione
Ambientale, on. Renzo Pen-
na, ha risposta all’interroga-
zione del consigliere Anto-
nio Maconi sulla valorizza-
zione del comprensorio flu-
viale di Alessandria:

«... sono già state avviate
dall’assessorato iniziative sul-
l’ecosistema fluviale di alcu-
ni corsi d’acqua tra cui Bor-
mida, Orba, Belbo...

. . .Sul f iume Bormida è
stata attivata un’iniziativa fi-
nalizzata alla costituzione di
un protocollo d’intesa tra i
Comuni rivieraschi per defi-
nire un’azione comune mi-
rata alla riqualificazione, al-
la tutela e al sostegno del-
l’area fluviale e di alcuni
suoi affluenti, mentre per
quanto riguarda il Canale
Carlo Alberto è ancora in
corso uno studio da parte
dell ’ARPA di Alessandr ia
che da due anni effettua un
monitoraggio continuo delle
acque e degli scarichi che
confluiscono nel corso del-
l’acqua. Rispetto agli esiti
dei monitoraggi sono già
stati effettuati alcuni incon-
tri con la coutenza del Ca-
nale Carlo Alberto per ad-
divenire a soluzioni concer-
tate per la conservazione
della qualità delle acque. Il
Canale Carlo Alberto deriva

infatti le acque dalla Bormi-
da - che negli ultimi tempi
hanno fatto registrare un si-
gnif icat ivo migl ioramento
qualitativo - e le conferisce
in Tanaro.

Per quanto riguarda il tor-
rente Orba è stato siglato
un apposito accordo di pro-
gramma per la realizzazione
di un’area di collegamento
ecologico-funzionale (corri-
doio ecologico), con i co-
muni rivieraschi e i due par-
chi Capanne di Marcarolo e
del Po. Si sta realizzando
un progetto preliminare de-
stinato a migliorare sensi-
bilmente le condizioni am-
bientali dell’area investiga-
ta con ripercussioni positive
anche sotto l’aspetto socio -
economico.

Tale area interessa corsi
d’acqua minori ma molto si-
gnificativi sotto il profilo na-
turalistico quali il Piota, il
Gorzente e il Lemme.

Per quanto riguarda il tor-
rente Belbo è stato firmato il
19 dicembre 2005 un appo-
sito accordo di programma
con la Regione, l’AIPO, l’Au-
torità di Bacino ed i Comuni
rivieraschi finalizzato alla rea-
lizzazione di un piano diret-
tore per la salvaguardia del
corso d’acqua sotto il profi-
lo della sicurezza e degli
aspetti naturalistici...».

Al Centro Karmel di Cremolino
“I poveri nella Bibbia”

Cremolino. Il Centro Karmel organizza, venerdì 21 e sabato
22 aprile, un meeting sul tema “I poveri nella Bibbia”. Il pro-
gramma prevede: venerdì 21: dalle ore 15, inizio convegno e
alle ore 20.45, conferenza. Sabato 22: dalle ore 9, continuazio-
ne lavori; ore 15, sintesi delle discussioni e alle ore 21, tavola
rotonda per il pubblico. Alle discussioni degli specialisti tutti
possono partecipare come ascoltatori. Per informazioni e pre-
notazioni: tel. 0143 879081.

Per l’assessore provinciale Renzo Penna

Valorizzare comprensorio
fluviale alessandrino

Per l’Osservatorio attività di bonifica

Acna: Cavallera
sollecita la Giunta

Dal 23 aprile all’11 giugno in sei paesi

Agriturismi in festa
in langa Astigiana

Interventi viabilità e polo scolastico

La Provincia approva
il bilancio di previsione

L’assessore al bilancio dott.
Gianfranco Comaschi.
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Valdengo. I bianchi, alla
quarta vittoria consecutiva,
conquistano ulteriore spazio
tra le squadre che lottano per
i play off battendo una Fulgor
Valdengo Tollegno che, inve-
ce, vede ridursi al lumicino le
residue speranze di evitare la
retrocessione diretta in “Pro-
mozione”. Quella giocata al
“Furno Marchese” di Valden-
go, davanti ad una settantina
di tifosi, in gran parte acquesi,
su di un campo erboso ed ap-
parentemente bello, però con
tanti ciuffi sparsi sul rettango-
lo, è stata una partita in linea
con le precedenti vinte dai
bianche che, ancora una vol-
ta, hanno creato quantità in-
dustriali di palle gol fallendole
con impressionante regolarità
ed alla fine hanno pure ri-
schiato di subire un pareggio
che sarebbe stato solo frutto
degli sperperi di una squadra,
più che merito dell’altra.

L’Acqui che si presenta al
cospetto dei grigio-cerchiati
biellesi, imbottiti di giovani, al-
cuni bravi altr i buoni per i
campionati minori, con due
soli giocatori over “Trenta” e
tutti gli altri intorno ai “Venti”,
è ancora pr ivo di Fossati
mentre ritrova Manno. Arturo
Merlo modifica la squadra ri-
spetto alla gara con il Verba-
nia ripresentandola fotocopia
di quella che aveva espugna-
to Suno con Petrozzi che ri-
torna centrale di difesa a fian-
co di Delmonte, Giacobbe e
Venini sono gli esterni mentre
Antona va in panchina; a cen-
trocampo Rubini detta i tempi,
Manno chiude i varchi, Galla-
ce fa l’esterno, Mossetti navi-
ga a ridosso delle punte che
sono Gillio e Mollica. La Ful-
gor non è meno spregiudicata
dei bianchi, ancora in nero-
brachetto (pare che porti for-
tuna), e Mellano, all’ottavo an-
no sulla stessa panca, pre-
senta due punte con il sup-
porto di un tre-quartista e con
gli esterni che, quando pos-
sono, cercano di avanzare il
loro raggio di azione. Quasi lo
stesso modulo, ma con una
differenza di spessore atletico
tattico e tecnico che appare
subito abissale.

L’inizio è di quelli che fanno
presagire una messe di gol
con l’Acqui che batte il calcio
d’inizio e, dopo sette secondi
- palla da Rubini in profondità
a Mollica - il portiere La Terra
è costretto ad uscire sui piedi
dell’attaccante acquese; dopo
un minuto sul capovolgimento
di fronte, Belloni si trova la
palla sui piedi davanti a Dan-
na che gli chiude lo specchio
della porta. Le ambizioni of-
fensive della Fulgor finiscono
però dopo quel tentativo ed è
l’Acqui che comincia a fare la
partita e lo fa talmente bene
da prendere possesso della
metà campo avversaria. Ad
aiutare i bianchi ci pensa la
difesa grigio-cerchiata che,
tolto il giovanissimo Marcian-
di, sembra messa in piedi con
lo “sputo”; a salvare la Fulgor
ci pensa l ’Acqui che ha i l
grande merito di creare palle
gol su palle gol e nello stesso
tempo ha il demerito di sba-

gliarle tutte. Il “gol è nell’aria”
lo si vede dietro l’angolo, ma
per arpionarlo l’Acqui deve af-
fidarsi ad una combinazione
astrale - al 26º, Mossetti tenta
la conclusione dai trenta me-
tri, la botta è violenta e centra
in pieno Gillio che stava giran-
dosi per scansarla; la palla
assume una strana traiettoria
e finisce a palombella alle
spalle dell’esterrefatto La Ter-
ra - punto di Mossetti, natural-
mente, ed Acqui in vantaggio
con il gol più difficile dopo che
erano stati sbagliati quelli più
facili. L’Acqui paga il colpo for-
tunato con una buona dose di
sfor tuna e pr ima Mossetti
centra in pieno il palo e poi
Mollica stampa il cuoio sulla
parte bassa della traversa.

Tenere in partita una squa-
dra, seppur non trascenden-
tale, è un rischio e la ripresa
si apre con uno spirito diverso
da parte dei padroni di casa
che, capita l’antifona e visto
che a metterla sul piano del
gioco non c’è verso di uscir-
ne, cambiano atteggiamento
tattico. Il tema è quello del la-
palla lunga e pedalare per
evitare possesso monocorde
dell’Acqui e magari raccattare
qualche occasione. In verità,
anche in attacco in grigio-cer-
chiati non fanno una bella fi-
gura nonostante qualche timi-
do tentativo di Rao che spa-
zia sulla destra e Belloni che
si agita cercando di sfruttare il
suo peso. L’Acqui, però, un
poco si spaventa e seppur
continuando a mantenere le
redini del gioco si fa meno pe-
ricoloso consentendo agli av-
versari qualche approccio dal-
le parti di Danna. Dire che
Danna corre rischi è un eufe-
mismo, non gli arriva un solo
tiro e l’unico brivido lo procura
una errata deviazione di Del-
monte che finisce alta sulla
traversa ed un fortuito scontro
a centrocampo tra due val-
denghesi con Rizzato che,
colpito da una pedata al volto
da Rao, è costretto a lasciare
il campo in barella per poi es-
sere trasportato in ospedale.
Tutto questo sino al 33º quan-
do su una palla calciata da
Cairmartori si avventa Danna
che travolge Belloni; tra lo stu-
pore generale l’incerto Scirè
di Chivasso fischia un rigore
che l’esperto Pozzato calcia
alle stelle. Nel finale l’Acqui

difende il vantaggio e Raiola,
da poco entrato al posto di
Gillio, si allinea fagocitando
l’ennesima palla gol.

Il pari sarebbe stata una
beffa e, probabilmente, sareb-
be costato la possibilità di en-
trare nei play off; la vittoria
amplia lo spettro delle possi-
bilità, ma per le ultime due di
campionato ci vuole un Acqui
uguale e diverso. Uguale per
come gioca e crea occasioni,
diverso per come le finalizza.
HANNO DETTO

Il leit motiv e lo stesso e lo
si raccoglie tra i cinquanta
tifosi al seguito dei bianchi: “A
sbagliare tanti gol così c’è so-
lo l’Acqui ed alla fine abbiamo

pure rischiato”.
Mister Arturo Merlo preferi-

sce analizzare quanto di buo-
no fatto nel primo tempo: “Un
Acqui straordinario che ha
messo alle corde una Fulgor
che cercava di non perdere la
speranza di agganciare i play
out” - e aggiunge - “Nessuna
partita è facile e lo dimostra il
fatto che la Fulgor ha battuto
il Castellazzo sul suo campo”
- e conclude - “Purtroppo ab-
biamo sbagliato tanti gol, nel-
la ripresa abbiamo sofferto il
loro gioco confuso e nel finale
rischiato per un rigore assur-
do, concesso da un direttore
di gara che prima aveva in-
nervosito un po’ tutti”.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Asti - Canelli 1-1, Borgosesia

- SalePiovera 2-0, Derthona - Castellazzo
1-1, Fulgor Valdengo - Acqui 0-1, Santhia
- Biella V.Lamarmora 0-2, Sparta Vespola-
te - Novese 2-1, Varalpombiese - Sunese
2-1, Verbania - Gozzano 0-3.

Classifica: Canelli 53; Biella V.Lamar-
mora, Borgosesia 52; Acqui 50; Asti 48;
Castellazzo 47; SalePiovera 44; Gozzano,
Derthona 39; Varalpombiese 32; Sunese,
Santhia 31; Novese 29; Sparta Vespolate
22; Verbania 20; Fulgor Valdengo 16.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Acqui - Gozzano, Biella V.Lamarmora
- Verbania, Canelli - Borgosesia, Castel-
lazzo - Asti, Fulgor Valdengo - Varalpom-
biese, Novese - Derthona, SalePiovera -
Santhia, Sunese - Sparta Vespolate.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Don Bosco AL - Chieri 0-0,

Felizzano - Ronzonese Casale 2-1, Libar-
na - Fulvius Samp 0-1, Moncalvese -
Cambiano 2-1, Nichelino - Gaviese 2-1,
San Carlo - Aquanera 1-1, Santenese -
Cabella A.V.B. 0-2, Strevi - Don Bosco Ni-
chelino 1-2.

Classifica: San Carlo 55; Cambiano,
Libarna 47; Gaviese 46; Chieri 42; Aqua-
nera 41; Nichelino 39; Cabella A.V.B. 37;
Don Bosco Nichelino 36; Fulvius Samp
32; Don Bosco AL 31; Moncalvese 30; Fe-
lizzano 21; Ronzonese Casale 19; Sante-
nese 15; Strevi 13.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Aquanera - Libarna, Cabella A.V.B. -
Fulvius Samp, Cambiano - Strevi, Chieri -
Nichelino, Don Bosco Nichelino - Don Bo-
sco AL, Gaviese - San Carlo, Ronzonese
Casale - Moncalvese, Santenese - Feliz-
zano.

PROMOZIONE - girone A Liguria
Risultati: Virtusestri - Andora 1-2, Don

Bosco - Arenzano 1-0, Serra Riccò - Ar-
gentina 2-2, Bragno - Cairese 0-2, Alta-
rese - Finale 1-2, Castellese - Golfodiane-
se 1-1, Albenga - Pietra Ligure 0-2, Ospe-
daletti Sanremo - Sampierdarenese 1-0.

Classifica: Andora 59; Sampierdarene-
se 49; Cairese 48; Serra Riccò, Golfodia-
nese 46; Ospedaletti Sanremo 45; Aren-

zano 35; Bragno 34; Albenga 33; Castel-
lese, Pietra Ligure 31; Argentina 30; Virtu-
sestri 27; Finale 21; Don Bosco, Altarese
19.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Sampierdarenese - Albenga, Andora -
Altarese, Finale - Bragno, Don Bosco -
Castellese, Golfodianese - Virtusestri, Ar-
gentina - Ospedaletti Sanremo, Arenzano
- Pietra Ligure, Cairese - Serra Riccò.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Atl. Pontestura - Villalvernia

1-0, Boschese T.G. - Rocchetta T. 1-0, Ca-
lamandranese - Arquatese 2-1, Castel-
novese - Viguzzolese 0-0, Comollo Aurora
- Ovada 4-0, Garbagna - Villaromagnano
0-0, Monferrato - Fabbrica 1-0, Vignolese
- S. Giuliano Vecchio 4-0.

Classifica: Vignolese 61; Monferrato
53; Comollo Aurora 51; Arquatese 49; Ca-
lamandranese 47; Viguzzolese 41; Ova-
da, Atl. Pontestura 36; Villaromagnano 35;
Castelnovese 32; S. Giuliano Vecchio 22;
Garbagna, Fabbrica, Boschese T.G. 20;
Rocchetta T. 19; Villalvernia 15.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Arquatese - Castelnovese, Atl. Ponte-
stura - Boschese T.G., Fabbrica - Vignole-
se, Rocchetta T. - Calamandranese, S.
Giuliano Vecchio - Comollo Aurora, Viguz-
zolese - Garbagna, Villalvernia - Ovada,
Villaromagnano - Monferrato.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta Val Borbera - Oltregiogo

2-2, Bistagno - Montegioco 3-0, Cassano
- Frugarolese 2-0, Cassine - Ccrt Taglio-
lo 2-3, La Sorgente - Silvanese 2-1, Pon-
tecurone - Nicese 1-0, Volpedo - San
Marzano 3-4.

Classifica: Nicese 50; Pontecurone
49; La Sorgente 39; Cassano 35; Monte-
gioco 32; Alta Val Borbera, Frugarolese
31; Ccrt Tagliolo 27; Silvanese 23; Oltre-
giogo, Bistagno 22; Volpedo 20; San
Marzano 16; Cassine 7.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Ccrt Tagliolo - La Sorgente, Fruga-
rolese - Cassine, Montegioco - Cassano,
Nicese - Bistagno, Oltregiogo - Pontecu-
rone, San Marzano - Alta Val Borbera,
Silvanese - Volpedo.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Cortemilia - Canale 4-1;

San Damiano - Cameranese 2-0; Bub-
bio -Cinzano ’91 1-1; San Cassiano -
Dogliani 1-3; Neive - Europa rinviata; Pol.
Montatese - Santostefanese 0-2; Gallo
Calcio - Volpone 2-2.

Classifica: San Damiano 49; Corte-
milia 45; Bubbio 39; Dogliani 34; Pol.
Montatese 32; Cinzano ’91 30; Came-
ranese 28; Santostefanese 26; Euro-
pa 25; Canale 24; Valpone 18; San
Cassiano 16; Neive 15; Gallo Calcio
14.

Prossimo turno (sabato 15 aprile):
Pol. Montatese - Cortemilia; Bubbio -
Canale; Cameranese - Cinzano ’91; San-
tostefanese - Dogliani; San Damiano -
Gallo Calcio; Neive - San Cassiano; Eu-
ropa - Volpone.

2ª CATEGORIA - girone B Liguria
Risultati: San Nazario - Borgio Ve-

rezzi 1-1, Santa Cecilia - Cengio 0-0,
Speranza - Priamar 3-1, Sassello -
Mallare 3-3, Borghetto S.S. - Pallare
0-0, Celle - S. Giuseppe 3-3.

Classifica: Sassello 44; Celle 41; S.
Giuseppe 39; Speranza 36; Pallare 31;
Cengio 30; Mallare 27; Santa Cecilia 26;
Borghetto S.S. 18; Borgio Verezzi, Pria-
mar 14.

Verdetti: Il Sassello è promosso in
Prima Categoria. Accedono ai play off
Celle, San Giuseppe, Speranza e San
Nazario.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Orione - Novi G3 2-2,

Carrosio - Pro Molare 1-1, Lerma - Sa-
rezzano 2-2, Pavese Castelc. - Stazzano
0-3, Pozzolese - Tassarolo 0-0; Castellet-
tese ha riposato.

Classifica: Stazzano 41; Novi G3 34;
Castellettese 31; Tassarolo, Pro Molare
27; Audax Orione 24; Pavese Castelc.
22; Sarezzano 17; Pozzolese 16; Lerma
8; Carrosio 3.

Prossimo turno (domenica 23 apri-
le): Castellettese - Audax Orione, Novi
G3 - Lerma, Pavese Castelc. - Tassarolo,
Pro Molare - Pozzolese, Sarezzano -
Carrosio; Stazzano riposa.

DANNA: Gli avversari non lo
disturbano più di tanto e lui se
la sbroglia senza problemi.
Ma, sa solo lui perché tenta
quell’uscita improvvida che
causa solo un inutile rigore
che forse non c’era ma, intan-
to… Appena sufficiente.
PETROZZI: Ritorna centrale e
questo non lo distoglie dai suoi
compiti. È sempre attento an-
che se ha a che fare con tal
Belloni che è scarso, ma gros-
so e coriaceo. Più che suffi-
ciente.
VENINI: Esterno di difesa che
per un tempo gioca nella metà
campo avversaria poi è co-
stretto a rinculare. Fa bene la
prima cosa, un poco più com-
plicato fare la seconda. Suffi-
ciente.
DELMONTE: Un solo svario-
ne in una partita esemplare
per attenzione tempistica. Non
sbaglia un solo anticipo e
quando c’è da far ripartire l’a-
zione mette in mostra le solite
qualità. Buono.
GIACOBBE: Sta ritrovando
poco alla volta la condizione e
dopo un inizio incerto cresce
sino a diventare baluardo insu-
perabile. Positivo anche nella
spinta, esce per affaticamento.
Sufficiente. ANTONA (dal 35º
st): Centimetri in più per una
difesa che soffriva sulle palle
che spiovevano dalla tre quarti.
MANNO: Ritorna e fa sentire il
suo peso. Nel primo tempo
chiude varchi e dialoga alla
perfezione con Rubini poi si li-
mita a rompere il gioco posi-
zionandosi davanti alla difesa.
Buono.
MOLLICA: Si muove molto fa-
cendo frullare la difesa grigio-
cerchiata ma, quando è il mo-
mento di completare il lavoro

non trova la porta ed in una
occasione si accontenta di
centrare la traversa. Insuffi-
ciente. PAVANI (dal 27º st.):
Poco servito e poco in partita.
MOSSETTI: Il migliore tra gli
attaccanti visto che gioca pra-
ticamente da punta. Oltre a
causare il gol con la complicità
involontaria di Gillio centra in
pieno un palo e manda sem-
pre in tilt chi va sulle sue trac-
ce. Buono.
GILLIO: Gioca per far fare gol
agli altri più che pensare a se
stesso creando spazi e met-
tendo i compagni nelle condi-
zioni ideali. Lo braccano e
quasi mai lo prendono forse
doveva essere un po’ più egoi-
sta. Più che sufficiente. RAIO-
LA (dal 30º st): L’esatto contra-
rio di Gillio. In due occasioni
ha la palla da dare agli altri per
fare gol ma, pensa solo a se
stesso.
RUBINI: Concreto più che “ap-
pariscente”, prende in mano le
redini del gioco e, solo nel fi-
nale è confuso come il resto
della squadra. Più che suffi-
ciente.
GALLACE: Molto bravo nel
saltare l’avversario ed andare
al cross da fondo campo, al-
trettanto bravo nel farsi trovare
smarcato. Una partita con i
fiocchi. Buono.
Arturo MERLO: Manda in
campo un Acqui in salute che
gioca un buon calcio, forse il
miglior Acqui del campionato,
anche sotto il profilo atletico
ed a fine stagione è un buon
sintomo. Non è un sintomo al-
trettanto buono il fatto che per
fare un gol bisogna prima sba-
gliarne almeno cinque. Manca-
no due partite e deve trovare
la causa ed il rimedio.

Fulgor Valdengo - Acqui 0 a 1

Battuta di misura la Fulgor
bianchi più vicini ai play off

Le due squadre schierate a centro campo.

Sosta pasquale per i campionati
di calcio 

In occasione della Pasqua, tutti i campionati di calcio dilet-
tanti osserveranno un turno di riposo. Unica eccezione il girone
“O” di seconda categoria comitato di Cuneo dove, sabato 15
aprile, sono in programma i recuperi della seconda giornata di
ritorno.

Classifiche calcio

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Strevi 1
Don Bosco Nichelino 2

Strevi. Sfumano al comu-
nale di via Alessandria, nel
grigiore di una giornata che
diventa “nera” quando il si-
gnor Fenoglio di Vercelli fi-
schia la fine del match, le re-
sidue speranze dei giallo-az-
zurri di restare in “Promozio-
ne”. Lo Strevi è sempre più
solo in fondo alla classifica ed
i play out sono l’ultima, minu-
scola, r isorsa rimasta alla
quale aggrapparsi. Mancano
quattro turni alla fine, ovvero
dodici punti a disposizione,
ma la squadra vista in campo
contro i torinesi ha commesso
errori ed ingenuità che lasce-
rebbero poche speranze an-
che se il divario fosse inferio-
re ai sei punti che la dividono
dal terzultimo posto.

Lo Strevi, infatti, non è stato
capace di sostenere, soprat-
tutto a livello mentale, il peso
di una partita che non presen-
tava grosse difficoltà e che
poteva essere vinta se solo ci
fosse stata maggiore atten-
zione e più determinazione.

In campo va una squadra
con una difesa a quattro rivista
e corretta con Arenario e Rug-
gero esterni, mentre Surian e
Faraci la formano la coppia
centrale; a centrocampo sulle
fasce ci sono Serra e Rama
mentre Martinengo e Longo
sono gli interni. È uno Strevi
che prende di petto la partita

e, dopo sessanta secondi è in
vantaggio: il gol è molto bello e
lo realizza Calderisi con un
diagonale che non da scampo
a Di Gianni. È un inizio pro-
mettente, e lo Strevi tiene be-
ne il campo. Per mezz’ora la
manovra appare fluida e sono
ancora i giallo-azzurri a sfiora-
re il gol. Alla mezz’ora gli stre-
vesi trovano il modo per com-
plicarsi la vita; fallo per gli
ospiti a metà campo e l’unica
preoccupazione dei giallo-az-
zurri è di contestare la decisio-
ne arbitrale. Più smaliziati, i to-
rinesi battono, sorprendono la
difesa strevese scoperta, e per
Navigali è un gioco da ragazzi
infilare Marenco, sostituto di
Quaglia. Il pari cambia volto al-
la gara e soprattutto cambia lo
Strevi. La squadra smarrisce
quel gioco che aveva prodotto
nella prima mezz’ora e, pur
continuando ad attaccare fa
tanta confusione e produce
poco rispetto alla mole di gio-
co. Sfumano le occasioni da
gol con Ruggero subito all’ini-
zio della ripresa, con Calderisi,
al 21º, c’è qualche mischia
nell’area di Di Gianni, ma la
sostanza è che, a sei minuti
dalla fine, gli ospiti passano in
vantaggio con Blangetti che
raccoglie un lungo lancio di
Guzzardi, che sorprende i
centrali dello Strevi, e segna
un gran gol con una conclusio-
ne al volo.

È l’episodio che chiude una

partita che lo Strevi ha avuto
in pugno, che ha cercato di
vincere e che alla fine ha per-
so per disattenzione e per
mancanza di lucidità.
HANNO DETTO

La prima cosa la sottolinea
il presidente Piero Montorro:
“Analizzando la partita, anche
se è difficile farlo con serenità
dopo una sconfitta come que-
sta, posso dire che abbiamo
perso una grossa occasione
perché questa era una sfida
che potevamo, e dovevamo
vincere”. Prosegue Montorro -
“Quello che ho visto sul cam-
po mi ha lasciato un po’ per-
plesso. Qualche giocatore mi
è sembrato non avesse quella
grinta, determinazione e catti-
veria che serve a chi deve
salvarsi, ma facesse parte di
una squadra che non ha pro-
blemi di classifica” - e poi
conclude - “Ci tiene a galla
solo la matematica, ma nelle
prossime partite voglio vedere
una squadra che lotta con i
denti, su tutte le palle e se poi
perdiamo vuol dire che retro-
cedere è il nostro destino”.

Formazione e pagelle
Strevi: Marenco 6; Serra 5
(dal 67º Benzitoune 5,5), Mar-
tinengo 5.5; Rama 6 (dall’85º
Montorro sv), Longo 6, Peliz-
zari 6, Arenario 5,5, Faraci
5.5, Ruggero 5.5, Calderisi
6.5, Sur ian 6. Allenatore:
Franco Repetto.

w.g.

Bragno 0
Cairese 2

Bragno. Se il campionato
fosse fatto di derby, la Cairese
non avrebbe problemi. Dopo
aver battuto due volte l’Altare-
se ed all’andata, sul neutro di
Finale, il Bragno, i gialloblù si
ripetono al comunale bragne-
se rifilando un classico 2 a 0
ai biancoverdi di mister Ca-
racciolo.

Un bel derby, giocato da-
vanti ad un pubblico straordi-
nario, corretto, che ha visto
vincere la squadra più motiva-
ta, anche se infarcita di riser-
ve, rispetto ad un Bragno che
ha iniziato con il piede giusto,
si è spento e ripreso quando
ormai era troppo tardi.

La Cairese ha saputo fare
bene le cose essenziali: una
difesa attenta, un centrocam-
po che ha chiuso molto bene
tutti varchi e dove è “spunta-
to” uno straordinario Kreyma-
di, classe ’88, che ha giocato
con la personalità di un vete-
rano, mentre Ceppi ha preso
per mano la squadra e Lau-
renza ha tenuto sul chi vive la
difesa biancoverde.

Vella è costretto a rivoluzio-
nare la squadra, mancano gli
squalificati Bottinelli, Giribone,
Ghiso e Abbaldo e poi ci sono
Farris e Da Costa acciaccati;
sul fronte opposto, Caracciolo
non può schierare Cappane-
ra, leader della difesa, ed il
bomber Odella. Il modulo del-

la Cairese è anomalo con
Ceppi rifinitore e Laurenza
unica punta, ma talmente effi-
cace da mettere in imbarazzo
la difesa bianco-verde appar-
sa in giornata di scarsa vena.
Parte meglio il Bragno, ma
trova solo qualche mischia ed
un Santin, degno sostituto di
Farris, che sbroglia ogni si-
tuazione.

Poco alla volta esce la Cai-
rese e prende in mano le redi-
ni del gioco. È un derby equili-
brato e piacevole che viene
scosso dal gran gol di Balbo
al 43º.

L’azione è da manuale e
prende i l  v ia dal tocco di
Kreymadi per Ceppi che lan-
cia Balbo che salta il difen-
sore e con un sinistro a gira-
re infila l’estremo bianco-ver-
de.

Nella ripresa il Bragno cer-
ca di ristabilire le distanze
ma, sulla sua strada trova
Santin ed una Cairese in ve-
na di prodezze: il 2 a 0 è figlio
di una azione da manuale che
parte da Kreymadi è perfezio-
nata da Olivieri e Laurenza
per l’inserimento di Pistone
che, di testa, insacca impara-
bilmente.

Il finale è del Bragno, ma la
Cairese regge: c’è un rigore
netto, 28º, per fallo di Morielli
su Galero - “non lo ha visto
solo l’arbitro” - ammetterà
molto sportivamente Vella a fi-
ne gara - che fa il pari con

quello non concesso a Lau-
renza nel primo tempo.

Finisce senza altri sussulti
con la Cairese che può fare
festa ed il Bragno che dovrà
cercare altrove i punti neces-
sari per raggiungere la sal-
vezza matematica.
HANNO DETTO

Sorridono tutti in casa cai-
rese: Vella ringrazia a novanta
gradi a partire dall’allenatore
dei portieri Giorgio Guarise
che ha preparato a dovere sia
Farris che Santin e tesse l’e-
logio della squadra: “È questo
lo spirito che io voglio vedere
in campo. Mancavano tanti ti-
tolari e chi ha giocato, ovvero
gli altri titolari, si è fatto trova-
re pronto. Ho visto una squa-
dra dove i giocatori si sono
aiutati e nelle prossime gare,
indipendentemente da chi
giocherà, io voglio vedere lo
stesso spirito che ho ammira-
to contro il Bragno”.

Soddisfatto anche il d.s.
Pizzorno: “Grande prova di
carattere, tutti molto bravi e a
qualcuno raccomando Krey-
madi, classe ’88, è stato
straordinario”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Santin 7; Morielli 6 (40º
st. Oldella sv), Peluffo 7; Sca-
rone 6, Rolando 6, Olivieri
(35º St. Orlando sv) 7; Pisto-
ne 7, Kreymadi 8, Ceppi 7,
Balbo 7, Laurenza 7 (43º st.
Frascerra sv).

w.g.

Calamandranese 2
Arquatese 1

Calamandrana. Vittoria in
rimonta per la Calamandra-
nese sull ’Arquatese, altra
squadra che in questa stagio-
ne ha occupato stabilmente
le zone alte della classifica.
Per gli uomini di mister Da-
niele Berta un successo im-
portante perchè testimonia
come la squadra sia ancora
viva e pronta a lottare nono-
stante le poche possibilità ri-
maste di raggiungere i
playoff.

«Quando abbiamo subìto il
gol ho pensato che forse sta-
va cominciando la nostra pa-
rabola discendente», confes-
sa con sincerità il presidente
dei grigiorossi, Poggio.

In effetti, l’Arquatese era
passata in vantaggio quasi
subito, già all’8º minuto: Nadi-
le batte un corner e in area
Lipari svetta più in alto di tutti
e infila Bausola. Ancora una
rete subita su azione d’ango-
lo, quindi, per i grigiorossi: un
dato che stupisce se combi-
nato con la prestanza fisica
dei giocatori di casa, e con la
loro statura, ma anche un
evento che si è ripetuto con
regolarità lungo tutto l’arco
della stagione.

Per fortuna però gli uomini
di Berta reagiscono, e comin-
ciano ad alzare il proprio ba-
ricentro, approfittando anche
dell’uscita dal campo dello
stesso Lipari, stiratosi al 23º.

Il gol dell’1-1 arriva al 31º:
Cantamessa batte una puni-
zione tesa dalla tre-quarti e
sulla palla che spiove in area
a mezza altezza interviene
Mezzanotte che incorna alle
spalle di Colombo. Passano

dieci minuti e il risultato viene
capovolto: stavolta per merito
di “Gegio” Giraud, autore di
una vera e propria magia. È il
41º quando Lovisolo tenta
una conclusione: il tiro viene
contrato da Zambosco e sulla
palla che ballonzola al limite
si avventa Giraud che spalle
alla porta si inventa una rove-
sciata che si spegne nel ‘set-
te’, col portiere biancoazzurro
che può solo guardarla am-
mirato.

Nella ripresa il risultato non
cambierà, ma le squadre si
affrontano ugualmente a viso
aperto: intorno al 65º due vol-
te Tommy Genzano non è
preciso nel battere a rete,
mentre Giacchero al 74º met-
te a lato una conclusione dal-
la sinistra; dall’altra parte, un
tacco di Macchione smarca
Versuraro solo di fronte a
Bausola, che però viene gra-
ziato dall’attaccante, che con-
clude altissimo.
HANNO DETTO

A fine gara il commento del
presidente calamandranese,
Poggio: «Vittoria importante
perché significa che la squa-
dra è ancora viva. Peccato
per qualche punto perso per
strada, perché, anche se non
era quello il nostro obiettivo
di inizio stagione, forse i
playoff non erano troppo fuori
portata. Purtroppo, vista la
classifica e il calendario di
squadre come la Comollo di-
rei che non ci restano molte
possibilità... Sarà per un al-
tr’anno»

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6,5,
Lovisolo 7, Giovine 7; A.Berta
7, Cantamessa 7, Jahdari 7;
Zunino 7, Mezzanotte 7,

T.Genzano 6,5; Giraud 8 (66º
Roveta sv), Giacchero 6,5.
Allenatore: D.Berta.

***
Recupero: (giocata il 5/4/06)
Calamandranese 1
Comollo 2
(Reti: Damato, Casar ini,
T.Genzano)

Sfuma in una sfida rustica-
na con la Comollo il sogno
playoff dei grigiorossi. Ospiti
in vantaggio al 40º,al primo ti-
ro in porta; quindi, poco do-
po, Roveta si invola verso la
rete ma viene steso cinica-
mente. Genzano insacca ma
l’arbitro annulla e non espelle
il difensore novese per il fallo
su Roveta: i nervi si tendono
e a fine primo tempo esplode
un parapiglia, che costringe
l’arbitro a chiamare la forza
pubblica. A subire le conse-
guenze peggiori è Roveta,
colpito da un pugno al viso.
Nella ripresa, ad animi seda-
ti, Genzano trova il pari su ri-
gore ma all’83º Casarini dona
alla Comollo tre punti che
possono valere i playoff.

M.Pr

Cassine 2
Tagliolo 3

Cassine. Niente da dire: la
stagione del Cassine una co-
stante ce l’ha. Ai grigioblù non
va proprio nulla per il verso
giusto. Lungo tutto l’arco della
stagione, i cassinesi hanno
esplorato tutto il vastissimo
campionario della ‘sfiga’ spor-
tiva: gol decisivi subiti a fred-
do o - peggio - all’ultimo mi-
nuto; errori arbitrali, clamorosi
errori sotto porta, infortuni e
squalifiche in concomitanza
con le gare decisive.

Domenica 9 apr i le si è
completato il campionario,
con un’assenza inedita: quel-
la di Gandini, impegnato ai
seggi. Con Gastaldo fuori
causa, è toccato quindi a Ra-
vetti (per lui un lontano pas-
sato tra i pali a livello giovani-
le) accomodarsi in porta e su-
bire tre gol dal Tagliolo.

Con gli ovadesi avanti per 2-
0 con due gol di Oppedisano,
il Cassine trova un buon mo-
mento e prima riduce le di-
stanze con Merlo, e quindi ad-
dirittura raggiunge il pari con

una magistrale punizione del
‘riabilitato’ Diego Ponti. 2-2.
Naturalmente però nel finale le
cose si mettono male: all’86º
dopo un’azione viziata da un
sospetto fuorigioco, Giuseppe
Olivieri sigla il gol vincente:
piove sempre sul bagnato...
HANNO DETTO

«Un po’ di sfortuna c’è sta-
ta. Senza nulla togliere a Ra-
vetti, che se la è cavata abba-
stanza bene, mi sento di dire
che con la squadra al comple-
to e un portiere di ruolo in
porta (il che avrebbe permes-
so di far giocare lo stesso Ra-
vetti a metà campo), probabil-
mente i tre punti non ci sareb-
bero sfuggiti. Purtroppo la Le-
ga non ha acconsentito alla
nostra richiesta di rinvio della
gara. Sembra incredibile, vi-
sto che anche loro erano
d’accordo. A volte un po’ di
buon senso non guastereb-
be...».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Ravetti 6, Badan 6, Mo-
retti 5,5 (46º D.Ponti 6,5); Ga-
ravatti 6, Urraci 5,5, Torchietto
6; Nicorelli 6 (70º Beltrame
sv), Rapetti 6,5, Merlo 6,5;
Bruzzone 5,5 (35º Annecchi-
no 6), Nociti 6,5. Allenatore:
Grassano.

***
Recupero (giocata il 6/4/06)
Cassine 2
Oltregiogo 4
(Reti: Aut. Urraci, Parodi, Tro-
vato, Nociti, Donato, Nicorelli)
Altra sconfitta casalinga dei

grigioblù nel recupero di gio-
vedì 6 aprile. Cassine subito
in svantaggio per una sfortu-
nata autorete di Badan, che al
volo svirgola nella propria
porta un cross dalla fascia;
dopo lo 0-3 ospite, Nociti tro-
va un eurogol, che però serve
solo per rendere meno amaro
il passivo e andare al riposo
sull’1-3. Il secondo tempo è
pura accademia.

M.Pr

ESCURSIONISMO
Maggio

Domenica 7 - Il Giro delle
Cinque Torri.

Domenica 14 - Nel Parco
delle Capanne di Marcarolo
(Escursione intersezionale).
Giugno 

Domenica 4 - Monte Rama-
ceto (m 1318).

Domenica 18 - Cima delle
Saline (m 2612).

Luglio
Domenica 2 - Val d’Ayas -

Lago Perrin (m 2635).
Vita associativa

Venerdì 14 aprile - Serata
auguri di Pasqua.

La sede sociale, in via
Monteverde 44, ad Acqui Ter-
me, è aperta a tutti ogni ve-
nerdì sera dalle ore 21 alle
ore 23; e-mail: caiacquiter-
me@libero.it.

Calcio Promozione girone D

Sfumate le ultime speranze
lo Strevi è quasi retrocesso

Calcio Promozione girone A Liguria

Il derby alla Cairese
il Bragno è travolto

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese fa bene
ma i play off sono lontani

Calcio 2ª categoria

Il Cassine cede anche al Tagliolo
tra le mura amiche del “Peverati”

La squadra del Cassine.

Calendario C.A.I.

ANC060416034_sp02  12-04-2006  16:10  Pagina 34



SPORT 35L’ANCORA
16 APRILE 2006

La Sorgente 2
Silvanese 1

Acqui Terme. Nonostante i
diversi titolari fuori causa, La
Sorgente continua a vincere,
e di settimana in settimana
consolida il proprio diritto ad
un posto nei playoff di fine
stagione. Viene spontaneo
chiedersi dove sarebbe potu-
to arrivare l’undici acquese al
completo, con tutti i suoi tito-
lari in piena efficienza.

Domenica 9 aprile all’Otto-
lenghi è arrivato un altro suc-
cesso di misura: un 2-1 sulla
Silvanese, squadra in piena
salute. E va detto che il risul-
tato avrebbe potuto essere
più ampio se i sorgentini non
avessero fallito numerose pal-
le gol soprattutto nel corso del
primo tempo, con Roggero e
Rizzo che, soli davanti al por-
tiere, non sono riusciti a met-
tere palla in rete.

Nella ripresa, sorgentini in
vantaggio al 50º, con Ferran-
do, che su azione d’angolo
sceglie bene il tempo e batte
di testa Masini. Passano solo
sette minuti, però, e la Silva-
nese pareggia, con Burato,
che approfitta di una serie di
errori dei padroni di casa per
raccogliere la sfera al limite
dell ’area e scagliar la alle
spalle di Bettinelli. Al 60º,
Montrucchio timbra la traver-
sa: è il preludio al gol, che ar-
riva al 66º. A segnarlo è Riz-

zo, che in contropiede supera
il portiere in uscita e depone
in rete. Nel finale, Maggio falli-
sce di poco il terzo gol.
HANNO DETTO

Silvano Oliva si dispiace
dei gol sbagliati: «Il punteggio
poteva essere più ampio, ab-
biamo fallito troppe occasioni.
Ma questa per noi è una co-
stante. Quanto alle note posi-
tive, lasciatemi sottolineare
una cosa: domenica, a parte
Bettinelli e Rizzo, abbiamo
mandato in campo tutti gioca-
tori nati e cresciuti nel nostro
vivaio. Sono soddisfazioni».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6,5, Bru-
no 6,5, Ferrando 7; Nestori 6,
Gozzi 6, Zaccone 6,5; Rapetti
6, Montrucchio 6,5, Rizzo 6,5
(60º Maggio 6,5; 88º Gatti sv);
Cipolla 6 (75º Cavanna 6),
Roggero 6. Allenatore: Moretti.

* * *
Recupero (giocata il 6/4/06)
La Sorgente 1
Alta V.Borbera 1

Un mezzo passo falso per
La Sorgente, che si fa blocca-
re sul proprio terreno dall’Alta
Val Borbera, formazione co-
munque di buone qualità, a
cominciare dall’attaccante Fi-
ghetti, che non a caso è stato
anche l’autore del gol del van-
taggio. Per i sorgentini, pareg-
gio di Roggero e un punto co-
munque utile per la caccia ai
playoff. M.Pr.

Bistagno 3
Montegioco 0

Bistagno. Finalmente. Il Bi-
stagno fa un grande passo
avanti verso quella salvezza
che da tempo sembrava una
pratica perennemente aperta
e mai risolvibile. Tutto questo,
a spese del malcapitato Mon-
tegioco, sceso al “Comunale”
di Regione Pieve con l’inten-
zione di rinvigorire la propria
candidatura per i playoff e in-
vece ritornato a casa con le
pive nel sacco e tre reti sul
groppone.

Un grande successo, per il
Bistagno, che in settimana
aveva perso per quattro gior-
nate Cortesogno, squalificato
dal giudice sportivo a seguito
del referto presentato dall’ar-
bitro Giordano, dopo l’espul-
sione di Frugarolo. Un referto
che non esitiamo, per inciso,
a definire in linea con il metro
tenuto dal direttore di gara,
ovvero delirante.

A propiziare il successo bi-
stagnese è stato i l  solito
Maio, come sempre impre-
scindibile a metà campo e ca-
pace di mettere i l  propr io
zampino in tutte e tre le reti. Il
primo gol lo mette a segno di
persona, al 28º, con una im-
parabile punizione che ha su-
perato l’estremo Nori; quindi,
al 35º, un suo cross imbecca
Potito, che al volo raddoppia.
Infine, al 45º, un suo tiro re-

spinto corto dal portiere di-
venta un assist per Levo che
sigla il 3-0.

Nel secondo tempo non c’è
più nulla da aggiungere, an-
che perchè Nori, a seguito di
una botta subita nel finale del
primo tempo (finendo con la
schiena contro il palo) resta
negli spogliatoi: in campo va
Olivati, mentre tra i pali pren-
de posto la punta D’Ettorre. Il
Bistagno non infierisce e por-
ta a casa il 3-0, che vale oro,
visto il contemporaneo passo
falso del Volpedo.
HANNO DETTO

Mister Gian Luca Gai è
contento, anche se ha un pic-
colo appunto da fare ai suoi...
«Magari avessero sempre
giocato così... staremmo in
posizioni più tranquille... A
parte gli scherzi: l’importante
era fare questi tre punti, che
vista anche la sconfitta del
Volpedo ci avvicinano alla sal-
vezza. Penso che con altri
sei-sette punti potremo avere
la certezza di restare in cate-
goria: speriamo di farli al più
presto».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ferrero 6, Levo 7
(75º Riella 6), Potito 7; Molle-
ro 7, Morielli 7, Pegorin sv
(13º Grillo 7); Monasteri 7,
Fucile 7, Channouf 7; Maio
7,5, De Masi 7 (80º Macario
sv). Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr.

Niente pause nel girone cu-
neese di “Seconda” che in
settimana ha recuperato la
terza di ritorno e sabato 15
aprile continua con il recupe-
ro della quarta. Le sfide sono,
per Cortemilia e Bubbio, non
meno importanti del derby
che si è giocato in settimana
(mercoledì 12 marzo a Corte-
milia) con il Cortemilia ancora
in corsa per il primato ed il
Bubbio in lizza per i play off.

Montatese - Cortemilia (re-
cupero quarta di ritorno). Tra-
sfer ta da affrontare con la
massima attenzione quella del
Cortemilia sul campo della
Montatese. Diversi sono gli in-
gredienti che la rendono diffici-
le, a partire dal campo che è di
dimensioni ridotte per finire ad
una squadra che è capace di
qualsiasi exploit. I giallo-blù di
Montà, sono compagine molto
giovane, con gran parte degli
effettivi che arrivano dal vivaio
del Sommaria Perno, non pa-
reggiano il conto sotto l’aspetto
tecnico, ma possono mettere
in difficoltà gli avversari sul pia-
no della corsa e dell’aggressi-
vità. Il “Corte” affronta la tra-
sferta reduce dal derby, e con
una posizione di classifica che
impone la conquista dei tre
punti per restare sulla scia di
un San Damiano che non pare
intenzionato a mollare la pol-
trona di comoda, quella che
vale il salto in “Prima”.

Cortemilia (3-5-2): Roveta
- Bogliolo, Ceretti, Prete -
A.Scavino, Giordano, Berto-
nasco, Del Piano, Fontana -
Bruschi, Kelepov.

Bubbio - Canale (recupero
quarta di ritorno). Un recupe-
ro in tutti i sensi quello del
Bubbio con Mauro Cavanna
che, reduce dal derby con il
Cortemilia, dovrebbe poter di-
sporre della rosa quasi al
completo, resta solo al palo
Marchelli che è reduce da un
brutto infortunio al volto ma
sta recuperando molto bene,
e disputare questa importante
fase finale del campionato
nelle migliori condizioni. Un
toccasana anche per patron
Pesce che si aspetta un finale
in crescendo. L’avversario di
sabato 15 aprile è il Canale,
formazione temibile tra le mu-
ra amiche, ma meno pericolo-
sa in trasferta dove gioca un
buon calcio, ma concede pa-
recchio agli avversari. “Poter
contare su tutti gli effettivi” -
questo è il primo pensiero di
Mauro Cavanna che aggiun-
ge - “Dobbiamo giocare le ul-
time partite con grande atten-
zione per mantenere il posto
nei play off”.

Bubbio (4-4-2): Manca -
Matteo Cirio, Bussolino, Com-
parelli, Marengo - De Paoli,
Mario Cirio, Pesce, Dogliotti -
Argiolas, Parodi.

w.g.

Cortemilia 4
Canale 1 

Cortemilia. In attesa del ri-
corso sul match giocato con il
Cinzano che dovrebbe ribalta-
re lo 0 a 1 in un 3 a 0, il Cor-
temilia fa la sua strada e tra-
volge il Canale con un sonoro
4 a 1 finale che non ammette
discussioni.

Quello che batte i bianco-
azzurri del Roero è un Corte-
milia che gioca a memoria,
trascinato da un Kelepov che,
per la compassata difesa
ospite, è un “Ufo” imprendibi-
le. È infatti Kelepov che apre
le danze, al 5º, finalizzando,
con una straordinaria conclu-
sione all’incrocio dei pali, una
pregevole azione iniziata da
Betonasco e rifinita da Bru-
schi. Forte del vantaggio ini-
ziale il “Cor te” fa valere il
maggior tasso tecnico e la mi-
gliore organizzazione di gioco
contro un Canale che ceca di
giocar palla, ma lo fa a ritmi
che consentono alla difesa
giallo-verde di chiudere tutti i
varchi e poi ripartire con azio-
ni manovrate. È infatti il Cor-
temilia a sfiorare il raddoppio,
clamorosa la traversa colpita
da Simone Del Piano, più di
quanto il Canale avvicini il pa-
ri. Il 2 a 0 è cosa fatta, al 40º,
quando Kelepov si procura e
trasforma un calcio di rigore.

Partita che si riapre al 4º
della ripresa grazie al rigore,
generosamente concesso
dall’arbitro, trasformato da Gili
e si richiude al 15º quando
“Gigi” Kelepov raccoglie l’as-
sist di Bruschi e segna il 3 a 1
con tripletta personale. Non è
finita, il Canale praticamente
esce di scena e lascia campo
libero al Cortemilia che, con
Bertonasco, servito da Berga-
masco va sul 4 a 1 e poi sfio-
ra ripetutamente il quinto gol,

colpisce un altra traversa con
Ferrino e chiude pressando i
roerini nella loro metà campo.
HANNO DETTO

Tre punti importanti per un
Cortemilia che in settimana
ha giocato il derby con il Bub-
bio (mercoledì 12 aprile in
notturna) e sabato 15 è atte-
so dalla difficile sfida sul cam-
po di Montà Cerro. Tre punti
che mantengono i giallo-blù
sulle tracce del San Damiano
e fanno sorridere il presidente
Giacomo De Bono: “È un mo-
mento che la squadra gioca,
diverte e poi ha un Kelepov
che è elemento straordinario
per queste categorie” - che
conclude - “Potrebbe essere
l’anno giusto. Chissà”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Bo-
gliolo 6.5 (46º Prete 6.5), Ce-
retti 7; G.P. Scavino 7 (75º
Mitcari 6), Fontana 6.5; Berto-
nasco 7, S.Del Piano 7.5,
Ferrino 6, Kelepov 8 (75º Ber-
gamasco 6), Bruschi 6.5. Alle-
natore: M. Del Piano.

w.g.

Bubbio 0
Cinzano ’91 0

La sfida all’“Arturo Santi”
contro il Cinzano ’91 è stata,
per il Bubbio, caratterizzata
da parecchie assenze di tito-
lari, dunque a conti fatti, lo 0-
0 finale è da considerarsi un
buon risultato.

Nelle file bianco-azzurre
erano assenti per squalifica
capitan Parodi (2 turni per
lui), Mario Cirio e Marengo,
mentre Argiolas era indisponi-
bile per motivi di lavoro; in
compenso rientrava, seppure
in panchina, Matte Cirio. La
formazione titolare vedeva in
campo dal primo minuto, tra
gli altr i ,  Mauro Cavanna,
Alessandro Pesce e la giova-
ne punta Riccardo Leoncini.

La cronaca: al 10º un tiro
discreto del Cinzano viene
parato da Manca, al 15º bel-
l’intervento di “Wisky” Malfatto
su un attacco degli ospiti. Al
25º Dogliotti, dopo aver salta-
to il portiere, sbaglia un tiro a
porta vuota e al 40º bella pa-
rata di Manca sul tiro dell’at-
taccante ospite Gioacchino.

Al 10º del secondo tempo
una punizione dal limite del-
l’area, calciata da Dogliotti,
termina alta mentre al 65º Pe-
sce colpisce il palo e al 75º
un tiro di Cavanna viene re-
spinto dai pugni dal portiere
Taricca.

Un pareggio accettato an-
che dal Cinzano che aveva
pure qualche assenza e at-
tende ancora l’esito del ricor-
so che potrebbe costargli i tre
punti conquistati contro il Cor-
temilia domenica 2 aprile (se-
condo le fonti hanno giocato
quell’incontro con uno squali-
ficato).

Per i biancoazzurri la spe-
ranza di recuperare tutti gli
uomini per le prossime parti-

te. Mercoledì 12 si è recupe-
rata la 3ª di ritorno con l’atte-
so derby Cortemilia-Bubbio
mentre sabato 15 sarà recu-
perata la quarta con Bubbio-
Canale.
HANNO DETTO

Riguardo alla partita col
Cinzano il dirigente-addetto
stampa Lana: “A parte qual-
che occasione mancata, pos-
siamo dire che è stato un
buon risultato viste le nume-
rose assenze”.

Per un mediano futuro
Mauro Cavanna: “Mercoledì
dovrebbero rientrare un po’ di
uomini, Parodi deve scontare
ancora un turno di squalifica,
ma ormai il nostro obiettivo è
il terzo posto che ci consenti-
rebbe di disputare i play off,
dunque dobbiamo anche
guardarci alle spalle”.

Formazione e pagelle:
Manca 6, Bussolino 6, Bron-
dolo 6, Comparelli 6, Malfatto
6, Pesce 6, Roveta 6 (90º Oli-
veri s.v.), Di Paoli 6, Dogliotti
6, Cavanna 6, Leoncini 6 (70º
Ricci 6). Allenatore: Ferla.

Vignolese 1
Strevi 1

Pareggio a Vignole per lo
Strevi dopo cinque vittorie
consecutive. Subito in gol do-
po 40 secondi con Conigliaro
bravo a ribattere in rete un
colpo di testa di Pirrone su
cross di Talice, che 8 minuti
dopo con una perfetta puni-
zione costringe il portiere ad
un vero miracolo.

23º minuto, Pirrone sfiora il
gol con un gran tiro dal limite.
Al 31º Ranaldo impegna an-
cora severamente il portiere
di casa.

Ripresa più equilibrata do-
ve i padroni di casa cambiano
marcia e per larghi tratti met-
tono in difficoltà lo Strevi, pur
creando una sola palla gol
che sfruttano al 24º minuto
con una punizione dal limite
che Marenco non trattiene e
da pochi passi viene trafitto.
31º minuto palo clamoroso di
Redovane che da pochi passi
riesce a sbagliare un gol già
fatto.

Al 42º Chiavetta dentro l’a-
rea piccola, a portiere battuto,
centra un altro palo.

Il direttore sportivo Dacasto
spiega: “Siamo riusciti a pa-
reggiare una partita che pote-
vamo tranquillamente portare
a casa, giocando una ripresa
con troppa sufficienza, a tratti
anche in maniera svogliata,
certi atteggiamenti non mi so-
no piaciuti, gradirei un bagno
di umiltà, è vero che abbiamo
colpito due pali, che ci fareb-
bero parlare di un risultato di-
verso, ma ciò non significa
che non si debba lottare o ti-
rare indietro la gamba per
paura di farsi male e magari
saltare il derby, lasciamo che
queste cose le si facciano al-
trove o in televisione; voglio
infine ricordare a tutti che io e
mister Dragone faremo di tut-
to per restare terzi in classifi-
ca, risultato ad agosto impen-
sabile, e che da oggi non si
guarderà più in faccia nessu-
no...”.

Prossimo turno sabato 22
aprile: Strevi - La Sorgente.

Formazione: Marenco,
Poggio, Guerrina (70º Chia-
vetta), Mariscotti, Redovane,
Astesiano, Ranaldo, Coniglia-
ro, Pirrone, Di Leo, Talice.

Acqui Terme. Sabato 15 aprile, alle 11.30, a Palazzo Robel-
lini, il team Ruote Quadre Italia presenterà i dettagli dell’immi-
nente spedizione in Sud Africa, dove prenderà il via alla terza
edizione della “Cape Epic”, la più importante gara a tappe di
mountain bike del Mondo.

Enrico Pizzorni, Marco Zanetta, Marco Barbero e Beppe
Salerno saranno i primi italiani a tentare di raggiungere il tra-
guardo di Spier, il 30 aprile, al termine di 950 chilometri di pi-
ste polverose, sentieri impervi e guadi di torrenti impetuosi; i
quattro sportivi si sono preparati con cura e dedizione, tra-
scorrendo lunghe ore in bicicletta ed in palestra nel corso di
un inverno abbastanza rigido e curando con meticolosità la
preparazione delle loro mountain bikes, coadiuvati da Fabio
Pernigotti della “Bicicletteria”; la logistica della spedizione
sarà seguita dal team di supporto formato da Giovanni Monti
e Pedro Mignone.

Calcio 2ª categoria

La Sorgente vince
3º posto consolidato

Calcio 2ª categoria

Tre gol per il Bistagno
salvezza più vicina

Calcio 2ª categoria girone O

Niente pausa per
Bubbio e Cortemilia

Calcio 2ª categoria

Kelepov a raffica
Cortemilia travolgente

Gigi Kelepov, per lui altra
tripletta.

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio fa pari
nonostante le assenze

Il team Ruote Quadre
alla “Cape Epic”

Calcio juniores Strevi

Beppe Pesce, presidente
del Bubbio.
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Sassello 3
Mallare 3

Sassello. Un pareggio che
vale la “Prima”. Il Sassello di
patron Giordani gioca l’ultima
partita in scioltezza, davanti a
quasi duecento tifosi in un
“degli Appennini” vestito a fe-
sta che aspetta la seconda
promozione consecutiva. Ai
bianco-blù bastava un punto,
la forbice di tre sul Celle era
quasi una garanzia, ed il pun-
to è arrivato con un pirotecni-
co 3 a 3, condensato di una
stagione che ha visto il Sas-
sello cambiare profilo in corso
d’opera con l’arrivo di Caroz-
zi, Bruno e Ballati e poi con
l’approdo di Aime in panchi-
na. Un Sassello che ha ri-
schiato di veder vanificato
quanto di buono fatto nella
prima parte del campionato,
segnare il passo nel momento
più delicato quando la conqui-
sta di un solo punto in tre ga-
re ha permesso agli avversari
un inatteso aggancio al verti-
ce. Il colpo di scena quando
patron Giordani richiama Pao-
lo Aime al posto di Marco Fio-
ri, che aveva comunque svi-
luppato un ottimo lavoro, per
dare nuovi stimoli alla squa-
dra. L’esordio di Aime è uno 0
a 0 con il San Nazario del d.s.
Fabio Garzero, poi due vitto-
rie ed un pareggio che con-
sentono alla squadra di allun-
gare sul Celle e chiudere in
testa.

Due cose hanno stupito in
questa trionfale galoppata dei
sassellesi: la capacità della
squadra di reagire nel mo-
mento più difficile, grazie agli
stimoli portati da Aime, e ritro-
varsi al momento giusto. A ciò
si deve aggiungere la meta-
morfosi dei sassellesi che,
dall’indifferenza dello scorso
anno, sono passati alla parte-
cipazione totale tanto che il

“degli Appennini” nelle ultime
partite non ha mai avuto me-
no di un centinaio di tifosi, gli
stessi che hanno seguito in
massa la squadra nelle ultime
trasferte.

L’ultima gara è stata una
passerella. Il Sassello sceso
in campo con l’abituale 4-4-2
- difesa impostata su Siri e
Luca Bronzino, con Fazari e
Ternavasio centrali; centro-
campo con Pervesi e Riky
Bruno sulle fasce, Carozzi e
P.Valvassura interni; punte
Marchetti e D.Valvassura - ha
iniziato a fare subito sul serio
e, al 6º, era già gol grazie a
Riky Bruno, abile sfruttare
un’azione corale; 2 a 0 al 20º
con Marchetti e tripletta al 24º
con Carozzi. A quel spunto i
bianco-blù si sono rilassati ed
hanno subito, al 31º, il primo
gol di un Mallare (Gomez)
oramai rassegnato ai play
out, ma deciso a giocarli in
una posizione di vantaggio.
Nella ripresa i giallo-blu trova-
no il gol del 3 a 2, al 25º, con
Cusani e subito dopo ottengo-
no il pari con Testa. La partita
finisce in pratica con quel epi-
sodio. Il Sassello è in “Prima”
ed al “degli Appennini” inco-
mincia una festa che prose-
guirà per le strade del paese
e si concluderà con la cena
alla “Pesca” in valle Erro.
HANNO DETTO

Se la gode il dottor Giorgio
Giordani, patron di una so-
cietà ambiziosa: “È vero, ci
sono progetti ai quali stiamo
lavorando, ma ora godiamoci
la festa del futuro ne parlere-
mo poi” - che analizza la sta-
gione - “La squadra era parti-
ta bene, poi c’è stata una fles-
sione ed è in quel momento
che c’è stata la svolta. Abbia-
mo richiamato Aime, trainer
che conosce bene l’ambiente,
lui ha dato la scossa alla

squadra ed è arrivato il salto
di categoria. Questo gruppo
ha meritato la promozione,
l’ha meritata anche un pubbli-
co straordinario che ci ha se-
guiti con grande passione e
questo vale tanto quanto la
vittoria”.

Felicità doppia per Paolo Ai-
me, vincitore lo scorso anno,
salvatore della “patria” in questo:
“Quello che mi è piaciuto è sta-
ta la disponibilità e la grande
collaborazione da parte di tutti.
Hanno fatto quadrato dirigenti,
giocatori, addetti ai lavori ed un
meraviglioso pubblico.Tutto que-
sto ci ha permesso di superare
un momento di flessione” - che
poi aggiunge - “Una vittoria che
dedico a mia moglie Antonella
che dal Cielo mi ha aiuta e mi è
sempre vicina soprattutto nei
momenti delicati e, credo gioisca
quanto me per questa vittoria”.

w.g.
***

Il Sassello “Campione”
Presidente: dottor Giorgio

Giordani; Direttore generale:
Giovanni Tardito; Direttore spor-
tivo: Roberto Urbinati; Respon-
sabile settore giovanile: Eligio
Bronzino; Dirigenti: Gianni Pe-
sce, Franco Rapetti, Maurizio
Costa.

Allenatore: Paolo Aime; Pre-
paratore portieri: Aureliano Pa-
storelli; Massaggiatore: Giovanni
Craviotto.

La squadra: Andrea Badano,
Jacopo Ballati, Gian Bernasco-
ni, Raoul Bertola, Alessio Bolla,
Giovanni Bronzino, Luca Bron-
zino, Riccardo Bruno, Marco
Carozzi, Marco Caso, Roberto
Fazari, Aurelio Marchetti, Ro-
berto Matuozzo, Cristian Me-
rialdo, Maurizio Assandri, Wil-
liam Perversi, Michael Scontri-
no, Luca Siri, Luca Ternavasio,
Roberto Urbinati, Daniele Val-
vassura, Paolo Valvassura, Ma-
rio Zunino.

PULCINI ’95-’96
La Sorgente 4
Pieve Solera 1

Si è fatta in questa occasio-
ne una squadra mista ’95-’96
ottenendo un risultato a fine
partita abbastanza soddisfa-
cente.

I gialloblù hanno imposto il
gioco creando e sbagliando
tanto. Reti di D’Urso (2) e
Giordano (2).

Convocati: Maccabell i ,
Ventimiglia, Gazia, D’Urso,
Masieri, Mantelli, Giordano,
Martino, Pagliano, Manto, Ba-
risone, D’Onofrio, D’Emilio,
Antonucci.
PULCINI ’94
Aurora Pontecurone 1
La Sorgente Jonathan sport 0

Prima sconfitta per i ’94
gialloblù che perdono così il
primato in classifica. Troppe
occasioni da rete fallite dagli
avanti sorgentini che poteva-
no chiudere il primo tempo in
vantaggio di due reti. Nella ri-
presa i locali con una splendi-
da punizione si portavano in
vantaggio. Nel terzo tempo i
ragazzi di mister Oliva falliva-
no due clamorose palle gol e
colpivano un palo con Asten-
go.

Convocati: Consonni, Ri-
naldi, Gallareto, Gaglione, Ta-
vella, Astengo, Silanos, Chiar-
lo, Facchino, Reggio, Lamper-
ti, Celay E., Celay A., Laborai,
Comucci, Romani.
ALLIEVI
Boschese 0
La Sorgente 2

Con un 2 a 0 gli Allievi di
mister Picuccio si mantengo-
no al terzo posto.

La gara non ha mostrato la
miglior Sorgente anche se gli
avversari non sono mai stati
pericolosi.

Formazione: Roci, Koza,
La Rocca, Fanton, Serio, Ale-
manno, Macchia, Ermir, Za-
nardi, Barbasso, Trevisiol,
Scanu, Filippo, Pfister, Jor-
dan, Mei, Grattarola. Allenato-
re: Fabio Picuccio, vice: Mar-
co Marangon.

La Sorgente 2
Due Valli 2

Pur avendo numerose as-
senze gli Allievi sorgentini rie-
scono ad ottenere un pareg-
gio contro un Due Valli ben di-
sposto in campo e soprattutto
molto motivato. I ragazzi di
mister Picuccio ottengono il
punto che li consolida al terzo
posto, proprio contro la diretta
avversaria; il pareggio porta
la firma di Trevisiol che con
una splendida doppietta di-
mostra di avere buone doti
calcistiche.

Da elogiare la prestazio-
ne delle due fasce de La
Sorgente (Barbasso e Trevi-
siol).
Acquanera 3
La Sorgente 1

Nonostante la sconfitta
contro la capolista, il mister
degli Allievi fa i complimenti
alla propria squadra che ha
espresso grinta e carattere
nella gara disputata.

I sorgentini vanno in van-
taggio con una punizione di
De Vincenzo, ancora non in
condizione ottimale che suc-
cessivamente è costretto ad
uscire per un problema fisi-
co.

Poi è Trevisiol ad andare in
rete con un calcio d’angolo,
ma l’arbitro annulla perché
a suo parere la palla era leg-
germente spostata.

Ancora i sorgentini sfiora-
vano il gol con Scanu; qui
da elogiare l’ottima parata
del portiere avversario; ma
allo scadere del primo tem-
po sono i padroni di casa ad
agguantare il pareggio.

Nel secondo tempo l’Ac-
quanera trova prima il gol
del due a uno e successiva-
mente su errore difensivo il
tre a uno. Tre i sorgentini ot-
tima la prestazione di Roci,
Trevisiol, Grattarola e Fan-
ton.

Formazione: Roci, Grat-
tarola, Alemanno, Ermir, Fan-
ton, La Rocca, Serio, Za-
nardi, Trevisiol, Barbasso,

Scanu, De Vincenzo, Filippo,
Pfister, Raineri, Koza, Mei.
JUNIORES
La Sorgente 3
Arquatese 1

I sorgentini di mister G. Pi-
cuccio devono compiere una
nuova rimonta visto che al
25º del primo tempo sono gli
ospiti a passare in vantaggio,
sfruttando una indecisione
difensiva e batter l’incolpe-
vole Roci (al debutto, classe
’91, portiere più giovane di
tutta la categoria). Veemen-
te la risposta di Gozzi e com-
pagni che fall iscono con
Maggio almeno due nitide
palle gol.

Dopo una paio di corre-
zione tattiche e l’innesto di
Zaccone Rob., bastano 15
minuti della ripresa e Maggio
si guadagna un penalty tra-
sformato da Zaccone Rob. e
poi è lo stesso Maggio al 30º
ed al 35º a regalare a Dra-
go due stupendi assist che il
centravanti trasforma.

Formazione: Roci, Ci-
gnacco (Carozzi), Zaccone
Ric., Gozzi A., Ricci (Gozzi
P.), Scorrano (Zanardi), Dra-
go, Ghiazza (Serio), Maggio,
Salice (Zaccone Rob.), Car-
ta. A disposizione: Koza, De
Vincenzo C. Allenatore: Gior-
gio Picuccio.
TORNEO DI PASQUA

Sabato 15 e lunedì 17
aprile si svolgerà, sui campi
de La Sorgente, il torneo di
Pasqua per le categoria Pul-
cini ’96 e ’97. Sabato scen-
deranno in campo i ’96 con
le seguenti squadre: La Sor-
gente, D.B. Alassio, Sam-
pierdarenese, Vallestura,
Meeting Club, Ozzano M. Lu-
nedì sarà la volta dei ’97
con: La Sorgente, Sampier-
darenese, D’Albertis, Virtus
Bagnella, Meeting Club,
Olimpia.

Si giocherà a 7 giocatori
con qualificazioni al mattino
e finali nel pomeriggio, a se-
guire ricche premiazioni in
campo.

ESORDIENTI ’93
La Sorgente 2
Acqui U.S. 1

Domenica 9 aprile si è svolta,
sul centrale di via Po, l’attesa
stracittadina che valeva il pri-
mato in classifica per la cate-
goria Esordienti ’93. Non è sta-
ta, a livello di gioco, una bella
partita. Partono subito forte i
gialloblù rendendosi pericolosi
già nei primi minuti, ma i bianchi
ribattevano prontamente colpo
su colpo. Nel secondo tempo i
sorgentini passavano in van-
taggio con una punizione di
Ciarmoli. Sul finire del tempo
l’estremo gialloblù Moretti sal-
vava la propria porta con un
bell’intervento. Nel terzo tem-
po, dopo che l’Acqui falliva la
palla del pareggio, i sorgentini
raddoppiavano con Nanfara.Nel
finale di partita, per i bianchi,
Guglieri siglava il definitivo 2 a
1.

Convocati La Sorgnete:
Gallo, Ghio, Ciarmoli, Fittabi-
le, Gallizzi, Parodi, Rapetti,
Barbasso, Gotta, Nanfara,
Gamalero, Moretti, Marenco,
Orecchia, Gatto, Astengo.

***
ALLIEVI
Bistagno 0
La Sorgente 2

Bello, combattuto e corretto
il derby tra il Bistagno di Gian-
ni Caligaris e la più titolata La
Sorgente di mister Picuccio.
Basta un minuto di gioco a
Trevisiol per portare i gialloblù
in vantaggio con una bella
conclusione dal limite; il resto

della gara si è svolto senza
azioni pericolose da parte di
entrambe le squadre, ma a
dieci minuti dalla fine i sor-
gentini falliscono un paio di
occasioni, fino all’arrivo del
gol che chiude l’incontro rea-
lizzato da Pfister. Hanno vinto
con merito i sorgentini, ma i
più giovani bistagnesi stanno
crescendo. Mister Picuccio a
fine gara: «Colgo l’occasione
per fare i complimenti all’ami-
co Gianni Caligarsi che, pur
con una rosa molto ristretta e
imbottita di giovanissimi, è
riuscito a tenere testa a squa-

dre più blasonate e con un or-
ganico di più esperienza».

Formazione Bistagno:
Siccardi, Soza, Rabagliati,
Eleuteri (20º Iuliano), Ghione,
Chiarelli, Tenani, Giacchero
(2º tempo Serpero), Capra,
Eni, Lafi. Allenatori: Caligaris,
Lacqua.

Formazione La Sorgente:
Roci, Koza, La Rocca, Fan-
ton, Serio, Alemanno, Mac-
chia, Ermir, Zanardi, Barbas-
so, Trevisiol, Scanu, Filippo,
Pfister, Jordan, Mei, Grattaro-
la. Allenatore: Fabio Picuccio;
vice: Marco Marangon.

GIOVANISSIMI
provinciali ’92
Acqui U.S. 1
Aurora calcio 0
(recupero)

Con una magistrale inter-
pretazione dei ruoli, i Giova-
nissimi termali, con una for-
mazione imbottita di Esor-
dienti ’93, riescono ad avere
la meglio sugli ospiti alessan-
drini, tutti rigorosamente in
annata piena 1991.

Più forti nel fisico gli ospiti,
ma più tecnici i termali che
proprio grazie alla migliore re-
gia del calcio sono riusciti a

fare loro il match con un gran
gol di bomber Barletto, esor-
diente, ma bravi tutti senza di-
stinzione con Giacobbe formi-
dabile a sventare tutto il pos-
sibile e menzione particolare
per gli esordienti Pari, Oliveri,
Borello, Barletto e Griffi prota-
gonisti anche con i colleghi
maggiori.

Formazione: Giacobbe,
Favelli (Cordara), Grotteria,
Pari, Palazzi, Merlo (Rocchi),
Oliveri (Griffi), Alberti, Borello,
Barletto, Guazzo. A disposi-
zione: Barisione, Comucci,
Cutuli, Garrone. Allenatore:
Valerio Cirelli.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 3
Pozzomaina 0

Una netta vittoria per chiu-
dere in bellezza un campiona-
to che ha visto i ragazzi di mi-
ster Robiglio aggiudicarsi la
sesta piazza finale in piena
“Zona Uefa” in un girone diffi-
cile, dove si sono giocate pa-
recchie partite in quella zona
torinese dove è notoriamente
difficile fare punti e non solo
per la bravura dei giocatori lo-
cali.

Ottima anche l’ultima prova
dei bianchi termali che hanno
ragione del Pozzomaina per 3
reti a zero messe a segno da
De Bernardi, Gottardo (tra i
migliori) e Morrone.

Ora spazio ai tornei post
campionato dove sarà impor-
tantissimo continuare a fare
bene per mettersi in mostra e
ribadire le ottime cose fatte

vedere durante tutta la stagio-
ne.

Formazione: Ameglio,
Rocchi, Ravera, De Bernardi,
Bottero, Pietrosanti, Leverat-
to, Gioanola, Giribaldi, Morro-
ne, Gottardo. A disposizione:
Ruggiero, Bilello, Cossa, Er-
ba, Facchino, Castino. Allena-
tore: Massimo Robiglio.
JUNIORES regionali
U.S. Acqui 4
San Carlo 0

Con un rotondo e secco 4-0
i bianchi termali chiudono la
pratica San Carlo e avvicina-
no la vetta della classifica; il
Dertona capolista è lì a tre
punti e manca lo scontro di-
retto all’ultima giornata, ma
prima di allora bisogna conti-
nuare a fare bene come in
questa occasione. Due reti
per tempo, una traversa nel fi-
nale con Gioanola ed un solo
brivido per l’estremo Bobbio
preparatissimo a ribattere un
tiraccio molto ravvicinato, so-
no il succo del match sempre
in mano ai ragazzi di mister
Robiglio. A segno Raiola au-
tore di una tripletta e gloria al-
lo scadere per Leveratto che
infila il portiere ospite in pieno
recupero.

Formazione: Bobbio, Va-
lentini, Bricola (Sartore), Cos-
su, Merlo, A. Ferraris (Gioa-
nola), Gallizzi (Pasin), Fundo-
ni, Raiola, Lettieri (Lettieri),
Mollero (Leveratto). A disposi-
zione: Ferrarsi M., De Bernar-
di. Allenatore: Massimo Robi-
glio.

Giovanile La Sorgente

Derby giovanili Giovanile Acqui

Calcio 2ª categoria

È un Sassello che fa festa
per promozione in “prima”

PULCINI ’97
Bistagno 1
Mado 1

Partita molto combattuta tra
due squadre che si sono
equivalse nel gioco.

Ha segnato, per il Bistagno,
Nicholas Dotta.

Hanno esordito positiva-
mente due ’98: Boato e Laa-
roussi.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Fornarino, Gosli-
no, Baccino, Garbarino, Boa-
to, Laaroussi. Allenatori: Dot-
ta, Goslino.
PULCINI ’95-’96-’97
Bistagno 3
Valmadonna 0

Partita dominata dai bista-
gnesi che non hanno conces-

so nulla agli avversari andan-
do a segno con Stojkovski,
Stojov e Traversa.

Convocati: DeLorenzi, Pe-
nengo, Pagani, Germito, Tra-
versa, Visconti, Caratti, For-
narino, Stojov, Stojkovski. Al-
lenatori: Germito, Caratti.
GIOVANISSIMI
Bistagno 1
Ovada 0

Bella e combattutta partita
tra il Bistagno e l’Ovada, con i
locali in vantaggio al 7º con
Eni che finalizza una bellissi-
ma triangolazione Lafi - Pre-
da - Eleuteri.

Il Bistagno colpisce l’incro-
cio dei pali con Tenani con
un’azione travolgente di 60
metri.

Formazione: Siccardi,
Eleuteri, Beltrame, Tenani, Ci-
rio, Astengo, Lafi, Roso, Eni,
Capra, Preda (2º tempo Iulia-
no). Allenatori: Lacqua, Cali-
garis.
JUNIORES
San Giuliano Vecchio 1
Bistagno 0

Buona partita dei bistagne-
si che praticano un buon cal-
cio anche se escono sconfitti
da una rete subita a 10 minuti
dal termine.

Formazione: Accusani
Marco, Reverdito, Viazzo, Le-
vo, Pennone (70º Violanti),
Gillardo, Coico (60º Ghione),
Grillo, Calvini, Malvicino, Ac-
cusani Luca (60º Gamba). Al-
lenatore: Marco Pesce.

Giovanile Bistagno
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Campionato a sette giocato-
ri “Trofeo Dragone Salumi”

Nel girone “A” si registra il
passo falso del Planet Sport
che, superato a Rivalta Bormi-
da con il minimo scarto dal
Gommania, perde l’imbattibilità
interna e la testa della classifi-
ca. Testa della classifica che
viene ripresa dal Prasco ’93,
che è ritornato a vincere scon-
figgendo nettamente il Barac-
cio. In coda registriamo la se-
conda vittoria del Music Power.

Nel girone “B” continua la
marcia in testa del Cassinelle,
anche se fermato sul pareggio
dalla Nocciole La Gentile, men-
tre si fa incandescente la lotta
per la piazza d’onore fra il Bar
La Dora Macelleria Leva e la
Pizzeria Zena, entrambi vincitori;
compie un passo falso e retro-
cede al quarto posto l’Autoro-
della.
GIRONE A

Risultati: Impresa Edile Pi-
stone Montechiaro - Bar Incon-
tro Chose Boutique Acqui Terme
2-4; Planet Sport Acqui Terme -
Gommania Strevi 0-1; El Burg
dj’angurd Ponti - Music Power
Acqui Terme 1-3; Ponzone - Ri-
storante Paradiso Palo 0-3; Il
Baraccio Acqui Terme - Prasco
’93 2-4.

Classifica: Prasco punti 32;
Planet Sport 31; Bar L’incontro
Chose Boutique 25; Gomma-
nia 23; Impresa Edile Pistone
21; Ristorante Paradiso 14; El
Burg dj’angurd e Ponzone 13; Il
Baraccio 12; Music Power 7.
GIRONE B

Risultati: Pizzeria Zena Inci-
sa Scapaccino - UPA Acqui Ter-
me 7-4; Nocciole La Gentile
Cortemilia - Cassinelle 3-3; Bar
La Dora Macelleria Leva Nizza
Monferrato - Autorodella Mom-
baruzzo 4-3; U.S.Ponenta - Pa-
reto 1-1.

Classifica: Cassinelle punti
26; Bar La Dora Mac. Leva 21;
Pizzeria Zena 20; Autorodella
18; UPA 15; U.S. Ponenta 14;
Nocciole La Gentile 12; Pareto
8.
Campionato a 5 giocatori
“Memorial Gigi Uifa Giacob-
be”

Nel girone “A” continua inar-
restabile la marcia in testa del
Gas Tecnica, anche se il G.M.Im-
pianti Elettrici non demorde man-
tenendo a tre punti la distanza
dalla vetta, seppure con due par-
tite in meno.Anche nel girone “B”
troviamo una squadra solitaria
in vetta con la sicurezza della
vittoria finale del girone, l’U.S.
Ponenta che sconfigge nello
scontro diretto il Music Power, il
quale si deve ore guardare dal-
l’Impresa Edile Pistone per la
lotta del secondo del posto.
GIRONE A

Risultati: Gommania Strevi -
Guala Pack 7-2; Gas Tecnica
Acqui Terme - Planet Sport Ac-
qui Terme 3-0; G.M. Impianti
Elettrici Acqui Terme - Bar La-
dora Macelleria Leva Nizza
Monferrato 3-0. Ha riposato Le
Jene Acqui Terme.

Classifica: Gas Tecnica pun-
ti 27; G.M. Impianti Elettrici 24;
Gommania 17; Bar Ladora Ma-
celleria Leva 14; Guala Pack e
La Jene 7; Planet Sport 5.
GIRONE B

Risultati: U.S.Ponenta Acqui
Terme - Music Power Acqui Ter-
me 5-3; Ristorante Mamma Lu-
cia Bistagno - Pareto 5-3; I Ful-
minati - Impresa Edile Pistone
Montechiaro 1-3.

Classifica: U.S.Ponenta pun-
ti 26; Music Power e Impresa
Edile Pistone 16; I Fulminati 12;
Ristorante Mamma Lucia 9; Pa-
reto 3.

Nella foto la squadra del-
l’U.P.A.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno il Budokwai Karate ha
il suo campione italiano gra-
zie all’atleta acquese Alberto
Canobbio che, in occasione
dei diciannovesimi campionati
italiani Fekda svoltisi il 26
marzo a Selvazzano Dentro
(PD), si è classificato al primo
posto nella categoria junio-
res/seniores Kumite cintura
marrone imponendosi su vali-
di avversari.

Un meritato risultato il qua-
le faceva seguito al 4º posto
del giovane Alex Malvicino
che mostrava un’evidente
emozione per il buon esito
della propria gara.

Il momento no della squa-
dra iniziava a farsi sentire con
Roberto Scanu che perdeva
malamente un incontro pur
essendo in netto vantaggio.
La stessa cosa accadeva a
Romano De Vecchis.

Ci si aspettava, inoltre,
qualcosa di più dalle atlete
femminili del Budokwai: solo
un 3º posto di Laura Ferrari
nella categoria juniores/senio-
res Kumite cintura nera; da di-
menticare invece la prova nel-
la specialità Kata, complice la
stanchezza derivante dal lun-
go viaggio per raggiungere la
cittadina veneta e ad un tata-
mi di gara (materassina) al-
quanto scivoloso. Ciò valeva
anche per le sfor tunate
performance di Serena Filia e
Martina Ferraro che erano im-
pegnate in entrambe le spe-
cialità.

Tutto sommato il maestro
Salvatore Scanu poteva rite-
nersi soddisfatto, ma nono-
stante ciò gli allievi mostrava-
no un’evidente voglia di rivin-
cita ripromettendosi di far an-
cor meglio al Trofeo San Pel-
legrino (BG) domenica 28
maggio, che concluderà la
stagione agonistica prima del-
la pausa estiva.

Chi fosse interessato, i cor-
si di karate proseguono pres-
so il Budo Club, sito in piazza
Dolermo, Acqui Terme, con i
seguenti orari: martedì e ve-
nerdì 18-19 karate bambini;
dalle 21 karate adulti; ed il lu-
nedì e venerdì dalle 18 alle
20 alla palestra New Life di
Ovada.

Saturnio 94
Villa Scati 98
parziali (16-32, 20-17, 32-
25, 26-24)

Villa Scati continua il suo
cammino in vetta al campio-
nato di Promozione girone
“C”. Dopo la striscia di 10
successi consecutivi, la tra-
sferta in quel di Moncalieri
contro il Saturnio di coach
Goteri era temutissima ed in-
fatti la sfida è stata molto in-
tensa.

Cronaca: Saturnio par te
come un missile 6 a 0, il Villa
però trova subito la forza di
reagire ed opera i l  pr imo
break che consente a Tarta-
glia e compagni di chiudere
il primo periodo avanti di 16
lunghezze, 32 a 16. Nel se-
condo periodo Villa Scati au-
menta l’intensità difensiva e
allunga ancora, più 20 al 15º
minuto grazie soprattutto alla
buona percentuale al tiro, la
par tita sembra nelle mani
degli acquesi ma a seguito
di alcune giocate dei termali
contro ogni logica il Saturnio
si riporta in partita, si va al
riposo con il punteggio di 49
a 36.

Nel terzo periodo il Satur-
nio prova a venire sotto ma
prima Gilli e poi un positivo
De Alessandri tengono a di-
stanza gli avversari. Il terzo
periodo si chiude con il pun-
teggio a favore dei termali 74
a 68.

Ma nel l ’ar ia s i  avver te
qualcosa di strano, qualche
fischio molto dubbio, qualche
preghiera mandata a cane-
stro che gli dei del basket
hanno trasformato in pesanti
punti, qualche palla persa di
troppo fanno sì che la partita
si riapra improvvisamente:
ultimi 5 minuti di pura tensio-
ne e spettacolo che solo
questo meraviglioso spor t
può regalare.

Il Saturnio trova con conti-
nuità la via del canestro e
complice anche una serata
negativa in difesa di Bottos,

il Villa concede punti facili
che permettono alla squadra
di casa di portarsi a meno 1.
Difficile raccontare quanto è
successo negli ultimi 120 se-
condi.

Villa Scati soffre tantissi-
mo però trova la forza di non
mollare e grazie alla preci-
sione di Edo Costa, dalla li-
nea della carità respinge l’ul-
timo tentativo degli avversa-
ri. Ultimo colpo di coda dei
torinesi in una bomba, sa-
rebbe stata la quinta di fila di
questo emozionante finale,
che tutta la panchina del Vil-
la ha guidato con gli occhi
spingendola sul ferro. Gli ulti-
mi secondi sembravano non
finire mai, fallo sistematico
del Saturnio e tiri liberi del
Villa che riusciva a portare a
casa una partita difficilissima
ed altrettanto importante per
restare al vertice della clas-
sifica, finisce 98 a 94 evvi-
va...

Soddisfazione in casa del
Villa alla fine della gara: “Era
difficile, ho avuto paura di
perdere”, sono parole del
presidente Izzo. Coach Gatti
dal canto suo ricorda che nel
basket le partite bisogna cer-
care di chiuderle prima se ce
n’è l’occasione, altrimenti si
può anche perdere...

Il Villa non era più abituato
a giocarsi le partite punto a
punto e a soffrire così tanto,
nelle 10 precedenti vittorie
ottenute consecutivamente
lo scarto non era mai stato
inferiore ai 20 punti; così non
sembrava bello e allora ci ha
pensato il calendario che do-
po questa trasferta ci rega-
lerà altre tre partite decisive
a par t i re dal la prossima
quando giovedì 20 aprile alle
ore 21,15 il Villa Scati ospi-
terà il Canestro Alessandria
grande delusa della stagio-
ne.

Tabellino: Coppola 2, Co-
sta 2, De Alessandri 14, Orsi
10, Tartaglia 4, Gilli 24, Bot-
tos 18, Tartaglia C. 24, Izzo.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso del liceo acquese “Pa-
rodi”, nelle finali provinciali
dei Giochi Studenteschi di
Badminton r iservat i  a l le
scuole superiori, disputati
sabato 8 aprile, nella Pale-
stra della ex caserma “Cesa-
re Battisti”.

Di scena, le categorie Allie-
vi e Juniores sia maschili che
femminili; la parte del leone,
per la gioia del pubblico di ca-
sa, l’ha fatta il Liceo “Parodi”
di Acqui, che ha vinto la finale
della Juniores Maschile con-
tro il Liceo “Amaldi” di Novi Li-
gure per 2-1, grazie alle vitto-
rie di Stefano Perelli nel sin-
golo e dello stesso Perelli, in
coppia con Riccardo Testa,
nel doppio.

Anche nel torneo Juniores
Femminile, bella vittoria del
Parodi, che ha battuto 3-0 l’I-
TIS “Ciampini” di Novi e per

2-1 ancora l’“Amaldi”, con Sa-
ra Foglino ed Elena Reggio
assolute protagoniste.

Ancora più netta la vittoria
del liceo acquese nella cate-
goria Allievi maschile, con vit-
torie, tutte per 3-0, sul solito
Liceo “Amaldi”, sul Liceo “Pal-
li” di “Casale” e sul Liceo “Bal-
bo”, sempre di Casale. A tra-
scinare gli acquesi al titolo, le
prestazioni di Fabio Maio e
Giulio Ghiazza. Nulla da fare,
invece, per le Allieve femmini-
li, dove il titolo è andato al
“Pall i” di Casale davanti
all’“Amaldi” di Novi.

Per gli acquesi, comunque,
l’avventura continua, visto che
la squadra Allievi maschile e
le due Juniores hanno ottenu-
to il ‘pass’ per i Campionati
Regionali che si terranno sa-
bato 22 aprile, sempre ad Ac-
qui Terme.

M.Pr

Acqui Terme. I Campionati
Nazionali Under 17 di Bad-
minton vanno in archivio con
due significativi piazzamenti
colti dalla giovane acquese
Alessia Dacquino. L’alfiere
della Garbarino Pompe-Auto-
matica Brus ha conquistato
nel singolo femminile una
splendida vittoria sulla rovere-
tana Calzà negli ottavi di fina-
le (21-7; 21-13) prima di fer-
marsi nei quarti per mano del-
la romana Biagiotti.

Un quinto posto ribadito poi
nel doppio misto, in coppia
con il promettente novese

Elias D’Amico (che già era
giunto quinto in doppio ma-
schile): in questo caso il duo
piemontese è stato fermato
nei quarti dalla coppia di favo-
riti Mattei-Ortner. Per la giova-
ne Dacquino, comunque,
quelli conquistati sono due
eccellenti risultati, che suona-
no come giusta ricompensa ai
tanti sacrifici fatti dalla ragaz-
za acquese che, va ricordato,
essendo la prima in C1, ha
anche acquisito il diritto a par-
tecipare alla serie B italiana di
circuiti individuali.

M.Pr

Moncalieri 2005 70
Acqui Basket 60
(13-22; 29-31; 41-42)

Moncalieri. Perde ancora,
l’Acqui Basket, che stavolta
esce sconfitto dal parquet del
Moncalieri 2005 nel ‘posticipo’
dell’ottava giornata di ritorno.

Come già altre volte è ac-
caduto in questo finale di sta-
gione, i termali si sono pre-
sentati nella tana dei torinesi
in formazione assai rimaneg-
giata, e questo ha giocato un
ruolo fondamentale nell’orien-
tare l’andamento della gara.
Privi del pivot Morino, ma an-
che di Ferrari e di Corbellino, i
ragazzi di coach Moro hanno
lottato al massimo, offrendo
anche una discreta prestazio-
ne, ma alla distanza non sono
riusciti a resistere al ritorno
degli avversari. L’andamento
della partita è presto delinea-
to: basta un semplice sguardo
al tabell ino. Ottimo pr imo
quarto di gioco per i termali,
che chiudono il parziale sul
22 a 13 a proprio favore. Già
a partire dal secondo quarto,
però, i padroni di casa comin-
ciano a riavvicinarsi. Dappri-
ma l’Acqui resiste ribattendo
colpo su colpo, e sembra in

grado di gestire il vantaggio
(all’intervallo acquesi avanti di
due punti, e poi ancora +1 a
fine terzo quarto), ma la lotta
punto a punto, destinata a
protrarsi fino quasi al termine,
è destinata a volgere a favore
dei padroni di casa. La mag-
giore freschezza e qualche di-
scutibile decisione arbitrale
aiutano il Moncalieri a piazza-
re l’allungo decisivo proprio
nell’ultimo quarto, che chiudo-
no con un parziale stellare di
29-18, aggiudicandosi così
l’ incontro addir ittura di 10
punti: un margine che, per
quello che è stato l’andamen-
to della partita, suona som-
mamente ingiusto. I termali
tornano sotto la Bollente con
l’amaro in bocca, e in effetti
hanno tutti i motivi di ramma-
ricarsi per l’occasione manca-
ta. Con una rosa più numero-
sa, e soprattutto con un pizzi-
co di grinta in più, comunque,
hanno tutte le possibilità di
chiudere il loro campionato in
modo più che positivo.

Acqui Basket: Merlo, Ma-
ranetto, Pronzati 17, Boccac-
cio 6, Spotti 23, Visconti 8,
Modena 6, De Alessandri.
Coach: Moro.

Basket: Promozione maschile gir. C
Risultati: Basket Canelli - Victoria Torino n.p.; Omega Asti -

Basket Club Valenza 55-81; Spinetta Basket - Club Castellazzo
57-71; Team Tecpool - Amatori Castelnuovo 20-0; Dil. Monca-
lieri 2005 - Acqui Basket 70-60; Villa Scati - Dil. Moncalieri
2000 20-0; Il Canestro - Saturnio giocata il 13/04; Basket Club
Valenza - Gasp Moncalieri 60-47; Saturnio - Villa Scati 94-98.

Classifica: Villa Scati 42; Club Castellazzo 38; Victoria Tori-
no 34; Il Canestro 30; Saturnio 28; Dil. Moncalieri 2005 26;
Amatori Castelnuovo, Basket Club Valenza 18; Omega Asti,
Acqui Basket, Spinetta Basket 14; Dil. Moncalieri 2000, Team
Tecpool 12; Basket Canelli 10; Gasp Moncalieri 8.

Giochi studenteschi di badminton

Grande succeso
del liceo “Parodi”

Badminton nazionali Under 17:
due quinti posti per Alessia Dacquino

A Moncalieri un’altra sconfitta

Per l’Acqui Basket
è un momentaccio

Budokwai Karate

Alberto Canobbio
campione italiano

Basket Villa Scati

Vittoria sofferta
Villa sempre in testa

Calcio Amatori K2

Il gruppo del Budokwai.

Alberto Canobbio

ANC060416037_sp05  12-04-2006  16:16  Pagina 37



38 SPORTL’ANCORA
16 APRILE 2006

Acqui Terme. La Visgel-
Ratto saluta definitivamente
la B2. La sconfitta per 3-1 su-
bita sabato 8 aprile sul campo
della Fo.Co. Legnano, infatti,
chiude ogni spiraglio aritmeti-
co di salvezza alla formazione
di coach Lotta, che comun-
que, ormai da tempo, atten-
deva questo momento come
inevitabile, visto che, nono-
stante i progressi delle ultime
settimane, il distacco dalla zo-
na-salvezza era sempre rima-
sto piuttosto ampio.

In una giornata che ha se-
gnato anche le retrocessioni
di Pro Patria Milano e Nuncas
Chieri (che si aggiungono alla
già retrocessa Progetto Chie-
ri), le termali si sono confer-
mate in discreta salute, per-
dendo sì per tre set a uno, ma
dopo aver giocato alla pari
con le avversarie per tre pe-
riodi su quattro.

Su un campo reso difficile
dal fattore ambientale (pubbli-
co chiassoso ai limiti dell’iste-
ria, e a tratti maleducato e
volgare), Lotta manda in cam-
po Valanzano, Cazzola, Gui-
dobono, Carrero, Fuino e No-
garole, con Francabandiera li-
bero. La speranza è quella di
ripetere la bella vittoria di set-
te giorni prima con Castellan-
za, ma stavolta la Visgel parte
male; partono invece benissi-
mo le centrali della Fo.Co,
che peraltro risulteranno in-
contenibili per tutto l’arco del-
la gara, anche per l’aiuto of-
ferto loro dalla deficitaria rice-
zione delle acquesi. Acqui va
sotto 5-10, ma poi reagisce,
rimonta e assesta alle avver-
sarie un parziale di 11-5, por-
tandosi addirittura in vantag-
gio 16-15. Sembra il preludio
ad un finale di set in crescen-
do ma i noti problemi difensi-
vi, oltre ad una chiamata pa-
lesemente errata dell’arbitro
aiutano Legnano a rimontare
e vincere il set, chiuso sul 25-
21.

Anche il secondo parziale
inizia male per lo Sporting:
Legnano è avanti 13-6, quan-
do però Lotta opera un cam-
bio: entra Gollo per Nogarole,
e da quel momento Carrero
diventa protagonista, realiz-
zando cinque punti che trasci-
nano Acqui fino al 15-16. Poi
tocca a Guidobono e Valanza-
no salire in cattedra, e il risul-
tato è un 25-22 per Acqui,
che impatta l’incontro.

Ora davvero la Visgel sem-
bra potercela fare, ma le pa-
drone di casa reagiscono:
battendo al salto mettono in
crisi le acquesi e pongono le
basi per una netta vittoria nel
terzo parziale, chiuso con un
eloquente 14-25 che oltre a
tutto ha anche il malus sup-
plementare di ‘risvegliare’ la
tifoseria locale, che riprende
coraggio e torna a vomitare
insulti sulle acquesi.

A questo punto, la retroces-
sione è segnata, perchè per
sperare ancora la Visgel-Rat-
to avrebbe dovuto vincere
senza passare dal tie-break.
Anche in questa difficile situa-
zione psicologica, comunque,
le termali provano a reagire.
Purtroppo, ancora una volta,
la ricezione latita e anche il
quarto set finisce male: 18-
25.

Ora che i giochi sono fatti,
e la retrocessione è cer ta,
non resta che dire quanto da
tempo avevamo in mente, e
cioè che retrocedere non è un
disonore. Dispiace, semmai,
pensare che le cose sarebbe-
ro potute andare diversamen-
te, anche se lo sport è fatto
anche di rimpianti. Fabrizio
Foglino, giustamente, nella
sua analisi fa notare: «È un
peccato lasciare la categoria
in una stagione in cui avrem-
mo potuto giocarci meglio le
nostre car te. Pur troppo, il
cammino casalingo è stato in
linea con le previsioni, ma la
squadra non ha mostrato

eguale personalità in trasfer-
ta, dove ha ottenuto solo i tre
punti di Monza contro il San-
da capolista. La retrocessione
è comunque un boccone
amaro se consideriamo che
la squadra è riuscita a battere
quattro delle prime cinque in
classifica...». Parole sacro-
sante: era un campionato in
cui la salvezza non è parsa
del tutto fuori dalla portata
della squadra, che forse con
una maggiore coesione inter-
na avrebbe potuto raggiunge-
re la permanenza in catego-
ria. Ormai, però, come si suol
dire, l’acqua passata non ma-
cina più: Foglino giustamente
aggiunge: «Non ci resta che
l’obiettivo del quartultimo po-
sto, che inseguiremo con tutte
le nostre forze già dalla nostra
prossima partita».

Che sarà sabato 22 aprile
contro il fanalino di coda Pro-
getto Chieri, dopo il tradizio-
nale turno di riposo pasquale.

Visgel - Ratto Acqui: No-
garole 0/1; Fuino 11/4; Valan-
zano 10/6; Guidobono 14/5;
Cazzola 9/3; Carrero 12/2;
Gollo 1/0 Francabandiera 0/7.
Ne: Guazzo, Viglietti. Coach:
Lotta, ass.coach: Foglino.

UNDER 16 femminile
Unipol assicurazioni

Primo impegno nella fase
regionale per la formazione
acquese, fresca campione
provinciale e prima vittoria,
per 3-0, contro l’Omegna. Il
punteggio però non deve in-
gannare: nonostante il risulta-
to le ragazze di Marenco han-
no infatti dovuto sudare le
proverbiali sette camicie per
avere ragione delle novaresi
che, in vantaggio nel primo e
terzo set, si sono fatte rimon-
tare. Buona la prova di Borro-
meo e Gaglione, che grazie al
contemporaneo 3-2 con cui il
Pinerolo ha sconfitto il Cuneo,
lanciano il sestetto acquese in
testa alla classifica del pro-
prio girone in vista del secon-
do appuntamento previsto per
domenica 23 aprile. Si gio-
cherà proprio a Cuneo, alle
ore 11, contro quella che alla
vigilia era la formazione favo-
rita per l’accesso alla final
four. In campo sono scese:
Ariano, Balbo, Borromeo, Col-
la, Fossati, Gaglione, Ivaldi,
Morino, Cantero, Sciutto E.G.,
Tardito, Villare, Ghignone (Li-
bero).

***
UNDER 13
Ass.Nuova Tirrena - Chicca
Acconciature

Doppio appuntamento ca-
salingo in settimana per la
formazione di Giusy Petruzzi,
alle prese con un impegno
delicatissimo, quello di ve-
nerdì 7 aprile. In quello che
possiamo considerare come
un vero e proprio “incontro-
verità”, contro il Pgs Vela, le
giovani acquesi hanno gioca-
to davvero bene disputando
una delle migliori partite della
loro stagione, e finendo con
l’imporsi con un netto 3-0. Il
risultato consente alla squa-
dra di mantenere immacolata
la colonna delle sconfitte e
dei set persi.

Vittoria in scioltezza, inve-
ce, quella conquistata soltan-
to ventiquattro ore più tardi
nell’impegno contro il Dertho-
na, facilmente condotto in
porto con l’identico (e ormai
quasi monotono, ovviamente
in senso buono) punteggio di
3-0. A due giornate dal termi-
ne le ragazze di Petruzzi sono
ormai certe del primo posto in
graduatoria mentre a giocarsi
l’ulteriore posizione che ga-
rantisce l’accesso alla final
four saranno Casale e Pgs
Vela. Ad alternarsi sotto rete
sono state: Giordano, Garino,
Ratto, Corsico, De alessandri,
Pettinati, Gatti, Beccati, Di
Dolce.

UNDER 13
Estrattiva Favelli - Tosi Ali-
mentari

Vittoria esterna contro il fa-
nalino di coda Crisci Pozzolo
per le giovanissime di Petruz-
zi che tornano vincitrici dalla
Val Borbera con un lusinghie-
ro, anche se tutto sommato
prevedibile 3-0. Il risultato fi-
nale permette al sestetto ac-
quese di consolidare il terzo
posto in classifica e lascia
ben sperare per il futuro di
questo gruppo che con anco-
ra una partita da disputare ha
comunque superato il cin-
quanta per cento delle vitto-
rie. L’ultimo impegno è in ca-
lendario per il 21 aprile contro
l’altra squadra acquese. Sono
state schierate: Marengo, Pe-
sce, Calzato, Canobbio, Ricci,
Guazzo, Bernengo, Cresta,
Gotta.

***
UNDER 13
Tosi Alimentari - Estrattiva
Favelli 

Per la formazione di Chiara
Visconti lo scorso è stato un
weekend di tutto riposo, la
squadra acquese disputerà
però in settimana il recupero
contro il Pozzolo, prima di ter-
minare le proprie fatiche sta-
gionali con il derby del 21
aprile. M.Pr

PRIMA DIVISIONE
ECCELLENZA
Valbormida Acciai

Una importante vittoria per
3-0 contro la Junior Casale di
mercoledì 5 aprile permette
alla formazione di Varano di
agguantare nuovamente il pri-
mo posto in graduatoria con
trentaquattro punti e, cosa an-
cora più importante a parità di
incontri disputati, di mettere
cinque punti fra se ed il Mola-
re, quarto in graduatoria ed
ormai unico ostacolo nella
corsa ai play-off di fine stagio-
ne insieme al Novi di coach
Cazzulo, che a sua volta deve
ancora recuperare un paio di
gare.

La partita contro Casale
non offre molto: la cronaca è
scarna, vista la netta supre-
mazia territoriale mostrata
dalle acquesi, ben guidate
dalla Guazzo. Esordio in que-
ste ultime partite in Eccellen-
za con buoni risultati per la
Gatti.

Dopo la pausa pasquale, la
squadra dovrà affrontare un
doppio impegno ravvicinato:
prima, il 21 aprile, una trasfer-
ta contro l’Anspi Pieve Novi e
poi, domenica 23 un turno ca-
salingo contro il Pgs Vela. Po-
trebbe essere l’occasione per
incamerare punti decisivi per

la classifica finale. Utilizzate
Guazzo, Viglietti, Camera,
Rostagno, Fuino M., Borro-
meo, Valentini, Agazzi, Di-
cianni, Bonelli, Sciutto E.G.,
Sciutto V., Gatti.

***
PRIMA DIVISIONE 
Rombi Escavazioni

Nessun problema per i l
Rombi Escavazioni che batte
nettamente 3-0 il Quattro Valli
Alessandria. Troppo il divario
fra le due formazioni: ultime le
alessandrine ed in corsa per il
primo posto le acquesi che,
con due incontri da recupera-
re, sono virtualmente al verti-
ce della graduatoria, posizio-
ne che garantirebbe l’accesso
alla final-four per la promozio-
ne in serie D.

La squadra è stata impe-
gnata contro l’Ovada giovedì
13, a giornale ormai in stam-
pa e quindi riprenderà il cam-
mino a fine mese, dopo una
lunga pausa pasquale. Utiliz-
zate: Tardito, Ivaldi, Ferrero,
Colla, Gaglione, Vil lare e
Ariano libero, Morino.

***
Pizzeria Napoli - Virga Auto-
trasporti

Vittoria in trasferta per la
Pizzeria Napoli che supera di
misura il Derthona 3-2. Partita
combattuta e successo sul filo

di lana che consente al se-
stetto termale di portare il suo
score stagionale al cinquanta
per cento di vittorie, con di-
ciotto punti conquistati. Si trat-
ta di un buon risultato, se si
tiene conto della giovane età
delle atlete scese in campo.
In settimana il calendario pro-
pone un difficile impegno con-
tro la capolista Gavi Volley.

Hanno giocato: Balbo, Pe-
sce, Cantero, Fossati, Maz-
zardis, Pronzato, Canepa,
Boarin, Cavanna ed Armento.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica
scorsa, 9 aprile, al “Golf Club Le
Colline” di Acqui Terme ha pre-
so il via lo Score d’oro 2006 -
“Estrattiva Favelli”; la competi-
zione altro non è che un cam-
pionato sociale, diviso per ca-
tegorie, che coinvolge tutti i so-
ci del “Le Colline” e numerosi
golfisti provenienti da altri cir-
coli del basso Piemonte che si
affrontano in una lunga serie di
gare che, a fine stagione, as-
segnano l’ambito trofeo.

La prima tappa è stata la
“Coppa Ediltor & Marchesi De’
Frescobaldi”, gara disturbata da
una leggera pioggerella che
però non ha impedito ai nume-
rosi protagonisti di esprimere
un ottimo livello di gioco, ed ha
riservato anche qualche sor-
presa.

Primo netto in “1ª categoria”,
con uno splendido score di 39
punti, è stato Maurizio Bruno
Bossio, che dimostra di non aver
perso lo smalto della scorsa sta-
gione facendo il vuoto dietro di
sé. A ben otto lunghezze Mattia
Benazzo, medaglia d’argento
con 31 punti, tanti quanti Gio-
vanni Barberis che conclude
terzo posto dopo un secondo
giro leggermente sotto tono.

Il “primo lordo” di questa set-
timana a quota 22 è un gradito
ritorno, di Fabrizio Porta, ap-
parso decisamente in forma.

In seconda categoria la fa da
padrone un giocatore molto pro-
mettente: il quasi 18enne Ric-
cardo Canepa conclude, infatti,
la gara totalizzando 42 punti,
tre in più di Cristiano Visconti co-
munque agguerritissimo. Terzo
con 37 punti si conferma Kevin
Caneva, giovane in continuo mi-
glioramento. Tra le signore si
conferma fortissima Annama-
ria Sidoti, che totalizza 35 pun-
ti e lascia a cinque lunghezze le
inseguitrici Michela Zerrilli e Na-
dia Lodi. Premio senior asse-
gnato ai 36 punti di Adolfo Ar-
demagni, che lascia a bocca
asciutta Gianfranco Mantello
fermo a quota 34. Domenica 16
aprile si osserverà una giorna-
ta di riposo agonistico per la
Santa Pasqua. Il giorno del me-
rendino sarà invece dedicato
ad una Pallinata Louisiana 18
buche Stableford. Le competi-
zioni ufficiali riprenderanno do-
menica 23 con la “Coppa Mar-
chesi De’ Frescobaldi”, graditis-
simo sponsor che quest’anno
fa il bis e debutta con una gara
individuale. w.g.

Volley campionati minori

Valbormida Acciai importante vittoria

Golf

Maurizio Bossio
vince la coppa Ediltor

Volley serie B2

La Visgel - Ratto perde
e retrocede in serie C

Volley giovanile

L’Under 16 fa “cappotto”
anche contro l’Omegna

Golf club
“Le Colline”
calendario 2006
APRILE

Domenica 23: coppa Ediltor
& Marchesi De’ Frascobaldi; 18
buche Stablefort HCP 2ª cat.

Domenica 30: coppa Fari-
na Diamanti; 18 buche Sta-
blefrord HCP 2ª cat.
Maggio

Venerdì 5: caccia all’handi-
cap gioielleria Arnuzzo; 18
buche Stableford cat. unica.

Domenica 7: torneo Lan-
caster per Unicef 2006 (gara
di beneficenza); 18 buche
Stableford HCP 3ª cat.

Serie B2 Femminile girone A
Risultati: Amatori Orago -

Sanda Poliricuperi 3-1, Ar-
mando Brebanca Cuneo -
Nuncas Chier i 3-1,
Fo.Co.L.Legnano - Gs Spor-
ting Acqui 3-1, Florens Vige-
vano - Eurotarget Dorno 2-3,
Castellanzese - Pro Patria 3-
1, Pall. Femm. Bresso - Santi
4 Rose Oleggio 2-3, Progetto
Chieri - Pall. Pinerolo 3-2.

Classifica: Amatori Orago
46; Sanda Poliricuperi 44; Eu-
rotarget Dorno, Castellanzese
43; Santi 4 Rose Oleggio, Flo-
rens Vigevano 40; Armando
Brebanca Cuneo 38;
Fo.Co.L.Legnano 36; Pall. Pi-
nerolo, Pall. Femm. Bresso
34; Nuncas Chieri 23; Pro Pa-
tria, Gs Sporting Acqui 22;
Progetto Chieri 18.

Prossimo turno (sabato
22 aprile): Eurotarget Dorno -
Fo.Co.L.Legnano, Gs Spor-
ting Acqui - Progetto Chieri,
Nuncas Chieri - Florens Vige-
vano, Pall. Pinerolo - Amatori
Orago, Pro Patr ia - Pall.
Femm. Bresso, Sanda Poliri-
cuperi - Castellanzese, Santi
4 Rose Oleggio - Armando
Brebanda Cuneo.

Francesca Carrero

Serena Guazzo

Maurizio Bossio e Riccardo Canepa.

Classifica
volley
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Partono nel prossimo week
end i campionati di serie A e
B di pallapugno. Nella massi-
ma serie è una sfida tra le ot-
to squadre raccolte in provin-
cia di Cuneo e le due disloca-
te in un fazzoletto della pro-
vincia d’Imperia; più variegato
è il panorama tra i cadetti do-
ve la Val Bormida, con due
squadre alessandrine, una
astigiana ed una in provincia
di Savona, fa la parte del leo-
ne e contende la leadership
alle squadre del cuneese.

SERIE A
È un campionato che pre-

senta parecchie novità e
mantiene alcuni punti fermi.
La prima cosa che salta agli
occhi sono il ritorno della Tag-
gese che parte con il promet-
tente Ivan Orizio, venti anni
appena compiuti, nel ruolo di
capitano-battitore e quello
della Doglianese che ha la
fortuna di giocare in uno sferi-
sterio splendido che, non per
caso, viene scelto per tutti gli
spareggi di primaria impor-
tanza ed ha trovato oltre ad
un leader, Giuliano Bellanti,
ancora in grado di far pesare
la sua classe, una squadra tra
le più forti in circolazione. In-
teressante il concentrato di
cortemiliesi che c’è a Santo
Stefano Belbo dove sono ap-
prodati il battitore Riccardo
Molinari ed il “centrale” Luca
Dogliotti, entrambi cresciuti
pallonisticamente nella città
delle nocciole. Trasloca dalla
sponda destra del Belbo Ro-
berto Corino che, nei tre anni
passati a Santo Stefano, alla
corte di Piero Galliano, ha
vinto uno scudetto e raggiun-
to due volte i play off senza
per questo entrare nelle gra-

zie dei belbesi che non hanno
affatto rimpianto la sua par-
tenza.

È un campionato che si
presenta quanto mai incerto,
con squadre tutte da scoprire
ed altre che devono confer-
mare quanto di buono hanno
fatto nella scorsa stagione.
Sono attese ad una conferma
Subalcuneo che, perso i l
“centrale” Giampaolo, ha pun-
tato su di un giovane di belle
speranze, ma inesperto, co-
me Luca Damiano e la Monti-
cellese che ha lasciato intatta
la squadra giunta in finale nel-
lo scorso campionato; sono
da scoprire l’Albese che ha
rifondato la quadretta piaz-
zando Roberto Corino in bat-
tuta ed avanzato Massucco
da “centrale” ed infine la San-
tostefanese che ha scelto Mo-
linari e gli ha affiancato Luca
Dogliotti alla prima esperien-
za lontano dalla battuta.

Tra gli addetti ai lavori c’è
molta cautela; una cautela
che coinvolge anche Piero
Galliano, quaranta anni da
giocatore, oggi apprezzato di-
rettore tecnico, abituato a giu-
dizi senza compromessi - fa-
mosi i sui pronostici alla vigilia
del campionato - che preferi-
sce mantenere un basso pro-
filo - “Tre squadre in primo
piano e mi riferisco all’Albese
di Corino, alla Subalcuneo di
Danna ed alla Canalese di Gi-
r ibaldi, ma credo che non
mancheranno le sorprese. Ve-
do altre potenziali candidate,
non dimentichiamo la Doglia-
nese, le due liguri ed anche la
Santostefanese può fare bene
la sua parte. È un campionato
dove incideranno diversi
aspetti, non dimentichiamo il

fattore campo, particolarmen-
te importante quando si andrà
giocare in Liguria e a Monti-
cello, la capacità di assem-
blarsi di squadre completa-
mente nuove, la condizione
atletica che diventerà fonda-
mentale nella fase finale della
stagione. È un campionato
dove può succedere di tutto”.

Si incomincia sabato 15
aprile, alle ore 15. I campi in-
teressati sono quello di Cu-
neo dove arriva la Doglianese
degli ex Giuliano Bellanti e
Michele Giampaolo mentre a
Santo Stefano Belbo l’esordio
di Riccardo Molinari e Luca
Dogliotti contro l’Imperiese di
Alessandro Trincheri, il batti-
tore più imprevedibile dell’in-
tero circo pallonaro.

SERIE B
È un torneo che presenta

sane rivalità soprattutto in val-
le Bormida dove ben quattro
saranno i quartetti a lottare
per il salto di categoria. Si
gioca sull’asse Bistagno, Spi-
gno, Bubbio e Bormida contro
l’unica “ponentina” in campo,
la Don Dagnino di San Barto-
lomeo d’Andora, e contro il
gruppetto delle cuneesi che
può contare su quadrette di
assoluto valore.

È un campionato dove il
ruolo di favorito se lo giocano
il Ricca e l’Augusta Benese di
Benevagienna, due quadrette
costruite per salire in serie A,
ma dove ci sono campi che
sono vere e proprie “trappole”
come la “piazza del Pallone”
di Bubbio o il “Comunale” di
Bormida dove fare il punto
sarà una vera e propria im-
presa. Interessante scoprire
squadre che si sono rifatte il
trucco come il Bubbio di Gior-
dano e Muratore, la Pro Spi-
gno di Gallarato e Andrea Co-
r ino mentre a Bistagno si
aspetta il rientro di Andrea
Dutto, sempre alle prese con
un problema alla spalla, che
sarà momentaneamente so-
stituito da Diego Ferrero. Da
tenere d’occhio la Bormidese
di Matteo Levratto, giovane e
possente battitore che ha bru-
ciato le tappe salendo in quat-
tro anni dalla juniores alla se-
rie B.

Anche tra i cadetti i primi
pugni ad iniziare da sabato 15
aprile, alle 15, con l’overtoure
a Spigno Monferrato dove i
giallo-verdi ospitano la Bormi-
dese nel primo derby della
stagione. Quasi impossibile
l’impresa per il Bistagno, che
vestirà i nuovi colori, giallo-
verde, in omaggio al nuovo
sponsor “Produttori del Mo-
scato d’Asti”, al “Sicca” di Be-
nevagienna. Il Bubbio sarà in
campo il lunedì di Pasqua sul
campo del san Biagio di Mon-
dovì, quartetto guidato dall’e-
sordiente Rivoira, diciotto an-
ni appena compiuti.

w.g.

SERIE A
Subalcuneo - “Acqua

Sant’Anna” di Cuneo.
Colori sociali: bianco-rosso -

sferisterio “Mermet” - Forma-
zione: Danna Paolo (cap), Da-
miano Luca (centrale), Boetti
Claudio, Unnia Enrico, Olivero
Danilo. Dt Ercole Fontanone.

Monticellese “EsseSisea” di
Monticello di Alba.

Colori sociali: bianco-nero-
giallo - sferisterio “Borney” - For-
mazione: Sciorella Alberto
(cap.), Bellanti Alberto (centra-
le), Nimot Stefano, Scavino Mar-
co, Rolfo Mauro. Dt Giancarlo
Grasso.

A.Manzo“Termosanitari-
Cavanna” di S. Stefano Bel-
bo.

Colori sociali: bianco-azzurro
- sferisterio: Augusto Manzo” -
Formazione: Molinari Riccardo
(cap), Dogliotti Luca (centrale),
Alossa Piergiorgio, Destefanis
Roberto, Bertola Renzo. Dt Pie-
ro Galliano.

Imperiese “Conad” di Dolce-
do.

Colori sociali: giallo-blù - sfe-
risterio “Ciancergo” - Formazio-
ne: Dotta Flavio (cap.), Fac-
cenda Marco (centrale), Ghi-
gliazza Giulio, Pellegrini Ange-
lo, Ascheri Lorenzo. Dt Gianni
Pico

Canalese “Torronalba” di Ca-
nale.

Colori sociali: blu-bianco - sfe-
risterio “Roero” - Formazione:
Giribaldi Oscar (cap), Voglino
Pier Paolo (centrale), Busca
Gianluca, Stirano Andrea. Dt
Ernesto Sacco

Pro Paschese “Credito Coo-
perativo” di Villanova Mondavi.

Colori sociali: verde-blù - sfe-
risterio “Bonelli” - Formazione:
Bessone Alessandro (cap.), Do-
gliotti Stefano (centrale), Rinal-
di Enrico, Bongioanni Sergio.
Dt Massimo Berruti.

Albese “Maxisconto” di Alba.
Colori sociali: rosso-bianco -

sferisterio “Mermet” - Forma-
zione: Corino Roberto (cap.),
Massucco Maurizio (centrale),
Rigo Giovanni, Bolla Lorenzo.Dt
Domenico Raimondo

G.S. San Leonardo di Impe-
ria.

Colori sociali: bianco-verde -
sferisterio “Città d’Imperia” - For-
mazione: Trincheri Alessandro
(cap.), Lanza Andrea (centra-
le), Massone Giuliano, Papone
Maurizio. Dt Danio Gianmarco.

Taggese di Taggia.
Colori sociali: rosso-giallo -

sferisterio: reg. San Martino -
Formazione: Orizio Ivan (cap.),
Vacchetto Giorgio (centrale),
Anfosso Flavio, Cane Alessio.Dt
Enrico Piana.

Virtus Langhe Doglianese di
Dogliani.

Colori sociali: rosso-blu -
sferisterio “Chabat” - Forma-
zione: Bellanti Giuliano (cap),
Giampaolo Michele (centrale),
Vero Marco, Degiacomi Mar-
co, Foggini Giuliano. Dt Diego
Fazzone.

***
SERIE B

Ricca “Langhe e Roero” di
Ricca d’Alba.

Colori sociali: Bianco-verde -
sferisterio di via Cortemilia -
Formazione: Galliano Luca
(cap.), Bosticardo Gian Mauro
(centrale), Vincenti Michele, Na-
da Sandro.

Pro Spigno di Spigno M.to.
Colori sociali: giallo-verde -

sferisterio di corso Roma - For-
mazione: Gallarato Luca (cap.),
Corino Andrea (centrale), Adria-
no Claudio, Decerchi Paolo.

Aspe San Biagio di S. Biagio
Mondovì.

Colori sociali: rosso-blu - sfe-
risterio: “Comunale” - Forma-
zione: Rivoira Danilo (cap.), Gre-
gorio Alessandro (centrale),
Adriano Roberto, Cometto Mar-
co.

La Nigella “Albagrafica” di
Niella Belbo.

Colori sociali: azzurro-bian-
co - sferisterio “Comunale” - For-
mazione: Giribaldi Cristian
(cap.), Montanaro Diego (cen-
trale), Cerrato Fabrizio, Leone
Stefano, Bonetti Luigi, Giribaldi
Carlo, Giribaldi Franco.

Augusta Benese di Beneva-
gienna.

Colori sociali: bianco-rosso -
Sferisterio “Sicca” - Formazioni:
Isoardi Gian Luca (cap.), Rosso
Fabio (centrale), Panuello Da-
niele, Ghibaudo Gabriele, Ta-
ricco Roberto.

Soms Bistagno “Associa-
zione Produttori Moscato d’A-
sti” di Bistagno.

Colori sociali: giallo-verde -
Sferisterio loc. Pieve - Forma-
zione: Dutto Andrea (cap.), Fer-
rero Diego (centrale), Trinchero
Ottavio, Dutto Luca, Fallabrino
Guido

Ceva Balon di Ceva.
Colori sociali: bianco-rosso -

Sferisterio “Nuovo Comunale” -
Formazione: Sismondi Ales-
sandro (cap.), Rosso Arrigo
(centrale), Rosso Franco, Brac-
co Davide.

Bubbio “Vallebormida
Stampaggio Acciai” di Bub-
bio.

Colori sociali: bianco-azzurro
- sferisterio “piazza del pallone”
- Formazione: Giordano Danie-
le (cap.), Muratore Alberto (cen-
trale), Cirillo Giancarlo, Maglio
Stefano, Cirio Luigi, Cirio Mi-
chele.

Bormidese “Valente Arte
Contemporanea”di Bormida.

Colori sociali: bianco - sferi-
sterio “Comunale” - Formazione:
Levratto Matteo (cap.), Core Lu-
ca (centrale), Briano Rossano,
Barlocco Mattia.

Don Dagnino di Andora.
Colori sociali: bianco con ban-

da rosso-blu - sferisterio “San
Bartolomeo” - Formazione: Gior-
dano Daniele (cap.), Martini
Matteo (centrale), Cavallo Si-
mone, Tamagno Sandro.

Si è concluso il primo corso
di formazione organizzato
dalla Federazione Italiana
Pallapugno per operatori e di-
rettori tecnici di pallapugno: il
corso - iniziato lo scorso di-
cembre - aveva come obietti-
vo primario quello di formare
personale preparato per l’in-
segnamento di questo sport
dalle antiche origini alle nuo-
ve leve ed era stato richiesto
espressamente dalle società
al nuovo Consiglio Federale. Il
presidente, Enrico Costa, ha
recepito l’esigenza dei club e
si è fatto promotore, tramite
l’interessamento del consi-
gliere delegato, Stefano Dho,
di questa bella iniziativa, alla
quale hanno preso parte oltre

un centinaio di addetti del set-
tore.

Nel saluto finale ai parteci-
panti, il consigliere federale
Stefano Dho ha voluto ringra-
ziare gli istruttori del Coni e
quelli della Federazione per il
lavoro svolto ed ha altresì rin-
graziato la Fondazione Cassa
di Risparmio di Cuneo (pre-
sente alla serata con il vice-
presidente Ezio Falco) per
l’importante sostegno ricevuto
che ha permesso la realizza-
zione di questo corso di for-
mazione, oltre ad altre iniziati-
ve volte alla promozione della
pallapugno giovanile, confer-
mando l’attenzione dell’ente
verso lo sport ed i giovani.

w.g.

Bubbio. Bella festa sabato
scorso, 8 aprile, da “Teresio”,
ristorante celebre per la qua-
lità dei piatti, e luogo di culto
pallonaro dei bubbiesi, per la
presentazione ufficiale del
team bianco-azzurro. Dirigen-
ti, tecnici, i giocatori ed un nu-
trito gruppo di tifosi si sono
stretti attorno ad una squadra
che ha cambiato molto e per
questo stuzzica la curiosità
dei tifosi. C’erano proprio tutti,
guidati dal presidentissimo
Giampaolo Bianchi con il di-
rettivo al completo, attorno ai
tavoli di “Teresio”, con al cen-
tro delle attenzioni una qua-
dretta che parte per disputare
un buon campionato e sfidare
le rivali in derby che si prean-
nunciano quanto mai accesi.

La pallapugno è uno sport
che a Bubbio ha grandi tradi-
zioni e non per caso il cam-
pionato si gioca in Piazza del
Pallone” appoggiati alla chie-
sa tra negozi e giardini con un
pubblico sempre straordina-
riamente vicino alla squadra,
numeroso e competente.
Questa e la forza di un Bub-
bio che in questi ultimi anni
ha raggiunto traguardi presti-
giosi e nello sport può vanta-
re due realtà importanti che
sono una quadretta di palla-
pugno in ser ie B ed una
squadra di calcio in “Seconda
categoria”.

Nella foto il presidente del
Bubbio “Valle Bormida Acciai
- Pasticcer ia Cresta - In-
terwood” Giampaolo Bianchi

con i giocatori Daniele Gior-
dano (capitano), Alberto Mu-
ratore (centrale), Giancarlo

Cirillo e Stefano Maglio (terzi-
ni) Michele Cirio e Luigi Cirio
(riserve).

Pallapugno a Pianlago di Ponzone
Domenica 23 aprile, in occasione della seconda edizione

della “Festa di Primavera”, in località Pianlago di Ponzone si di-
sputerà una gara di balôn tra le rappresentative della Liguria e
del Piemonte formate dai campioni del recente passato.

In campo con il Piemonte Felice Bertola, Piero Galliano, Ivo
Roberi, Rinaldo Muratore mentre la Liguria potrà contare su
Claudio Balestra, Pier Antonio Daprelà, Mauro De Negri, Gia-
como Aretti e Pier Luigi Leoni.

Pallapugno

I corsi di formazione
preparano i nuovi d.t.

Pallapugno, sabato 8 aprile

Presentata la squadra del Bubbio

Pallapugno

Al via i campionati di A e B
le speranze valbormidesi

Pallapugno

Le squadre in serie A e B

Riccardo Molinari, nuovo
capitano della Santostefa-
nese.

Il consigliere Dho con il presidente della Fondazione C.R.C
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Pallapugno: convegno sul doping
promosso dalla Federazione

Dopo il primo controllo antidoping della storia della pallapugno,
effettuato a Dogliani in occasione della finale scudetto 2005, la
Fipap ha continuato il suo “processo di modernizzazione” con lo
svolgimento di un convegno sempre sulla tematica doping, alla
vigilia dell’apertura ufficiale dell’anno sportivo di attività agonistica.
L’incontro, organizzato appositamente dalla Fipap e voluto dal Pre-
sidente avv. Enrico Costa, aveva lo scopo di portare a conoscenza
di atleti, tecnici e dirigenti di quali siano le sostanze proibite, i me-
todi di controllo, disciplinari di esenzione e quant’altro sia corre-
lato alle problematiche del doping. A Cuneo si sono ritrovati
atleti, tecnici e società per confrontarsi su questa importante e
delicata materia nel convegno organizzato in collaborazione con
la Scuola dello Sport Regionale ed il Comitato Provinciale del Co-
ni. Il dr. Damiano Follesa, relatore, ha illustrato i vari aspetti del
doping: dall’etica dello sport, alla prevenzione, alle disposizioni
di legge e sportive, ai metodi di controlli e repressione, alle
esenzioni a fini terapeutici. Aspetto quest’ultimo che spesso è tra-
scurato ma che invece va focalizzato attentamente, visto quan-
to prevedono la legge italiana e le norme Coni.

Pallapugno: prima giornata
SERIE A

Prima giornata di andata: sabato 15 aprile ore 15 a Cuneo: Su-
balcuneo (Danna) - Virtus Langhe (Bellanti); a Santo Stefano B.:
A.Manzo (Molinari) - San Leonardo (Trincheri); a Dolcedo (Dotta)
- Albese (Corino). Domenica 16 aprile ore 15 a Monticello: Mon-
ticellese (Sciorella) - Taggese (Orizio). Lunedì 17 aprile ore 15 a
Canale: Canalese (O.Giribaldi) - Pro Paschese (Bessone).

SERIE B
Prima giornata di andata: sabato 15 aprile ore 15 a Beneva-

gienna: A.Benese (Isoardi) - Bistagno (Ferrero); a Spigno M.: Pro
Spigno (Gallarato) - Bormidese (Levratto); a Ricca: Ricca (Gallia-
no) - Don Dagnino (Giordano II). Lunedì 17 aprile ore 15 a San Bia-
gio: San Biagio (Rivoira) - Bubbio (Giordano I). Posticipo 18 mag-
gio ore 15 a Ceva: Ceva (Simondi) - Nigella (C.Giribaldi).

Strevi. Dopo i l  cross
F.I.D.A.L. tenutosi a Momba-
rone lo scorso 18 marzo, ri-
prendono le corse podistiche
nell’Acquese con il prossimo
appuntamento che è fissato
per lunedì 17 aprile, in occa-
sione della 1ª edizione della
Corsa del Merendino che si
disputerà con partenza alle
ore 9 a Strevi. La gara, inseri-
ta nell’ambito della Challenge
Acquese, competizione riser-
vata ai residenti nei 21 paesi
della Comunità Montana Suol
d’Aleramo e negli altri 9 Co-
muni della nostra zona, (pur-
chè abbiano superato la visita
medico-spor tiva), oltrechè
agli atleti tesserati per società
sportive dell’Acquese anche
se foresti, riaprirà di fatto una
stagione podistica che si
preannuncia molto intensa.

La corsa di Strevi verrà di-
sputata su un percorso di
9600 metri di cui 2/3 asfaltati,
ed il rimanente su sterrato, il
tutto con un dislivello com-
plessivo di circa 400 metri. La
par tenza verrà data nella
piazza del Borgo Superiore, e
dopo un breve giro si ritornerà
dalla Chiesa di San Rocco
per poi salire fino alla Cappel-
letta dove ci sarà il punto di ri-
storo. Dalla sommità si scen-
derà quasi sistematicamente,
tanto da ritrovare un brevissi-
mo tratto in salita solo negli
ultimi metri di gara, che si
concluderà sempre nella stes-
sa piazza.

Quella di Strevi è un tradi-
zione che riprende dopo alcu-

ni anni di sosta, nuovamente
promotore Paolino Pesce, ap-
passionato podista.

In totale saranno ben 42 le
gare valide per la Challenge
Acquese che attualmente nel-
l’Assoluta vede al comando
Riccardo Toselli con 20 punti
davanti a Verna a quota 17,
Antonello Parodi 15, Enrico
Testa 13, Giuliano Benazzo
11 e Fabrizio Fasano 10,
mentre nella femminile con-
duce Chiara Parodi con 10
punti davanti a Simonetta La-
guzzi con 7.

Nella categorie, la A e gui-
data da Toselli davanti a Ver-
na, la B da Parodi su Testa,
nella C Maurizio Levo prece-
de Paolo Zucca, nella D Pier-
marco Gallo è in vantaggio su
Sergio Zendale, mentre nella
E Pino Fiore è leader davanti
a Carlo Ronco.

w.g.

Calendario delle gare Aics 2006
APRILE
Domenica 16, Carpeneto, “7º Circuito di Carpeneto” km 9,5 ri-
trovo piazza del Municipio, partenza ore 9.30; info tel. 347
3179868.
Lunedì 17, Strevi, “1ª Camminata del merendino” km 10, ritro-
vo piazza Vittorio Emanuele - Borgo Superiore, partenza ore 9;
info tel. 0144 363248; valido “Trofeo Comunità Montana Valle
Erro, Orba e Bormida di Spigno”.
Domenica 23, Pareto “1ª corsa tra i boschi di Orsaro” km 11,
ritrovo piazza Battisti, partenza ore 9.30; info tel. 019 721044 e
347 8788213; valido “Trofeo Comunità Montana Valle Erro, Or-
ba e Bormida di Spigno”.
Domenica 30, Melazzo, “2º Trofeo Canocchia-Garbera” km 8,
ritrovo campo sportivo, partenza ore 9.30; info tel. 0144 41638.

Alessandria. Pochi giorni
ancora e la Caserma Valfrè
aprirà il suo storico portone
alla 402ª edizione della Fiera
di San Giorgio, l’unica manife-
stazione della provincia che si
è conquistata, dal 1997, il ri-
conoscimento di Fiera Regio-
nale in virtù della sua impor-
tanza, del numero di visitatori
ed espositori e del suo valore.

Quest’anno la manifesta-
zione clou di Alessandria, che
si caratterizza per il claim
“sorridi alla salute”, confer-
mando una filosofia sposata
la scorsa edizione, si pro-
trarrà per 11 giorni, dal saba-
to 15 sino a martedì 25 aprile,
con orari di apertura variati
nei giorni feriali rispetto allo
scorso anno (dalle 18,00 alle
23,30) e immutati per i giorni
festivi e il sabato (dalle 10,30
alle 23,30): immutato sarà an-
che il prezzo dei biglietti, 5
euro il biglietto intero e 3 euro
quello ridotto.

L’inaugurazione ufficiale
della 402ª edizione della Fie-
ra di San Giorgio avrà luogo
venerdì 14, secondo una for-
mula completamente nuova e
sicuramente moderna: si par-
tirà, alle ore 17,30, da Palaz-
zo Rosso per raggiungere ri-
gorosamente a piedi la Ca-
serma Valfré, dove, come tra-
dizione vuole, ci sarà, intorno
alle 18,00, il taglio del nastro.

Un’inaugurazione, dunque,
all’insegna della salute, come
richiede la filosofia della ma-
nifestazione, e anche della
gioia e, quindi del sorriso, vi-
sto che il corteo inaugurale
sarà accompagnato dalla mu-
sica della Civica Orchestra
Fiati Cantone che, raggiunta
la Caserma, passerà il la alla
Banda Militare.

Perché la Fiera di San Gior-
gio è e deve continuare ad
essere e a proporsi come un
momento commerciale sicu-
ramente ma anche di festa
per la città e il suo territorio.

Molte le conferme e le no-
vità della 402ª edizione della
San Giorgio, una manifesta-
zione fieristica che con i suoi
30.000 mq circa di superficie
impegnata si qualifica come
una delle più significative e
rappresentative della regione
Piemonte.

Anzitutto si conferma l’inte-
resse per la Fiera da parte de-
gli operatori economici della
provincia, comprese le realtà
dell’alessandrino di rilevanza
mondiale, come il Gruppo
Guala che, pur non ponendo
la presenza in manifestazioni
di carattere locale tra le pro-
prie strategie di mercato, da
quando la San Giorgio si è
strutturata e proposta come
una qualificante vetrina di un
territorio in evoluzione che
guarda al futuro, ha dimostra-
to, con la propria presenza in
Fiera, di coglierne il valore e il
significato, sposandone la filo-
sofia e gli obiettivi che fanno
della salute, nella sua acce-
zione più ampia, a partire pro-
prio da quella economica, la
protagonista dell’evento.

Allo stesso modo si confer-
ma la presenza di tutti gli altri
attori locali che sono emble-
ma e portavoce della salute e
della crescita del territorio: sa-
nità, volontariato, formazione
e il colore della cultura e del-
l’artigianato internazionale.

Si rinnova, infatti, la parteci-
pazione dell’Azienda Ospeda-
liera che, anche per l’edizione
2006, sarà presente sia per il-
lustrare alla cittadinanza gli
importanti traguardi raggiunti,
sia per fornire un prezioso
“servizio informativo” grazie
agli interventi, a rotazione, di
alcuni dei suoi primari; torna-
no in Fiera il Centro Servizi
per il Volontariato della Pro-
vincia di Alessandria e molte
realtà non-profit costantemen-
te impegnate in indispensabili
attività di sostegno e promo-
zione sociale; tornano anche
le più importanti realtà forma-
tive locali con l’obiettivo di
mostrare ai giovani che al fu-
turo, a dispetto dei tempi, si
può ancora guardare con otti-
mismo; non mancherà la pre-
senza del fronte multietnico
sempre molto apprezzato e ri-
cercato dai visitatori della Fie-
ra.

Per quanto concerne la
“struttura” della Fiera si con-
ferma la presenza di tutti que-
gli elementi che hanno contri-
buito a sancirne il successo,
arricchendo la manifestazione
di attrattive e servizi.

Posto d’onore anche alla

402ª edizione della San Gior-
gio spetta, senza alcun dub-
bio, al “Padiglione dei Sapori
del Monferrato” proposto dalla
Camera di Commercio e della
Provincia, con il contributo del
Comune di Alessandria, an-
che quest’anno, con i suoi ol-
tre 50 espositori non man-
cherà di proporre, in degusta-
zione e in vendita, una gusto-
sissima panoramica sulle per-
le enogastronomiche della
provincia, quelle che sempre
più ci sono invidiate da tutto il
mondo.

Punto del gusto in Fiera
sarà nuovamente il Ristoran-
te, quest’anno affidato a Ca-
tering Alto Palato di Ovada,
dello chef Maurizio Pastorino,
che proporrà menù all’inse-
gna della migliore tradizione
piemontese, e non solo, a un
prezzo fieristico di 25,00 euro
oltre a menù alla carta.

Completamente rinnovato,
invece, il programma di spet-
tacoli, intrattenimenti e cultu-
ra, immancabile corollario del-
l’aspetto commerciale della
manifestazione: in linea con la
filosofia della 402ª edizione
della San Giorgio che fa della
salute e del sorriso il proprio
tema dominante, il program-
ma degli spettacoli prevede
numerosi appuntamenti dedi-
cati al movimento e al diverti-
mento più sano che fanno
della gioia e del benessere
psicofisico la propria caratteri-
stica distintiva.

Protagonisti delle serate in
Fiera, saranno il ballo e la
danza, lo sport e la musica
ma anche la moda e la cultu-
ra.

Il calendario prevede, infat-
ti, esibizioni e serate danzanti
curate da Scuola di Ballo Ma-
gik Dancing di Alessandria,
affiliata alla Federazione Ita-
liana Danza Sportiva - CONI,
oltre a una serata dedicata al-
la Danza Orientale proposta
dal Centro Culturale il Melo-
grano e un appuntamento con
il ballo liscio grazie alla parte-
cipazione dell’orchestra Enri-
co Cremon Notte Italiana.

La 402ª Fiera di San Gior-
gio proporrà anche l’alta mo-
da dell’Agenzia Diamond di
Enrica Giannini, lo sport e le
arti marziali dell’Accademia

Sport Center e del Centro
sportivo EnerGym, oltre alla
musica dei “Fantasmi del Pal-
coscenico” e del gruppo musi-
cale B.B. Band (rock, blues e
le più amate cover nazionali e
internazionali), con una sera-
ta dedicata al Brivido Café
che proprio nel 2005 ha fatto
il proprio esordio in Fiera.

Giovedì 22 aprile, infatti, nel
teatro della Fiera che sarà ac-
colto da una struttura in mura-
tura della Valfré, Luca Crovi
presenterà “Resurrectum
Concert - Musiche e parole
del lato oscuro” con Gianfran-
co Nerozzi e la partecipazio-
ne dei Definitives, Alan D. Al-
tieri e Danilo Arona.

A prendere il posto della
Mostra di Dino Ottavi che tan-
to successo aveva riscosso lo
scorso anno sarà un’altrettan-
to interessante e suggestiva
Mostra dal titolo “Ciò che è ri-
gido uccide”: 30 opere dedi-
cate ai “linguaggi espressivi di
persone anziane istituziona-
lizzate o in difficoltà di vivere”
proposte dalla Cooperativa
Sensibili alle Foglie che rac-
contano i diversi aspetti e le
varie sfumature dei dispositivi
di esclusione degli anziani co-
sì come delle risorse di so-
pravvivenza messe in atto per
fronteggiarli.

In Fiera, inoltre, molti sa-
ranno anche i momenti di sa-
no divertimento per i più pic-
coli, grazie a giochi collocati
lungo il percorso di visita dei
padiglioni espositivi, alle ini-
ziative delle Giacche Verdi, tra
le quali il “Battesimo della
Sella” e ai giorni dedicati alla
Mostra Zootecnica che avrà
luogo dal 15 al 17, il 22, e il
23 aprile.

La Fiera Mercato Equina &
Sfilata Carrozze d’Epoca, si
svolgerà invece il 25 aprile,
mentre per la gioia di tutti,
grandi e piccini, la “San Gior-
gio Bancarelle”, irrinunciabile
corollario della Fiera, animerà
le zone circostanti la Valfrè
per 4 giorni, 16, 17, 23 e 25
aprile.

Non resta dunque che spe-
rare che il tempo ci regali un
tiepido e soleggiato aprile, un
vero plus per la tradizionale
ma sempre attuale Fiera di
San Giorgio.

Acqui Terme. Domenica 9
aprile si è svolta a Novara la
seconda giornata dei campio-
nati regionali di nuoto riservati
alla categoria Esordienti. Be-
nissimo si sono comportate le
atlete della Rari Nantes-Cori-
no Bruna che hanno dato bat-
taglia a delle agguerritissime
nuotatrici.

Ennesimo podio per Federi-
ca Abois che ha vinto la me-
daglia d’argento nei 50 farfal-
la, mentre uno strabiliante
tempo ottenuto nei 100 sl l’ha
fatta rimanere ai piedi del po-
dio, infatti un 1’09”02 non le
ha permesso di vincere la
medaglia. Se si considera che
il precedente miglior tempo di
Federica era 1’12”05 si può
notare il miglioramento incre-
dibile di questa atleta.

Ottima anche la prestazio-
ne di Camilla Tosi che, iscritta
con 1’23, otteneva il tempo di
1’18”08 nella medesima gara.

Bene anche la prestazione
di Marta Ferrara, che si trova
però più a suo agio nei per-
corsi più corti.

Ancora una volta il nome di
Acqui Terme figura tra i meda-
gliati di un campionato, consi-
derando che solitamente a
far la da padrone sono le
squadre delle grosse città pie-
montesi, questo è un motivo
di soddisfazione per tutto lo
staff e per la società.

In questo periodo gli atleti
effettueranno un breve perio-
do di riposo e poi via alla fase
finale della stagione.

Acqui Terme. Domenica 9
aprile: Giovanissimi impegnati
a Trino (VC) nell’8º G.P. Biver-
banca, ma poco prima dell’ini-
zio delle gare la pioggia prima
leggera poi sempre più insi-
stente costringeva la giuria a
sospendere la gara. Così tutti
a casa. L’esordiente Simone
Staltari, invece, ha gareggiato
ad Airasca (To) nel “6º Trofeo
Comune di Airasca e Alimen-
tari CRAI.” Percorso cittadino,
pianeggiante, ma insidioso
per le numerose curve. Alla
partenza si sono presentati
59 corridori che hanno per-
corso i 25 Km. alla media dei
30,600 orari. Ancora piazzato
il portacolori termale, decima
posizione, ma con un po’ di
rammarico per avere affronta-
to l’ultima curva un po’ indie-
tro. Comunque un’ottima gara
la sua. E ottima anche la gara
degli Allievi a sentire il parere
del d.s. Rober to Car tosio.
Partiti più di cento a Volpiano
con molti extraregionali e arri-
vati solo 30 a riprova della se-
lezione e della velocità con

cui è stata affrontata la gara. I
portacolori acquesi, tre del
primo anno, sono quindi al
debutto in categoria e preci-
samente Nicolò Car tosio,
Bruno Nappini, Fabio Vitti si
sono piazzati in 22ª, 23ª, 24ª
posizione mentre il secondo
anno Monforte Luca ha otte-
nuto un buon 14º posto. Ora
si aspettano gare in salita per
verificare il lavoro svolto. La fi-
ducia in questi allievi è tanta.

Rari Nantes Corino Bruna

Ancora medaglie
per i colori acquesi

Pedale Acquese

Bene i Giovanissimi
bene anche gli Allievi

Podismo - Challenge acquese

A Strevi il 17 aprile
“Corsa del merendino”

Alla Caserma Valfré di Alessandria

Apre i battenti la 402ª Fiera di San Giorgio

Giuliano Benazzo, vincitore
Challenge 2005.

L’allenatore Luca Chiarlo. Luca Monforte
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Ovada. Alle elezioni politi-
che del 9 e 10 aprile, ad
Ovada per quanto riguarda il
Senato ha stravinto lo schie-
ramento di centrosinistra, che
vede come leader Romano
Prodi. 4.709 sono stati infat-
ti i suffragi indirizzati all’U-
nione dagli elettori delle un-
dici sezioni cittadine, con una
percentuale del 60,94%.

Il raggruppamento di cen-
tro destra di Silvio Berlusconi
ha ottenuto 3.018 voti, pari al
39,06%.

Il primo partito cittadino si
conferma i Democratici di Si-
nistra, con 2348 voti pari al
30,39%, seguito da Forza
Italia, con 1585 voti pari al
20,51%.

Al terzo posto La Marghe-
r ita, con 751 voti pari al
9,72% e al quarto Rifonda-
zione Comunista, con 667
voti pari all’8,76%. Questo
partito è seguito a ruota da
Alleanza Nazionale, con 637
voti pari all’8,24%.

L’Unione dei Democratici
Cristiani ha ottenuto 388 vo-
ti, pari al 5,02% mentre la
Lega Nord ne ha avuto 316,
pari al 4,09%.

Segue la Rosa nel pugno
con 310 voti, pari al 4,01%;
seguita da Insieme con l’U-
nione con 289 voti, pari al
3,74%.

Il Partito di Di Pietro ot-
tiene 189 voti, pari a 2,45%
e quello dei Pensionati 89
pari al 1,15%. Seguono gli
Ecologisti Democratici, il Mo-
vimento Sociale Fiamme Tri-
colore, i Socialisti e No Eu-
ro, tutti al di sotto dell’1%.

Gli aventi diritto al voto
erano in totale 9267 cittadi-
ni; hanno votato 7939
(l’85,67%), di cui voti validi
7727. Le schede bianche so-
no state 78, le nulle 134, 0
le contestate e non as-
segnate.

Resta molto larga la forbi-
ce politica cittadina che, al
Senato, vede sei elettori su
dieci appartenenti al centro
sinistra e quattro al centro
destra, confermando così un
trend tendenziale che dura
dalla Liberazione.

Per quanto riguarda i ri-
sultati della Camera dei De-
putati, le 11 sezioni scruti-
nate hanno dato il seguente
esito: al centro sinistra 5.085
voti, pari al 61,52% e al cen-
tro destra 3.180 voti, pari al
38,48%.

L’Ulivo è di gran lunga il
primo partito cittadino: ottie-
ne 3.540 pari al 42,83%, di-
stanziando notevolmente For-
za Italia con 1.635 voti, pa-
ri al 19,78%. Al terzo posto
Alleanza Nazionale con 702

voti, pari all’8,49% e al quar-
to Rifondazione Comunista
con 555 voti, pari al 6,72%;
al quinto posto l’Udc di Ca-
sini con 402 voti, pari al
4,86% e al sesto la lega
Nord con 335 voti, pari al
4,05%.

Al settimo posto la Rosa
nel pugno con 324 voti, pa-
ri al 3,92% e all’ottavo i Co-
munisti Italiani con 247 voti,
pari al 2,99%; al nono posto
l’Italia dei valori di Di Pietro
con 183 voti, pari al 2,21%;
al decimo i verdi per la pa-
ce con 127 voti par i
all’1,54%. Seguono i Pen-
sionati, Democrazia Cristia-
na-Partito Socialista, Udeur
Mastella, Fiamma Tricolore
e No Euro, che non rag-
giungono la percentuale
dell’1%.

Su 9.890 ovadesi aventi
diritto al voto, hanno votato
in 8.493 (83,57%) mentre i
voti validi sono stati 8.265.
73 le schede bianche, 155
le nulle, nessuna scheda è
stata contestata.

Alla Camera il centro sini-
stra ottiene circa mezzo pun-
to in più in percentuale ri-
spetto al Senato, mentre il
centro destra ne ottiene mez-
zo in meno rispetto al Se-
nato.

E. S.

Elezioni politiche del 9-10 aprile 2006

Vince il centrosinistra
sia alla Camera che al Senato

Genitori al voto 
allo Scientifico 
ma non passa 
la settimana 
corta

Ovada. Al referendum per
la settiamana corta al Liceo
Scientifico Statale “Pascal”, i
genitori degli studenti hanno
votato per organizzare ap-
punto l’orario delle lezioni su
cinque giorno e sabato libero
a casa.

Già prima gli studenti ave-
vavo votato in merito ed il ri-
sultato era stato negativo,
cioè niente settimana corta.

Ed ora anche i genitori dei
ragazzi si sono espressi sul-
la proposta di settimana cor-
ta. Questi  i  r isultat i  del la
votazione: favorevoli 154,
contari 101, astenutI 2. Di
cui delle future classi prime:
favorevoli 33, contrar i 14,
astenuti 1.

Poiché la proposta di setti-
mana corta ha ottenuto il 60%
dei voti e non ha raggiunto il
quorum del 70%, come previ-
sto dal regolamento del refe-
rendum, la proposta non viene
approvata.

Ovada. Come era facile
prevedere, con l’assunzione
dei lavori in corso Italia da
parte dell’Impresa F.lli Boc-
caccio, ora si procede spe-
ditamente ed alacremente
nell’intervento di abbassa-
mento del fondo stradale.

I lavori proseguono per tut-
to l’arco della giornata e non
è infrequente vedere gli ope-
rai all’opera anche oltre le
ore 20. Di questo passo ap-
pare probabile che l’inter-
vento lungo il corso possa
terminare entro maggio, for-
se anche verso la metà del
mese. E poi si potrà final-
mente ripercorrere il corso,
arteria cittadina essenziale
per lo scorrimento del traffi-
co, in ambedue i sensi di
marcia, verso il centro città
e verso la stazione, Molare
ed Acqui.

La nuova ditta locale,
subentrata recentemente per
il fallimento della precedente,
ha messo i campo uomini e

mezzi adeguati ed efficienti,
per porre termine ai lavori
prima possibile, appunto a
maggio, prima dell’aumento
del traffico estivo di giugno.

Con l’abbassamento del
fondo stradale del corso, non
sussisteranno più problemi
per il passaggio dei grossi
tir sotto il cavalcavia ferro-
viario. Particolare cura co-
munque dovrà essere dedi-
cata allo scarico dell’acqua
piovana proprio sotto il ca-
valcavia, per evitare che si
formino grosse pozzanghere
pericolose per la circola-
zione, con la formazione di
acquaplaning. L’acqua quin-
di dovrà essere drenata in
modo adeguato.

Dunque se tutto fila liscio
e se ciò che si trova ora sot-
terrato (fili elettrici, tubature
del gas ed altri collegamen-
ti per servizi) non costituirà
intoppo, i lavori finiranno più
o meno sette mesi dopo es-
sere iniziati.

L’intervento procede spedito e prolungato nel giorno

Lavori in corso Italia,
la fine entro maggio

Ovada. A seguito dei fatti di
metà marzo, che hanno visto
il declassamento del Distac-
camento dei Vigili del Fuoco
di via Voltri a posto di vigilan-
za, i Sindaci di Ovada e zona
si sono incontrati il 5 aprile in
Comune per analizzare la si-
tuazione.

Nell’incontro è emersa la
“grave” carenza di personale
sul piano provinciale, dato
che entro fine aprile manche-
ranno 35 unità.

E poi l’organico provinciale
è fermo al 1997.

Non solo quindi non sono
stati assunti quei 77 pompieri
in più che, secondo i l
sottosegretario ministeriale
mancherebbero, ma degli at-
tuali 237 oggi di fatto si è in-
torno ai duecento.

“Tra l’altro non si ritiene
risolutiva - dice il comunica-
to congiunto dei Sindaci -
l’apertura di distaccamenti di
volontari sul terr itor io, in
sostituzione del personale di
ruolo preparato e formato se-
condo le esigenze e le ne-
cessità. Il volontariato, che
ha un grande ruolo nelle va-
rie attività svolte a livello na-
zionale, non dovrebbe però
essere caricato di responsa-
bilità, che invece spettereb-
bero solo a servizi primari
stabili e strutturati conve-
nientemente”.

Considerate le caratteristi-
che del territorio di Ovada e
dei Comuni della zona (au-
tostrada, viabilità collinare e
boschiva, notevole esten-
sione del territorio, qualità
degli interventi effettuati, al-
ta percentuale di aziende), i
Sindaci esprimono “grande
preoccupazione per l’even-
tualità di un declassamento
definitivo del Distaccamento
di via Voltri.

Tra l’altro anche questa vi-
cenda riporta all’attenzione
l’annoso problema del
depauperamento dei servizi
a cui vanno incontro, ormai
da tempo, le zone periferi-
che della provincia e della
regione”.

Nell’incontro, preso anche
atto dell’interrogazione del-
l’on. Lino Rava al ministro
degli Interni, si è concorda-
ta la richiesta di un inter-
vento provinciale e regiona-
le “per un riequilibrio com-
plessivo dell’organico ne-
cessario a potenziare il ser-
vizio”.

Nell’incontro dei sindaci di Ovada e zona

No al declassamento
dei Vigili del Fuoco

Precipita nel
burrone con la
mountain bike

Cremolino. Tragica morte
di Gian Luca Gelsi, 32 anni,
abitante a Novi ma la cui fa-
miglia risiede in paese, in via
Belletti, 29.

Appassionato di ciclismo, il
Gelsi si stava allenando, con
la sua mountain bike, sulle
alture di Garbagna, per la
prossima gara del 23 aprile.
Probabilmente per la piog-
gerellina che ha reso viscido
il fondo stradale, lo sportivo
domenica mattina scorsa ha
perso l’equilibrio ed è preci-
pitato lungo una scarpata.

Mentre la bici è rimasta so-
spesa a 3/4 metri dal ciglio
della strada, purtroppo il gio-
vane è rotolato rovinosa-
mente giù per il pendio, ripor-
tando ferite mortali.

A nulla così sono valsi i
soccorsi prestati al giovane
ciclista, quando il suo corpo
esanime è stato rinvenuto nel
fondo della scarpata.

Ovada. I lavori relativi al pro-
getto di Potenziamento opere di
presa e realizzazione di una nuo-
va stazione di potabilizzazione a
servizio della città di Ovada e
Comuni limitrofi, avrà un costo to-
tale di euro 1.580.000 e non di so-
li euro 500.000 come era stato
ipotizzato, quando anche il Co-
mune di Ovada, venne inserito in
un accordo di programma stipu-
lato tra i Ministeri Ambiente e Bi-
lancio con la Regione Piemonte,
per l’utilizzo di risorse C.I.P.E ed
era stato quantificato un contributo
di euro 400.000 mentre euro
100.000 erano a carico del Co-
mune.Tutto ciò, emerge dalla re-
cente deliberazione della Giunta
comunale, che ha ora approva-
to, in linea tecnica, il progetto de-
finitivo dell’impianto che la so-
cietà Acque Potabili, gestore del
servizio idrico integrato, ha pre-
disposto e dove è stata prevista
una nuova tecnica di cicrofiltra-
zione tangenziale su fibra cava.

Contestualmente, è stata sta-
bilita anche l’approvazione sem-
pre in linea tecnica, del progetto
definitivo del 1º lotto dell’impian-
to, con una spesa contenuta in eu-
ro 1.215.000.

È anche precisato che il Co-
mune non ha previsto la dif-
ferenza di costo, stabilita dal
progetto definitivo, oltre i

100.000 euro, che sono già
quantificati nel programma trien-
nale dei lavori pubblici. Quindi la
quota residua dovrà essere
stanziata dalla soc. Acque Po-
tabili o da eventuali ulteriori ri-
sorse resesi disponibili dalla Re-
gione Piemonte. Ed in questo
quadro, va intanto tenuto pre-
sente che la società aveva già
nei suoi programmi la realizza-
zione di un impianto di potabi-
lizzazione come dal progetto
del maggio 2004.

Le opere dovranno essere
realizzate in località Rebba do-
ve esistono già i pozzi per il pre-
lievo dell’acqua dall’alveo del
torrente Orba le cui acque, in
quel punto, formano un lago per
lo sbarramento in ghiaia, reso
necessario appunto per il pre-
lievo dell’acqua.

La gestione dell’acquedotto
da parte della Acque Potabili, è
stata affidata nel 1991 per la
durata di 30 anni, e va dato at-
to che la situazione relativa al-
la erogazione dell’acqua i città
è migliorata, nei confronti della
precedente gestione. oltre la
metà delle vecchie tubature so-
no già state sostituite soprat-
tutto nel centro storico, e molti
interventi sono stati contestua-
li alle opere di ristrutturazione
delle vie e delle piazze. R. B

Un costo di più di 1 milione e mezzo di euro

Nuova acqua potabile
per Ovada e Comuni vicini

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino. Farmacia: Fra-
scara- Piazza Assunta 18 Tel. 0143/80341 Autopompe: Domenica
16: ESSO Via Molare, SHELL Via Voltri. Lunedì 17: API - Via No-
vi Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.

Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; fe-
riali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: fe-
stivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

OVADA
Camera dei Deputati

OVADA
Senato della Repubblica

Lista Voti % voti Lista Voti % voti

183 2,21%

81 0,98%

324 3,92%

247 2,99%

127 1,54%

3540 42,83%

28 0,34%

555 6,72%

5085 61,52%

335 4,05%

20 0,24%

702 8,49%

27 0,33%

38 0,46%

1635 19,78%

402 4,86%

21 0,25%

3180 38,48%

310 4,01%

751 9,72%

23 0,30%

289 3,74%

33 0,43%

2348 30,39%

677 8,76%

189 2,45%

89 1,15%

4709 60,94%

637 8,24%

388 5,02%

16 0,21%

30 0,39%

1585 20,51%

16 0,21%

30 0,39%

316 4,09%

3018 39,06%
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Ovada. Rispettando il ter-
mine fissato dalla Regione
l’Amag s.p.a. ha presentato il
progetto definitivo per i lavori
di ristrutturazione dell’acque-
dotto in 5 comuni già facenti
parte del Consorzio Valbado-
ne: Cremolino, Tr isobbio,
Montaldo B.da, Carpeneto e
Prasco.

A suo tempo i Comuni ave-
vano accettato lo stanziamen-
to di euro 1.200.000,par i
all’80% dell’importo comples-
sivo dei lavori quantificati in
euro 1.500.000. Della diffe-
renza di euro 300.000 dove-
vano farsi carico i Comuni,
ma è stata l'Amag che gesti-
sce il servizio idrico integrato
di detti comuni, ad intervenire
ed ha predisposto il progetto.
Come ha precisato il molare-
se Guido Cavanna, del Comi-
tato Esecutivo Amag, e che
nella società alessandrina
rappresenta, fra gli altri, an-
che i comuni dell’ex Valbado-
ne, il progetto definitivo, pre-
vede il rifacimento di molti
tratti di condotta insufficiente
ed obsoleti ed una autoclave
in località Selvaggia a Montal-
do, per un eventuale collega-
mento con la condotta Predo-
sa - Acqui, di fronte a carenze
che dovessero verificarsi in
periodi di siccità.

Ma il progetto, oltre il tele
controllo di tutti i serbatoi del-

la rete, prevede due interventi
impor tanti, che sono lo
smantellamento ed il rifaci-
mento in posizioni più idonee
dei vecchi serbatoi di Cremo-
lino, e Trisobbio, ora inade-
guati al fabbisogno. Per Cre-
molino, un nuovo serbatoio
che verrà realizzato in una
vecchia struttura in sostituzio-
ne della famosa torre in ce-
mento che svetta sotto le mu-
ra del castello dalla parte più
antica del paese, è effettiva-
mente una bruttura, denun-
ciata da tutti, e per primi dagli
abitanti del paese. Evidente-
mente la presenza di una
struttura del genere si con-
traddice nettamente con gli
sforzi che fa il paese per la
sua valorizzazione turistica.
intanto e logico prevedere che
i lavori previsti del progetto
dell’Amag potranno iniziare
solo in autunno, e quindi c’è
da augurarsi che il prossimo
estate non sia avaro di piog-
gia come lo è stato quello del-
lo scorso anno, che sarà ri-
cordato come l’estate della
grave crisi idrica, che ha visto
la continua presenza di bonze
ed autocisterne sistemate
nelle piazze dei paesi per
sopperire alla carenza d’ac-
qua che per un lungo periodo
si è solo vista uscire a sin-
ghiozzo dai rubinetti.

R. B.

Ovada. Sono tredici i nuovi
“panettoni” sistemati davanti
all’ufficio postale in via Mons.
Cavanna.

La loro comparsa ha susci-
tato le furiose ire di diversi au-
tomobilisti, ma si tratta delle
nuove disposizioni della Pre-
fettura, secondo cui quali non
è consentito il parcheggio da-
vanti alle Poste.

Per la verità la segnaletica
orizzontale già informava di
tale divieto, ma dal momento
che a molti automobilisti piace
parcheggiare nelle più vicine
adiacenze, sono arrivati in
questo periodo pasquale i
classici “panettoni”.

La nuova collocazione
comporta alcune considera-
zioni: la larghezza della stra-
da nel tratto davanti alle Po-
ste si è ristretta per cui il dop-
pio senso di marcia diventa
problematico, con disagi per
le auto in transito. E qualcuno
ha già spostato i panettoni,
ma questo divieto dovrà esse-
re fatto osservare in maniera
rigida.

La situazione pone l’interro-
gativo sulla nuova sistema-
zione delle Poste e Teleco-
municazioni, di cui si era già
parlato nei mesi scorsi e si
era fatta por tavoce anche
l’associazione Pubblica Opi-
nione. Le alternative all’at-
tuale sede sembravano esse-

re via Carducci nei locali del-
l’ex Coop oppure in corso Li-
bertà nei pressi di Melone.
Ma sembra che tutto sia av-
volto in un alone di stasi.

È comunque evidente che
l’attuale sede di via Mons. Ca-
vanna risulti non essere più
sufficiente per accogliere i
nuovi servizi e le numerose
proposte che le Poste offrono
ai clienti.

E. P.

Molare. Da un po’ di tempo
sono stati collocati in punti im-
portanti delle strade della zo-
na di Ovada dei semafori ‘in-
telligenti”.

Questi semafori attualmen-
te si trovano a Molare, Cassi-
nelle, Cremolino e Prasco,
piazzati lungo strade del cen-
tro abitato.

Quando un’auto soprag-
giunge a più di 50 km/h, fa
scattare il “rosso” del semafo-
ro e quindi l’automobilista è
obbligato a fermarsi, come da
Codice della Strada. Se non
lo fa, nel caso di Molare (via
Roma), si vedrà recapitare a
mezzo posta una bella multa
(con tanto di fotografia) per-
ché è passato col “rosso” ed è
stato quindi fotografato dalla
telecamera.

Negli altri tre Comuni, non
ci risulta che, al momento, i ri-
spettivi semafori siano già
stati attivati con la telecame-
ra. Quindi per ora funzionano
come “dissuasori” per cui il
“rosso” scatta a velocità supe-
riore a 50 km/h e quindi i se-
mafori obbligano comunque a
fermarsi, se non si vuole in-
frangere il Codice Stradale.

Ma il bello è un altro perché
occorre prestare in quei quat-
tro punti molta attenzione.
Esempio: un’auto percorre
tranquillamente la strada alla
velocità consentita, cioè me-

no di 50 km/h., e quindi non
può far scattare il “rosso” del
semaforo. Ma se di dietro
sopraggiunge a forte velocità
(o una velocità comunque
non consentita in un centro
abitato), un’altra vettura o una
moto, queste fanno scattare il
“rosso”.

Ed il conducente della pri-
ma auto allora deve stare
molto attento perché il “rosso”
potrebbe scattare propr io
quando ormai si trova pratica-
mente sotto il semaforo. E
passarlo significa essere san-
zionati con multa e punt sot-
tratti sulla patente.

L’auto che precede dunque,
anche se procede ad una ve-
locità inferiore ai 50 km/h, de-
ve arrestarsi immediatamente
se c’è il “rosso” del semaforo.
Se passa, pur andando ada-
gio, è “fotografata”, con le
conseguenze del caso.

Attenzione dunque quando
si è sotto quei quattro se-
mafori (specialmente il pri-
mo): andare adagio prima di
tutto, ma non basta. Occorre
anche guardare nello spec-
chietto retrovisore se dietro
sopraggiunge un’auto o una
moto a forte velocità.

Ed in tal caso stare molto
attenti allo scatto del “rosso”,
anche se all’inizio il semaforo
dava il “verde”.

E. S.

Ovada. L’Amministrazione
comunale ha deciso di istitui-
re la Commissione Mensa, un
organismo consultivo di verifi-
ca della qualità del Servizio di
Ristorazione Scolastica ero-
gato agli alunni delle scuole
statali dell’infanzia Primarie,
Secondarie di Primo Grado
nel territorio comunale.

La Giunta comunale, conte-
stualmente alla decisione del-
la istituzione della commissio-
ne, che ha approvato anche
le norme di funzionamento.
Sono molteplici gli obbiettivi
che si propone la commissio-
ne mettendo sostanzialmente
in pratica i propositi della Am-
ministrazione comunale, pri-
ma di tutto per assicurare la
qualità e la massima traspa-
renza nella gestione del servi-
zio per arrivare a favorire la
partecipazione e attivare for-
me di collaborazione e di
coinvolgimento di tutt i  gl i
utenti. Un altro obiettivo è
quello di sviluppare negli
alunni il senso di una corretta

ed equilibrata alimentazione
attraverso l’educazione ali-
mentare, al fine di indirizzare
le giovani generazioni ad un
sano rapporto con il cibo ed
una scelta sempre più consa-
pevole degli alimenti. I mem-
bri di diritto delle Commissio-
ne mensa sono: l’assessore
alla Pubblica Istruzione, i Diri-
genti degli Istituti Scolastici
che fruiscono del servizio di
ristorazione; un rappresentan-
te della ditta incaricata alla
gestione del servizio di risto-
razione, mentre per ciascuna
istituzione scolastica, devono
essere nominati tre genitori e
tre insegnanti. In base alle
esigenze ed agli argomenti da
discutere alle riunioni, occa-
sionalmente, possono parte-
cipare anche invitati.

Le norme precisano In mo-
do dettagliato le modalità di
controllo e stabiliscono fra
l’altro che ogni membro della
commissione, può effettuare
controlli con assaggio dei pa-
sti due volte al mese.

Molare. Sarà ristrutturato il
ponte sull’Orba.

La Provincia, competente
per territorio, ha infatti deciso
di intervenire nell’opera di
rifacimento del vetusto ponte
ed ha già inoltrato l’apposita
richiesta alla Sovrintendenza
regionale per i Beni architetto-
nici, considerata la storicità
della struttura.

Il vecchio ponte sull’Orba è
infatti datato: lo fece costruire
l’allora re del Piemonte e futu-
ro re d’Italia Vittorio Emanue-
le II nel 1852. Il ponte poi il 13
agosto del 1935 subì l’urto
della gigantesca massa d’ac-
qua conseguente al crollo del-
la diga di Ortiglieto e venne
quindi in parte rifatto.

Ora l’intervento della Pro-
vincia prevede i l  consoli-
damento dell’intera struttura
portante, l’allargamento della
carreggiata, i l  passaggio
pedonale e l’illuminazione. In-
fatti ora come ora i pedoni at-
traversano il ponte con un
certo pericolo, potendo di-
sporre di non più di una 40 di

cm. da ambo i lati. La carreg-
giata molto stretta poi non
consente il passaggio di due
grossi mezzi e non è infre-
quente notare un camion, fer-
mo nella curva che immette
sul ponte da Ovada, che at-
tende la via libera per passa-
re a sua volta.

Il costo dell’intervento sul
ponte è quantif icato in
200.000 euro circa.

Ovada. Si svolgeranno il 14
maggio le elezioni del nuovo
Consiglio direttivo della Croce
Verde.

Infatti con la presentazione
ai soci del bilancio economico
e patrimoniale al 31 dicembre
2005, la relazione del presi-
dente e la nomina della com-
missione elettorale, si è uffi-
cialmente concluso il manda-
to del Consiglio di Ammini-
strazione.

Compongono la commis-
sione elettorale Cristina Ba-

vassano, Giorgio Azzi e Gisel-
da Frezza.

A loro spetta il compito di
prendere contatto con i nuovi
candidati. Tra l’altro quest’an-
no, per la prima volta, verrà
utilizzato un nuovo sistema
elettorale che vedrà il numero
degli eletti collegato al nume-
ro delle candidature accetta-
te. È stata infatti effettuata
una var iazione al re-
golamento interno che preve-
de il numero minimo di candi-
dati da eleggere, passare da
15 a 7.

Le elezioni coincidono con
il 60º anniversario di fondazio-
ne del sodalizio e il Consiglio
uscente ha già elaborato un
programma di massima per le
celebrazioni rievocative che
dovrà essere naturalmente
ratificato dal nuovo Direttivo.

Dopo la presentazione allo
Splendor del volume “11 gen-
naio 1946 - Storia della Croce
Verde Ovadese” (curato da
Giancarlo Marchelli), e prossi-
mamente presentato anche a
Tagliolo, sono in programma
altre manifestazioni, tra cui
l’appuntamento gastronomico
ad inizio estate.

Sei pensionamenti alla “S. Pertini”
Ovada. Pioggia di pensionamenti alla Scuola Media Statale

“S. Pertini”.
Sono ben sei gli insegnanti che il 1º settembre di quest’anno

non saranno più in servizio ed in cattedra, un po’ come sta av-
venendo in tante scuole d’Italia, dove fra quest’anno e l’anno
prossimo si pensa che andranno in pensione centinaia di mi-
gliaia di docenti.

Del resto gli insegnanti che hanno fatto domanda di pensio-
namento sono più di duecentocinquanta nella sola provincia di
Alessandria.

Dei sei pensionandi della “Pertini” tre appartengono alle Ma-
terie letterarie: le proff. Titti Vitale (corso bilinguismo) e Mimina
Ravera (tempo prolungato) ed il prof. Enrico Scarsi (del corso B
a tempo normale da tre anni dirigente scolastico incaricato ad
Acqui Terme).

C’è poi la prof. Sandra Rizzo di Matematica, da oltre vent’an-
ni operante nel tempo prolungato; la prof. Rita Fusi di Inglese
(tempo prolungato) ed il prof. Giorgio Somaglia, per tanti anni
insegnante di Educazione tecnica nei corsi di bilinguismo e a
tempo normale.

Primavera, quando arrivi?
Ovada. La primavera è ritornata ufficialmente il 21 marzo ma

sembra che l’inverno continui ancora per un po’.
Infatti a parte qualche giornata completamente assolata e

con un tepore già primaverile, dalla fine di marzo il tempo per-
dura abbastanza perturbato. Le giornate sono prevalentemente
fredde, anche con pioggia o nebbia e la temperatura si mantie-
ne rigida al mattino e alla sera.

Ed in questa alternanza di giornate belle (poche) e abba-
stanza brutte (molte) continua la serie dei malanni da raffred-
damento: influenza, mal di gola, nevralgie, e colpi di freddo allo
stomaco.

Occorre quindi vestirsi “a cipolla”: cioè coprirsi come d’in-
verno al mattino e alla sera e scoprirsi moderatamente nel cor-
so della giornata senza esagerare. Per esempio sabato 8 di
primo mattino c’era la brina e la temperatura era a zero.

Si potranno assaggiare i pasti due volte al mese

Nella commissione mensa
anche genitori e docenti

Si svolgeranno il 14 maggio

La Croce Verde
verso le elezioni

Montaldo, Trisobbio, Carpeneto, Cremolino, Prasco

Cinque Comuni in corsa
contro l’emergenza idrica

Presso la sede delle Poste

Invece delle colombe
arrivano i “panettoni”

A Molare, Cassinelle, Cremolino e Prasco

Semafori “intelligenti”
... ma fare attenzione

Spettacolo
di danza e sfilata
di intimo 

Ovada. L’associazione dan-
za sportiva, “New Terpsicho-
re”, guidata dai maestri Silvia
Giacobbe e Massimo Gallo,
organizza “Note nella notte
5”.

Presso il centro polisportivo
Geirino, sabato 22 aprile dalle
ore 21, sfilata di intimo a cura
di Lucia Lingerie di Morsasco.

Seguirà dalle 21,30 la sera-
ta spettacolo con i “Team
match”: Ballo liscio tradiziona-
le piemontese, danze stan-
dard, danze latino americane.
Con la partecipazione di cop-
pie a livello internazionale.

Per informazioni 347
9691780.

Carreggiata più larga e più passaggio pedonale

Sarà ristrutturato
il ponte di Molare
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Ovada. Anche il Comune di
Ovada ha deciso di aderire,
ufficialmente, al progetto “Im-
pariamo con l’orto” dell’Istituto
Comprensivo “S. Pertini”, di
cui fa parte la Scuola Prima-
ria Damilano, che ha elabora-
to il progetto stesso.

L’iniziativa par te dalla
considerazione che il territorio
ovadese ha un ricca e vasta
tradizione legata all’agricoltu-
ra ed a produzioni, note a li-
vello nazionale ed internazio-
nale.

E questa tradizione deve
essere valorizzata anche dal-
la scuola che, appunto a que-
sto scopo, si inserisce con
questa nuova esperienza.

Questo progetto è fina-
lizzato a sviluppare una at-
tività di laboratorio di edu-
cazione ambientale per la
conservazione e produzioni
alimentari autoctone, ma an-
che di conoscenza del tem-
po scandito dalle stagioni, di
consapevolezza del consu-
mo, del consumo con il rap-
porto qualità - salute, fino a
dare un contributo alla valo-
rizzazione della biodiversità.
Alla iniziativa sono interessati
gli alunni di nove classi, dal-
la 1ª alla 4ª.

Il terreno per la realizza-
zione del progetto dell’orto
è ubicato nel cortile dell’ex
Ospedale Sant’Antonio, in via

XXV Aprile, ed è stato mes-
so a disposizione dall’Asl 22.
E proprio in base all’impe-
gno deciso con apposita de-
libera della Giunta, il Comu-
ne si è assunto, a proprio
carico, l’onere della prepa-
razione del terreno destina-
to a laboratorio, la fornitura
di concime organico prepa-
rato con la fermentazione
della potatura degli alberi ed
appositamente trattato.

Alla iniziativa è assicurata,
oltre alla collaborazione della
Provincia, anche quella della
Coldiretti e della Cia, per la
fornitura di semi ed attrezza-
ture; della Comunità Montana
per consulenze e del-
l’Agriturismo Ortosano per vi-
site didattiche guidate, oltre
che dall’Associazione Civiltà
Contadina e Legambiente,
per consulenza, documenta-
zione ed eventuali realizzazio-
ne di un mercatino biologico
dei prodotti locali.

L’attività a cui sono chiama-
ti gli alunni, è completa per il
ciclo di produzione, che va
dalla semina o trapianto di
giovani piantine di ortaggi e di
piante aromatiche, alla cura
della pianta stesse, alla rac-
colta dei prodotti con osser-
vazione di frutti e semi e suc-
cessivo utilizzo per semine fu-
ture.

R. B.

Con un laboratorio nel cortile dell’ex Ospedale

Gli alunni a lezione
di agricoltura e stagioni

La Casa di Carità 
2 volte dal Papa

Ovada. Due appuntamen-
ti dal Papa Benedetto XVI
per gli alunni e il personale
della Casa di Carità Arti e
Mestieri.

Il primo si è svolto lo scor-
so novembre, nell’ambito del-
le tradizionali udienze del
mercoledì, ed ha visto riuni-
te tutte le agenzie di For-
mazione professionale di
ispirazione cristiana, che ha
coinciso con il 30º anniver-
sario della Confap.

Tre i pullman partiti dalla
sede di Tor ino con i par-
tecipanti da Ovada e Novi
raggiungendo quota 156 fra
allievi, docenti e personale.
Nell’incontro il Santo Padre
ha sottolineato il ruolo e la
funzione della formazione
professionale per un positivo
inserimento lavorativo e so-
ciale di tanti giovani.

Il secondo incontro è avve-
nuto per la festa di S. Giusep-
pe, il 19 marzo, per cui sono
state invitate le associazioni
che operano nel mondo del
lavoro. La Casa di Carità non
poteva mancare con una rile-
vante rappresentanza del per-
sonale.

Intanto a livello formativo il
Centro continua la sua ope-
ra educativa, aprendosi alle
aziende del territorio con
inserimento degli allievi in
stage. Si stanno anche deli-
neando le strategie operati-
ve per il piano corsi del pros-
simo anno scolastico, aven-
do massima attenzione sul-
le necessità e richieste del
mondo del lavoro.

Le ricette
di Bruna

Ovada. Arrosto farcito.
Lessare 600 gr. di verdu-

re di campo, tipo tarassaco,
in poca acqua salata, sco-
larle e strizzarle bene.

Passare la verdura in pa-
della con un pezzetto di bur-
ro e cuocerla per una deci-
na di minuti.

Nel frattempo sbattere due
uova in una ciotola, con una
manciata di formaggio grat-
tugiato e un pizzico di sale
e pepe. Cuocere in una pa-
della la frittata.

Stendere su di un piano
una fetta unica di fesa di vi-
tello, adagiarvi sopra la frit-
tata e il tarassaco, qualche
fetta di sottilette, e delle fet-
tine di pancetta.

Arrotolare la fesa su se
stessa e legarla con lo spa-
go.

In un tegame mettere due
cucchiai di olio extravergine
di oliva e fare rosolare da
ambo le parti la carne.

Innaff iare con un bic-
chiere di vino e lasciare
evaporare.

Accendere i l  forno sui
180º e mettere il tegame a
cuocere per circa due ore,
bagnare se necessario con
un goccino di brodo di da-
do.

Quando l’arrosto è cotto,
togliere lo spago, e tagliar-
lo a fette, alte un centi-
metro.

È un piatto che si accom-
pagna con carote o altre ver-
dure cotte, oppure può es-
sere gustato anche freddo.

Buon appetito!

Ovada.Visita programmata ad
Ovada di sedici tour operator rus-
si, provenienti da S.Pietroburgo.

È questo uno dei risultati di un
protocollo di intesa sullo sviluppo
turistico, stilato lo scorso anno
fra i Comuni di Ovada e Genova.

Gli accordi infatti siglano nuo-
vi pacchetti turistici che in-
teressano la zona di Ovada, con
offerte e opportunità diverse. Si-
curamente lo scenario pae-
saggistico del territorio con le sue
colline, i vitigni, gli antichi castel-
li e le specialità enogastronomiche
di alta qualità e del tutto partico-
lari, costituiscono il preludio per
una vacanza diversa e accatti-
vante, specie per i russi.

“L’obiettivo - come ha sottoli-
neato l’assessore al Turismo An-
selmi - è quello di inserire il no-

stro territorio in un circuito turisti-
co ad ampio raggio, che sia in gra-
do di soddisfare visitatori europei
e internazionali, sempre più esi-
genti”. Il benvenuto agli ospiti rus-
si è avvenuto al castello di Tagliolo,
con la visita al maniero ed alle
cantine, dove i russi hanno potu-
to assaggiare i vini pregiati della
zona.

Il pranzo invece si è svolto nel-
la suggestiva cornice del castello
di Trisobbio, dove il ristorante ha
offerto un menù ricco di tradizio-
ne e originalità.

Favorevolmente impressionati
dalla ricchezza storica e dalle
prelibatezze culinarie, questi tu-
risti stranieri saranno loro stessi
la miglior propaganda per la pro-
mozione turistica dei luoghi ova-
desi, ricchi di fascino e cultura.

In uscita a Trisobbio e Tagliolo

Operator russi
per il turismo in zona

Cremolino. Esito previsto,
per la squadra del Cremolino,
nella trasferta di domenica scor-
sa a Sommacampagna, per il
quinto turno del campionato di
serie A, dove ha dovuto subire
nei confronti della squadre ve-
ronese, una formazione che rag-
gruppa alcuni giocatori ben più
esperti e qualificati, per l’espe-
rienza maturata, nel corso degli
anni, nella massima categorie
del tambass.

Ha dovuto accontentarsi di 6
giochi, ma la squadra, anche in
questa occasione, come aveva
fatto contro il Montechiaro, ha
fatto la sua parte, facendo ap-
pello a tutte le sue risorse, ed in-
fatti, ha impegnato i locali per
quasi due ore e mezzo. Con un
po’ di fortuna gli ospiti avrebbe-
ro potuto chiudere in loro favo-
re, due parziali in più. Soddi-
sfatto il presidente Claudio
Bavazzano, che ha commenta-
to a fine gara: “a parte la scar-
sa prestazione di Castellaro, in
tutte le altre quattro gare fin qui
giocate, ogni giocatore ha fatto
la propria parte, tenendo natu-
ralmente conto del valore delle
formazioni avversarie che ha
avuto di fronte”.

Fabio Viotti, domenica, ha
mandato in campo Bottero, Fer-
rero, Berruti, Mogliotti, e Pareto,
sostituito ad un certo momento
con il giovane Ivaldi, mentre
Gianni Belliugoli, tecnico del
Sommacampagna, ha schiera-
to: Baldini, Albertini, Coati, Cro-
sato e Venturelli. Alla superiorità
dei padroini di casa, il quintetto
di Cremolino, ha tenuto abba-
stanza testa, come conferma
anche il punteggio parziale di
10/6, ma poi a quel punto tutto
è stato facile per il Somma-
campagna, che con questo ri-
sultato continua ad occupare la
piazza d’onore della classifica a
un punto dal Callianetto, che
nell’anticipo di sabato, a surclas-

sato il Mezzolombardo relegato
sempre a zero punti. Medole
che domenica ha vinto con il
Castellaro 13/6, ha agganciato
il 3ª posizione il Bardolino, che
a Fumane ha vinto 11/13 ma
su quel campo definito strega-
to, ha dovuto lasciare ai padro-
ni di casa un punto.

Ora per il prossimo turno, in
programma sabato vigila di Pa-
squa, a Cremolino arrivano i
campioni d’Italia del Callianetto
e sarà solo l’occasione per gli
sportivi di salutare i prestigiosi
giocatori, alcuni dei quali, han-
no fatto la storia del tamburello
con la casacca del Castelferro.

Gli altri risultati: Argonese -
Solferino 2/13; Cavrianese -
Montechiaro 8/12.

Classifica: Callianetto 15;
Sommacampagna 14; Bardo-
lino e Medole 11; Solferino e
Montechiaro 9; Castellaro e Ca-
vianese 6; Cremolino, Argonese
e Fumane 3; Mezzolombardo
0;

Il programma di sabato 15
aprile: Bardolino - Somma-
campagna; Solferino - Fumane;
Castellaro - Argonese; Monte-
chiaro - Medole; Mez-
zolombardo - Cavrianese; Cre-
molino - Callianetto. R. B.

Sabato 15 in casa con il Callianetto

Il Cremolino battuto
ma fa la sua parte

Molare. In paese c’è una
coppia di ballerini di danza la-
tino - americana che sta otte-
nendo risultati brillanti.

Si tratta di Deborah Mazza-
rello e Nicholas Pianu che, a
metà febbraio, a Mede Lomel-
lina, hanno ballato la danza
caraibica, ottenendo il primo
posto nella “cubana” e nella
“bachata” ed il quarto nella
“portoricana”. Poi ad Arquata,
nella gara organizzata dai
maestri di ballo Daria e Pietro
Mingarelli, primi posti nella
“bachata”, “cubana” e “meren-

gue” e terzo nella “portorica-
na”. A marzo a Torino, al “Sal-
sa Mambo club” ed ancora
per il giudizio dei Mingarelli,
primo posto nella “bachata” e
terzo nella “cubana” e “porto-
ricana” Giada e Marco invece
si sono classificata al primo
posto nella “cubana” e al se-
condo nella “bachata”.

Dopo la pausa di aprile, i
ballerini molaresi di danze
caraibiche si esibiranno a
maggio, ai campionati regio-
nali di Torino e quindi a quelli
italiani a Rimini.

Il “bricco” tra Ovada e Molare.

Il presidente Claudio Bavaz-
zano.

Deborah e Nicolas di Molare

Ballerini di “Caraibica”
brillanti in provincia

Gita a Pralormo per la fioritura
dei tulipani

Ovada. Pubblica Opinione organizza per venerdì 21 aprile
una gita a Pralormo (To), nella magnifica cornice del parco sto-
rico medioevale per ammirare la straordinaria fioritura di oltre
50.000 tulipani, annuncio di primavera.

È l’unico parco italiano dedicato ai tulipani, ideato e progetta-
to dall’architetto di corte Xavier Kurten, che ha pensato a que-
sta destinazione d’uso dei giardini delle residenze sabaude.

La manifestazione, giunta alla settima edizione, è accresciu-
ta dalla eccezionalità di “messer Tulipano” quest’anno legato al
mondo delle fiabe.

La partenza è fissata alle ore 13 da Villa Gabrieli.

Molare. Gli organizzatori del-
la Società ciclistica “A. Negrini,
per ricordare il loro concittadino
campione del ciclismo storico
negli anni ‘20, stanno promuo-
vendo la prima edizione di “La
Campionissima”.

La manifestazione vuol ripro-
porre situazioni e temi del cicli-
smo eroico. Si ispira infatti es-
senzialmente all’eroica, ana-
loga prova che viene corsa in
Toscana già da qualche anno.
“La campionissima” vorrebbe
diventare, per gli appassionati
del ciclismo del tempo che fu, un
punto di riferimento per tutto il
Nord d’Italia.

Domenica 4 giugno, ritrovo
nel viale dei Campi sportivi alle
ore 8 per l'iscrizione, sino alle
ore 10. La quota è di euro 8 e
comprende: pacco gara, rifor-
nimento lungo il percorso pres-

so il bar Trieste in Ovada, premi
per società e a sorteggio per le
varie categorie: bici, moto, auto.
Aperitivo all’arrivo.

La Campionissima prevede
una sfilata di circa 25 km che si
snoderà per il territorio, con par-
tenza ed arrivo a Molare.

La partecipazione è aperta
ai cicloturisti, motociclisti, e auto-
mobilisti di ambo i sessi, sia ita-
liani che stranieri, dai 10 agli 80
anni, in possesso della tessera
Fci ed Udace in regola con il
tesseramento 2006, muniti di
patente ed assicurazione del
mezzo. Alle ore 10 si terrà la
celebrazione e l’intitolazione.
Alle ore 11 la partenza e l’arri-
vo verso le ore 12.

Nel pomeriggio la manifesta-
zione continuerà con la presen-
tazione del libro di Walter Se-
condino.

Domenica 4 giugno a Molare

“La campionissima”
per auto, bici e moto
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Ovada. A tre giornate dalla
conclusione del campionato
c’è una sola squadra al co-
mando ed è la Plastipol.

Quella che alla vigilia della
23ª giornata era solo una
speranza si è tradotta in
realtà: il Pinerolo ha inciam-
pato a Torino con il Parella
mentre i biancorossi si sono
imposti per 3-1 al Geirino sul
Morozzo ed ora guidano la
classifica con 3 punti di van-
taggio, un margine che do-
vrebbe essere sufficiente a
garantire ai ragazzi di Minetto
l’accesso alla gara di spareg-
gio con il Savigliano (sicura
vincitrice del girone A) per il
passaggio alla B/2.

Diciamo dovrebbe perché
sulla strada della formazione
biancorossa c’è ancora l’osta-
colo Chisola, formazione che
naviga al quint’ultimo posto in
classifica ma che all’andata
fece perdere a Quaglieri &
Compagni Il primo punto ca-
salingo costringendoli ad un
affannoso tie-break.

Non ci si può distrarre nem-
meno un minuto per centrare
l’obiettivo del primo posto, e
così è stato sabato 8 aprile
contro il Morozzo che ha co-
stretto i biancorossi a stringe-
re i denti per poter portare a
compimento l’impresa di inca-
merare l’intera posta.

I cunesi, che all’andata in-
flissero la prima sconfitta pie-
na agli ovadesi, e ancora in
lotta per un posto ai play-off si
sono infatti confermati squa-
dra tosta e già nel 1º set han-
no costretto i ragazzi di Minet-
to all’inseguimento.

Vinto anche il 2º parziale i
biancorossi sembravano pa-
droni della gara e invece,
complice un po’ di flessione,
hanno subito il ritorno degli
ospiti che hanno riaperto la
gara costringendo Quaglieri &
Compagni agli straordinari.

Quarto set combattuto pun-
to a punto sino al 22/20 e poi
24/22 per i cunesi. Il tie-break
sembrava inevitabile ma un
colpo di coda da campioni dei
biancorossi, che annullavano
3 set point, chiedeva la gara
sul 3/1.

Settimana di pausa per le
festività pasquali, si ripren-
derà sabato 22 in trasferta a
Chisola 3 punti potrebbero
assicurare il primo posto in fi-
nale.

Plastipol - Morozzo 3-1
(25/2325/20 22/25 28/26).
Formazione: Belzer 15,
Crocco 4, Donolato 17, Tor-
rielli 15, Dutto 8, Quaglieri 8,
libero U. Quaglieri, a disp.:
Barisone, Bisio, Cocito, Pup-
po, Volpe. All.: Minetto; acc.
Vilanego.

Ovada. Si conclude lunedì
17 aprile al Polisportivo Geiri-
no il torneo di calcio giovanile.

Sabato 15 scendono in
campo alle ore 9.30 in un
triangolare per il girone A
Ovada Calcio, La Sorgente,
Amicizia Lagaccio e alle ore
10.45 per il girone B Pro Mo-
lare, Vado, Goliardica Priarug-
gia.

Nel pomeriggio esibizione
della Scuola Calcio: ore 14.30
girone A triangolare tra Ova-
da Calcio A, La Sorgente,
Derthona, mentre per il girone
B Ovada Calcio B e Multedo.
Alle ore 15.20 si disputano in-
vece le gare del girone C dei
Giovanissimi.

Le quattro squadre Golfo
Paradiso, Frassineto, Sam-
pierdarnese, Praese si affron-
tano in un girone all’italiana.

Nella mattinata di lunedì 17
con inzio alle ore 9.30 spazio
dedicato ai Pulcini. Nel pome-
riggio alle ore 15 finale Esor-
dienti; ore 16.10 triangolare di
finale per i Giovanissimi e alle
ore 18.15 finale degli Allievi.
Seguiranno le premiazioni.

Si conclude invece sabato

15 aprile la quarta edizione
del torneo di Silvano d’Orba.
Sul campo sportivo comunale
di Predosa si disputano alle
ore 14 le finali delle categorie
Allievi, ore 15.15 dei Giova-
nissimi, ore 16.30 degli Esor-
dienti 93, ore 17.45 Esordienti
94. Sui campi di Silvano in ve-
trina i Pulcini.

Dalle ore 9.30 sul campo A
qualificazioni dei Pulcini 96
con le partite Due Valli - Car-
rosio e Audax Orione - Vigno-
lese, ore 11 triangolare con
Don Bosco Al. Arquatese e
Novese.

Sul campo B Pulcini 97 con
il triangolare Due Valli, Cassi-
ne, Carrosio e le gare Valle-
stura - Arquatese; La Sorgen-
te - Audax Orione.

Nel pomeriggio dalle ore
15.30 sul campo A finali Pul-
cini 96, sul campo B finali Pul-
cini 97, sul campo sintetico
dalle ore 15 qualificazioni dei
Piccoli Amici con i triangolari
del girone A con Cassano, Ar-
quatese, Vallestura e girone B
con Due Valli, Carrosio, Cas-
sine. Seguono le finali.

E.P.

Ovada. La Tre Rossi par-
te col piede giusto nei play-
off 2006, battendo il Piccoli
Andora 91/81.

L’Ovada ha iniziato con-
tratta, forse condizionata dal-
le recenti brutte prove e su-
bendo la buona vena di Ser-
gio Morando (13 punti nel 1º
tempo).

La reazione biancorossa è
arrivata dopo un primo quar-
to da 23/17 per gli ospiti: Ca-
rissimi controlla i tabelloni,
Simone Brozzu alza il ritmo
e innesca le triple di Ponzo-
ne. In questo modo la Tre
Rossi prima pareggia e poi
piazza i primo break favore-
volmente per il 44/35 di fine
primo tempo.

Nel secondo tempo i bian-
corossi procedono sulla stes-
sa lunghezza d’onda, gli
ospiti, nonostante la gran ve-
na di Sandro Morando 23
punti nel 2º tempo, calano
leggermente la 5ª tripla di
Ponzone, al 1’ dell’ultima ra-
zione por ta l ’Ovada sul
75/54.

Da quel momento comincia
un’alta partita: i padroni di
casa si rilassano colpevol-
mente i fratelli Morando con-
tinuano a essere imprendi-
bili in attacco.

L’Andora rimonta punto su
punto fino all’87/81 quando

ancora mancano 1’44” alla
fine della gara. Due punti di
Simone Bruzzo, dopo una fu-
ga tutto il campo, e un ca-
nestro dalla media del fra-
tello Giovanni decidono la
sfida.

“Abbiamo giocato molto
bene nella fase centrale del-
la gara - ha commentato An-
drea Gilardenghi - ma poi ci
siamo persi nelle fasi finali.
Purtroppo difettiamo ancora
di quella continuità che si
era vista a la Spezia col Ca-
naletto. Però nei play-off con-
ta solo vincere.

Ora abbiamo un allena-
mento per preparare la gara
2 che dobbiamo vincere per
chiudere la serie e guada-
gnare tempo per preparare la
serie successiva”.

La Tre Rossi è infatti ora in
attesa della sfida a campi in-
ver tit i , in programma per
mercoledì 12 aprile alle ore
21.

L’eventuale bella, in caso
di vittoria dei liguri, si gio-
cherebbe due giorni dopo
ancora al Geirino, sempre al-
le ore 21.

Tabellino: S. Brozzu 11;
Buzzi 7; Spaziano 3; Caris-
simi 20; Ponzone 20; G.
Brozzu 10; Montanari 14;
Robbiano 6; Zanivan; Aiassa.
All:. Bottero.

Ovada. Sabato corso al
Geirino contro il Galup Pine-
rolo le Plastigirls dovevano
vincere per poter ancor spe-
rare di agganciare il quintulti-
mo posto in classifica, utile a
disputare al meglio i play out
e scacciare l’incubo della re-
trocessione diretta.

Ma il 3 - 2 finale permette
solo l’aggancio e non lo sca-
valcamento in classifica della
formazione avversaria, anche
se dall’andamento della parti-
ta si può parlare di 2 punti
vinti più che di 1 perso.

La formazione di Capello
non è ancora fuori dalle sab-
bie mobili della retrocessione
e nelle restanti tre gare non
avrà compito facile.

Una classifica ora aperta
ad ogni possibilità in un mo-
mento difficile per le Plasti-
girls da cui uscire giocando
con continuità e non a corren-
te alternata come nella partita

col Galup.
Sintomatico i l pr imo set

quando le ovadesi, in vantag-
gio di 5 punti, si sono fatte ri-
montare e superare.

Riequilibrato il punteggio
con un buon secondo set, nel
terzo le biancorosse hanno
smarrito la strada del gioco
senza saper reagire.

Ma si è trovata la forza di
andare al tie break e vincere
l’incontro.

Sabato 22 difficile trasferta
a Biella col Chiavazza ed ogni
punto conquistato è oro cola-
to.

Plastipol - Pinerolo 3 - 2
(23/25, 25/19, 18/25,
25/10,15/12). Formazione:
Agosto (23), Ravera (3), La-
borde (17), Bastiera (6), Tac-
chino (12), Visconti (9). Libe-
ro: Puppo. Ut: Vitale. A disp:
Chicarelli, Ferrari, Fossati,
Perfumo. All: Capello, 2º Vi-
gnolo.

Ovada. Secondo posto per
la “Paolo Campora” nel cam-
pionato di serie A indoor di
tamburello femminile.

La compagine dei tecnici
Pinuccio Malaspina e Gian
Luigi Parodi, dopo la vittoria
esterna con il San Paolo d’Ar-
gon per 13-6 si classificaal
termine della prima fase, con
12 punti alle spalle della ca-
polista Aldeno e si prepara ad
affrontare nelle semifinali la
Pol. Itri di Latina, prima del gi-
rone del Sud. Un piazzamen-
to di tutto rispetto consideran-
do che la “Paolo Campora”
aveva rinunciato alla trasferta
in Sardegna per cui gli veniva
assegnata partita persa. Do-
po la sosta pasquale, iniziano

le semifinali e la gara di anda-
ta con la Pol. Itri é in program-
ma domenica 23 aprile al Pa-
lazzetto del Geirino.Il ritorno
la domenica successiva.

Intanto ha preso il via pres-
so lo Sfer ister io di Via
Lung’Orba il campionato di
serie B di tamburello a muro
con la vittoria del Trisobbio-
Ovada sul Montechiaro d’Asti
per 19-15. In serie C il Cre-
molino ancora al palo con ze-
ro punti dopo la sconfitta di
Settime per 13-10, mentre il
Basaluzzo, vittoriso con la
Mombellese, è in testa con
sei punti. Infine in serie D bat-
tuto il Castelferro dal Cerrina
per 13-9 e tre punti in gradua-
toria dopo il felice esordio.

Ovada. Un punto in due
partite per l’Ovada Calcio
nel campionato di 1ª cate-
goria. Nell’ultimo turno in-
frasettimanale la squadra di
Core pareggiava 1-1 con il
Fabbrica.

Una formazione giovane
con il por tiere Zunino, la
punta Perasso, il difensore
Ravera, il talento Carosio,
sfioravano più volte la rea-
lizzazione nella prima fra-
zione. Nella ripresa in van-
taggio gli ospiti e pareggio
di Morando.

A Novi Ligure contro la
Comollo Aurora la squadra
di Core subiva un passivo
di 4-0 forse troppo pesante
se consider iamo i l  gioco
espresso dai biancostellati
con la sola attenuante che
i locali erano più concreti
sotto porta, mentre l’Ovada
anche se mantevano il pos-
sesso della palla non si fa-
ceva quasi mai pericolosa.

Il doppio vantaggio dei lo-
cali dopo pochi minuti li fa-
voriva.

Assenti lo squalificato Ca-
pocchiano, gli indisponibili
Facchino, Guarrera e Ci-
miano. Formazione.Zunino
A. Siri, Ravera, Macario, Pa-

squino, Cairello, Gaggero,
Morando, Carosio, Cavanna,
Marchelli. A disp. Accolti,
Forno, Zunino L. Repetto,
Parodi, Perasso, Oddone.

Ora il campionato si ferma
per una giornata in occa-
sione della Pasqua, poi il fi-
nale con le ultime quattro
partite.

Recuperi: Arquatese - Vi-
gnolese 0-1; Calamandrana
- Comollo 1-2; Garbagna -
Rocchetta 3-1; Ovada - Fab-
brica 1-1.

Risultati: Atl. Pontestura -
Villalvernia 1-0; Boschese -
Rocchetta1-0; Calamandra-
nese - Arquatese 2-1; Ca-
stelnovese - Viguzzolese 0-
0; Comollo - Ovada 4-0;
Garbagna - Villaromagnano
0-0; Monferrato - Fabbrica1-
0; Vignolese - S.Giuliano
Vecchio 4-0.

Classifica: Vignolese 61;
Monferrato 53; Arquatese
Comollo 49; Calamadrane-
se 47; Viguzzolese 41; Ova-
da Atl. Pontestura 36; Villa-
romagnano 35; ; Castelno-
vese 32; S.Giuliano V. 22;
Boschese 21; Fabbrica, Gar-
bagna 20; Rocchetta, 19; Vil-
lalvernia 15.

E.P.

Campionati di 2ª e 3ª Categoria
Lerma. Due pareggi in 3ª Categoria. L’U.S. Lerma fa 2-2

con il Sarezzano, reti di Contini e Scivoletto. Formazione:
Zimballati, Pini (Aloisio), Repetto Ennio, D’Este, Pisaturo,Ba-
retto, Ferrera, Repetto Emil. Grosso E. (Grosso O.) Contini
(Scivoletto). A disp. Travaglia.

Pro Molare fermato a Carrosio sull’1-1 dopo il gol di An-
drea Pantisano. Formazione: Grillotti, Vacchino, Lucchesi,
Rivarone, Valente, Parodi M. Kebebew, Krezic, Pantisano,
Stalfieri R. Bo. A disposizione Calizzano, Simeone, Bruno,
Parodi G.

In 2ª Categoria vince solo il Tagliolo sul fanalino di coda
Cassine per 3-2, con tripletta di Oppedisano. Formazione:
Oliveri, Olivieri M. Vignolo, Bricola, Ferraro, Grillo (Alloisio),
Parodi (Deleonardi), Olivieri G. Pastorino, Lazzarini, Oppe-
disano.

Pari dell’Oltregiogo per 2-2 in trasferta con l’Alta Val Bor-
bera, reti di Trovato e Izzi. Formazione: Monese, Zerbo,
Comotto, Denzi, Cabella, Parodi, Rossetto, Repetto, Trova-
to, Romano, Gollo. A disp. Izzi, Fois, Verdi, Vandoni.

La Silvanese di Gollo perde ad Acqui da La Sorgente per
2-1, con gol del momentaneo pareggio di Montaiuti. For-
mazione: Masini, Camera, Montaiuti, Ottonello L; Perasso,
Cioncoloni, Burato, Sericano, Sciutto, Ottonello A. Andreac-
chio. A disp. Fariseo, Salis, Arata, Olivieri, Bendoumune.

“Giovanili” dell’Ovada
Ovada. Vittoria per 2-0 della Juniores nel recupero con la

Gaviese, a segno Parodi e Caneva. Pareggio invece per 2-2
degli Allievi Provinciali contro l’Asca con reti di Valenzano e Ju-
nior.

Nell’ultimo turno di campionato sconfitti gli Alllievi Regionali
dalla capolista Orbassano per 9-3 dopo essere passati in van-
taggio con Albertelli su rigore, quindi le reti di Oliveri e Mazza-
rello, battuti anche i Giovanissimi a Bistagno per 1-0, i Pulcini
dal Derthona per 3-0 e dal Carrosio per 5-2. In gol Pietro Su-
brero e Marasco.

Con la festività della Pasqua turno di riposo per le Giovanili,
solo la Juniores prosegue.

Dopo la gara di campionato con la Novese di lunedì 10, mer-
coledì ha recuperato con la Ronzonese e sabato 15 ancora
con la Gaviese al Moccagatta.

Tris di successi in provincia
per il Tennis Park di Ovada

Ovada. In queste ultime settimane al Tennis Park non è
stato solo il momento del tennis semi -professionistico con
il torneo Open, ma anche quello del tennis giovanile.

Tre giocatori hanno tenuto alto il nome di Ovada in pro-
vincia: si tratta di Jari Camera e Vittorio Intorcia, rispetti-
vamente vincitore e finalista del torneo “challenger” Under
14 della Canottieri Casale e di Malcolm Bisio che faceva sua
la prova riservata agli Under 16 della stessa manifestazio-
ne.

I tre ragazzi fanno parte del gruppo agonistico del Ten-
nis Park Ovada ed iniziano a raccogliere i frutti del duro la-
voro, svolto nella stagione invernale, che affrontano con
impegno e serietà.

Battuto il Pinerolo a Torino

Sconfitto il Parella
Plastipol sola in vetta

Sabato 15 a Silvano, lunedì 17 al Geirino

Pasqua con i tornei
giovanili di calcio

In evidenza Carissimi, Ponzone e Montanari

La Tre Rossi parte
bene nei play off

I risultati di serie C e D di tamburello

La “Paolo Campora”
è al secondo posto La squadra di Core subisce quattro reti

L’Ovada non conclude
e la Comollo segna

Vittoria al tie-break per le biancorosse

La Plastigirls
agganciano il Pinerolo
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Masone. “L’eccidio di Ma-
sone”, perpetrato il sabato di
Pasqua del 1944, è stato ri-
cordato a sessantadue anni
esatti dalla fucilazione di tre-
dici giovani partigiani, età me-
dia vent’anni, rastrellati alla
Benedicta, ma condannati e
trucidati dai fascisti.

Come tutti gli anni gli inter-
venuti, dopo il ritrovo in piaz-
za del municipio, si sono subi-
to recati alla stele sul luogo
del massacro, per la deposi-
zione delle corone d’alloro.

Presso la chiesa del Romi-
torio è quindi seguita la cele-
brazione della S.Messa, offi-
ciata dal Cappellano partigia-
no Don Berto Ferrari.

Per i discorsi ufficiali, dopo
il saluto del sindaco, hanno
preso la parola Paolo Ottonel-
lo e Luca Borzani, assessori
alla cultura rispettivamente
dei Comuni di Masone e di
Genova.

Con il senatore Raimondo

Ricci e l’onorevole Lorenzo
Acquarone, numerosi rap-
presentanti delle istituzioni,
Regione Liguria, Provincia e
Comune di Genova, per la
prima volta quelli di Chiavari
e Sestri Levante, i Comuni di
Campo Ligure, Rossiglione
e Tiglieto con i loro gonfalo-
ni; come pure la Comunità
Montana, l'Anpi, l’associa-
zione depor tati  nei lager,
Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza. I ragazzi della media
“Carlo Pastor ino, con l ’ex
sindaco Pasquale Pastorino,
hanno letto i nomi dei “13
Martiri”.

Il Gruppo Alpini ha curato
il rinfresco e la preparazio-
ne della chiesa, mentre la
Banda Amici di Piazza Ca-
stello ha accompagnato la
solenne commemorazione
voluta dal Comune di Maso-
ne, integralmente r ipresa
dal notiziar io regionale di
Rai Tre.

Rassegna di cinema e Risorgimento
Campo Ligure. In occasione del bicentenario della morte di

Giuseppe Mazzini, l’Assessorato alla Cultura della Provincia di
Genova ha organizzato una rassegna itinerante su Cinema e
Risorgimento in modo da offrire allo spettatore un percorso fat-
to di idealità, passioni e storie cha hanno animato il nostro Ri-
sorgimento.

Ecco i film che si potranno vedere nelle nostre sale cinema-
tografiche, dopo la prima proiezione avvenuta giovedì 6 Aprile
a Masone de “Il Gattopardo” di Luchino Visconti: giovedì 20
Aprile, a Campo Ligure, “Quanto è bello lu murire accisu” di
Ennio Lorenzini; giovedì 27 Aprile, a Rossiglione, “1860” di
Alessandro Blasetti.

Tutti i film saranno proiettati in un unico spettacolo alle ore
21.

Masone. Il “palmista” ufficiale del Parroco di Masone, da oltre cin-
quant’anni, e del Vescovo Diocesano da sei, è il masonese Ar-
mando Pastorino. Una vita lavorativa in qualità di giardiniere a Ge-
nova, esperto quindi di botanica applicata, il nostro compaesa-
no ha anche quest’anno portato a compimento il suo impegno pa-
squale consegnando a Monsignor Pier Giorgio Micchiardi ed a
Don Rinaldo Cartosio, le rispettive artistiche palme intrecciate con
particolare maestria. Complimenti all’esemplare Armando.

Masone. È iniziata nel migliore dei modi la corsa verso il titolo
tricolore del giovanissimo Christian Gamarino che, domenica
12 marzo ad Alessandria, si è aggiudicato la prima prova selet-
tiva per il campionato italiano nella Categoria Junior B ( di 10 ai
12 anni di età) della specialità mini moto. Il pilota masonese
che lo scorso anno ha sfiorato il podio tricolore classificandosi
al quarto posto assoluto a causa della sfortunata rottura della
moto, per il 2006 è deciso ad ottenere il massimo risultato gra-
zie alle sue doti naturali ed alla presenza di un Team in grado
di garantire tutta l’assistenza specialistica necessaria. Oltre agli
impegni nel territorio nazionale, l’anno in corso riserva a Ga-
marino anche la possibilità di una concreta esperienza in cam-
po internazionale con la partecipazione a diverse gara in Euro-
pa nelle quali certamente saprà mettere in mostra le sue qua-
lità di pilota ormai affermato.

Campo Ligure. La categoria Under 14 della pallavolo
P.G.S. Voparc, domenica 2 Aprile, presso la palestra di San
Salvatore Monferrato, ha incontrato l’Arcobaleno e lo ha bat-
tuto per 3 a 1 in una partita agguerrita e sostenuta da una
forte tifoseria locale.

Formazione: Macciò Lucia, Oliveri Chiara, Oliveri Nicla, Pia-
na Arianna, Piccardo Tea, Pieri Matilde, Risso Daniela, Vigo
Jessica.

La stessa formazione si è misurata la domenica successiva,
presso il nostro palazzetto, con l’Ardor di Casale vincendo con
un secco 3 a 0 una gara, a dire il vero, non troppo difficile.

L’Under 16, invece, sarà impegnata venerdì 14 in una partita
casalinga contro la Virtus di Novi Ligure.

Dopo la pausa pasquale le attività della Voparc riprenderan-
no con le gare del 22/23 Aprile.

Masone. Come ogni anno il Gruppo Alpini ha ricordato i caduti e i dispersi in Russia con una S.Mes-
sa celebrata al Santuario della Madonna della Cappelletta da don Antonio Casarza parroco del Fa-
do. La funzione si è svolta domenica 2 aprile a conclusione della commemorazione del tragico inci-
dente della “Corriera del Turchino” dove il gruppo masonese era intervenuto occupandosi del restauro
del cippo situato sul versante genovese del passo. Durante la cerimonia alla Cappelletta è stata be-
nedetta l’urna contenente la terra del Don unitamente alla targa in memoria dei masonesi caduti.

Nelle mini moto

Successi nazionali
per Christian Gamarino

Sabato 8 aprile

Il commosso tributo
ai 13 martiri di Masone

Tradizioni mantenute

Le palme di Armando
per vescovo e parroco

Ciclismo: iniziano attività e gare
Nonostante la primavera non voglia assolutamente arrivare, i

giovani ciclisti di “Beppe” hanno ripreso la loro attività.
Con due soli giorni di allenamenti, domenica scorsa, hanno

partecipato alle gare tenutesi ad Andora.
Quattro i ragazzi in gara: nella categoria G3 (nove anni), Pa-

storino Gianluca che si è classificato all’ottavo posto; per i G4,
Piana Federica ottava assoluta e prima tra le femmine; per i
G5, Piombo Stefano decimo posto e nei G6, Coppola Mattia
dodicesimo posto.

Risultati buoni considerando la lunga inattività invernale, ora
si spera che il tempo conceda ai ragazzi di allenarsi per poter
esprimere tutte le loro potenzialità e, allo stesso tempo, si spe-
ra che arrivi qualche giovane che rimpiazzi il folto gruppo pas-
sato quest’anno nella categoria superiore.

Campo Ligure. È ancora un po’ pre-
sto per tracciare un bilancio definitivo
della stagione ma il quadro della situa-
zione è ampiamente positivo. Una stagio-
ne lunga ed impegnativa che però ci sta
regalando grandi soddisfazioni.

Le fasi finali provinciali speriamo ci
confermino quanto di buono si è visto nel
corso della stagione. La prima squadra,
nonostante gli infortuni, viaggia tranquilla
nel centro classifica, posizione ulterior-
mente consolidata con la vittoria di saba-
to scorso per 3 a 2 sul Recco. Rimane

un po’ di rammarico in quanto, a ranghi
completi, avremmo potuto giocarcela per
le zone alte della classifica dato che, in
questa stagione, nessuna formazione è
svettata sulle altre tanto da chiudere in
campionato.

La prima divisione ha meritatamente
centrato l’obiettivo: l’accesso alla secon-
da fase, consentendo così alle giovani di
prepararsi per i campionati di categoria.
La terza divisione ha perso in casa con-
tro la formazione del San Teodoro ma le
ragazze si sono prontamente rifatte

espugnando il difficile campo del Don
Bosco, consolidando così il secondo po-
sto in classifica. Il settore giovanile, da
sempre fiore all’occhiello dell’Associazio-
ne, grazie al grande lavoro ed alla pas-
sione di Macciò Barbara, è approdato al-
la finale provinciale con la formazione
dell’Under 16. Bene anche le ragazze
dell’Under 14 e splendide le due forma-
zioni dell’Under 13.

Ottimi anche i risultati ottenuti dai gio-
vanissimi del mini-volley nel torneo tenu-
tosi a Borzoli.

A San Salvatore e a Casale

Vittorie per l’Under 14 della Pallavolo Voparc

La Pallavolo Vallestura alle fasi finali dei campionati provinciali

Alla Cappelletta domenica 2 aprile

Il Gruppo Alpini ricorda
i caduti e i dispersi in Russia

Bella vittoria
per il Masone

Masone. Domenica 9 aprile
la formazione di mister Carlini
ha aggiunto un altro tassello,
superando agevolmente il Cir-
colo Deportivo Peruano. Sotto
una pioggia battente il Maso-
ne ha dimostrato di essere in
un buon momento di forma.
Già al ventesimo del primo
tempo il Masone trova il van-
taggio, con Galleti che trasfor-
ma un rigore concesso dal di-
rettore di gara. Poco dopo è il
rientrante Ferrando a semina-
re il panico in area avversaria,
prima di servire il comodo as-
sist per il 2 a 0 al bomber Di
Clemente. Nel finale di tempo
il Masone avrebbe l’occasio-
ne di chiudere la gara ancora
con Di Clemente, che sciupa
da pochi passi. Nella ripresa
l’andamento della partita non
cambia. Gli avversari s’ inner-
vosiscono e subiscono la rete
del 3 a 0 con Di Clemente,
bravo a battere di testa su pu-
nizione dalla destra. A questo
punto l’allenatore Carlini effet-
tua alcune sostituzioni e nel
finale di gara arrivano le due
reti conclusive.
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Ferrania. Aumenta la
preoccupazione a Ferrania
che si sente ormai nella parte
dell’agnello sacrificale. Ruolo
cui si sentirebbe essere stata
destinata da gran parte delle
forze politiche e dai governi
nazionale, regionale e provin-
ciale, con i governi comunali
locali nel ruolo di oppositori
ben poco combattivi.

Infatti non solo la centrale
termoelettrica, ma anche qua-
si tutte le altre clausole del-
l’accordo recentemente sotto-
scritto per Ferrania finirebbero
per ricadere con impatto ne-
gativo sull’abitato di Ferrania e
sulla sua popolazione.

Ormai non si protesta più
solo per la centrale termoelet-
trica, che tutti hanno capito
essere l’obiettivo principale,
che per primo sarà realizzato
e per il quale il cosiddetto “ac-
cordo per Ferrania” ha stabili-
to una corsia preferenziale e
dei tempi strettissimi.

La gente si è man mano ac-
corta che anche il ripristino
delle linee ferroviarie indu-
striali e il rilancio della Carca-
re-Predosa avranno un effetto
diretto ed immediato sulla vita
della ex-tranquilla frazione cai-
rese. Nei giorni scorsi questo
giornale ha ospitato una lette-
ra sulle linee ferroviarie oggi in
disuso (ma non si sa fino a
quando) presenti fra le abita-
zioni.

Su internet sta intanto circo-
lando una immagine aerea di
Ferrania che illustra come la
futura Carcare-Predosa sarà
destinata a passare letteral-
mente sulle teste degli abitanti
di Ferrania.

Anzi, la futura autostrada è
stata ribattezzata, più giusta-
mente, Altare-Predosa, detta-
glio che rende più chiaro il
percorso, perchè partendo dal
casello di Altare, si capisce
subito, passerà nel territorio di
Ferrania.

Sono gli stessi abitanti di
Ferrania a far correre nello
spazio cibernetico del web le
immagini del futuro tracciato
della Altare-Predosa, inviando
ovunque e-mail con la fotogra-
fia aerea di Ferrania su cui
viene indicato il percorso della
futura autostrada.

Sulla stessa cartina sono
anche indicati i posizionamen-
ti della centrale termoelettrica
(probabilmente a carbone) da
800 MW e della centrale ter-

moelettrica a biomasse da
30MW.

Insomma, come titola la e-
mail in circolazione: “una
grande paura a Ferrania”.

Altare - Sabato 8 aprile alle
ore 16.30 - il Museo del Vetro
di Altare ha inaugurato il per-
corso dedicato al pubblico
non vedente ed ipovedente e
curato dalla dottoressa Irene
Rebella con la collaborazione
della Cooperativa Sociale Da-
vid Chiossone e dell’Unione
Italiana Ciechi Sezione pro-
vinciale di Savona.

Questo particolare percor-
so museale - attraverso un si-
stema di mappe tattili in rilie-
vo, leggii con descrizioni delle
opere esposte in nero e in
braille, piante tattili per ogni
piano del museo, laboratori
tattili per non vedenti e catalo-
ghi realizzati in nero e in brail-
le - si propone di rendere ac-
cessibile anche ai disabili visi-
vi questo caratteristico museo
della tradizione e dell’artigia-
nato ligure. L’obiettivo più am-
pio è inoltre quello di diffonde-
re un nuovo modo di concepi-
re la cultura, creando anche
per i disabili importanti mo-
menti di incontro, socializza-
zione, scambio, espressione
di creatività e maturazione di
autonomia psicologica.

Fondamentale in questo
senso è stato l’apporto della

Cooperativa Sociale David
Chiossone, che è stata costi-
tuita alla fine del 2004 proprio
con il compito principale di
svolgere attività di consulenza
sull’accessibilità in senso lato,
perseguendo parallelamente
l’obiettivo di promuovere l’in-
tegrazione sociale dei disabili
visivi attraverso lo svolgimen-
to di attività finalizzate all’in-
serimento lavorativo.

La Cooperativa ha sede a
Genova nella splendida Villa
Chiossone, in Corso Italia 10,
ed è presieduta da Eugenio
Saltarel.

Cairo Montenotte. L’impe-
gno assunto dall’attuale Ammi-
nistrazione Comunale di cerca-
re nuove strade per ridurre il
consumo energetico attraverso
la realizzazione di impianti ad
energia rinnovabile prevede so-
luzioni diverse ma ugualmente
interessanti. Il Protocollo di Kyo-
to, che il nostro paese ha sot-
toscritto, prevede che tra il 2015
e il 2020 si raggiunga la quota
del 10% di produzione di ener-
gia con fonti rinnovabili.E’anche
in quest’ottica che il comune di
Cairo ha in cantiere tutta una se-
rie i progetti.

Intanto ci sono i “Regolatori
Elettronici di Flusso Energeti-
co” che consentono di abbatte-
re i consumi sugli impianti già
operanti come avviene nell’au-
torimessa di Piazza della Vitto-
ria, in Piazza Garibaldi e in Via
XX Settembre. Il risparmio an-
nuo è di 24.000 KW pari al 36%
per un ammontare di 4.060 eu-
ro. Si tratta di interventi forse
banali ma che offrono eccellenti
soluzioni: gli impianti di luce
pubblica stradale con questo si-
stema consentono un risparmio
di ben 70.000 KW con una di-
minuzione dei costi pari a 7.000
euro. Si è praticamente dimez-
zato il consumo.

L’assessore Gian Carlo Bat-
taglino ha tuttavia in mente qual-
cosa di ancor più avveniristico
come il progetto eolico Valbor-
mida che prevede l’installazione
di sei torri a elica con una po-
tenza di oltre 5 Megawatt che
produrrebbero circa 11 milioni di
KW/h all’anno. Si tratta di una
quantità notevole di energia che
verrebbe a coprire in buona par-
te il consumo delle utenze do-

mestiche sul territorio comuna-
le che ammonta attualmente a
17 milioni di KW/h.

Il costo di questa operazione
ammonta a circa 5 milioni di eu-
ro, tutto compreso, e i tempi di
installazione sono di quattro an-
ni dall’inizio del cantiere. La zo-
na è stata individuata tra i boschi
di Montenotte Inferiore. La pro-
duzione di energia, che ha un
voltaggio molto elevato, viene
poi immessa nella rete Enel.

L’assessore Battaglino ha an-
che parlato di uno studio di mas-
sima relativo all’installazione di
pannelli fotovoltaici sulla scuo-
la media unica in Cairo Monte-
notte. I pannelli verrebbero ubi-
cati sul tetto della palestra che
guarda a sud e l’energia pro-
dotta verrebbe completamente
assorbita dai consumi annuali
dell’istituto. I vantaggi economi-
ci si calcolano a medio - lungo
termine. Il costo iniziale am-
monterebbe a 150 mila euro e
ogni anno si avrebbe un utile di
13.000 euro. Nei vent’anni a ve-
nire si incasseranno 260.000
euro che corrisponde ad un in-
vestimento al tasso di circa il
6%. Bisogna inoltre tenere pre-
sente che questi impianti hanno
una durata di almeno 30 anni
per cui, passati i 20 anni, conti-
nuano ad abbassare la bolletta
di circa il 50%. Questo perché il
consumo è di 45.000 KW, men-
tre la produzione è di 23.000.

Vi è infine allo studio un’ipo-
tesi di impianto per il riscalda-
mento dell’acqua della piscina e
per il riscaldamento dello stabi-
le. Si otterrebbero valori di ri-
sparmio energetico molto si-
gnificativi con risultati eccellen-
ti. PP

Il XXV Aprile
a Cairo M.tte

Cairo Montenotte. Si svol-
gono in questo mese le cele-
brazioni annuali del 25 aprile.
Si inizia a Bragno, venerdì 21
alle ore 10,30, presso lo sta-
bilimento Nuova Magrini Gali-
leo, con la commemorazione
dei lavoratori caduti nella Re-
sistenza.

A Rocchetta, lunedì 24 alle
ore 19, Santa messa al cimi-
tero. Alle 19,45 cerimonia al
Monumento ai caduti con gli
onor i ai Caduti di tutte le
guerre e l’orazione ufficiale.

A Cairo, martedì 25 aprile,
Santa Messa alle ore 10. Se-
guirà il corteo con le comme-
morazioni in Piazza della Vit-
toria davanti al Monumento ai
Caduti. Interverrà la banda
musicale di Cairo “Giacomo
Puccini”.

Offensiva on-line in difesa della frazione di Cairo

Paure “telematiche”
sul futuro di Ferrania

Nei progetti finanziati dall'amministrazione comunale

Eolico e fotovoltaico
nel futuro di Cairo M.tte

Altare: inaugurato l’8 aprile

Un percorso museale per
il pubblico non vedente

Finanziato il
teleriscaldamento

Millesimo. La Regione Li-
guria finanzierà il progetto “
Vis Naturae - Citta delle Bor-
mide” per il teleriscaldamento
mediante l’uso di biomasse,
la cui richiesta era stata avan-
zata dai Comuni di Cengio e
Millesimo, dall’azienda Gesco
del gruppo Demont , dalla dit-
ta Mallarini di Mallare e dal-
l’associazione ARE Valbormi-
da.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 16-17/4 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia Rodino.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 16/4: API, Roc-
chetta. Lunedì 17/4: AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Acquistati il convento francescano ed il castello.
Da “L’Ancora” n. 13 del 6 aprile e n. 14 del 13 aprile 1986.
Lo scandalo del vino al metanolo, messo in circolazione dall’azienda
Ciravegna di Narzole e che aveva causato morti e gravi menoma-
zioni a diverse persone, compariva anche sulla prima pagina del-
l’Ancora per alcuni sequestri effettuati presso una nota azienda di
Strevi.
Il caso esplose sul finire di marzo 1986 e fu un gravissimo scan-
dalo che spaventò ed inquietò l’opinione pubblica ed i consuma-
tori italiani, oltre a causare un gravissimo danno di immagine ad
uno dei principali prodotti del Made in Italy. I primi morti furono se-
gnalati a Milano dove furono scoperti bottiglioni di vino barbera del
Piemonte con elevatissime percentuali di alcool metilico.
Il Consiglio Comunale di Cairo Montenotte approvava l’acquisto del
convento francescano delle Ville e dell’area attigua per un impor-
to di 334 milioni di lire. Nello stesso consiglio si approvava anche
l’acquisto, per 10 milioni di lire, dell’area del castello Scarampi.Sem-
pre nella stessa seduta veniva approvata la cessione di 5 mila me-
tri quadrati di terreno in loc.Buglio ai Testimoni di Geova, che vi co-
struiranno l’attuale Sala delle Assemblee.
A Cairo Montenotte il 9 aprile veniva inaugurata la passerella sul-
la Bormida, che ancora oggi collega Cairo Nuovo con Oltrebormi-
da davanti al cimitero.La passerella, progettata dall’ing.Sicca, era
costata 268 milioni di lire e fu costruita dall’impresa Lombardini.
Il 6 aprile 1986 si teneva a Cortemilia un convegno nel corso del
quale, alla presenza del Ministro per l’ambiente Valerio Zanone, si
chiedeva la chiusura dell’Acna.Nel corso della riunione veniva pre-
sentato un documento di denuncia del grave stato di inquinamen-
to del fiume Bormida e del suo alveo sottoscritto da 34 Sindaci dei
36 Comuni posti lungo l’asta del fiume a valle della fabbrica, defi-
nita “la discarica Acna”.
La Cairese perdeva l’ennesima partita nel campionato di C2 con-
tro lo Spezia. Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

L’assessore Giancarlo Bat-
taglino.
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Cairo M.tte - Cairese a
punteggio pieno nel cam-
pionato di serie C1 dopo
due incontri e segnali evi-
denti di crescita della squa-
dra, vincente per manife-
sta superiorità al 7º inning
sul campo di Castellamon-
te.

Pronti - via schiacciante
dei giocatori valbormidesi
con 9 punti al primo inning
in cui praticamente tutti i bat-
titori hanno colpito le palle
avversarie ed in cui hanno
decisamente contr ibuito i
due bellissimi fuoricampo di
Stefano Bellino ed Erik Blen-
gio.

Tramortiti ed impauriti gli
avversari hanno timidamen-
te provato una reazione ma
i siluri di Luca Lomonte, il
lanciatore Cairese, hanno
concesso ben poco agli av-
versari.

A questo punto si è gesti-

to molto bene il match del
match, con la difesa sempre
attenta e l’attacco, non più
incisivo come all’inizio, ma
in grado comunque di incre-
mentare il punteggio fino a
15 punti.

Unico momento di difficoltà
al 5º inning, quando il calo fi-
siologico dopo quasi 70 lan-
ci di Lomonte ha concesso
qualcosa agli avversari, le
cui velleità di recupero sono
state però subito stoppate
dall’autoritaria prova del ri-
lievo lanciatore Roberto Fer-
ruccio.

Unica nota negativa della
giornata l’infortunio del rice-
vitore Diego Gallese che si
aggiunge a quello dell’altro
ricevitore Aiace, forse recu-
perabile per domenica pros-
sima.

La buona prova di Giaco-
mo Briatore prima e Marco
Beltramo poi hanno comun-

que consentito ai lanciatori
ed alla squadra di difendere
il risultato e chiudere il mat-
ch sul 15-5.

Questo record passerà
agli annali per Stefano Bel-
l ino autore nel la  s tessa
par t i ta  d i  ben t re  fuor i -
campo, prestazione riser-
vata solo ai giocatori di pu-
ro talento.

Evidente la soddisfazione
del presidente Simona Re-
bella, e di tutta la società,
che gongolano per il prima-
to in classifica e sottolinea-
no l’ottimo lavoro svolto fino
ad ora dal manager Milani
ed il suo staff, con risultati
persino al di sopra delle
aspettative.

Prossimo impegno a Cai-
ro, il giorno di Pasqua, con-
tro l’ostico Aosta, in grado
di mettere in seria difficoltà
il Genova nell’altro incontro
della giornata.

CATEGORIA CADETTI 
Grizzlies Torino 48 7
Cairese 15

Cairo Montenotte. E’ ini-
ziato sabato scorso 8 aprile in
quel di Torino il campionato
per la categoria cadetti che
ha visto la Cairese opporsi ed
imporsi ai Grizzlies Torino 48
con un perentorio 15 a 7.

Per la verità nonostante l’e-
vidente supremazia la Caire-
se ha faticato molto all’inizio
della partita ad imporre il suo
gioco soprattutto in difesa: in
effetti dopo aver accumulato
un vantaggio di 5 punti con
una convincente prova del
proprio attacco si è fatta riac-
ciuffare dagli avversari nella
fase difensiva con un errore
grossolano del terza base Pe-
luso. Negli innings successivi
la Cairese non si è persa d’a-
nimo ed ha continuato la sua
marcia trionfante realizzando
una buona serie di valide: a

segno Lomonte con due dop-
pi ed una valida al suo attivo,
Veneziano con due singoli,
Berretta con un doppio ed un
singolo, queste le miglior i
“mazze” biancorosse che
hanno permesso la realizza-

zione dei due terzi dei punti
segnati. Hanno convinto con i
loro singoli puntuali e decisivi
anche Palizzotto, Germano e
Peluso.

Il lanciatore partente Ber-
retta anche se non completa-
mente a suo agio con il monte
di lancio piuttosto disastrato
realizza comunque il 50 per
cento delle eliminazioni a sua
disposizione; nel finale della
partita viene sostituito da Ve-
neziano che chiude l’incontro
con una prova convincente.

Soddisfazione del tecnico
Pascoli che ha così commen-
tato: “Sono molto soddisfatto
della prova dei miei ragazzi
molto concentrati e determi-
nati in attacco; abbiamo anco-
ra molto da lavorare sulla di-
fesa anche se bisogna tenere
conto che è solo una settima-
na che lavoriamo in allena-
mento sul campo. Conside-
rando il margine di migliora-
mento possibile sento che
questo gruppo potrà dare
grosse soddisfazioni nel pro-
seguimento della stagione.”

Da segnalare l’esordio nella
categoria di Viola Giulio auto-
re , tra l’altro, di una elimina-
zione al volo decisiva.

La prossima giornata di ga-
ra sarà sabato 29 aprile a
Cairo contro il Fossano.

Classifica girone A: Avi-
gliana e Settimo 1000 ; Blue
Sox Alessandria, Juve 98,
Settimo e Avigliana 000

Classifica girone B: Cai-
rese e Juve 98 1000 ; Grizz-
lies Torino 48 e Fossano 000.

Cairo Montenotte. Conclu-
sasi la fase agonistica relativa
ai campionati provinciali di
pattinaggio artistico svoltisi a
Zinola nei due fine settimana,
4 e 18 marzo, lo Skating Club
Cairo traccia un bilancio posi-
tivo in attesa dei prossimi ap-
puntamenti a livello regionale.

La giovane società sportiva
cairese, allenata da Linda La-
gorio, ha piazzato le sue atle-
te nelle graduatorie di livello
U.IS.P., essendosi classificate
Giorgia Bertone, Serena Ber-
gia, Irene Chiarlone, rispetti-
vamente terza, quarta e quin-
ta nelle rispettive categorie.
Ancora terza classificata Elisa
Doglio, atleta iscritta tra le fila
del pattinaggio Artistico Mio-
glia, altra società allenata dal-
la Lagorio.

E’ da sottolineare inoltre,
sempre nell’ambito del cam-
pionato provinciale U.I.S.P., e
sempre tra le atlete dello Ska-
ting Club, che Nicole Fazzi
(categoria “Piccoli Azzurri”) si

è classificata al 2º posto negli
esercizi obbligatori ed al 3º
posto nella specialità del libe-
ro. Nicole Fazzi ha così con-
fermato i buoni risultati otte-
nuti ai campionati provinciali
di federazione F.I.H.P., che
l’hanno vista classificarsi (ca-
tegoria Esordienti) al 2º posto
negli obbligatori, al 3º posto
nel libero e al 2º posto nella
combinata.

Le stesse atlete dello Ska-
ting Club avevano aperto la
stagione il 25 di febbraio, par-
tecipando al 3º Trofeo Nazio-
nale U.I.S.P. Città di Pavia
classificandosi: nelle catego-
rie 6º Fazzi, nei livelli 6º Ber-
tone, 10º Bergia e 13º Chiar-
lone.

La fase agonistica prose-
gue ora con i Campionati Re-
gionali che si svolgeranno an-
cora a Zinola e a Cairo in
maggio per quanto riguarda
la F.I.H.P. e a Cairo per la
U.I.S.P. presso il palasport in
località Vesima. In bocca al lu-

po dunque a tutte le atlete
dello Skating Club Cairo nella
speranza che l’ottenere buoni
risultati apra loro le porte del-
la partecipazione alla fase na-
zionale. Linda Lagorio, che
continua la sua attività di in-
segnante allenatrice sia a
Cairo sia a Mioglia, ha ormai
da tempo r ipreso l’attività
agonistica nella specialità del
Pattinaggio Spettacolo alle-

nandosi e gareggiando con il
gruppo Artistic Roller Team di
Genova che ha partecipato,
dal 17 al 19 marzo, ai Cam-
pionati Nazionali svoltisi a Ci-
vidale del Friuli ottenendo i
seguenti risultati: 8º classifica-
to nella categoria “sincroniz-
zato”, 10º nella categor ia
“quartetti”, 17º nella categoria
“grandi gruppi”, 19º nella ca-
tegoria “piccoli gruppi”.

Non si possono
bruciare
gli sfalci
dei giardini

Carcare - “Non bruciate gli
sfalci del giardino, potreste
provocare un incendio e pren-
dere una multa salata dai vigi-
li”. È l’appello che l’assessore
alla protezione civile, Filippo
Virgilio Monticelli, rivolge alla
cittadinanza come misura di
prevenzione contro gli incen-
di.

Con l’arrivo della primave-
ra, si prevede aumenteranno
coloro che, dopo aver tagliato
l’erba del giardino o potato le
siepi, smaltiranno gli sfalci
servendosi del fuoco. “È vieta-
tissimo - spiega Monticelli - Il
regolamento di polizia munici-
pale vieta di bruciare gli sfalci
dei giardini e ogni tipo di rifiu-
to, pena una sanzione che va
da 25 a 500 euro”.

Per chi deve smaltire gli
sfalci del giardino, esiste la
possibilità di ottenere un ap-
posito cassonetto marrone in
comodato d’uso gratuito. Ba-
sta fare domanda in Comune.

Cairo Montenotte. Gli agenti del Corpo Forestale dello Sta-
to hanno scoperto un abuso edilizio in loc. Madonna del Bo-
sco. Si tratta di un complesso edilizio costituito da tre villette
ed una piscina per una superficie totale di tremila metri qua-
drati completamente abusivo. Il complesso è stato seque-
strato e sono state denunciate tre persone.
Carcare. Gianmaria Genzano di 27 anni, nativo di Carcare,
gestore di un bar edicola a Spotorno, in loc. Merello, è dece-
duto il 2 aprile scorso in un incidente di moto verificatosi a
Zinola.
Cosseria. Un ignoto giocatore fortunato ha vinto centomila
Euro con un biglietto di “Gratta & Vinci” comprato presso il
bar “La Coccinella” di Frazione Lidora.
Cairo Montenotte. Il Genoa Club Valbormida ha raccolto,
con la vendita di uova di Pasqua, la somma di 1695 Euro
che saranno donati all’ospedale Gaslini per la ricerca e la
cura del neuroblastoma, un tumore che colpisce i bambini.

COLPO D’OCCHIO

Processione. Il 14 aprile, venerdì santo, a Savona con inizio
alle 20.30 tradizionale processione con le pregiatissime cas-
se settecentesche che illustrano momenti della passione di
Cristo, portate dai membri delle confraternite.
Pittura. Fino al 18 aprile a Carcare in villa Barrili sarà possi-
bile visitare la mostra personale del pittore paesaggista pie-
montese Ivo Buschi intitolata “La mia langa”. L’orario di aper-
tura è il seguente 16 - 18.
Libri. Il 19 aprile a Savona alle ore 17 presso il Punto d’In-
contro della Coop, nel Centro Commerciale “Il gabbiano” in-
contro con il poeta scrittore Ermanno Minuto.
Escursione. Dal 22 al 25 aprile la 3A di Altare organizza
una quattro giorni di escursioni in Maremma sui sentieri del-
l’Argentario e sull’Isola del Giglio.
Museo del Vetro. L’orario di apertura del Museo del Vetro,
sito in Villa Rosa, in vigore fino al prossimo 30 giugno, tiene
conto delle esigenze didattiche delle scuole. Il museo sarà
aperto tutti i mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 12; tutti i
venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

SPETTACOLI E CULTURA

Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Cooperativa della Valbormida cerca 1 operaio per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min 25, esperienza nel settore elettri-
co. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Offerta lavoro n. 1397.
Commesso ortofrutta. Supermercato della valbormida cer-
ca 1 apprendista commesso ortofrutta e magazzino per as-
sunzione con contratto apprendistato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min 18 max 26. Sede di lavoro:
Carcare. Offerta lavoro n. 1385.
Aiuto parrucchiera. Parrucchiera di Cengio cerca 1 aiuto
parrucchiera per assunzione con contratto apprendistato. Si
richiede assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26.
Sede di lavoro: Cengio. Offerta lavoro n. 1384.
Tubista. Ditta della Valbormida cerca 2 tubisti per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min 25, esperienza. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Offerta lavoro n. 1382.

LAVORO

Dopo i campionati provinciali di fine marzo

Positivo bilancio dello Skating Club Cairo

Vincendo per 15 a 5 contro il Castellamonte

Cairese a punteggio pieno
nella serie C1 di baseball

La formazione cairese vittoriosa per 15 a 7 contro il Torino

Inizia bene il campionato
dei Cadetti del baseball

La formazione Cadetti della Cairese sul campo di Torino.
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Cairo M.tte - L’Associazio-
ne Italiana per la Wilderness
ha ufficialmente preso posi-
zione sul progetto di centrale
eolica in località “Montenotte”
del Comune di Cairo Monte-
notte (Savona) trasmettendo
in data 7 marzo alle varie au-
torità regionali ed agli organi
di stampa le seguenti osser-
vazioni.

“La scrivente Associazione
ha recentemente appreso del-
l ’avvenuta autor izzazione
concessa dalla Regione Ligu-
ria per la realizzazione di un
cosiddetto “parco eolico” nella
località in oggetto.

Il progetto non è altro che
la revisione di quello prece-
dente bocciato dalle stesse
autorità (ma con al governo
regionale una diversa compo-
nente politica, che seppure
lungi dall’essere “verde” sep-
pe però comprendere l’impor-
tanza di valori estetici e biolo-
gici a fronte della produzione
di una miserevole quota di
energia elettrica “ecologica”,
e la mistificazione che se ne
fa con la parola “parco”, di cui
il progetto si fregia, quando
trattasi più semplicemente di
una centrale per la produzio-
ne di energia elettrica).

Si prende in ogni modo atto
di quattro importanti cambia-
menti avvenuti nel presentare
la nuova versione del proget-
to, tutti mirati a ridurre l’impat-
to dell’opera sull’ambiente,
sul paesaggio e sui valori cul-
turali della zona. Quali:

1) riduzione del numero dei

generatori, da 13 a 6;
2) riduzione della loro di-

mensione, con rotori scesi da
80 a 58 metri di diametro;

3) riduzione del sito occu-
pato dal progetto (portato da
3 ad 1 Km lineare), con esclu-
sione del settore a maggiore
impatto paesaggistico-am-
bientale (vicinanza alla Riser-
va Naturalistica dell’Adelasia)
e di maggior valore storico-
culturale (battaglia napoleoni-
ca).

4) riduzione della viabilità
da realizzare ex novo e, dove
esistente, da “ritoccare” per
adattarla alla bisogna.

Secondo lo stesso proget-
to, la produzione di energia
elettrica verrà così a coprire
(di conseguenza) circa 2.900
utenze domestiche; il ché si-
gnifica il solo 64% del consu-
mo per usi domestici di Cairo
Montenotte. Non abbiamo dati
per confrontarli con i consumi
industriali dello stesso Comu-
ne, ma pensiamo che una lo-
ro comparazione non potrà
che far suscitare ilarità, a con-
fronto di ciò che l’installazione
del “parco eolico” comporta in
perdita di valori ambientali e
paesaggistici, ed in costi!
Cioè, c’è una sproporzione tra
danni inflitti e ricavato in ener-
gia.

Viene però, a questo punto,
spontaneo domandarsi: così
ridotto, vale la pena realizzare
comunque il progetto? Per la
collettività, il gioco vale vera-
mente la candela?

La verità è che:
1) si accontentano le ditte

produttrici ed installatrici del-
l’impianto (che potranno fare
… i loro affari);

2) si accontentano le frange
politiche che sostengono la ri-
duzione del CO2 ad ogni co-
sto;

3) si crea quella “foglia di fi-
co” che il Decreto Bersani
prevede per dare l’OK alle ve-
re centrali per la produzione
di energia elettrica (come non
pensare al sito Ferrania?).

Resta il dubbio su quanto
beneficio finirà per avere la
collettività locale, anche in
previsione di un futuro sman-
tellamento a proprie spese
quando i generatori diverran-

no obsoleti (e di solito ciò
succede sempre ben prima di
quanto indicato nei progetti!).

Ecco, alla fin fine, tanto va-
leva ribadire quel NO che a
suo tempo aveva fatto onore
a chi lo aveva detto e a chi lo
aveva valutato.

Tra l’altro, la relazione al
progetto evidenzia il fatto che
esso non sia inserito in alcu-
na delle aree protette della
zona, ma si contraddice evi-
denziando come, di fatto, es-
so sia sì esterno a dette aree,
ma praticamente inserito al
centro di una serie di 7, ed
ubicato appena fuori dei limiti
di una di esse! Come se il fat-
to di essere esterno ad esse,
non avesse influenze sul loro
paesaggio (non su quello dei
centri abitati, come, quasi con
un gioco di mistificazione, evi-
denzia il progetto) e sulle di-
namiche biologiche! Così co-
me si cerca di renderlo quasi
un “abbellimento” di quel trat-
to dell’Alta Via dei Monti Ligu-
ri: come se i turisti andassero
in montagna per godere di
strutture industriali, quando
ne hanno piene le periferie
delle città che hanno lasciato
proprio per cercare verde: Na-
tura, non torri di metallo infis-
se in enormi blocchi di ce-
mento!

Non sono certo progetti
come questo, che fanno
scempio delle bellezze della
Liguria, a risolvere il nostro
problema energetico, né ad
abbassare sostanzialmente il
CO2 cui essi mirano. Ribadia-
mo, certamente fanno la feli-
cità delle ditte che costruisco-
no i generatori, dei progettisti
che ne prevedono l’installa-
zione, delle ditte che li instal-
lano e dei politici che li voglio-
no ad ogni costo, anche al di
là di una corretta valutazione,
non solo di V.I.A., ma anche
di costo-benefici. Per conclu-
dere, resta in noi la soddisfa-
zione che l’opposizione fatta
a questo progetto, uno dei più
impattanti tra i diversi in corso
di approvazione nel savone-
se, sia almeno servita a ridi-
mensionarne gli effetti. Saran-
no i tempi futuri a stabilire
quanta della ragione avanza-
ta da noi sia stata tale.”

Cairo Montenotte. Ben
riuscita la giornata organiz-
zata dall’Avis Comunale di
Cairo Montenotte, inserita
nel contesto del programma
“Star bene a scuola”, orga-
nizzato dal Preside del com-
prensorio scolastico caire-
se, il prof. Piero Arnaldo.

Quattro membri del Con-
siglio Direttivo dell’Avis cai-
rese hanno infatti tenuto due
incontri con i giovani delle
quarte e quinte classi degli
istituti superiori cairesi Itis
Ferraris e Patetta; gli inter-
venti, uguali nella sostanza,
hanno posto agli occhi dei
giovani cairesi l’importanza
di un gesto che nella sua
semplicità racchiude una
grande umanità e sensibi-
lità. Tema dell’incontro era
infatti il donare se stessi at-
traverso il dono del sangue;
la volontà iniziale del Presi-
de Arnaldo era quella di po-
ter mettere a disposizione
degli studenti una emoteca
mobile, cosa che però non
é stata possibile.

L’Avis cairese, rappre-
sentata dalla Professores-
sa Augusta Petrini, dal Dot-
tor Gaetano Milintenda, dal
Vice Presidente Maurizio
Regazzoni e dal Segretario
Dalla Vedova Gabriele, ha
saputo comunque portare
una testimonianza forte; le
corde toccate durante l’in-
contro hanno fatto si che,
poco alla volta, si arrivas-
se a valor izzare l ’ impor-
tanza del donare se stes-
si.

I giovani si sono infatti
confrontati inizialmente con
quella che é la realtà delle
nostre zone; una realtà in
cui spesso, altri ragazzi co-
me loro, muoiono vittime di
incidenti stradali o rimango-
no gravemente feriti.

Grazie ad un supporto di
numeri reali, si è posta agli
occhi dei giovani quella che
é la realtà della richiesta di
sangue, realtà rappresenta-
ta nella sola Provincia di Sa-
vona da migliaia di persone
ferite da incidenti o colpite
da gravi malattie.

L’intervento é stato poi in-
calzato e valorizzato dalle
parole della Prof.sa Petrini,
la quale ha esorcizzato la
paura del donare, egua-
gliando questa piccola pau-
ra ad una forma di prova di
maturità.

Regazzoni ha invece toc-
cato tasti più tecnici, illu-
strando ai giovani quali sia-
no le fasi essenziali della
vita di un donatore e del
sangue donato (dall’esame
di ammissione al Centro Tra-
sfusionale di Savona).

Infine, per una panorami-
ca a 360 gradi, è interve-
nuto un effervescente Dr.
Milintenda, il quale, grazie
all’ausilio della classica stru-
mentazione util izzata du-
rante un prelievo, ha sapu-
to giocare con i ragazzi, ra-
pendo la loro attenzione e
rilanciando il loro entusia-
smo, dimostrando una volta
ancora che la scuola può e
deve essere maestra di vi-
ta e che spesso, come dice
il famoso detto, giocando si
impara.

Si può quindi considerare
positivamente questo primo
tassello di una campagna di
sensibilizzazione verso i gio-
vani; campagna che, se tut-
to continuerà nel modo giu-
sto, potrà vedere un secon-
do incontro, questa volta
però all’interno della sede

Avis; si spera poi di potere
estendere in futuro anche ai
più giovani questa coltura
del donare, sempre tramite
nuovi incontri.

Un grazie quindi a tutti gli
studenti, al Preside Arnal-
do, ai professori promotori
del progetto “Star bene a
scuola ‘ ed a quei ragazzi,

che nella mattinata di ve-
nerdì si sono presentati nel-
la nostra sede, per poter co-
sì divenire donatori; un gra-
zie anche a tutti coloro che
si presenteranno un giorno,
vincendo magari quella pic-
cola paura, che può rende-
re questo gesto molto gran-
de. GDV

Il 5 per mille alle
attività sociali

Il Comune di Altare ha dif-
fuso nei giorni scorsi un vo-
lantino per informare i cittadini
della possibilità di devolvere il
5 per mille delle proprie tasse
al finanziamento delle attività
sociali svolte dall’Amministra-
zione.

Anche il Comune di Carca-
re ha spedito nei giorni scorsi
una lettera a tutte le famiglie
residenti sul terr itor io per
informare i cittadini della nuo-
va opportunità.

Cairo M.tte - Stanno per
essere presentati alla Comu-
nità due services Lions/Leos
di grande spessore sociale,
educativo e sanitar io: “La
prevenzione oculare e la pri-
ma festa dello sport giovani-
le. “

Il service sulla prevenzio-
ne oculare è in programma
per Giovedì 4 Maggio 2006
ed è mirato alla prevenzione
del glaucoma, malattia del-
l’occhio asintomatica e, in
quanto tale, subdola e perico-
losa, che può lesionare il ner-
vo ottico e provocare la cecità
in modo irreversibile.

Tale Service sarà reso pos-
sibile grazie all’utilizzo di un
camper superattrezzato per
visite oculistiche che i Clubs
Lions si passano l’un con l’al-
tro creando una sorta di tour,
realizzando così un importan-
te screening sul territorio.

Uno specialista oculista
procederà al controllo del to-
no oculare e provvederà a
compilare una scheda oftal-

mologica in duplice copia di
cui una sarà consegnata al
paziente e l’altra al Distretto
Lions per scopi statistici.

La prima festa dello sport
giovanile è un service dedi-
cato ai giovani studenti degli
Istituti Comprensivi Superiori
Patetta di Cairo M.tte e Liceo
Calasanzio di Carcare.

La manifestazione sportiva
è intesa come un momento di
forte aggregazione sociale dei
giovani attraverso la pratica
sportiva, un vero e proprio in-
no allo sport.

Si svolgerà nelle giornate di
venerdí 5 e sabato 6 Maggio
2006.

Nella prima giornata (ve-
nerdí) gli studenti delle classi
prime e seconde dei due Isti-
tuti par teciperanno ad un
meeting formativo educativo
nelle loro rispettive aule ma-
gne sul: “Doping…no grazie”
con relatori LIONS e non.

Nella seconda giornata
(Sabato) i giovani, selezionati
dai loro docenti di Educazione

Fisica, si cimenteranno in ga-
re miste (maschi e femmine)
agonistiche di pallavolo nella
megapalestra del Patetta poi,
a seguire, in una corsa a staf-
fetta in Piazza della Vittoria,
infine saranno premiati in
Piazza della Vittoria, con pre-
mi che certamente faranno
gola ai ragazzi.

Il presidente del sodalizio,
Dott. Michele Giugliano nel
comunicarci le due iniziative
ci ha dichiarato: “Auguran-
domi che i services indicati
in oggetto durante il mio an-
no di presidenza possano
avvicinare il Lions Club Val-
bormida sempre più alla no-
stra Comunità e certo di una
vostra fattiva collaborazio-
ne, vi ringrazio anticipata-
mente della diffusione che
darete al presente comuni-
cato.

Colgo l’occasione per por-
gere cordiali saluti e formulo a
tutti voi gli Auguri di una Feli-
ce e Serena Pasqua.”

SDV

Iniziativa del Lyons Club dal 4 al 6 maggio

Prevenzione oculare e festa dello sport

Presa di posizione contro il progetto del Comune di Cairo Montenotte

Wilderness si oppone
anche alla centrale eolica

Giovedì 6 aprile all’Itis e all’Istituto Patetta

Come “Star bene a scuola”
anche con l’Avis Cairo

Le elezioni politiche a Cairo M.tte
CAIRO M.TTE

Camera dei Deputati
CAIRO M.TTE

Senato della Repubblica

Lista Voti % voti Lista Voti % voti

201 2,23%

239 2,66%

3378 37,54%

332 3,69%

36 0,40%

595 6,61%

161 1,79%

250 2,78%

5192 57,70%

48 0,53%

425 4,72%

1896 21,07%

34 0,38%

49 0,54%

821 9,12%

45 0,50%

489 5,43%

3807 42,30%

2052 24,30%

34 0,40%

817 9,67%

789 9,34%

473 5,60%

206 2,44%

231 2,74%

241 2,85%

4843 57,35%

781 9,25%

43 0,51%

38 0,45%

1825 21,61%

485 5,74%

39 0,46%

391 4,63%

3602 42,65%
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Canelli. La Casa della Li-
bertà, a Canelli, continua a
vincere. Con un netto 58,5%
(3.826 voti) si piazza al quar-
to posto nella graduatoria del
Piemonte 2, dietro soltanto a
Saluzzo (61,1%), Valenza
(59,9%), Borgomanero
(59,7%).

Di conseguenza l’Unione
con il 41,5% (2735 voti) vie-
ne a trovarsi al quartultimo
posto di  questa or iginale
classifica.

Buona è stata l’affluenza
(83,09% contro l’81,8% del
2001 e l’84,2% del 1996).

Con il nuovo sistema elet-
torale le schede bianche e
nulle (138 le bianche ed 80
le nulle) si sono ridotte di un
buon  70% (nel 2001 sono
state 227 le bianche e 345 le
nulle).

Nessun problema nei dieci
seggi. Lo scrutinio si è con-
cluso alle 18, contro quello
del 2001 che si era concluso
alle 4,30 del giorno dopo!

Dalle tabelle emergono al-
cuni dati significativi:

Forza Italia   con i suoi
1881 voti (28,8%) risulta es-
sere il primo partito a Canel-
li, anche se deve rigistrare
una pesante diminuzione del
7,8%.

L’ulivo con un + 4,1% e
1828 voti (27,99%),  sale al
secondo posto.

Interessante il dato del-
l’Udc che con il suo 7,7% e
504 voti ha aumentato del
4,8 sul 2001, ma ha perso
circa 800 voti dalle Regionali!
Il che dimostra l’importanza
dei  candidati locali (Oscar
Bielli, nel caso).

Ne sono una comprova i
482 voti di Rifondazione Co-
munista che  aveva candida-
to al Senato il canellese Ugo
Rapetti

Alla Camera. Questi i piaz-
zamenti con r ifer imenti al
2001: 1° Forza Italia, 1881
(28,8%, - 7,8); 2° Ulivo, 1828

(27,99%, +4,1); 3° Alleanza
Nazionale, 726 (11,1%, +
1,2); 4° Lega, 555 (8,5%, +
0,3); 5° Udc 504 (7,7%,
+4,8); 6° Rifondazione Co-
munista, 270 (4,1%, + 0,5);
7° Di Pietro ItaliaValori, 162
(2,5%, - 0,7), 8° Comunisti
Italiani, 149 (2,2%, -0,7); 9°
La Rosa 117 (1,7%, - 4,4);
10° Verdi 104 (1,6%, -0,1).

Al Senato: 1° Forza Italia
1827 (32,69%), 2° Democra-
tici di Sinistra 757 (13,54%),
3°AN 681 (12,18%), 4° Mar-
gherita 652 (11,7%), 5° Lega
Nord 510 (9,13%), 6° Rifon-
dazione Comunista 482
(8,62%),  Udc 468 (8,37%),
7° Insieme per l’Unione 190
(3,4%), 8° Di Pietro Italia dei
Valori 172 (3%), 9° Rosa nel
pugno 114 (2,04%), 10° Pen-
sionati 101 (1,81%).

Negli ultimi giorni di cam-
pagna elettorale a Canelli so-
no scesi: Paolo Gentiloni e
Maria Teresa Armosino 

Nel suo discorso all’Enote-
ca martedì 4 aprile l’On. Pao-
lo Gentiloni (Margherita) ha
tirato su il morale dei ‘sini-
stri’,  sostenendo che la Mar-
gherita (“partito di frontiera”)
è forza  determinante nell’Uli-
vo per creare, insieme ai Ds,
una soglia di grande equili-
brio in grado di accogliere
tutti i  delusi del Centro de-
stra.

Il sottosegretario On. Maria
Teresa Armosino (qualcuno
dice  che Berlusconi  l’avreb-
be voluta vice presidente del
Consiglio), ha concluso la
campagna canellese  alle 19
del 7 aprile, in piazza Ca-
vour,  invitanto  tutti a conti-
nuare a credere nel Centro
Destra.

Giorgio Panza dell’Ulivo
aveva commentato, fiducio-
so: “Questa volta pensiamo
di farcela. Per come si sta
comportando, ‘Lui’ sembra
convinto di perdere. Un’al-
ternanza  farà solo bene all’I-

talia”.
Mercoledì sera 5 aprile, al-

la ‘Casa nel bosco’ di Cassi-
nasco erano in 35  alla ‘cena
elettorale’ attorno al Sen.

Tomaso Zanoletti (Udc). E’
stata anche l’occasione per
un gruppo di  amici di offrire
ad Oscar Bielli le insegne di
Commendatore.

S. Stefano Belbo. I Santo-
stefanesi saranno nuovamen-
te chiamati alle urne. Questa
volta, il 28 e 29 maggio, do-
vranno eleggere il Sindaco e
il Consiglio comunale.

Dopo cinque anni di am-
ministrazione, il primo citta-
dino Giuseppe Artuffo si tro-
verà a contendergli la pol-
trona i due sindaci delle ulti-
me quattro legislature uniti
nello stesso schieramento: il
dott Luigi Ciriotti (sindaco

dal 1993 al 2001) che sarà
appoggiato da Giovanni
Franco Ceretto (sindaco dal
1985 al 1993).

Con Cir iott i  dovrebbero
scendere in campo, oltre a
Ceretto, anche Luigi Corbo
(ex suo Vice) e Ferdinando
Fabiano.

A sostenere l’attuale primo
cittadino Giuseppe Artuffo ci
saranno Angelo Torrielli (vice
attuale), l’assessore Rosina
Molinaris e Giovanni Pezzola.

Farmacie in serviz io
notturno: venerdì 14 aprile,
Dova -  Nizza; sabato 15
aprile, Sacco - Canelli; do-
menica 16 apr i le,  Dova -
Nizza; lunedì 17 aprile, Gai-
cavallo - Nizza; martedì 18
aprile, Bielli - Canelli; mer-
coledì 19 apr i le,  Sacco -
Canelli; Giovedì 20 aprile,
Baldi - Nizza.

Il Centro di accoglienza,
in piazza Gioberti 8, a Canelli,
è aperto il servizio di acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.

Fino 20 aprile, al tennis
Acli, torneo “Doppio Giallo”,
riservato ai soci.

Da sabato 15 aprile al 1º
maggio, a Cherasco (palazzo
Salmatoris) espone Massimo
Berruti.

Sabato 15 aprile, al Rupe-
str “Menu quaresimale: lasa-

gnette alle acciughe ed insa-
lata di merluzzo”.

Sabato e domenica, 15 e
16 aprile, a Canelli, “Catte-
drali sotterranee - Cantine
Storiche” aperte.

Mercoledì 19 aprile, ore
20,30, “I fasti del Grignolino -
Ristorante ‘Il Rubino’ - Ghem-
me (Novara)”.

Giovedì 20 aprile, ore 21,
al Balbo, “Evaristo el rancen”,
con la compagnia dell’Erca.

Sabato 22 aprile, alla Bot-
tega del Vino di Calamandra-
na, ore 18: “Aperitivi itineranti
con “Acciuga d’aprile”.

Martedì 25 aprile, “Anni-
versario della Liberazione”: S.
Messa, memoria al monu-
mento, inaugurazione mostra.

Giovedì 27 aprile, ore
20,30, “I fasti del Grignolino -
alla ‘Capuccina’ ” di Cureggio
(No).

Canelli. Giovedì 30 marzo,
Canelli ha approvato, votato
dalla sola maggioranza, il Bi-
lancio preventivo 2006 che
pareggia sui 12.429.101 eu-
ro. Robusto il taglio, soprat-
tutto alle spese correnti, oscil-
lante dai 600 ai 700.000 eu-
ro.

In particolare sono state
colpite le spese per la pro-
mozione del territorio, le ma-
nifestazioni e per le asso-
ciazioni. Sono previste ‘ester-
nalizzazioni’ (es. le mense
scolastiche a partire da set-
tembre).

Parlando dei lavori pubbli-
ci, ha colpito una puntualiz-
zazione di Giorgio Panza ri-
volta all’assesore ai Lavori
Pubblici in merito ai molti ri-
tardi sull’operato dell’asses-
sorato: “Il tempo dei ‘cer-
chiamo di fare... vedremo di
fare è finito. Ora bisogna fa-
re. Dobbiamo fare, non cer-
care di fare”.

Tre emendamenti. Per la
prima volta nella storia dei
Consigli comunali di Canel-
li, la minoranza è ricorsa al-
la forma degli emendamenti
che sono stati illustrati da
Ugo Rapetti e Giorgio Pan-
za.

- “Capisco perfettamente
come il Comune sia costret-
to, grazie alla Finanziaria del
Governo Berlusconi, a fare
salti mortali tripli per far qua-
drare i conti - premette Ugo
Rapetti - Ma delegando al-

l’esterno certi servizi di im-
portanza fondamentale come
i servizi di mensa richiamo di
impedirne la direzione e il
controllo politico da parte del-
la stessa Amministrazione.
No quindi alla ‘esternalizza-
zione’ dei servizi anche per-
ché non sempre si risparmia,
anzi...”. L’emendamento non è
stato approvato dalla mag-
gioranza.

- Nel secondo emenda-
mento la minoranza ha chie-
sto che il Comune si impe-
gnasse, ‘anche solo moral-
mente’ a trovare nel corso
dell’anno i soldi per le asso-
ciazioni culturali - sportive e
di volontariato... Emenda-
mento respinto.

- Il terzo emendamento,
illustrato da Giorgio Panza,
riguardava il controllo dei
contributi alle scuole private
(materne) affidato ad una
commissione paritetica. L’e-
mendamento è stato accolto
anche dalla maggioranza.

Relazione Giorno.
Dalla relazione previsiona-

le dell’assessore Luigi Gior-
no stralciamo alcuni punti:

“Il bilancio è impostato in
base alla legge 266, in
particolare, al ‘patto di sta-
bilità’; netta separazione tra
spese correnti e investimen-
ti; essendo Canelli un Co-
mune ‘non virtuoso’, le spe-
se devono essere contenute
in quelle del 2004, ridotte
dell’8%; negli investimenti

possiamo aumentare
dell’8,1%; dall’inizio 2007 sa-
ranno ‘esternalizzate’ le spe-
se per le mense; saranno eli-
minati in gran parte i contri-
buti ad Enti e Associazioni;
saranno ridotte le spese del
personale dell’1% (in propo-
sito, oltre alla minoranza, an-
che il sindaco Dus, all’inizio
della discussione aveva pre-
so una dura posizione); le
pulizie della Casa di Riposo
e del Palazzo Comunale sa-
ranno affidate a ditte ester-
ne, anziché a personale sta-
gionale.

Nonostante tutto è stata
contenuta la pressione
tributaria (invariata l’Ici, l’Ire
e le tariffe minori) e ridotta la
tassa della raccolta rifiuti.

Sono previsti: il manteni-
mento dello Sportello unico
delle imprese; è stato atti-
vato il Centro Servizi Avan-
zati per la Piccola e Media
Impresa; prosegue la pro-
mozione dell’Enoteca, della
Fiera del Tartufo, delle ‘Cat-
tedrali sotterranee’; prose-
guirà la compartecipazione
al Cisa (assistenza alla per-
sona); sarà realizzata la pa-
lestra della scuola di via Bo-
sca e l’apertura di una nuo-
va sezione di scuola mater-
na; si manterranno le mani-
festazioni dell’Assedio, la Fie-
ra della Nocciola, quella di
San Martino, della Fiera del
Tartufo e della Città del Vi-
no.

Canelli. Dopo la magistrale
conferenza delle ore 18 “A come
Amore, Z come Zizzania: il nuo-
vo alfabeto per comunicare in fa-
miglia”, tenuta nel salone dell’I-
stituto N.S. delle Grazie di Niz-
za Monferrato, don Antonio
Mazzi, sullo stesso tema, alle
ore 22 di mercoledì 5 aprile, al
Grappolo d’oro di Canelli, al ter-
mine di una raffinata e invitan-
te cena (stuzzichini di merluzzo
fritto, tornidò alla canellese, sfo-
gliatine agli asparagi, maltagliati
al pomodoro e basilico, stinco di
vitello con carciofi fritti, coppa di
fragole con gelato, caffè e grap-
pa Bocchino, ottimi vini), ha
intrattenuto i soci del Lions Club
Nizza - Canelli. Don Mazzi, l’il-
lustre pedagogista e presiden-
te della fondazione ‘Exodus’che
mi aveva accolto con un bellis-
simo “ci divertiamo”, va subito al
sodo. Premesso che le famiglie
di ieri, quando la vita si svolge-
va al massimo entro i dieci chilo-
metri da casa, non erano mi-
gliori di quelle di oggi, elogia le
donne con parità di diritti, le ra-
gazze che, a 14 anni, vanno a
studiare a Londra e Parigi, i tan-
ti padri, ottimi ‘mammo’. “E allo-
ra finiamola di spaventarci e
spaventare gli altri”.

Intenso il momento, quando
ha accennato alla sua voca-
zione: “Io non sarei mai diven-
tato prete, se, nel 1952, nella
Città dei Ragazzi, di Comac-
chio, dove svolgevo la funzione
di ‘educatore’ per pagarmi l’U-
niversità, non avessi incontrato

un dodicenne che, violentato
dal padre, dallo zio, piantò un
coltello nella pancia del padre
ubriaco, che lo insidiava. Deci-
si di fare qualcosa per i bambi-
ni! Ora sono quarant’anni che vi-
vo in mezzo ai ragazzi”

Acclarato che il mondo è
cambiato e che i nostri figli, so-
no figli della nostra terra e che,
a 14 anni, vanno a studiare a
Parigi, Londra, in America e che
hanno la fortuna di crescere con
compagni di culture diverse e
che dovranno, a 12 anni, dire di
no allo spinello, (una liturgia di
cui non conoscono le conse-
guenze), “aiutiamoli a capire il
mondo. Educhiamoli, senza
paura, al cambiamento Gli uo-
mini saggi non si sono mai spa-
ventati. E sono sempre andati
oltre, in serenità”.

Don Mazzi ha poi avuto il co-
raggio (pochi giorni dopo la no-
tizia della morte di Tommaso) di
affermare che i valori ci sono
anche oggi! Si tratta di metterli

al posto giusto: moglie e aman-
te, fede e satanismo, fede e ipo-
crisia, ecc.“Il Vangelo più che un
libro dei valori predicati è il libro
dei valori incarnati”

Come viverlo il Vangelo? Co-
me l’ha vissuto il Cristo che, ha
contestato il suo tempo, così
come dobbiamo fare noi, e co-
me è giusto, facciano i nostri fi-
gli. Contestare, dopo aver letto
bene il nostro tempo, per an-
dare oltre, insieme. E don Maz-
zi conclude con un’immagine,
piena di poetica voglia di vivere:
“Aiutiamo i nostri ragazzi a co-
struire l’aquilone e poi lascia-
mo che corrano a farlo volare”.

All’osservazione di Adriano
Laiolo “Noi che abbiamo ob-
bedito ai genitori, ora dobbiamo
obbedire ai figli”, don Mazzi
esulta: “All’amore si obbedisce
sempre. Dobbiamo solo avere
un pò di pazienza con i figli che
ci adorano e ci vogliono bene...
naturalmente da puledri”.

beppe brunetto

Il bilancio preventivo pareggia
sui 12,5 milioni con forti tagli

Don Mazzi a Canelli: “Educhiamo
i figli, senza paura, al cambiamento” 

La Cdl è sempre forte. Forza Italia è prima
Nel centrosinistra cresce l’Ulivo

Ciriotti e Ceretto contro
Artuffo alle comunali

Appuntamenti

CANELLI
Camera dei Deputati

Lista Voti % voti

162 2,47%

84 1,28%

117 1,78%

149 2,27%

104 1,59%

1828 27,86%

21 0,32%

270 4,12%

2735 41,69%

555 8,46%

61 0,93%

726 11,07%

39 0,59%

29 0,44%

1881 28,67%

504 7,68%

31 0,47%

3826 58,31%

CANELLI
Senato della Repubblica

Lista Voti % voti

114 1,86%

652 10,66%

6 0,10%

190 3,11%

25 0,41%

757 12,38%

482 7,88%

172 2,81%

101 1,65%

2499 40,85%

681 11,13%

468 7,65%

29 8,47%

32 0,52%

1827 29,87%

53 0,87%

18 0,29%

510 8,34%

3618 59,15%
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Canelli. Giovedì 20 aprile,
si concluderà la stagione tea-
trale “Tempo di Teatro in Valle
Belbo” con la commedia
divertente “Evaristo el ran-
cen” di Aldo Vigl ietta con
Carlo Caruzzo, Carla Filippo-
ne, Dedo Roggero Fossati,
Domenico Marchelli, Laura
Zanotti, Olga Lavagnino, To-
nino Aresca, Giulia Aresca,
Mauro Sar tor i ,  Giovanna
Piantato, Sisi Cavalleris e i
gemelli Zaccone della Com-
pagnia L’Erca.

La vicenda si svolge in una
simpatica e quanto meno
originale (anzi, forse più origi-
nale che simpatica) famiglia
del ceto medio. Evaristo, il pa-
drone di casa, ha il suo bel da
fare con la moglie Ortensia e
con una figlia moderna ed
estroversa.

E, poiché la vita è cara,
cerca in ogni modo di rispar-
miare sulle spese, tanto da
rendere l’esistenza insoppor-
tabile a tutto il piccolo nucleo
familiare. Compreso il fratello
Berto, invalido di guerra, con
il quale Evaristo accetta di
convivere per poter approfitta-
re della sue pensione. Insom-
ma, un “tranquillo” tran tran

regolato dalla patologica ava-
rizia del capofamiglia. Ma l’im-
previsto è sempre dietro l’an-
golo: un bel giorno, infatti,
piomba in casa nientemeno
che un’avvenente cugina
americana! 

I l  suo arr ivo darà natu-
ralmente luogo a una serie di
reazioni a catena capaci di
sconvolgere completamente
la solita routine: innamora-
menti, ripicche e gelosie si in-
trecciano e sovrappongono in
una giostra senza fine. Finché
Ortensia, con la sagacia della
“vera” padrona di casa, non
deciderà di prendere in mano
la situazione e sbrogliare l’in-
tricata matassa. E alla fine le
sue strategie tutte femminili
saranno, naturalmente, vin-
centi.

La chiusura del Balbo.
Con questo spettacolo si
concluderà, forse, anche la
grande stagione culturale ca-
nellese, a meno che non si
compirà un miracolo.

I gestori della rinomata sa-
la, r iservata a proiezioni
cinematografiche e a spetta-
coli teatrali, la famiglia De
Matteis, hanno infatti dato di-
sdetta ai proprietari canellesi,

la famiglia Drago. L’aumento
richiesto dai proprietari, che
por terebbe l’affitto a circa
ventimila euro all’anno, non
sarebbe più sostenibile da
parte dei gestori a causa del-
la crisi del settore dovuta an-
che alla moda della pay tv e
del noleggio video ad uso
domestico.

Tramonta dunque un perio-
do aureo per la cittadina ca-
nellese e per la valle Belbo
che ha visto accrescere la
propria sensibilità verso que-
ste forme d’arte e di cultura.
Le proposte si sono fatte negli
anni sempre più ardite, por-
tando in questa realtà provin-
ciale firme prestigiose del pa-
norama teatrale internazio-
nale.

Un altro risvolto drammati-
co è rappresentato dal venir
meno di uno spazio idoneo
per ospitare manifestazioni
che affondano le loro radici
nel tessuto sociale della città,
valorizzando risorse umane e
professionali come la Banda
Città di Canelli, i cori locali, le
iniziative delle scuole, l’Anco-
ra d’Argento (che il prossimo
dicembre avrebbe celebrato
la sua XIX edizione).

Il sipario del Balbo si ab-
basserà definitivamente su
quest’ultimo spettacolo? 

E’ legittimo chiedersi se
non sia stata persa qualche
opportunità importante, qual-
che contributo da parte della
Regione o della Comunità eu-
ropea. Certamente la soluzio-
ne che l’Amministrazione sta
intraprendendo, quella di ac-
quistare e recuperare il vec-
chio Balbo, pur necessaria,
non è adeguata. Non si può
dare alla cittadinanza soltanto
un teatrino, per occasioni d’in-
contro, di confronto e di ‘cre-
scita’ culturale.

Con l’ultimo spettacolo, il
pubblico canellese avrà l’ulti-
ma occasione di manifestare
il proprio stato d’animo per
questa perdita, per questo lut-
to.

“Canel l i  d iventerà una
città dormitorio” ha commen-
tato con amarezza Alberto
Maravalle, direttore artistico
e organizzatore instancabile
di tutte le rassegne teatrali
che si sono succedute negli
anni, recentemente affianca-
to dall’astigiano Mario No-
sengo.

g.a.

Canelli. In occasione dell’83º
anniversario della costituzione
dell’Aeronautica Militare, a Ro-
ma, martedì 28 marzo, il Capo
di Stato Maggiore dell’Areo-
nautica, Gen. Leonardo Tricari-
co ha conferito al Ten. Col. Pil.
Danilo Morando la medaglia
d’argento al ‘Valore aeronautico’
con la motivazione: “Capo equi-
paggio durante una missione
operativa ‘Enduring Freedom’
che prevedeva lo scarico di ma-
teriale presso l’aeroporto di Kan-
dahar, in Afghanistan, nono-
stante un’avaria al velivolo, un
C130j, riusciva a decollare e
proseguiva il viaggio con tre mo-
tori, al fine di portare l’aeromo-
bile in una zona più sicura pres-
so il R.O.A. di Manas in Kirgz-
stan, preservando l’incolumità
dell’equipaggio e della squadra
di manutenzione”.

Danilo Morando, del 1966, ha
frequentato l’Accademia Aero-
nautica a Pozzuoli, dal 1986 al
1990 con ottimi risultati. Ha ot-
tenuto numerose specializza-
zioni, abilitazioni su velivoli
C130J negli Usa. Assegnato al

50º Gruppo Volo della 46ª Bri-
gata aerea di Pisa, ne è diven-
tato comandante dal novembre
2002 al giugno 2004. Ha com-
piuto molti voli umanitari per la
Cri e per i vari contingenti spar-
si nei Balcani e in Medio Orien-
te.Attualmente, col grado di Ten.
Col. Pil. è assegnato allo Stato
Maggiore dell’Aeronautica di
Roma.

A Canelli vivono la mamma
Graziella ed il fratello Paolo ed
ha sposato la secondogenita di
Beppe Aimasso, Alessandra,
da cui ha avuto Elena e Silvia.

Canelli. Il trend emerge dal-
la presentazione tenuta, venerdì
7 aprile, al Vinitaly, da Paolo Ri-
cagno, presidente del Consorzio
di tutela: “In un contesto nazio-
nale e internazionale per il set-
tore vinicolo e spumantiero, il
mondo dell’Asti ha saputo in-
dirizzare e gestire il mercato
garantendo anche un incre-
mento del reddito ai viticoltori
(merito dell’accordo interpro-
fessionale, unico esempio in
questo comparto) e alle case
spumantiere un prodotto di qua-
lità che ha migliorato il suo ap-
peal nel mondo”.

Nel 2005 oltre 68,5 milioni di
bottiglie di Asti spumante sono
state commercializzate. Il risul-
tato (+2,2% rispetto al 2004) è
il migliore degli ultimi 5 anni.
Cede l’Italia (-10,2%), ma cre-
sce l’export (+6,3%). In ripresa
il mercato tedesco (+6,8%) e
corre la Russia (+62,8%).

L’Asti Spumante si rafforza
sui mercati internazionali. Nel
2005 l’export dello spumante
dolce e aromatico è cresciuto
del 6,8%, trainando il comparto
che ha chiuso l’anno con un
saldo positivo del 2,21% rispet-
to al 2004.

Tra i dati più confortanti la for-
te inversione di tendenza sul
mercato tedesco che ha assor-
bito 14,53 milioni di bottiglie, re-
cuperando il 6,8% rispetto al
2004.Decisamente positivo l’an-
damento della Russia che ha
ulteriormente migliorato il co-
stante trend di crescita degli ul-
timi anni: nel 2005 le vendite
hanno superato i 3 milioni di
bottiglie (+ 62,8%).

In Europa, si segnala la cre-
scita del Portogallo (+22,5%) e
dei Paesi dell’area nordica (Da-
nimarca, Finlandia…..) a fronte
di un calo della Francia e del-
l’Inghilterra. Il saldo segna un
+10,9% rispetto al 2004.

Sull’altra sponda dell’Atlan-
tico, gli Usa – terzo mercato
mondiale - cedono un 5,5%,
attestandosi a 11,2 milioni di
bottiglie. In compenso sale la
domanda in Centro e Sud
America, con performances in-
teressanti del Messico e del
Brasile.

Punto dolente dell’Asti Spu-
mante è invece il mercato Italia,
che ha perso il 10,2% atte-
standosi a 14,9 milioni di botti-
glie.

Proprio sull’Italia si
concentreranno le prime ini-
ziative del piano Mc Kinsey,
che punta alla valorizzazione e
al rilancio del prodotto sui 5
principali mercati: Italia, Ger-
mania, Usa, Uk e Russia.Il
coordinamento del progetto è
affidato al nuovo responsabile
della direzione marketing del
Consorzio: Andrea Giglione,
40 anni, manager che ha alle
spalle 12 anni di attività nel
comparto degli alcolici in con-
testo internazionale.

Moscato d’Asti: positivo il suo
trendi. Nel 2005 si sono ven-
dute 7,4 milioni di bottiglie, con
un aumento del 3,8% rispetto al
2004. L’Italia ha assorbito 3,4
milioni di pezzi, con un calo
dell’1,9% rispetto all’anno pre-
cedente; l’export si è apprez-
zato del 4,9% per un totale di
2,9 milioni di bottiglie.

Canelli.Giornata clou, sa-
bato 8 aprile al 40º Vinitaly di
Verona, dove erano, mai così
presenti, cantine e attività
astigiane. Nel padiglione 9 è
stato organizzato l’incontro
“Asti: tradizioni ed innovazio-
ne per un territorio di qualità”.

La Camera di Commercio
ha annunciato la nuova edi-
zione del Salone Nazionale
dei Vini Doc e Docg, “Douja
d’Or”. Annunciata, tra l’altro,
la trentaduesima Doc dell’A-
stigiano. L’iter del riconosci-
mento per un nuovo vino
bianco che si chiamerà “Terre
Alfieri” e ricomprenderà i Co-
muni di San Damiano d’Asti,
Cisterna, Tigliole, Celle Eno-
mondo, Reviglisco, Antigna-
no, San Martino Alfieri. La
scelta piemontese di produrre
esclusivamente vini con de-
nominazione di origine, se-
condo gli ultimi dati rilevati
dall’Inea al Vinitaly nel corso

dell’ incontro promosso da
Coldiretti, Città del vino e
Symbola, risulta sempre più
proficua: le Doc e Docg con-
sumate in Italia sono aumen-
tate del 54,6%, in Francia del
51,4% e in Spagna del
82,4%. La statistica proiettata
negli ultimi vent’anni vede co-
me contraltare una riduzione
dei consumi di vino in Europa
dal 77,6% al 68,4%, mentre
crescono dal 18,8% al 20,2%
nel continente americano e
dallo 0,2% al 6,7% in Asia e
Oceania. Nel 2005 dopo
vent’anni dal Metanolo è rad-
doppiata la produzione di vini
a denominazione con 15 mi-
lioni di ettolitri e un +92%, ab-
biamo oggi 460 vini Doc,
Docg e Igp, rispetto ai 228 di
allora (+102%). Il fatturato è
aumentato del 260% e vede
l’Italia in testa alle esportazio-
ni mondiali di vino, con il 25%
del fatturato globale.

Canelli. Massimo Berruti,
dal 15 aprile al 1º maggio,
terrà la sua 48ª mostra (dal
1973), dopo Alba, Milano, Ve-
nezia, Canelli, Torino, Parigi,
Firenze, New York, Roma,
Berlino, Montecarlo, ecc., a
Palazzo Salmatoris di Chera-
sco, una sede prestigiosa do-
ve hanno trovato spazio le
opere di Picasso, Guttuso,
Chagall, Magrit, Mirò...

“Venere Marte e Urano” è il
titolo.

“Berruti esprime un’arte co-
smopolita e sorprendente-
mente innovativa, da sempre
- scrive nella presentazione
Marco Drago - Un’opera me-
tafisica, a tratti erotica, iper-
realistica, a tratti popo. Tutto
meno che localistica...”. Le
sue opere sono contese dai
galleristi e mercanti d’arte di
Milano e New York, affascinati
dalle sue donne misteriose
che lui dipinge “con pochi
spruzzi di colore, aiutato sol-

tanto dalla sua tecnica sopraf-
fina... La donna è la bellezza
e la bellezza è un valore di or-
dine superiore, un continuum
di corpo e mente che è diffici-
le trovare nell’uomo...”

Orari: sabato e domenica
dalle 9,30 alle 12,30 e 15 -
19; dal martedì al venerdì,
dalle ore 15 alle 18,30.

Canelli. Gabriella Rosso,
canellese, 48 anni (ma non li
dimostra), diplomata all’Istitu-
to d’arte di Acqui Terme, lavo-
ra dal 1991 nel laboratorio
“Azzurro Cielo” (gode del rico-
noscimento regionale di ‘Ec-
cellenza artigiana’) con Mas-
simo Berruti, dove si è spe-
cializzata nella lavorazione
del vetro con la tecnica Tif-
fany, utilizzata alla fine del-
l’Ottocento dagli artisti dell’Art
Nouvau, per creare splendide
vetrate e lampade. Il vetro le
consente di esprimere piena-
mente il suo impulso ad inse-
guire la dinamica di effetti ottici, cromatici e trasparenze lumi-
nose, che vengono riprodotti, in modo caleidoscopico, mutevoli
e cangianti. Nell’ultimo decennio ha tenuto numerose mostre
nell’Astigiano, in Liguria, a Reggio Emilia, Piacenza, e all’este-
ro (Francia, Argentina, ecc.). Sue sculture in vetro sono state
esposte nella mostra europea “Mater Materiae - L’evento in ar-
te” e trofei olimpici di ‘Azzurro Cielo’, sono stati in mostra a Ro-
ma, Bardonecchia, Torino.

Canelli. Un decreto legge ha recepito le proposte formulate da
Coldiretti per agevolare le imprese agricole che assumono ma-
nodopera. Le novità principali riguardano una riduzione del costo
del lavoro attraverso l’aumento della fiscalizzazione e l’abbassa-
mento delle aliquote contributive. Per il triennio 2006-2008 viene
garantita la sospensione degli aumenti contributivi previdenziali
per gli operai agricoli, con un risparmio dello 0,2% annuo e un
onere stimato di quasi 200 milioni di euro nei tre anni. Sempre
per il triennio 2006-2008 usufruiscono della riduzione dei contri-
buti i datori di lavoro delle zone svantaggiate con un’ulteriore ri-
duzione dal 40% al 68% e nelle zone montane dall’attuale 70%
al 75%. Per ulteriori informazioni: si può contattare l’ufficio datori
di lavoro di Coldiretti Asti. Tel. 0141.380.419

Paolo Ricagno non più presidente?
Canelli. Dagli stand piemontesi del Vinitaly si è diffusa (da

quale fonte?) a macchia d’olio, la notizia secondo cui al vertice
del Consorzio di tutela, dal 10 maggio prossimo non ci sarà più
Paolo Ricagno.

Il presidente uscente dovrà sottostare alla regola dell’alter-
nanza tra la parte agricola e l’industriale e non potrà più ge-
stire lo sviluppo del progetto Mc Kinsey da lui fortemente vo-
luto.

Per la successione sembra godere i favori delle Case spu-
mantiere Emilio Barbero, proprietario dell’omonimo gruppo ora
passato alla Campari ed ex sindaco di Canale.

Non sono però pochi i maliziosi a pensare che Ricagno con-
tinuerà a rimanere al suo posto.

L’Asti spumante sempre
più internazionale Canelli. La presentazione

al Vinitaly dell’ “eccellenza
astigiana” è avvenuta sulla
‘Terrazza Piemonte’. “Con ol-
tre 18.000 ettari vitati - ha
esordito il presidente della
Provincia Roberto Marmo -
Asti produce oltre un milione
di ettolitri di vino, bevanda
che per noi, prima ancora del
valore economico, rappresen-
ta un patrimonio storico e cul-
turale da tutelare e da valo-
rizzare...

Per valorizzare la viticoltura
astigiana lavoriamo per la

candidatura del distretto viti-
vinicolo nella Lista Unesco”. Il
presidente ha poi ricordato il
mantenimento ad Asti del
Centro di ricerca per l’Eno-
logia, sancito dal Ministero
delle Politiche Agricole.

Infine ha ricordato come la
Provincia stia lavorando per
costruire attorno all’ex Enofila
un progetto di ampio respiro,
che coinvolga tutta la realtà
vitivinicola di Asti, Alessan-
dria e Cuneo e possa diventa-
re un motore per tutto il terri-
torio.

“Dolce amaro seduzione” Giovine 
Canelli. Nel laboratorio artigianale di Giovine & Giovine,

mercoledì 5 aprile, una troupe olandese, diretta da Arjan
Meijer, ha girato, per tutta la giornata, alcune scene del docu-
mentario “Dolce amaro seduzione” che, oltre a decantare la
fortunata produzione industriale dell’uovo Kinder della Ferrero,
ha ripreso i vari passaggi della lavorazione artigianale dell’uovo
‘fatto in casa’: la stemperatura sul marmo, le varie lavorazioni
del cioccolato, delle uova pasquali a cui venivano accoppiate
una cialda al latte ed una al fondente, per terminare con le de-
corazioni, anche personalizzate.

Le riprese sono proseguite, il giorno dopo, con la scena della
‘posa’ dell’uovo pasquale nella vetrina del negozio in via Mae-
stra ad Alba.

La Provincia al Vinitaly

Massimo Berruti espone a Cherasco

Gabriella Rosso e le sculture in vetro

Agevolazioni per imprese agricole

Con “Evaristo el rancen” si chiuderà
per sempre il sipario del Balbo

Il col. Danilo Morando
canellese che si fa onore

Al Vinitaly di Verona grande
partecipazione astigiana
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Canelli. È terminata in parità
la sfida dell’anno che poteva
chiudere definitivamente que-
sto campionato a favore degli
azzurri. Prima della gara una
nota di merito ai supporter ca-
nellesi, che oltre essersi mossi
in massa per vedere i propri be-
niamini, hanno creato una co-
reografia degna di nota. La ga-
ra sin dalle prime battute dava
l’impressione di essere ostica
per i due attacchi, infatti, le di-
fese erano ben disposte e il cen-
trocampo molto attento.

Al 5’ ci provava Fuser che
spingendosi sul fondo lasciava
partire un cross ma nessuno
era pronto alla deviazione. Al 7’
Mirone conquistava un bel pal-
lone a ridosso dell’area e in ve-
locità penetrava e subito pas-
saggio a Lentini che veniva an-
ticipato in corner. Al 10’ Alestra
riprendeva una ribattuta della
difesa astigiana da fuori area e
lasciava partire un tiro che si
spegnava a lato. Il Canelli dava
l’impressione di essere più in
partita e lo confermava al 15’
con un bell’incrocio di Mirone
per Lentini che caricava il destro
e tirava un bolide che obbligava
il portiere avversaria in una dif-
ficile parata in due tempi.

Al 18’ altra occasione per il
Canelli, ancora con il suo capi-
tano Mirone che agganciava un

pallone in area ma non era al-
trettanto preciso nella conclu-
sione. L’Asti si faceva vivo al 26’
su calcio di punizione che ha
messo a prova i riflessi di Frasca
che si è disimpegnato con una
bella deviazione in volo. Al 28’ ri-
spondeva Mirone con un tiro
che terminava di poco a lato. Il
Canelli ci provava in tutte le ma-
niere, ma sotto porta mancava
la concentrazione necessaria
per realizzare. Al 31’ altra cla-
morosa occasione, Mirone, co-
me una saetta, schizzava sul
fondo cross al centro per Lenti-
ni che di testa schiacciava ver-
so rete, miracolo del portiere. Al
42’ ancora un calcio di punizio-
ne per i galletti con Dattrino,
Frasca respingeva, riprendeva
Depaola e ancora Frasca met-
teva in angolo.Un minuto più tar-
di in un’azione normalissima
l’arbitro ravvisava un fallo di Lo-
visolo in area su Depaola e de-
cretava il calcio di rigore sotto lo
stupore di tutti.Tirava lo stesso
Depaola e realizzava anche se
Frasca aveva intuito il tiro e leg-
germente toccato il pallone.

La ripresa iniziava con nu-
merosi fischi all’indirizzo del-
l’arbitro da parte dei sostenito-
ri azzurri e il Canelli cercava di
aumentare il ritmo gara.

Buone iniziative nella prima
decina di minuti di Fuser Lenti-

ni e Liguori. Al 5’ ancora la giac-
chetta nera protagonista.Mirone
in area tentava un tiro ma veni-
va spinto, per l’arbitro anche
questa volta si trattava di calcio
di rigore. Lentini metteva il pal-
lone sul dischetto del rigore e
sotto l’ovazione dei propri tifosi
realizzava il pareggio.Al 10’Dan-
ze lanciava Greco che sfuggiva
al controllo del primo avversario,
ma non al secondo che lo atter-
rava, calcio di punizione tirato
da Mirone che finiva alto. Al 15
corner di Liguori, di testa Lenti-
ni e salvataggio sulla linea di
porta. Al 25’ ancora il Canelli in
avanti con greco che si portava
sul fondo cross al centro per Mi-
rone, aggancio perfetto, tiro e
ancora una volta la difesa asti-
giana si salvava in angolo. Al
39’ l’Asti partiva in contropiede
con Depaola che passava a Di
Bartolo che a porta vuota sba-
gliava clamorosamente il gol.
Sul finire di gara ancora un emo-
zione con Busolin che ci prova-
va da fuori area e il tiro era di po-
co alto sulla traversa.

Formazione: Frasca, Navar-
ra, Colombraro, Lovisolo (Bu-
solin), Alestra, Danzè, Mirone,
Lentini, Liguori (Esposito), Fu-
ser, Greco (Nosenzo). A dispo-
sizione: Oddo, Carozzo, Anelli,
Alessi.

Alda Saracco

ALLIEVI
D. Bosco Nichelino 4
Virtus 1

Sconfitta che si poteva an-
che evitare se, soprattutto
nella ripresa, i ragazzi di mi-
ster Pernigotti ci avessero
creduto di più. Infatti, dopo
essere stati sotto di due gol,
la rete di Scaglione Davide ha
riaperto la partita, ma la Vir-
tus si è disunita e a quel pun-
to gli avversari hanno dilaga-
to.

Formazione: Betti, Sca-
glione D., Scaglione P.P., Sa-
glietti, Lika, Ferrero, Origlia,
Freda, Musso, Rizzolio, Can-
tarella. A disposizione Conti,
Dessì, Saracco.
GIOVANISSIMI
Rivoli 2
Virtus 0

Nell’ultima partita di cam-
pionato i ragazzi di mister To-
na escono a testa alta. Nono-
stante la sconfitta sono stati
protagonisti di una bella gara
e hanno tenuto testa ai propri
avversari. Il primo tempo ve-
deva i torinesi scatenati che
in poco tempo realizzavano il
doppio vantaggio. Nella ripre-
sa la Virtus i provava, ma la
difesa avversaria ben dispo-
sta chiudeva tutti i varchi.

Formazione: Betti, Amico
Andrea, Scaglione P.P., Bale-
strieri, Amico Alberto, Grassi,
Penengo, Bosia, Scaglione
D., Pergola, Sosso. A disposi-
zione: Cerrato, Dilijeski, Gar-
beroglio.
A.C. Canelli 1
Villanova 2

Un primo tempo equilibrato
con un buon Canelli in campo
che giocava con ordine e cer-
cava di colpire l’avversario di
rimessa. Nella ripresa le cose
cambiavano, un po’ di stan-
chezza per gli azzurri e il Vil-

lanova ne approfittava portan-
dosi sul 2-0. Il Canelli a quel
punto tirava fuori l’orgoglio e
accorciava le distanze con
Sahere, ma gli sforzi prodotti
non servivano per realizzare il
pareggio.

Formazione: Romano,
Mossino, Guza, Duretto,
Sahere, Caffa, Montanaro,
Mladenoski, Panno, Bianco,
Cirio. A disposizione: Allasia,
Baldovino, Degiorgis.
ESORDIENTI
Calamandranese 2
Canelli 1

Partita spigolosa ed a certi
tratti sin troppo nervosa. Il Ca-
nelli partiva bene e la prima
frazione la chiudeva a proprio
vantaggio grazie alla rete di
Alberti. Nel secondo tempo la
gara si inchiodava sullo 0-0.
Nel terzo ed ultimo tempo il
Calamandrana operava alcuni
cambi azzeccati e cambiava il
volto della gara andando a
vincerla per 2-1.

Formazione: Garbarino,
Duretto, Totu, Telesca, Bale-
strieri, Stella, Lazzarini, Zilio,
Alberti, Marchisio, Moreno. A
disposizione: Tottu, Pinna.
PULCINI A
Voluntas 1
A.C. Canelli 4

Una vittoria nel derby vale
sempre qualcosa di più. E so-
prattutto quando si gioca in
trasferta. Il Canelli ha esegui-
to alla perfezione i suggeri-
menti del proprio allenatore
ed ha imbrigliato gli avversari,
anche se il primo tempo era
terminato 1-0 a favore dei ni-
cesi.

Nel secondo tempo i nuovi
entrati hanno fatto la differen-
za e grazie alle doppiette rea-
lizzate da Fabiano e Gatti si
sono accaparrati meritata-
mente il derby.

Formazione: Amerio, Bari-
da, Vitrotti, Filippetti, Ramello,
Pergola, Sosso, Gulino, Gatti,
Bono, Vuerich, Borgogno, Fa-
biano, Magnani.
PULCINI B
Nova Colligiana 2
Virtus 1

Peccato per questa sconfit-
ta che fa perdere l’imbattibilità
della squadra allenata da mi-
ster Iorii. I piccoli azzurri han-
no tenuto bene il primo tempo
tenendo lontani gli avversari
dalla propria area. Nel secon-
do tempo la Nova Colligiana
lo chiudeva a proprio vantag-
gio per 1-0. Nel terzo tempo
erano ancora i padroni di ca-
sa ad andare in vantaggio e
Vuerich segnava un bel gol
che però non serviva a nulla.

Formazione: Madeo, Ber-
ra, Boria, Bosia, Mossino, Or-
lando, Parlagreco, Penengo,
Pistone, Rizzola, Sosso,
Stojkoski, Vuerich, Corino.
PULCINI C
Virtus 3
Voluntas 1

Giornata di derby anche
per i Pulcini anno ’97 e anche
questa volta si commenta una
vittoria. Gara che nel primo
tempo dava l’impressione di
assoluto equilibrio il risultato
non si sbloccava e le squadre
erano guardinghe., Nel se-
condo tempo segnava Gallo,
ma la Voluntas prima del ter-
mine trovava il gol del pareg-
gio. Nel terzo ed ultimo tempo
i virtusini si scatenavano e
grazie ai gol di Saglietti e
Mecca suggellavano la meri-
tata vittoria.

Formazione: Grasso, Ami-
co, Castagno, Dibenedetto,
Franco, Massimello, Mecca,
Ponte, Salietti, Sosso, Tona,
Torielli, Gallo.

A.S.

Canelli. Al Teatro Alfieri di
Asti, venerdì 7 aprile, si è svol-
ta la premiazione del concorso
del Csa “Scuola - Cinema
2006”. L’Istituto Comprensivo di
S. Stefano Belbo ha partecipa-
to con: “Non è horror, ma realtà”.

Una tristissima vicenda real-
mente accaduta a Canelli alla fi-
ne del ‘700: un medico si trova
a dover fronteggiare un’epide-
mia di peste. Alla fine della sua
relazione scientifica (tradotta da
un insegnante dal latino), il me-
dico rivela che 500 cittadini ca-
nellesi erano morti in modi orri-
bili e 800 stavano morendo e
che la situazione nei paesi vici-
ni come S.Stefano Belbo non
era da meno. L’ultima pagina
dello scartafaccio, ritrovata ca-
sualmente dal bibliotecario di
Canelli, è la più triste: il medico
rivela che lui e la moglie sono
stati contagiati, ma rivela di aver

fatto tutto il possibile per aiuta-
re i suoi concittadini... Le pagi-
ne seguenti sono rimaste in
bianco. Due ragazzi della scuo-
la, Paola Chiarle e Riccardo Val-
letti hanno tratto da questa vi-
cenda un soggetto per il film
che ha vinto il primo premio,
con queste motivazioni: “Per la
sicura e coinvolgente trama che,
partendo da fatti drammatici e
storicamente accertati, raccon-
ta momenti della vita canellese
durante il periodo della peste
del XVIII secolo. L’annessione di
una copia del documento au-
tografo del medico protagoni-
sta della vicenda, autentica la
serietà della ricerca e la storicità
della stessa che mantiene in-
tatto il suo drammatico fascino
di possibile, realizzabile film”.

La Scuola di S.Stefano Belbo
ed il Museo Toso di Cossano
hanno anche vinto il primo pre-
mio (la giuria era presieduta da
Carlo Leva) per la sceneggiatu-
ra con “Harry delle Langhe”, film
che si sta girando attualmente a
S. Stefano, Cossano, Castiglio-
ne e nel Castello di Castino, sot-
to la regia di Andrea Icardi. La
sceneggiatura è ricca di conte-
nuti e valori legati al rispetto del-
la natura e delle tradizioni delle
nostre terre, era, in parte, tratta
dal copione teatrale in piemon-
tese dal titolo: “Ricu ‘l Setmin”
che, pochi mesi fa, aveva già
vinto la pubblicazione dell’ope-
ra da parte della Regione Pie-
monte.Anche la Scuola Media di
Canelli ha vinto il primo premio
nella sezione documentari con
un filmato sulla storia del Mo-
scato attraverso l’evoluzione del-
la Casa vinicola Riccadonna. Il
documentario è stato elogiato
anche per l’abbondanza di do-
cumenti d’epoca.

Calamandrana. Quattro
grandi appuntamenti tra vino,
gastronomia e musica che gi-
rano attorno alla luna. La luna
con i suoi cicli, i suoi influssi, il
suo fascino ed il suo mistero
tutti ben distribuiti nel “calenda-
rio naturale”. Per celebrare que-
sto astro così lontano, ma così
vicino alla nostra cultura, il Co-
mune di Calamandrana in col-
laborazione con l’Associazione
Monferrànima Onlus e la Botte-
ga del Vino di Calamandrana,
propone, il primo sabato di ogni
mese (quasi a combaciare con
la nascita della “luna nuova”!),
quattro “aperitivi itineranti”, che
si svolgeranno in luoghi diffe-
renti del paese, nel tardo po-
meriggio, ad ingresso gratuito,
accompagnati dai pregiatissimi
vini locali, dalle prelibate spe-
cialità gastronomiche del paese
e dalle colonne sonore di grup-
pi da tenere d’occhio nella mu-
sica italiana: Gian Castello e
Laura, Papeschi, i Rara Avis, i
Ciansunier e i Roccaforte. L’an-
teprima. L’anteprima del 22 apri-

le avverrà nella Bottega del Vi-
no, nei locali dell’ex stazione
ferroviaria di Calamandrana e
sarà dedicata all’ “Acciuga d’A-
prile”, mentre gli eventi del 6
maggio, del 3 giugno e del 1º lu-
glio giocheranno sulle temati-
che “Il Cotto alle 18”, “Battuta &
Battute” e “Che Pizza… con la
Barbera”.

L’acciuga, sarà presentata in
tutte le salse: con il bagnèt ver-
de e rosso, con la bagna caoda,
con la salsa di noci ed in car-
pione, il tutto innaffiato dal re
dei vini bianchi locali: il Cortese
del Monferrato.Protagonista del-
la serata sarà Gian Castello,
vero e proprio “bardo” della tra-
dizione musicale celtica, origi-
nario di Genova, che intratterrà
il pubblico con fiabe e leggende
in musica, accompagnato dalla
splendida arpa celtica di Laura
Papeschi.

Per ulteriori informazioni: Bot-
tega del Vino di Calamandra-
na, ex stazione ferroviaria –
14042 Calamandrana (At) Tel.
(+39) 0141-75390

Canelli. Il primo dei sei
appuntamenti della quinta
edizione de “Le grandi tavole
del mondo. Le stelle d’Italia”,
dedicata alla cucina piemon-
tese e organizzata dall’Enote-
ca Contratto di Canelli, ha vi-
sto impegnata in cucina lo

chef Mariuccia Roggero Fer-
rero del ristorante canellese
“San Marco” (dal 1990 “Stella
Michelin”) che, coadiuvata dai
suoi validi collaboratori, ha
superato se stessa, reinter-
pretando la grande tradizione
gastronomica piemontese e
tenendo conto delle esigenze
raffinate dei commensali. Do-
po i creativi stuzzichini per ac-
compagnare l’aperitivo, sono
stati serviti sulle tavole imban-
dite in modo elegante e ro-
mantico, antipasti e piatti da-
gli ingredienti ricercati e dai
sapori tradizionali: filetto di
fassona cruda con peperone
al forno farcito, carciofo a va-
pore con pancetta croccante
e fonduta, risotto con aspara-
gi, capretto al forno con pata-
te, tortino caldo al gianduia
con zabaione. Il tutto sapien-
temente accompagnato dai
vini pregiati della casa.

La seconda sfida, sabato 6
maggio, vedrà all’opera un al-
tro maestro della gastronomia
piemontese, il Ristorante Gui-
do. Per prenotazioni: tel.
0141.823349.

L’Asti Docg leader
della viticoltura
piemontese

L’Asti Docg (Asti Spumante
e Moscato d’Asti) è il prodotto
leader della viticoltura piemon-
tese: oltre 5800 vignaioli per
9959 ettari vitati in 52 comuni
delle province di Asti, Alessan-
dria e Cuneo. Il Consorzio di
Tutela rappresenta 43 industrie,
22 cantine vinificatrici, 25 coo-
perative e 73 aziende vitivini-
cole. La sede di rappresentan-
za nello storico Palazzo Ga-
staldi, ad Asti; la sede operativa
con la direzione e il laboratorio
d’analisi (con tecnologie d’a-
vanguardia nel settore del vi-
no), si trova ad Isola d’Asti.

Bando per l’impianto vigneti
Canelli.E’ stato aperto il bando per l’assegnazione dei diritti d’im-

pianto vigneti residui della Riserva Regionale: la chiusura è per il
28 aprile. I beneficiari devono presentare la dichiarazione delle su-
perfici vitate - qualora obbligato - con le modalità previste; presentare
le denunce relative alle ultime cinque campagne; avere la dispo-
nibilità del terreno. La superficie ammissibile è di 5 ettari per
azienda e fino ad un massimo di tre tipologie di denominazione d’o-
rigine. In caso di terreno non di proprietà è necessario avere l’au-
torizzazione del proprietario a condurre il fondo per almeno 10 an-
ni. Alla domanda andranno allegate la mappa dell’appezzamen-
to con l’indicazione della porzione dove verrà effettuato l’impian-
to, la misura catastale aggiornata, l’autorizzazione del proprieta-
rio/comproprietario.Verranno stilate graduatorie diverse a secon-
da dell’età del titolare. Le domande potranno essere presentate di-
rettamente agli uffici del Servizio Agricoltura della provincia o tra-
smesse a mezzo posta. Ulteriori informazioni al n. 0141 433526.

Il 5 per mille
per il Progetto
Mielina

Canelli. “Chiediamo a tutti
di sostenere l’onlus Comitato
Italiano Progetto Mielina in
Roma, destinando una quota
pari al 5 per mille dell’imposta
sul reddito. L’operazione non
comporta onere. Basta com-
pilare una sezione aggiuntiva
del modulo per la dichiarazio-
ne dei redditi. Basterà quindi
firmare l’apposito spazio della
dichiarazione ed inserire il co-
dice del Comitato Italiano
Progetto Mielina:
97065280584”. Sito www.mie-
lina.org.

“Scuola cinema 2006”
la Valle Belbo vince tutto

Lune Nuove... e 4 aperitivi
itineranti a Calamandrana

Il San Marco dà il via alle
Grandi tavole del mondo

Pareggio tra spumantieri e galletti Tutta la Virtus minuto per minuto
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Nizza Monferrato. Il re-
sponso delle urne ha dato il suo
verdetto. Anche i dati usciti dal-
le urne nicesi (sopra pubblicati)
meritano alcune considerazioni.

Al Senato la Casa delle Li-
bertà ha ottenuto il 57,77% dei
votanti contro il 42,23% dell’U-
nione. Nell’ambito dei singoli
raggruppamenti Forza Italia è
al 29,55%, seguita da Alleanza
Nazionale all’11,66%; Udc,
7,72%; Lega Nord, 6,54%. Nel-
l’Unione invece, i Democratici
di sinistra ottengono il 14,74%;
La Margherita, 11,66%; Rifon-
dazione comunista, 5,45%.

L’esame dei risultati alla Ca-
mera   ci presentano il raggrup-
pamento de L’Ulivo (Ds e Mar-
gherita) come primo partito con
il 30,12% (nelle precedenti poli-
tiche, separati, avevano ottenu-
to il 25,9%); al secondo posto
Forza Italia con il 28,92% (37,71
nel 2001); Alleanza nazionale,
11,95% (9,3% nel 2001); Udc

7,49% (2,7% nel 2001) con un
notevole incremento (triplicato)
sul dato del 2001; Lega Nord,
6,58% (7,2 nel 2001); Rifonda-
zione comunista 3,52% (3,3%
nel 2001). Per quanto riguarda
l’assegnazione dei seggi alla
Camera c’è la conferma di Ma-
ria Teresa Armosino, mentre la
Valle Belbo sarà rappresentata
da Massimo Fiorio, sindaco di
Calamandrana, eletto nelle liste
de L’Ulivo. Fino all’ultimo è sta-
to in bilico, ma poi con il premio
di maggioranza  (andato all’U-
nione) è arrivata la buona noti-
zia. Queste le sue prime dichia-
razioni: “Sono soddisfatto per il
risultato ottenuto ma preoccu-
pato per questa divisione a metà
del corpo elettorale. Mi auguro
che si possa governare, mentre
per quanto mi riguarda porterò
in  Parlamento le istanze e le
aspettative del territorio che an-
drò a rappresentare”.

F.V.

Dall’analisi del voto delle politiche 2006

I cittadini nicesi premiano
il raggruppamento azzurro

Nizza Monferrato. Giovedì
6 aprile interessante incontro
con don Antonio Mazzi. Invita-
to dal Lions Club Nizza-Ca-
nelli a partecipare ad uno dei
meeting serali mensili del
Lions, e si è sfruttato la ghiot-
ta opportunità della sua pre-
senza in zona per proporre a
genitori e ragazzi una sua
conferenza sul tema del pro-
blema giovanile.

Nel salone dell’Istituto N.S.
delle Grazie, davanti ad un nu-
tritissimo numero di “uditori”,
composto da insegnanti, geni-
tori, ragazzi, giovani, dopo il sa-
luto della direttrice, Sr. Fernan-
da Salusso, il presidente del
Lions Club Nizza-Canelli, Dr.
Gian Piero De Santolo ha pre-
sentato l’oratore, tentando an-
che di tracciarne una biografia,
subito fermato dall’ospite per
cui tutto il discorso ha dovuto es-
sere “tagliato”. Il presidente
Lions aveva iniziato il duo di-
scorso chiedendo di dedicare
al piccolo Tommy, il bambino
ucciso selvaggiamente, al qua-
le voleva dedicare questo in-
contro in cui si parlava di gio-
vani. La parola, quindi, a Don
Mazzi che ha presentato la sua
conferenza “A come Amore, e Z
come Zizzania”.

Con una oratoria spigliata e
pregnante ha catturato per qua-
si due ore l’attenzione di tutti i
presenti che hanno sottolineato
con diverse interruzioni (ap-
plausi) i passaggi più significa-
tivi. Partendo dall’esperienza
della sua vita personale “Ho
avuto un’infanzia difficile per la
perdita del papà” ha dipanato il
discorso sui giovani partendo
dalla loro nascita “…fin dal con-
cepimento Dio ha voluto farci
fare delle cose meravigliose”,
per passare all’infanzia in cui la
vita di ciascuno è regolata dal
volere dei genitori i quali pen-
sano ed agiscono per conto lo-
ro, senza alcuna contestazio-

ne, per arrivare all’adolescenza,
il periodo più difficile “…una se-
conda rinascita perché dall’og-
gi al domani si cambia total-
mente e i genitori non cono-
scono più il corpo dei loro ra-
gazzi, i quali poi non sanno che
stanno cambiando”.

Soluzioni? Avere l’umiltà di
essere loro vicini e vedere cosa
succede. Non bisogna sottova-
lutare questo momento perché
il problema sta nel non accetta-
re questo corpo dell’adolescente
“E’ un problema di corporeità,
non solo di sessualità”. Dare
meno importanza all’aspetto
esteriore e più che cercare di ca-
pire le cose che dicono è ne-
cessario intuire quello che non
dicono perché “dentro ci sono i
problemi di una vita che sta ger-
mogliando e le domande di fe-
licità, fortuna, sesso, amore…”
I genitori devono mettere sul ta-
volo la paternità e la maternità.
L’adolescente deve sapere che
ci sono due genitori che gli vo-
gliono bene, “anche quando l’ha
combinata grossa”.

Un ruolo importante in questo
senso spetta al papà, perché
“più si è padri, più si è uomini, ed
i nostri figli hanno bisogno di
uomini veri”. Il papà deve risco-
prire la capacità di essere au-
torevole senza essere autorita-
rio “I figli hanno bisogno di uo-
mini veri che spieghino cos’è
la, vita”.

Ultimo punto, le amicizie: si a
quelle dei coetanei, no a quelle
dei più piccoli e dei più anziani,
perché “l’amicizia inizia nel tem-
po dell’amore; bisogna prepa-
rarsi all’amore che non è solo
bellezza di un corpo ma assun-
zione di responsabilità”.

Il termine della conferenza è
stato sottolineato dagli scro-
scianti applausi di tutti i pre-
senti. Visto che la biografia di
Don Mazzi non è stata letta, per
completezza di informazione ne
diamo una breve nota.

Don Antonio Mazzi nasce a
Verona il 30 novembre 1929.
Perde nella primissima infanzia
il papà, la cui figura maschile è
stata sostituita dal nonno pa-
terno (il nonno è entrato spes-
so nel discorrere di Don Mazzi
perché ha avuto una parte im-
portantissima nella sua vita,
n.d.r.).

Sacerdote (è ordinato nel
1955), pedagogista e presiden-
te della Fondazione Exodus.
Nel 1984 ottiene l’autorizzazio-
ne a ripulire il Parco Lambro a
Milano ed a occupare la Casci-
na “Molino Torrette” che diven-
terà sede del Progetto Exodus
che oggi conta una trentina di
centri (sparsi in tutto il territorio
nazionale) ed una ventina di
cooperative.

Collaboratore con riviste e te-
state giornalistiche ha firmato
oltre 25 titoli di pubblicazioni ed
è ospite in molte trasmissioni

televisive. Dal 1998 da vita ad
una serie di iniziative che van-
no sotto il nome di “Tremenda
voglia di vivere”. Per chi voles-
se saperne di più può contatta-

re il sito www.exodus.it
In serata don Mazzi è stato

ospite a Canelli dei soci del
Lions Club presso il “Grappolo
d’oro”. F.V.

Invitato dal Lions Club Nizza-Canelli

Don Antonio Mazzi alla Madonna
sulle problematiche giovanili

DISTRIBUTORI
Domenica 16 Aprile 2006 sa-
ranno di turno le seguenti pom-
pe di benzina:
API, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio.
I P, Corso Asti, Sig. Marasco.
Lunedì 17 Aprile 2006 saranno
di turno le seguenti pompe di
benzina:
AGIP, Corso Asti, Sig. Cavallo.
ERIDIS, Strada Canelli, Sig.Ca-
pati.

FARMACIE
Turno diurno delle farmacie (fino
ore 20,30) nella settimana.
Dr. BOSCHI, il 14-15-16 Aprile
2006.
Dr. MERLI, il 17-18-19-20 Aprile
2006.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 14 Aprile 2006: Farma-
cia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) – Via Pio Corsi
44 – Nizza Monferrato.
Sabato 15 Aprile 2006 : Farma-
cia Sacco (telef.0141.823.449) –
Via Alfieri 69 – Canelli.
Domenica 16 Aprile 2006: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef.

0141.721.353) – Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato.
Lunedì 17 Aprile 2006:Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141.721.360- Via Carlo Alberto
44 – Nizza Monferrato.
Martedì 18 Aprile 2006: Farma-
cia Bielli (telef. 0141.823.446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli.
Mercoledì 19 Aprile 2006: Far-
macia Sacco (telef.0141.823.449)
- Via Alfieri 69 – Canelli.
Giovedì 20 Aprile 2006: Farma-
cia Baldi (telef. 0141.721.162) –
Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato.

EDICOLE
Tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112;Comune di Niz-
za Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472;Guar-
dia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115;Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato.Bella perfor-
mance di un gruppo di studenti del
Liceo scientifico “Galileo Galilei”
di Nizza Monferrato. Quattro ra-
gazzi della classe 4ª hanno vin-
to un concorso per studenti sui te-
mi della resistenza indetto dalla
Provincia di Asti in collaborazio-
ne con la Regione Piemonte e fi-
nanziato dai due Enti: 40% dalla
Provincia e 60% Regione.

Gli studenti nicesi rispondono
al nome di: Elena Bo, Valeria
Germano, Elisa Mogliotti, Va-
lentina Penna. Hanno presen-
tato, con la supervisione della
professoressa Paola Bianco un
elaborato ed un CD, che la com-
missione ha premiato con la se-
guente motivazione: “Un argo-
mento di attualità sul piano po-
litico e sociale, svolto con cura,
con aderenza alla traccia, e che
evidenzia il percorso che ha
portato la figura femminile ad
assumere un ruolo di piena prio-
rità nella società contempora-
nea”.

La Commissione esaminatrice
era composta da:Domenica De-
metrio, Assessore alla Cultura
della Provincia di Asti; Stefano
Icardi, vice presidente del Con-
siglio di Amministrazione dell’I-
stituto Storico per la Resistenza
e Storia contemporanea nella
Provincia di Asti (Israt);Nicoletta
Fasano, bibliotecaria dell’Israt;
Aldo Gamba, giornalista; Elisa
Armosino, insegnante; France-
sco Antonio Lepore, docente di
Italiano e Storia e giornalista.

I classe, accompagnata dalla
loro insegnante parteciperà ad un
viaggio-premio in Bosnia-Serbia
dal 9 al 13 maggio prossimo, ed
in particolare saranno a Mostar,
a Sarajevo, e a Tuzla dove in-
contreranno le autorità locali, stu-
denti e l’Associazione “Donne in
Srebrenica” e visiteranno l’en-
clave, teatro del genocidio e a Po-
tocari l’ex sede dei caschi blu
dell’Onu. Il gruppo sarà accom-
pagnato dalla prof.ssa Clara Pi-
gnari.

La direttrice presenta Don Mazzi. Autorità e pubblico.

Come vincitori di un concorso sulla resistenza

Studenti del Liceo di Nizza
in viaggio premio in Bosnia

Taccuino di Nizza

NIZZA MONFERRATO
Camera dei Deputati

NIZZA MONFERRATO
Senato della Repubblica

Lista Voti % voti Lista Voti % voti

128 2,02%

74 1,17%

137 2,16%

133 2,09%

95 1,50%

1913 30,12%

17 0,27%

224 3,53%

2721 42,84%

418 6,58%

50 0,79%

759 11,95%

37 0,58%

21 0,33%

1837 28,92%

476 7,49%

32 0,50%

3630 57,16%

129 2,17%

693 11,66%

7 0,12%

191 3,21%

19 0,32%

876 14,74%

324 5,45%

171 2,88%

99 1,67%

2509 42,23%

693 11,66%

459 7,73%

30 0,50%

40 0,67%

1756 29,56%

36 0,61%

29 0,49%

389 6,55%

3432 57,77%
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Nizza Monferrato. Sabato 8
aprile presso la scuola elemen-
tare Rossignoli di Nizza Mon-
ferrato sono stati consegnati i
premi della seconda edizione
del concorso “La via maestra”.
Si tratta di un premio voluto per
ricordare i coniugi Baldini, la si-
gnora Enrica ed il signor Giu-
seppe, scomparsi alcuni anni
fa, titolari di un negozio di elet-
tricità in cia Carlo Alberto nelle
adiacenze della piazza del Mu-
nicipio. Il premio era stato volu-
to, in un primo tempo.Dal signor
Giuseppe che in questo modo
volevo ricordare la propria mo-
glie ed, in secondo tempo, es-
sendo anch’egli scomparso al-
cuni mesi dopo, i discendenti
hanno voluto accomunare i due
coniugi.

Il premio, giunto alla seconda
edizione, aveva quest’anno per
titolo “La mia città com’è e come
la vorrei”.

I ragazzi poteva scegliere co-
me rappresentarla, essendo il
concorso suddiviso in due se-
zioni: Immagini con disegni, fu-
metti, fotografia ecc , e Scrittu-
ra con temi, racconti e descri-
zioni.

Al tavolo delle autorità, a di-
stribuire i premi con la Dirigen-
te scolastica del Circolo didatti-
co nicese, prof.ssa Eva Fru-
mento, il sindaco Maurizio Car-
cione, il dr. Pietro Rapetti uno
degli eredi dei coniugi Baldini
che ha continuato l’iniziativa,
l'insegnante referenze, Luisella
Bo, la signora Laura Bianco,
membro della commissione

esaminatrice, il Direttore dell’A-
genzia della Cassa di Risparmio
di Asti, Marcello Fogliati.

La Direttrice del Circolo ha
ricordato il perché del premio
ed il positivo input che ha avu-
to sui ragazzi che hanno svolto
il lavoro con serenità e tranquil-
lità, in questo accompagnati dal-
la costante supervisione delle
loro insegnanti ed anche dal-
l’aiuto dei genitori, ai quale de-
ve andare il ringraziamento del-
la scuola per aver seguito que-
sto impegno dei figli.

Il sindaco Carcione, oltre ad
aver portato il saluto ed il com-
piacimento dell’Amministrazio-
ne, ha voluto sottolineare co-
me da questi elaborati si pos-
sano trarre suggerimenti utili al
miglioramento della città per-
ché ”l’obiettivo finale è quello di
avere sempre di più migliori con-
dizioni di vita”.

Si è passati quindi a distri-
buire i premi con la consegna ai
primi tre classificati per ogni se-
zione di libretti di risparmio del-
la Cassa di Risparmio di Asti,
mentre a tutti gli altri compo-
nenti la classe sono andati
omaggi offerti, sempre dalla
C.R. Asti.

Nel dettaglio l’elenco del po-
dio dei premiati:

5ª A: 1) Giada Borio; 2) Fa-
brizio Muzzino; 3) Giuseppe
Guido.

5ª B: 1) Chiara Coppola; 2)
Cristina Pero; 3) Simone Ma-
strazzo.

5ª C: 1) Luca Gallo; 2) Alice
Tonella; Viviana Robba.

Nizza Monferrato. Dal 5
all’8 aprile un nutrito gruppo
di ragazzi delle scuole ele-
mentari francesi di Nizza Ma-
rittima sono stati ospiti dei lo-
ro coetanei nicesi. Per 4 gior-
ni hanno fatto vita ed attività
comune in un programma
preparato appositamente.

I ragazzi della scuola “St.
Barthelemy” di Nice hanno in-
contrato la 5ª della Rossignoli
nella tarda mattinata di mer-
coledì 5 aprile e dopo i saluti
ed i pr imi approcci hanno
consumato il pasto insieme
presso la sala mensa della
scuola.

Nel pomeriggio dopo un
momento di svago e di sport
presso l’Oratorio Don Bosco, i
ragazzi sono stati accompa-
gnati sul “Campanon”, il sim-
bolo di Nizza, dove hanno po-
tuto ammirare lo stupendo
paesaggio delle nostre colline
circostanti.

Giovedì 6, mattinata impe-
gnata nei laboratori comuni e
nel pomeriggio visita al Parco
Naturale di Rocchetta Tanaro
dove i guardaparco hanno fat-
to da cicerone spiegando a
ragazzi la flora e la fauna del
luogo.

Venerdì 7, continuazione
del lavoro comune nei labora-
tori e nel pomeriggio visita al-
la Comunità montana della
Valle Bormida con visita la

castello di Monastero Bormi-
da ed ad un caseificio ed ad
un allevamento di Roccavera-
no.

I ragazzi sono stati ricevuti
dai loro coetanei delle ele-
mentari con una accoglienza
particolarmente calorosa che
ha sorpreso gli stessi ragazzi
francesi, mentre i responsabili
della Comunità montana ave-
vano organizzato un ricevi-
mento speciale con tutte le
spiegazioni del caso; al termi-
ne della giornata a tutti ragaz-
zi ed ai loro insegnanti ac-
compagnatori “merenda” pan-
tagruelica.

Venerdì 8, i ragazzi sono
stati portati in visita alla città
di Asti e sono stati ricevuti in
Provincia. Al termine ritorno a
Nizza e ultimo saluto con i lo-
ro coetanei con l’arrivederci al
prossimo fine maggio quando
i ragazzi della 5º della Rossi-
gnoli contraccambieranno la
visita ai loro pari età di Nizza.

Per la cronaca l’Ammini-
strazione provinciale si è fatta
carico delle spese del pernot-
tamento dei ragazzi francesi,
mentre l’Amministrazione co-
munale di Nizza ha offerto i
pranzi e le cene sia per i ra-
gazzi francesi che per quelli
italiani.

Nella foto: i ragazzi sulla
scalinata della Rossignolii per
la foto ricordo di gruppo.

Nizza Monferrato. Da ve-
nerdì 21 a domenica 22 aprile
ritorna la tradizionale manife-
stazione primaverile della
“Fiera del Santo Cristo” , la
tre giorni che vedrà impegna-
te le vie e le piazze della città
nella promozione delle attività
commerciali.

Il nutrito programma, pre-
parato dalla città di Nizza
Monferrato con gli Assessora-
ti al Commercio, alle Manife-
stazioni, all’Agricoltura ed in
collaborazione con l’Associa-
zione Pro Loco prevede:

Venerdì 21 - Sabato 22 -

Domenica 23 - in Piazza Ga-
ribaldi: Esposizione di Mac-
chine ed attrezzature agrico-
le; autovetture; attrezzature
per l’enologia e giardinaggio.

Domenica 23 - per le Vie e
le Piazze della città: Gran
mercato della Fiera con le
bancarelle degli ambulanti.

In Piazza Garibaldi presso
il Ciabot della Pro Loco Sagra
della Torta verde - Distribuzio-
ne della “belecauda”.

Fino al 25 aprile in Piazza
Garibaldi funzionerà un gran-
dioso Luna Park per la gioia
di grandi e piccini.

Nizza Monferrato. Sabato
22 aprile sarà esattamente un
anno dalla scomparsa del
compianto Don Ettore Sperti-
no per oltre 40 anni Parroco
di Vaglio Serra e per una de-
cina di anni, Direttore dell’O-
ratorio Don Bosco di Nizza,
nel quale ha lasciato l’impron-
ta della sua iniziativa ed un ri-
cordo indelebile.

Per ricordare l’anniversario
della sua scomparsa gli ex al-
lievi dell’Oratorio hanno orga-
nizzato, proprio per Sabato

22 aprile, alle ore 21,00 una
celebrazione in sua memoria.

La santa Messa sarà cele-
brata dall’ economo della Dio-
cesi di Acqui Termi (essendo
mons. Vescovo impossibilitato
a partecipare per precedenti
impegni), Don Eugenio Cavi-
glia. Sono invitati a partecipa-
re tutte le associazioni orato-
riane: Voluntas. Bocciofila,
Musica, Teatro, ex Allievi e
tutti gli amici oratoriani per fa-
re ancora memoria del caro
Don Ettore.

Agliano Terme. Stanno per terminare gli appuntamenti per il
“Ristorante didattico” presso la Scuola alberghiera di Agliano.
In una serie di serate enogastronomiche gli allievi del secondo
anno di cucina e di servizio in sala si preparano al contatto con
il pubblico ed in questo modo sono messi a contatto con il loro
lavoro futuro. In queste serate imparano a gestire la serata, dal
ricevimento dei clienti al servizio, alle portate, fino al conto fina-
le. A far loro da “maestri”, oltre ai loro insegnanti, chef, titolari di
importanti ristoranti che li “svezzano” alla grande cucina. L’ulti-
mo appuntamento, in ordine di tempo, era con lo chef Alberto
Bavassano di Imperia del ristorante “Olio grosso” ricavato da
un vecchio frantoio con un menu a base di pesce. Durante la
serata sono stati servizi i vini della cascina Nirasca ed i latticini
della Ditta Alberti di Imperia. La serata ha avuto l’apprezza-
mento di una settantina di buongustai che alla fine della serata
hanno voluto ringraziare i ragazzi per lo splendido menu ed il
servizio inappuntabile.

Nizza Monferrato. Sul
piazzale Davide Laiolo del
parcheggio automezzi, nei
pressi del cimitero comunale,
il Dipartimento astigiano del-
l’Arpa ha sistemato Una cen-
tralina mobile di rilevamento
dell’inquinamento atmosferico
per il controllo dell’ambiente.
La roulotte dell’Arpa contiene
un’attrezzatura completa per
misurare l’inquinamento del-
l’aria.

La richiesta per monitorare
la qualità dell’aria nella nostra
città era stata avanzata, come
ha precisato l ’assessore
Gianni Cavarino, era sta
avanzata all’Assessorato al-
l’Ambiente della provincia di
Asti che, successivamente,
ha provveduto a dare il suo
benestare. Il nostro Comune
unitamente a quelli di Asti,
Canelli, Castagnole Lanze,
Costigliole d’Asti, Isola d’Asti,
San Damiano, Villafranca, Vil-
lanova d’Asti, è stato inserito
nel progetto del Piano regio-
nale per il Risanamento e la

Tutela della Qualità dell’Aria
con un controllo periodico.

La campagna di monito-
raggio sulla nostra città preve-
de lo spostamento dell’Unità
mobile in diverse postazioni
(almeno 3 o 4), per un perio-
do di una trentina di giorni,
che saranno scelte di volta in
volta per avere una copertura
completa di tutto il territorio
cittadino.

Incisa Scapaccino. Ha fat-
to tappa a Incisa, per rendere
omaggio al monumento all’e-
roico carabiniere Giovan Bat-
tista Scapaccino, la visita alla
province del basso Piemonte
di Sua Altezza Reale Ema-
nuele Filiberto di Savoia. Mer-
coledì mattina una piccola fol-
la di simpatizzanti e semplici
curiosi si è radunata sulla
piazza principale per assiste-
re all’arrivo dell’illustre ospite.
Radunati nei pressi della la-
stra commemorativa di Sca-
paccino, prima Medaglia d’O-
ro al Valor Militare dell’Arma
dei Carabinieri, c’è stato spa-
zio innanzitutto per il benve-
nuto da parte del Sindaco di
Incisa, Fulvio Terzolo. Quindi,
il professor Marco Pavese ha

rievocato in breve la vicenda
umana del personaggio stori-
co il cui cognome è stato dato
alla città. Sul monumento è
stata apposta la corona com-
memorativa, e il Parroco Don
Pino, rappresentante del Ve-
scovo, ha impartito la benedi-
zione. L’incontro si è concluso
con un breve discorso da par-
te di Emanuele Filiberto, do-
podiché il Principe si è intrat-
tenuto brevemente a stringere
la mano e firmare autografi ai
convenuti. La visita prosegui-
va nel corso della giornata
con tappe successive a Por-
tacomaro, Asti, Crea e Nova-
ra, mentre il giorno successi-
vo l’itinerario ha toccato an-
che Acqui Terme.

F.G.

Monitorato il territorio cittadino

Unità mobile Arpa per
rilevare l’inquinamento

Nel suo tour in Piemonte

Emanuele Filiberto
ad Incisa Scapaccino

Alla scuola alberghiera di Agliano

Menu a base di pesce
al ristorante didattico

Messa in memoria di don Spertino

Alla scuola primaria Rossignoli

Allievi vincitori concorso
“La via maestra”

Il gemellaggio con la 5ªA della Rossignoli

Laboratori e visite varie
con i ragazzi di Nice

Fiera del Santo Cristo
per vie e piazze cittadine

Il gruppo dei vincitori con le autorità.

Gli allievi della Scuola ricevono l’applauso dei graditi ospiti.
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Nizza Monferrato. Debutta
anche a Nizza, all’interno della
stagione teatrale Tempo di tea-
tro in Valle Belbo, lo spettacolo
Le donne del mio paese (il pae-
se delle donne). Dopo apprez-
zatissime rappresentazioni in al-
tri teatri della zona, al Balbo di
Canelli una delle più recenti, l’e-
laborazione e drammatizzazio-
ne di testi di Beppe Fenoglio,
Augusto Monti, Renzo Sicco e
Nuto Revelli, per la regia di Ma-
riangela Santi, toccherà il pal-
coscenico del Teatro Sociale di
Nizza alle 21 di martedì 18 apri-
le. Otto le attrici in scena, nello
sfondo ideale di una veglia: otto
donne che narrano la vita difficile
di campagna e l’ancora più ar-
dua immigrazione in città, l’ab-
bandono delle radici e la lonta-
nanza forzata dai loro uomini,
coi quali le lettere sono l’unico
contatto; è uno spaccato della
storia del nostro paese, quello
che emerge via via, tassello do-
po tassello. Autorevoli di per sé

i testi originali – stiamo parlando
di Fenoglio, Revelli e Monti – le
voci delle protagoniste, l’elabo-
razione e la messa in scena rie-
scono, se possibile, a dar loro
ancora più efficacia, per uno
spettacolo intenso e partecipa-
to. Questo il cast, tutto femmini-
le come intuibile:Giulia Bardone,
Valeria Berardi, Beatrice Cauli,

Simona Codrino, Aurora Del
Bandecca, Silvia Perosino, Ma-
riangela Santi, Paola Sperati.
La voce fuori campo è di Sergio
Cavallaio, mentre scenografie e
proiezioni sono a cura di Fede-
rica Parone.Costumi e musiche
originali, rispettivamente di Mi-
rella Santi e Stefano Zecchino.

F.G.

SECONDA CATEGORIA
Pontecurone 1
Nicese 0

Il Girone R delle Seconda ca-
tegoria sembrava aver trovato
una regina nella formazione
giallorossa che vantava un ras-
sicurante + 4 sui locali, dopo lo
scivolone degli stessi nel recu-
pero casalingo contro il Volpedo.

E proprio dalla parola “sem-
brava” deve iniziare la disamina
tecnica di una gara che per l’un-
dici di Mondo poteva aprire le
porte del paradiso con un ras-
sicurante vantaggio da gestire a
5 giornate dal termine della con-
tesa e poteva valere un buon ?
di fetta di torta per l’agognata
Prima categoria; parola che an-
cora serpeggia, nonostante l’u-
more assai cupo, nelle parole
dei ragazzi che nonostante il
misero vantaggio (+1) vogliono
raggiungere con ogni forza per
evitare la lotteria dei play off,
estenuante sia a livello fisico
che mentale.

Al termine della gara Mondo
osserva che “è stata decisa da
un episodio a noi sfavorevole,
ma sul quale ci abbiamo messo
molto del nostro perchè sul lo-
ro gol eravamo mal posizionati”.

Dopo il loro 1-0 la reazione
non è stata efficace, ma solo
confusa e frammentaria. In que-
ste gare così decisive manca
quell’uomo nella zona nevralgi-
ca del campo che sappia pren-
dere le redini della squadra.

La gara odierna avrebbe avu-
to come giusto esito finale la
spartizione della posta in palio
con due squadre che per lunghi
tratti hanno badato a giocare
più di fioretto che di spada, per
paura reciproca.

Mondo vara una formazione
a trazione anteriore con Gai D.
e Barida terminali offensivi, sup-
portati da Sala e Ravera A.

Un attacco, quello odierno,
asfittico e non in grado di colpi-
re e di ferire la pur diligente di-
fesa locale; anche l’entrata di
Serafino, rientrante dall’infortu-

nio muscolare e non ancora al
top fisicamente (in sostituzione
al 40’del primo tempo di Barida,
infortunato) non ha cambiato le
carte in tavola.La prima mezz’o-
ra scorre via senza palle gol ed
alcun intervento dei due estre-
mi difensori. Al 33’, a scaldare la
gara, ci prova Gai D. che fugge
sulla destra e mette in mezzo:
girata di Sala con Fili battuto
ma salvato da Setti sulla linea di
porta; prima del riposo Giovi-
nazzo serve Sala, ma il suo de-
bole tiro finisce sul fondo.

Nella ripresa si aspettano i
fuochi d’artificio. All’8’, da una
punizione il vantaggio dei pa-
droni di casa: punizione di Fri-
siero dalla sinistra, la sfera toc-
ca terra sul primo palo e Morat-
to è il più lesto a mettere dentro
nell’angolino basso.

La Nicese è sotto choc e Gi-
lardi salva la capitolazione su ti-
ro da fuori di Frisiero. Al 32’Gio-
vinazzo dal limite fionda in por-
ta, Fili tocca e Ravera A.non rie-
sce in tap-in ad impattare e al
38ì’ è ancora Giovinazzo, di te-
sta, che non trova il varco giusto.

E’ una sconfitta che deve far
meditare, ma che può dare quel-
lo slancio in più per gli ultimi 5
gradini da scalare per la vittoria
finale.

Formazione: Gilardi 6, Qua-
rello 5,5, Farinetti 6, Ravera L.
5,5, Mazzetta 6, Ronello 6,5
(Merlino 6), Gai D. 5,5, Giovi-
nazzo 6, Sala 5, Barida 5,5 (Se-
rafino 5), Ravera A.5,5; all.Mon-
do 5,5.
JUNIORES REGIONALI
Santenese 3
Nicese 4

Le prime parole di mister
Musso alla fine della contesa
sono ironiche “visto il risultato
chiederò di giocare sempre in
trasferta”, visto che nelle ultime
6 gare fuori casa ci sono state
5 vittorie.

La Nicese ha disputato un’ot-
tima gara, dominando il gioco e
solo alcune leggerezze difensi-
ve hanno permesso il parziale ri-

torno in partita degli avversari.
È stato un 3-4 pirotecnico con

i giallorossi che hanno creato
una decina di nitide azioni da re-
te.

I gol: 28’, Costantino servito
da Pennacino dal limite fionda il
rete; 35’: è Pennacino che di te-
sta finalizza un servizio di Co-
stantino per lo 0-2; accorciano i
locali al 41’, e, allo scadere del-
la prima frazione, ancora Co-
stantino realizza l’1-3.

Nel secondo tempo, il 4-1 è di
Pennacino con un eurogol; i
santenesi accorciano ancora al
30’, su rigore ed al 35’ per il 3-
4 finale.

A Pasqua i giovani gialloros-
si saranno impegnati in quel di
Rimini in un torneo internazio-
nale, dove si confronteranno
con formazioni europee.

Formazione: Gorani 5, Pog-
gio 6, Serianni 6,5, Iaria 6,5
(Morabito 6), Bertoletti 7, Pen-
nacino 7,5, Nouradi 7, Rivata
7, Angelov 6 (Bianco 5), Co-
stantino 8, Sirb 8; all. Musso 8.
ALLIEVI PROVINCIALI
Castell’Alfero 1
Nicese 1

“Abbiamo giocato bene per
20’ poi è finito il fosforo, viste le
scorie del sabato sera” è il la-
conico commento del mister
Bincoletto.

Bell’inizio dei nicesi che pas-
sano in vantaggio al 15’dopo un
ottimo triangolo tra Soggiu, Ce-
la e Gallese che finalizza dal
vertice dell’area.

I padroni di casa pareggiano
al 25’ su una dormita difensiva
collettiva giallorossa, 1-1.

Nella ripresa difesa ad ol-
tranza degli ospiti, graziati in
due occasioni che clamorosa-
mente mancano il bersaglio.

Formazione: Barbero 6, Co-
stantini 5, Bincoletto 6,5, Gar-
barino 6,5, Cela 6,5, Gallese 7,
Santero 5 (Terzano sv), Roveta
5 (Petrov sv), Soggiu 5 (Dov-
deski sv), Torello 6, Rossi A. 6
(Ristov sv).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. È il nice-
se Luigi Perfumo il nuovo pre-
sidente del “Consorzio provin-
ciale per la difesa delle colture
agrarie”, eletto unitamente al
nuovo Consiglio nel quale sono
stati chiamati a farne parte, no-
minati dalla Coldiretti, i seguenti
nominativi: Antonino Baldizzone
in rappresentanza della zona di
Nizza; Pierangelo Balbo per la
zona di Canelli e Vesime; Luigi
Botto e Roberto Cabiale, per la
zona di Moncalvo; Maurizio
Franco per la zona di San Da-
miano; Franco Giachino e Mario
Raviola per la zona di Asti; Pie-
ro Luigi Savio per la zona di Ca-
stelnuovo Don Bosco.

Le note biografiche del neo
presidente ci dicono che è na-
to 54 anni fa a Nizza Monferra-
to, viticultore e rappresentante
della Coldiretti; lunga ed impor-
tante la partecipazione e la pre-
senza diretta alla vita ammini-

strativa con incarichi comunali
(più volte consigliere ed asses-
sore); provinciali: è stato As-
sessore all’Agricoltura prima e
poi all’Ambiente fino all’estate
scorsa; presidente dell’Atc AT2.

Il Consorzio provinciale per

la Difesa ha come scopo la ge-
stione della copertura assicu-
rativa delle imprese agricole del-
l’Astigiano. Ricordiamo che pro-
prio dalla provincia astigiana
partì negli anni sessanta il mo-
vimento per costituire il fonda
nazionale di solidarietà.

Le prime parole del neo pre-
sidente Perfumo sono state de-
dicate al ringraziamento al la-
voro della presidenza uscente,
Bartolomeo Gallo, con tutti i suoi
collaboratori, mentre ha pro-
messo il massimo impegno per
“l’importante ed impegnativo
compito che abbiamo di fronte:
mantenere e, quanto più possi-
bile migliorare il rapporto fra il
Ministro delle Politiche Agricole
(che abbatte i costi con per-
centuali importanti), le compa-
gnie di Assicurazione e le im-
prese agricole associate, privi-
legiando sempre la collabora-
zione ed il dialogo”.

ALLIEVI PROVINCIALI
Voluntas 1
Calamandranese 2

“Abbiamo sbagliato una mi-
riade di palle gol ed alla fine ci
siamo ritrovati con un pugno di
mosche in mano” è il commen-
to piuttosto amaro del dirigente
Rizzolo sulla odierna partita. Il
centro di Rizzolo serve solo a
portare l’incontro sull’1-2 che
non cambia il tabellino della
classifica.

Convocati: Brondolo, Pavo-
ne, Ravaschio, Mighetti, Iaia,
Rizzolo, Massimelli, Altamura,
Gabutto, Boffa, Benyahia, Ga-
vazza, Lanzavecchia, Morabi-
to, Bonzo, Ravina.
GIOVANISSIMI REG.LI
Voluntas 1
Nova Colligiana 0

Continua lo strepitoso cam-
pionato della squadra di mister
Allievi che, dopo la sconfitta
contro il forte Torino, ritorna al-
la vittoria in un girone di ritorno
che ha visto la compagine ne-
roverde inanellare vittorie su vit-
torie.

L’ultima è quella nel derby
odierno contro la Nova Colli-
giana di Asti, piegata da una
punizione di Pennacino devia-
ta da un difensore ospite. Per
il resto, nonostante la pressio-
ne esercitata, a volte in modo
disordinato, contro una forma-
zione che badava più a difen-
dersi (rimasta in 10’ per l’e-
spulsione di un suo giocatore

reo di aver protestato forse
troppo vivacemente) poche le
occasioni create, su un cam-
po reso scivoloso per la leg-
gera pioggia caduta per tutta
la durata dell’incontro.

Formazione: Tortelli, Bardo-
ne, Pennacino, Mighetti, Galle-
se, Giolito, Grimaldi (Cortona),
Leardi, Oddino, Lovisolo, Lotta.
GIOVANISSIMI PROV.LI
Refrancorese 0
Voluntas 5

Troppo ampio il divario fra i
due undici in camp con i locali
che tirano solo una volta verso
la porta degli ospiti in tutto l’ar-
co della contesa.

Prima frazione di gioco con
vantaggio oratoriano con Gre-
gucci e ripresa con gli uomini di
Allievi che spingono sull’acce-
leratore e vanno in rete con due
centri di Abdouni, e con Bertin
e Morabito su calcio di rigore per
proseguire la rincorsa al titolo
provinciale.

Formazione: Munì, Carta,
Terranova (Abdouni), Greguc-
ci, Lanzavecchia, El Harch (Ga-
butto G.), D’Andria (Lovisolo),
Gabutto L. (Bosco), Bertin, Bof-
fa (Monti), Morabito.
ESORDIENTI 94
Castell’Alfero 0
Voluntas 1

“Abbiamo disputato una gran-
de gara ed abbiamo meritato la
vittoria” commenta il dirigente
responsabile Baseggio. La rete
neroverde è di Baseggio.

Convocati: Barlocco, Ange-
lov, Baseggio, Carpentieri, Caz-
zola, Corneglio, Della Pace, Gal-
lo, Menconi F., Pavese, Russo,
Saltirov, Salluzzi.
ESORDIENTI 93
Calamandranese 1
Voluntas 1

Un Rostagno rammaricato
quello che ci parla della conte-
sa: “Abbiamo sciupato troppo
in zona gol e siamo stati puniti
nell’unica sortita vera dei cala-
mandranese”. La partita, tutta-
via, a dispetto del risultato fina-
le, è sempre stata in mano ai ne-
roverdi ed il gol è stato firmato
da Germano.

Convocati: Malatesta, Sca-
glione, Abdul, Quasso, Mazzeo,
Bodriti, Germano, Iovanov, Pen-
nacino, Gaffarelli, Susanna, Go-
nella, Capra.
PULCINI 95
Canelli 4
Voluntas 1

Nonostante la sconfitta i ra-
gazzi hanno disputato una buo-
na partita contro avversari su-
periori fisicamente e tecnica-
mente.

Nel primo tempo vantaggio
dei padroni di casa con Cela e
le reti ospiti nella seconda e ter-
za frazione.

Convocati: Pais, La Rocca,
Molinari, Stoikov, Serianni, Con-
ta S., Rota, Amelotti, Trovato,
Delprino, Veselinov, Cela, Fer-
rari, Pasquale, Terzano.

E.M.

Nizza Monferrato. Nell’ambi-
to della Giornata della Gioventù,
“Costruttori e testimoni di giusti-
zia” organizzata dalla Diocesi di
Asti in collaborazione del Siulp di
Asti sono stati organizzati alcuni
incontri per “sensibilizzare i gio-
vani sui temi della legalità, della
pace, e della giustizia”, in parti-
colare con gli studenti delle scuo-
le astigiane: Istituti superiori di
Asti;Nizza e Canelli;Moncalvo ed
alcuni dibattiti pubblici ad Asti.

A Nizza Monferrato presso l’I-
stituto Pellati le famiglie delle vit-
time della mafia hanno hanno in-
contrato gli studenti.

Hanno portato la loro testi-
monianza, fra gli altri: Viviana
Matrangola, Margherita Asta, e
Giovanni Impastato. Nel detta-
glio dobbiamo dire che Viviana
Matrangola aveva 10 anni quan-
do il 31 marzo 1984 i killer le uc-
cisero la madre Renata Fonte
(assessore comunale a Nardò)
che combatteva una battaglia
contro la speculazione edilizia.

Margherita Asta ha racconta-

to il suo dolore di bambina,
vent’anni fa, quando una bomba
destinata ad un magistrato le uc-
cise la mamma e due fratellini.
Giovanni Impastato è invece fra-
tello del giornalista Giuseppe,
ucciso dalla mafia nel 1978.

I ragazzi hanno seguito con at-
tenzione l’esposizione e la testi-
monianza di chi è stato vittima del-
la mafia ed al termine sono in-
tervenuti con domande e spie-

gazioni. Al termine della confe-
renza al Pellati gli ospiti sono sta-
ti ricevuti in Comune dove sono
stati salutati e ringraziati dal sin-
daco Maurizio Carcione per il lo-
ro impegno sociale per sensibi-
lizzare i giovani su questa im-
portante problematica della ma-
fia.Al termine a tutti i convenuti il
sindaco ha consegnato un sim-
bolico omaggio “ricordo” del Co-
mune di Nizza Monferrato.

Le famiglie vittime della mafia
hanno incontrato gli studenti nicesi

Un nicese ai vertici provinciali

Luigi Perfumo è il presidente
del Consorzio Colture Agrarie

Martedì 18 aprile al Sociale

In scena per “Tempo di teatro”
“Le donne del mio paese”

Il punto giallorosso

La Nicese perde la partita
ma non il primo posto

Voluntas minuto per minuto

I parenti delle vittime sotto il Campanon.

Luigi Perfumo

Le interpreti di “Le donne del mio paese”
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 14 a lun. 17 aprile:
Se solo fosse vero (ora-
rio: ven. sab. lun. 20-22.30;
dom. 16-18-20-22.30).

CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 14 a lun. 17 aprile: Il
Caimano (orario: fer. e fest.
20.15-22.30). Sab. 15 e dom.
16: Otto amici da salvare
(orario: 15.30-17.45).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 14 a lun. 17 e mer. 19
e gio. 20 aprile: La notte
prima degli esami (orario:
ven. sab. dom. lun. 20-
22.10; mer. gio. 21). Da
sab. 15 a lun. 17: Bambi e
il grande principe della
foresta (ore 16).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
dom. 16 a mar. 18 aprile:
Wallace & Gromit e la ma-
ledizione del coniglio
mannaro (orario: dom. 16-
21; lun. mar. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 14 a lun. 17 aprile: La
pantera rosa (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16.30-
18.30-20.30-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 14 a lun. 17 aprile:
Uno zoo in fuga (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 14 a lun. 17 aprile: La
famiglia Omicidi (orario:
ven. sab. lun. 20.15-22.30;
dom. 16-18-20.15-22.30);
Sala Aurora, da ven. 14 a
lun. 17 aprile: Tristano e
Isotta (orario: fer. e fest.
20-22.30), dom. 16: Nanny
Mc Phee (orario 16-17.45);
Sala Re.gina, da ven. 14 a
lun. 17 aprile: Otto amici
da salvare (orario: ven.
sab. lun. 20-22.30; dom.
15.30-17.45-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 14 a mar. 18 aprile: La
pantera rosa (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 14 a lun. 17 aprile:
Crasch - contatto fisico
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Cinema

SOLO DUE ORE (Usa,
2006) di  R.Donner con
B.Willis, D.Morse, Mos Def

A sorpresa Bruce Willis
con la sua ultima fatica ri-
trova l’amore del pubblico -
e questa non sarebbe una
novità - ma anche gli in-
contrastati favori della criti-
ca a distanza ormai di qual-
che anno dalla sua miglio-
re interpretazione ne “Il Se-
sto senso”.

A ridare lustro alla car-
riera di uno dei più famosi
attor i hollywoodiano anni
novanta un regista di pro-
vata esperienza, Richard
Donner che torna sui suoi
passi e costruisce un thril-
ler d’azione sfruttando una
coppia di attori come nella
famosissima serie de “Ar-
ma letale” che lanciò Mel
Gibson.

Le due ore del titolo so-
no lo spazio temporale che
il detective Jack Mosley de-
ve utilizzare per superare
sedici isolati (i “16 blocks”
del titolo statunitense origi-
nale) e consegnare il la-
druncolo Eddie al tribunale
dove è chiamato a testimo-
niare.

Apparentemente un caso
da nulla, poco più che una
passeggiata ma Mosley, re-
duce da una bevuta, con
problemi f isici  ed al tra-
monto della carriera non si
fida e fa bene perché sarà
un pessima mattinata.

Un Willis d’eccezione in-
vecchiato e tormentato co-
me non mai dà lustro alla
pellicola che rimanda non
solo al primo “Arma letale”
ma soprattutto a “48 ore”,
altro action movie degli an-
ni ottanta che accoppiava
felicemente ladro e poliziotto
inizialmente avversari che
con lo scorrere della vicen-
da diventano amici e com-
plici per superare le avver-
se situazioni che si parano
loro davanti.

Ho acquistato l’anno scorso
una casa in campagna con un
piccolo appezzamento di ter-
reno davanti al fabbricato. A
fianco dei due lati vi sono al-
tre due case con terreno ed
uno dei due proprietari mi ha
riferito che già con il vecchio
proprietario della mia casa vi
era un contenzioso sulla di-
stanza delle piante dal suo
confine.

A mio avviso, io non dovrei
entrarci nulla in questa vicen-
da, visto che non sono stato
io a piantare le piante incrimi-
nate. Vorrei però un consiglio
sul come comportarmi, non
intendendo guastarmi i rap-
porti coi vicini di casa. A che
distanza devono stare le pian-
te dalla proprietà del vicino?

***
Per legge il vicino può esi-

gere che si estirpino gli alberi
e le siepi che sono piantati e
nascono a distanza minore di
quella stabilita dalla legge
stessa.

È quindi diritto del vicino
pretendere il taglio di quelle
piante o siepi che contrastano
con la distanza che la vigente
normativa prevede e a nulla
vale che le piante o le siepi
siano state collocate dal pre-
cedente proprietario.

Fa eccezione il caso in cui
ciò che risulta piantato sia in
sito da almeno venti anni e
cioè il tempo necessario per
la usucapione del diritto di
servitù, oppure che sussista
un contratto che sia stato sti-
pulato tra le par ti, oppure
che sussista la destinazione
del padre di famiglia (e cioè
che lo stato dei luoghi così
come risultante oggi preesi-
sta e sia stato creato da un
unico precedente proprieta-
rio dell’intero compendio im-
mobiliare, poi successiva-
mente frazionato in due di-
stinte proprietà).

Per quanto riguarda le di-
stanze, la legge prevede che
chi  vuole piantare alber i
presso il confine deve osser-

vare le distanze stabilite dai
regolamenti e, in mancanza
dagli usi locali. Spesso nei
Comuni sussistono regola-
menti o usi che stabiliscono
dette distanze ed in tal caso
tali regole devono essere ri-
spettate. Sarà quindi indi-
spensabile chiedere all’Uffi-
cio Tecnico del Comune di
appartenenza notizie circa la
presenza di norme regola-
mentari o usi.

Ove non sia previsto nulla,
devono essere rispettate le
seguenti distanze dal confine:

tre metri, per gli alberi ad
alto fusto. Si considerano al-
beri ad alto fusto, quelli il cui
fusto, semplice o diviso in ra-
mi, sorge ad altezza notevole
(noci, castagni, querce, pini,
cipressi, olmi, pioppi e simili);

un metro e mezzo, per gli
alberi non ad alto fusto. Sono
reputati tali quelli il cui fusto,
sorto ad altezza non superio-
re a tre metri, si diffonde in ra-
mi;

mezzo metro per le viti, gli
arbusti, le siepi vive, le piante
da frutto di altezza non mag-
giore di due metri e mezzo.

La distanza deve essere
però di un metro qualora le
siepi siano di ontano, di ca-
stagno e di altre piante simili
che si recidono periodica-
mente vicino al ceppo, e di
due metri per le siepi di robi-
nie.

La distanza si misura dalla
linea del confine alla base
esterna del tronco dell’albero
nel tempo della piantagione, e
dalla linea stessa al luogo do-
ve fu fatta la semina.

Le distanze anzidette non
si devono osservare se sul
confine esiste un muro diviso-
rio, proprio o comune, purché
le piante siano tenute ad al-
tezza che non ecceda la som-
mità del muro.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa della legge”; piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - commessa qualifi-
cata, cod. 10203; lavoro a
tempo indeterminato, orario
full time; per apertura nuovo
punto vendita generi non ali-
mentari in Ovada;

n. 1 - apprendista com-
messa, cod. 10202; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato; orario full time; età mas-
sima 26; per apertura nuovo
punto vendita di generi non
alimentari in Ovada;

n. 1 - apprendista elettri-
cista, cod. 10201; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato; età minima 18, massima
26, patente B; con un minimo
di esperienza; Ovada;

n. 1 - manovale addetto
alla movimentazione piaz-
zale, cod. 10197; lavoro a
tempo indeterminato, orario
full time; preferibilmente iscri-
zione nelle liste di disoccupa-
zione da almeno 24 mesi op-
pure inserimento nelle liste di
mobilità; età minima 18, mas-
sima 45, patente B, automuni-
to; esperienza non necessaria
ma preferibile; Acqui Terme;

n. 1 - aiuto cuoco, cod.
10173; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
7, orario full time; età minima
18, massima 45, patente B,
automunito; esperienze ri-
chieste: costituiscono titolo
preferenziale esperienza nel
settore e/o corso professiona-
le relativo alla qualifica richie-
sta; Acqui Terme;

n. 1 - fresatore-alesatore
su macchine utensili a con-
trollo numerico, cod. 10169;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 6, orario
full time, con possibilità di tra-
sformazione a tempo indeter-
minato; con esperienza; Ova-
da;

n. 8 - manutentori delle
aree attrezzate e dei percor-
si verdi e dei sentieri pres-
so l’Unione dei Comuni dei
castelli tra l’Orba e la Bor-
mida, cod. 10167; lavoro a
tempo determinato; cantiere
di lavoro della durata di 85
giorni con inizio il 2/05/2006
(35 ore settimanali distribuite
su 5 giorni lavorativi). È previ-
sta un’indennità giornaliera
fissa di 31 euro; età minima
18, massima 65; riservato ai
disoccupati e inoccupati resi-
denti a Trisobbio, Carpeneto,
Castelnuovo Bormida, Mon-
taldo Bormida e Orsara Bor-
mida. Le domande, reperibili
presso i Centri per l’Impiego
di Acqui e Ovada, devono es-
sere trasmesse all’Unione dei
Comuni entro le ore 12 del 19
aprile 2006; Ovada;

n. 1 - marmista o appren-
dista marmista, cod. 10166;

lavoro a tempo determinato,
tempo pieno; avere almeno
una breve esperienza nel set-
tore edile oppure, se in età di
apprendistato, anche senza
esperienza; Ovada;

n. 1 - operaio qualificato -
conducente di autobus ,
cod. 10138; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time,
gli interessati potranno dare
la propria disponibilità fino al
18/04/2006; la graduatoria
sarà esposta il 21/04/2006;
età minima 18, patente D, tra-
sporti pubblici; titolo di studio:
scuola dell’obbligo; Lerma;

n. 1 - apprendista imbian-
chino, cod. 10128; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time; età mini-
ma 18, massima 25; patente
B; esperienza minima nel set-
tore; Acqui Terme;

n. 1 - estetista qualificata,
cod. 10114; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time,
richieste minime conoscenze
informatiche; automunita; ri-
chiesta qualifica di estetista
nonché precedente esperien-
za lavorativa nella stessa
mansione; Acqui Terme;

n. 1 - parrucchiere/a qua-
lificato/a, cod. 10112; lavoro
a tempo indeterminato, orario
full time; automunito; richiesta
qualifica professionale non-
ché precedente esperienza
lavorativa nella stessa man-
sione; richieste minime cono-
scenze informatiche; Acqui
Terme;

n. - operai per lavori di
stesura cavi telefonici sul-
l’autostrada A26 , cod.
10062; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3, con possibilità di prosecu-
zione; preferibilmente in pos-
sesso patente C; Belfor te
Monferrato;

n. 1 - apprendista fale-
gname e montatore di mo-
bili, cod. 10008; apprendista-
to, lavoro a tempo determina-
to, età massima 24; Ovada;

n. 1 - apprendista carpen-
tiere, cod. 9981; apprendista-
to, lavoro a tempo determina-
to, età massima 25; Castellet-
to d’Orba;

n. 1 - apprendista esteti-
sta, cod. 9926; apprendistato,
lavoro a tempo determinato,
orario full time, dalle 10 alle
18 (orario continuato con pau-
sa pranzo); età massima 25;
in possesso di attestato di
qualifica o con un minimo di
esperienza; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere al Centro
per l’impiego sito in via Da-
bormida 2, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada.

Acqui Terme. Quest’anno
con la dichiarazione dei reddi-
ti si ha la possibilità di desti-
nare il 5‰ dell’IRPEF ad as-
sociazioni di volontariato. Il
5‰ non ha nulla a che vedere
con l’8‰ destinato alle asso-
ciazioni religiose, ma è una
possibilità in più per il cittadi-
no di decidere come lo stato
spenderà il denaro raccolto
con le tasse.

Anche l’ANMIL, Associa-
zione Nazionale Mutilati e In-
validi del Lavoro, fa par te
delle associazioni a cui può
essere devoluto il 5‰ del-
l’IRPEF. Si tratta di una delle

più antiche associazioni di
disabili operanti in Italia che
vanta una storia e una tradi-
zione di impegno in favore
dei mutilati e degli invalidi
del lavoro che le hanno fatto
conquistare il ruolo, ricono-
sciuto anche dalla legge, di
rappresentante dell ’ intera
categoria.

Nel modello CUD è presen-
te un modulo “scheda per la
destinazione del cinque per
mille”, su cui vanno apposte
due firme e va inserito il codi-
ce fiscale dell’associazione,
che è 80042630584.

Le associazioni di volonta-

r iato in Ital ia sono circa
30.000 e per questo motivo
sarebbe stato impossibile in-
serirle tutte in un elenco, si è
scelto così di utilizzare il codi-
ce fiscale di ogni associazio-
ne come numero identificati-
vo.

Destinando il proprio 5‰
all’ANMIL si sceglie di soste-
nere, di contribuire alla pre-
venzione degli infortuni sul
lavoro ed al sostegno delle
persone disabili e delle loro
famiglie, intervenendo an-
che,ove necessario al loro
reinserimento nel mondo del
lavoro.

Cinque per mille all’Anmil

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema
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Il 5 per mille
all’Enpa

Acqui Terme. Pubblichia-
mo, un messaggio da parte
dell’Enpa: «Quest’anno puoi
aiutare gli animali con la tua
dichiarazione dei redditi do-
nando il 5 per mille all’Ente
Nazionale Protezione Animali
Onlus. Assegna il tuo cinque
per mille all’ENPA. Per farlo,
devi utilizzare l’apposito modu-
lo delle dichiarazioni dei redditi
Cud 2006, 730 2006, Unico
2006: devi firmare nella casel-
la “Sostegno del volontariato”
e indicare il Codice Fiscale
dell’Enpa: 80116050586. I fon-
di saranno utilizzati dalla più
grande ed antica associazione
animalista italiana per accudi-
re gli animali».
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